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Grande folla a Madrid 

per il ritorno in patria 

di Angela Grimau 
( IN ULTIMA) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Coppa Italia: qualificate 
Juventus, Inter, Milan, 

Bologna e L. Vicenza 
(ALLE PAGINE 8 E 9) 

Si è concluso con il discorso del compagno Enrico Berlinguer davanti 
a una folla sconfinata un indimenticabile Festival nazionale delF«Unità» 

Il segretario generale del PCI afferma la necessità di sviluppare il movimento unitario di lotta per affrontare i problemi drammatici del Paese e fare avanzare la situa
zione politica - Incontro esaltante di popolo nel clima del 20 giugno - La manifestazione conclusiva alla presenza del compagno Longo - Sul palco delle personalità 
Hortensia Allende e i rappresentanti di quarantasette partiti comunisti e movimenti di liberazione - Una gigantesca fiaccolata ha illuminato a giorno la città-parco 
al termine del comizio -1 saluti dei compagni Geremicca, segretario della Federazione e Pavolini, direttore dell'«Unità» - Discorso di Jorge E. Mendoza per il PC di Cuba 

Una folla sconfinata, nella quale migliaia • migliaia di napoletani e campani 
si sono mischiati a giovani, donne, famiglie intere provenienti da ogni parte 
del Paese e dall'estero, ha invaso ieri la Mostra d'Oltremare per la giornata 
conclusiva del primo Festival nazionale dell'* Uniti » nel Mezzogiorno. E' 
stata l'Italia del 20 giugno, segnata di giusto orgoglio e di critica consape
volezza, quella che ieri si è incontrata a Napoli, nel cuore di un Mezzogiorno 
che si lascia alle spalle rassegnazione e qualunquismo. Non è stato possibile 
quest'anno fare i cortei, ma Napoli è stata ieri, fin dalle prime ore del mat
tino, quando sono arrivati i primi treni straordinari e i traghetti dalla Sicilia 
e dalla Sardegna, un grande, festoso corteo: folla felice e consapevole della 
sua liberta — come aveva detto Eduardo qualche «era fa parlando dal palco 
centrale alla gente della sua citta — che nel pomeriggio, alle 17,30, si è radu
nata, in uno sventolio di bandiere, nel grande piazzale d'ingresso della Mostra 
per ascoltare il discorso del compagno Berlinguer. 

La grandiosa manifestazione conclusiva del Festival e stata aperta pochi 
minuti prima delle 18 da Andrea Geremicca, segretario della ; Federazione 
napoletana del PCI. Alla presidenza sono state chiamate — tra gli applausi 

delle folla che gremiva I piazzali della « città-parco » — le 47 delegazioni 
ufficiali di partiti comunisti e di movimenti di liberazione nazionale di tutto 
il mondo, il presidente del PCI campagne Luigi Longo, la Direttone e ì segretari 
ragionali del partito. 

Sul palco erano anche numerosissime personalità politiche, dirigenti sinda
cali, esponenti del mondo culturale. Tra gli altri la vedova di Allende, Ortensia 
Bussi, il sindaco di Napoli compegno Maurizio Va lonzi, il segretario generala 
della FLM Bruno Trentin, il presidente del Consiglio regionale campano, com
pagno Mario Gomez, Renato Guttuso, parlamentari comunisti e della sinistre 
indipendente tra cui gli onorevoli Aldo Masullo e Antonio Guarino. 

Dopo il saluto di Geremicca, ha preso la parola — tra l'entusiasmo della 
folla — il compagno Jorge Enrique Mendoza che guidava la delegazione uffi
ciale di Cuba, ospite d'onore di questa edizione del Festival nazionale. Ha 
quindi preso la parola il direttore dell'* Unita », compagno Luca Pavolini, le 
cui parole sono state sottolineate da un grande applauso quando è stato nomi-
nato « i l nostro grande giornale» e - iaB^pe jaaa^ pallai 

E' giunto quindi il momento del discorso del compagno Berlinguer salu
tato da un applauso che dilagava in tutto il Festival mentre da ogni punto 
•scorreva ancora folla. 

Al termine del comizio una gigantesca fiaccolata ha illuminato a giorno 
l'immenso piazzale e i viali. Dalla immensa folla si sono levati canti popolari 
e della Resistenza e si è inneggiato alla solidarietà con la Palestina, il Cile, 
la Spagna. 

Concluso il comizio la Direzione del PCI ha offerto un ricevimento alle 
delegazioni ospiti. Per ringraziare dell'accoglienza e dell'ospitalità hanno pro
nunciato brindisi d'onore alcuni capi delegazione: il compagno Juri Skliarov, 
vice-direttore della «e Pravda »; il compagno Sekunda Onuma, capo dei servizi 
esteri dell'organo del PCG « Akahata »; Jaime Gazmuri, segretario generale 
del MAPU-OC; Victor Nathaniel Narcisi, responsabile della sezione informazione 
e stampa del MPLA angolano; il compagno Federico Melchior, direttore di 
« Mundo Obrero », organo del PCE. A tutti, a noma della Dirazione del PCI, 
ha rivolto brevi parola di saluto e ringraziamento, il compegno Gian Carlo 
Paletta. ( I SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5 ) . 
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La grande giornata di Napoli 

Un eccezionale 
appuntamento 
che interpreta 
la speranza di tutto un popolo 

In mozzo alla gente a r m a t a da ogni regione e dall'estero - « \\ il Festival più politico» - « \\ un documento storico del
l'Italia ili oggi» - Uè donne di Arzano: prima al santuario di Montevergiiie. poi alla manifestazione dell '« Uni tà» - Gli operai 
della Singer di Torino in cassa integrazione contrihuiscono alla sottoscrizione - Un dialogo che ha preso più slancio e più forza 

, •..-• # ,±\ . 
'••'•'>»$•'••''' « « a ^ v 

;•**». ». • * - * * • * v \ - % • 

NAPOLI — Si diffondo l'« Unità » tra gli itand del Festival. 

NAPOLI — Un folto gruppo di compagni scende da uno dei treni speciali organizzati per la manifestazione conclusiva. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 19 settembre 

E ' venuto dalle « lontane 
Americhe » per partecipare al 
primo festival nazionale del-
l'Unità nella sua Napoli: si 
<:hiama Salvatore F. Emigrò 
nel 1920 dalle terre del Golfo 
fino n Cleveland, nell'Ohio; 
era allora membro della gio
ventù socialista; ha fatto lo 
sterratore per campare. Ades
so è qui, insieme alla moglie. 
due figure (e due storie vere, 
anche se sembrano nate dal-
i'immaginazione) tra le innu
merevoli persone (e le innu
merevoli storie» della stermi
nata manifestazione conclusi
va del festival. 

Quanti sono? Non importa 
contarli, serve di più sapere 
chi sono per comprendere il 
rapporto stretto tra clima di 
gioiosa festa popolare e im
pegno politico. Serve di più, 
per riempire di contenuti il 
silenzio e poi le improvvise 
sottolineature, date da un ap 
plauso, che accompagnano il ! 
discorso del compagno Enri
co Berlinguer — e in realtà è • 
un dialogo con i comunisti. ! 
e con i democratici, con le j 
masse popolari — nell'assola
to e sereno pomeriggio di do
menica 19 settembre 1976. 

Non ci sarà il corteo: la 
città è strutturalmente ina
datta a permettergli di co
struirsi e di snodarsi, nei 
tunnel che segnano i confini 
tra le popolose Piedigrotta e 
Puorigrotta. Viene, dunque, a 

mancare una tradizione al fe
stival; ci si deve limitare a 
descrivere — per chi ne è 
lontano — questo muro com
patto di folla. Ma non è del 
tutto vero: il corteo c'è ugual
mente, anche se insolito. Si 
svolge in tempi e in luoghi 
diversi: gli arrivi dei treni 
normali e straordinari alle 
stazioni di Napoli, le file di 
pullman, i parcheggi che si 
riempiono I n dal primo mat-
tino, le navi traghetto dalla 
Sicilia e dalla Sardegna, i 
gruppi che attraversano la 
città con le bandiere e quelli 
che si muovono cantando. 
migliaia di uomini e donne 
di ogni età, masse di giovani 
e di bambini sono già « spez
zoni » di un film che in un 
giorno vede sfilare rioni e 
quartieri, paesi e città di tut
ta Italia. 

E ' allora, un articolo col
lettivo quello che scriviamo, 
con un'intera redazione fuori. 
tra la gente, e la gente che 
entra in redazione a portare 
notizie. L'Unità è un giornale 
diverso anche per questo. Co
si. un'immagine dopo l'altra. 
si ricompone quel corteo che 
non si è potuto realizzare e 
che tuttavia Napoli ha visto. 
che è composto anche dalla 
folla itinerante, durante quin
dici giorni e poi fin dalle pri
me ore di questa giornata. 
tra le idee e le proposte pò 
litiche e culturali dei comuni
sti. Scegliamo, tra tanti pro
tagonisti. 

Un pullman di donne 
Alfredo Cappellazzo. ope

raio della Singer di Leini (To
rino). e Costante Muddu, emi
grato da Nuoro a Torino. 
operaio della « Bosco e C. ». 
congelatori, quella che avreb
be dovuto rilevare la Singer. 
Informano brevemente: « Sia
mo venuti con due pullman; 
durante il viaggio abbiamo 
fatto una colletta per gli ope
ra: della Singer in cassa in
tegrazione da tredici mesi. 
ma i lavoratori vogliono ver
sare la somma per la sotto
scrizione dell'Unirà. E ' un mo
do di sostenere il giornale che 
ogni giorno è impegnato nella 
difesa e per lo sviluppo dei 
posti di lavoro. Ecco il de
naro raccolto». Il festival? 
Guardandosi intorno lo inter
pretano con ima sol i frase: 
«Offre non solo ai comunisti 
— dicono — 13 visione gene
rale dei problemi che insie
me dobbiamo affrontare e ri
solvere. è un documento sto
rico dell'Italia di oggi». 

E ' vero. Un pullman esclu
sivamente di donne < « Solo 
un uomo, vecchio: l'autista »). 
ragazze e anziane insieme: è 
partito da Arzano. in provin
cia di Napoli, per andare pri
ma al santuario di Montever-
gine (un'antica tradizione, una 
piccola parentesi di libertà 
concessa da tempi lontani al

le donne del Sud) e poi al 
festival delVUnità (solo cu
riosità? o già partecipazione? 
in tutti j casi un segno del 
nuovo che avanza). Tre no
mi. t ra i tanti, tre donne di 
una certa età, casalinghe: Ma
ria Pezzella, Assunta e Filo
mena Alfani. Ma anche Maria 
Cozzolino con le sue compae
sane ha fatto con il pullman 
l'itinerario S. Giorgio a Cre
mano - Montevergine - Festi
val. Masse popolari cattoliche 
e linea politica dei comunisti: 
il nesso emerge qui. come 
durante la visita di una de
legazione estera in città: in 
una chiesa, una donna ingi
nocchiata chiedeva al santo 
« la grazia del lavoro » per il 
figlio; «Come non rispettare 
il suo sentimento? ». spiegava 
un compagno. « e come arri
vare anche a lei per dare alla 
fede orizzonti terreni?». Do
mande che coinvolgono anche 
altri partiti. 

Esploriamo ancora questa 
umanissima, composita folla. 
Ne fa parte anche un grup
po di giovani, con carretto. 
scope e stracci per le puli
zie. Sono «disoccupati orga
nizzati » di Napoli, adesso av
ventizi al Comune « Non per 
favoritismo, ma con le lotte: 
c'era un ordine cronologico 
nelle liste, non c'entra il co

lore politico »;. Pasquale Man
fredonia. Gaetano Salemme. 
Raffaele Lanzetta dicono che 
anche « il movimento dei di
soccupati deve crescere nel
l'unità con gli altri lavorato
ri. se no resta il vecchio re
gime che proprio attraverso 
il clientelismo spezzava le 
lotte. Dalla disperazione del
la fame deve nascere, sta già 
nascondo, ima nuova coscien
za ». 

Già dai treni, poco dopo 
l'alba, si chiedono a gran vo
ce le copie dell'Unità. e così 
comincia la diffusione straor
dinaria dappertutto (più di 
duecentocinquanta ragazzi e 
ragazze — centocinquanta par
titi all'alba da Roma — e al
trettanti per distribuire le coc
carde). Vogliono subito il gior
nale gli undici di Riparbella. 
paese in provincia di Pisa. 
1.600 abitanti. 53 per cento di 
voti al PCI. «500 copie per 
noi » — grida dal finestrino 
uno dei cinquecento giunti. 
dopo il viaggio di una not
te, da Milano. E un'altra ri
chiesta parte da uno dei tanti 
gruppi arrivati alle 5.4ó «par
tenza ìa sera prima, ore 17) 
dalla Sicilia, quattordici ra
gazzi e ragazze di Cefalii. in
sieme all'unico consigliere del 
PCI, l'insegnante Vito Pun-
zi. S; dichiarano « felici che 
per la prima volta la no
stra manifestazione nazionale 
SIA SCESA al Sud. Dovrà 
SCENDERE ancora più a 
sud ». 

Trenta compagni venuti in 
dieci ore di pullman da Val-
verde (Catania), un paese che 
dal "72 al 20 giugno ha dato 
al PCI uno scatto di voti 
dal 22 per cento al 34 per cen
to. Ma le cifre della cresci
ta di consensi vengono anche 
da un altro paese, S. Pietro a 
Maida «Catanzaro): 5 000 abi
tanti (900 emigrati in Svizze
ra) . 2.700 elettori, il 51.6 per 
cento al PCI. Il giovane se
gretario della sezione. Miche
langelo Bova. guida il gruppo 
— « trentatre, più due bam
bini » — che ha passato la 
notte dormendo in pullman 
(alberghi, campeggi e ostelli 
sono stracolmi, migliaia di 
persone riempiono la « bas
sa stagione » delle attrezza
ture turistiche fino a Saler
no. Avellino, Sessa Aurunca: 
circa seimila visitatori hanno 
trovato la solidale ospitalità 
dei comunisti napoletani). Con 
loro c'è anche il sindaco, in
sieme a tutta la Giunta. Un 
giudizio sintetico, ma illumi
nante sul festival: « E ' il pun
to più alto raggiunto finora; 
c'è meno colore e più cultu
ra; c'è dibattito reale su tutti 
i temi, è il festival più poli
tico ». Giudizio condiviso dai 
loro emigranti — hanno una 
sezione, che fa parte della 
Federazione di Zurigo — giun
ti a Napoli dalla Svizzera: 
l 'appuntamento è qui, fra la 
folla del comizio di chiusu
ra. poi andranno per le fe
rie. insieme agli altri, al paese. 

Sindaci e consiglieri comu

nali insieme alia propria gen
te. quanti se ne incontrano! 
Ecco Ermanno Bianchi, gio 
vana sindaco di Monterod: | 
d'Arbia «soltanto Siena e il 
suo territorio sono presenti 
qui con una ventina di pulì 
man», operaio delle ferrovie. 
attorniato da artigiani, con
tadini. lavoranti a domicilio, 
un gruppo che rispecchia la 
economia del paese. Sono co
munisti 3 ini:uendenti (eppu
re il PCI ha i: 68» o dei vo
t i) . dicono tutti che «ogni 
anno il Festival è qualcosa di 
più, per quantità, ma soprat
tutto per qualità politica ». 
II sindaco parli. dei proble
mi del Comune: le finanze e 
l'autonomia. 

La politica, come leva del
lo sviluppo della democrazia, 
il concetto dell'unità delle 
masse popolar» «non dell'una
nimismo ad ogni costo; se ne 
è fatta di strada!) sono il ve
ro cemento che unifica espe
rienze di vita così diverse. 
zone geografiche tanto lonta
ne. collocazioni sociali le più 
disperate. La « fame » di cul
tura si misura dal viaggio dei 
quaranta di Lametia Terme 
(Catanzaro), comunisti e indi
pendenti. operai, artigiani, 
muratori, un insegnante, un 
gruppo di donne: partiti al
l'alba si sono fermati a Pom
pei a visitare gli scavi e poi 
eccoli al Festival, partecipi 
anche delle proposte cultu

rali che interessano in parti
colare. per esempio, una ca
salinga di Massa Carrara, 
Tea Bertoni. 

Nord e Sud, accostiamone 
due espressioni: passa il grup
po della cellula del Corriere 
della Sera, tipografi e impie
gati ««Non s.amo molti, so
lo perché le rotative continua
no a girare») e con loro an
che la deleg;ii.ione dei tipo
grafi del Giornale d'Italia 
(che in mattinata si erano 
incontrati con Gian Carlo 
Pajetta sulle loro questioni e 
i temi dell'editoria», e poi 
il gruppo, numeroso, che 
arriva da Tricarico, il pae
se di Rocco Scotellaro. Tra 
loro du? giovani, non iscritti 
al PCI: Mario Paradiso, tor
nitore. lavora, in Germania e 
Baldassarre Campiani. studen
te. ha il padre che lavora in 
Germania. • Siamo stanchi di 
miseria e d» disoccupazione 
— dicono —. sentiamo che og
gi non basta pili dare il vo
to al PCI, bisogna lottare per 
cambiare ». Un altro. Pao
lo Papapietro. diplomato di
soccupato, già con un'espe
rienza di lavoro all 'estero. 
aggiunge: « Nei giorni scorsi 
sono andato IU un ospedale 
che si diceva fosse in pro
cinto di assumere personale, 
ho chiesto quali fossero i re
quisiti richiesti; mi hanno ri
sposto: Tu, che conosci? ». 

La parola «pace» 
L'aspirazione a valori nuo

vi che diano un segno diver
so alla convivenza civile e 
individuale, ecce quello che e-
sprime — e non è un elemen
to di minor rilievo — la gen
te che qui s» incontra e si 
ritrova amicc. diversa eppu 
re eguale. Capire la comples
sità d?lle idee- e anche dei 
sentimenti che si muovono. 
sotterranei e insieme espli
citi. nell'immenso groviglio di 
volti di ogni eia. significa col
locare nella loro reale dimen
sione una frasi o un gesto. 
piccole cose dell'immenso Fe
stival, al di ìa dei segni e-
steriori. degli striscioni e del
le bandiere. Un operaio. Lui
gi Banfi, che ha viaggiato in 
treno da Milano (in piedi per 
12 ore) , ha una striscia sul 
petto, una specie di « appun
to »: • Il Vietnam è libero ». 
un po ' il simbolo di tutto Io 
impegno e la solidarietà in
ternazionalista. la sezione di 
Macchie (Perugia) ha trova
to una soluzione « grafica » 
per esprimere la parola di 
pace: ogni lettera e affidata 
a una ragazza, mentre una 
specie di baldacchino fatto 
di nastri svolazzanti e colo
rati e portato dai ragazzi; 
vuole prefigun-re una dimen
sione di serenità e di alle
gria per il mondo intero. 

Ancora una notizia, da in
terpretare in questa chiave, 
vedendo cioè 1« partecipazio
ne al Festival come deside
rio di non mancare l'occa
sione di un incontro tra di
versi eppure ugual:: la por
tano i compagni della Sarde
gna. anzi, viene essa stessa a 
presentarsi: una compagna di 
Cagliari (suo marito è net
turbino. non ha potuto ac
compagnarla». casalinga, fan
ti figli, racconta che da an
ni metteva d;; p a n e gli spic
cioli per partecipare al « ra
dumi de is eomunìstis »: gli 
spiccioli non le sono basta
ti. allora ha * messo al mon
te gli ori ». E" ìa sua prima 
vacanza, ed e già tanto: ma 
nello stesso tempo il suo ve
rificare da vicino « come si 
è organizzato, quanto è for
te il partito nel Mezzogior
no» . 

Con la nave è venuta, in
sieme ad altre decine di co
munisti. ane le la compagna 
Elisia Sias: può rievocare e-
pisodi lontani di lotta e per
fino di diffusione della stam
p a comunista. I fogli clande
stini arrivavano negli anni di 
ascesa del fascismo, dalla Tu
nisia «e qui la cronaca diven
ta storia del partito, con il ri
ferimento al gruppo di compa
gni che laggiù operava, a Velio 

Spano, a Giorgio Amendola, a 
Maurizio Valenzi. il sindaco 
della Napoli di oggi...) sui pi
roscafi provenienti dall'Africa 
e che venivano raggiunti, a 
notte fonda, dai pescatori. 
Il rischio eia altissimo, il 
marito di Elisia. Luigi, ope
raio. fu cacciato dal posto 
nelle « regie ferrovie » per es
sere stato sorpreso a diffon
dere il foglio comunista: e 
in seguito dovette tribolare, 
adattandosi u fare il porta
tore d'acqua ai porto. 

Ancora una voca della Sar
degna. quella di Giovanni 
Lay. un dirigente del parti
to. un uomo che può rac
contare l'esperienza del car
cere fascista prima a Preci
da e poi a Turi di Bari, in
sieme a Gramsci. 

C'è storia, cronaca, politi
ca. cultura, in mezzo, dentro 
alla folla. E c'è anch?. vigile. 
lo spirito critico ««Se non 
ci fosse, vi sarebbe stagna
zione intellettuale e morale ». 
diceva l'altro giorno Giorgio 
Amendola). I giovani, soprat
tutto: guardano, verificano. 
chiedono sempre pili confron
to con tutte le forz? poli
tiche, con gli altri giovani di 
altri orientamenti, cattolici o 
dei gruppi extraparlamenta
ri. Qui — e lo sanno — c'è 
anche gente che al confronto 
si presenta per la prima vol
ta: quattro soldati di zone 
bianche della Lombardia e 
del Veneto, per esempio ( « Mi 
impressiona l'organizzazione». 
dice uno; « No. è piuttosto la 
partecipaTione ». incalza l'al
tro; « Direi e he per me il 
nuovo e questa discussione 
anche tra sconoscili i »: li la 
sciamo nella ricerca di ima 
definizione globale del Festi
val», oppure gii agenti di PS. 
i vigili urbani «il brigadiere 
Vitaghona mette in rilievo la 
autodiscolina della gente», i 
commercianti di Napoli. 

Accanto allo striscione che 
dall'alto segnala la presenza 
in massa di « Roma democra
tica e poDoIare al Festival di 
Napoli ». ci sonr» compagni di 
Genova e ri- Montevarchi. 
braccianti d: Matera: la poli
tica ha la supremazia perfi
no sulla geografia. Non e un 
corteo, ma è qualcosa di piii: 
chi vuole continuare in que 
ste ore a percorrerlo basta 
che guardi cgni volto nella 
folla, e. all'ultimo applauso 
che saluta il compagno Ber
linguer, ricominci a parlare e 
ad ascoltare. Il dialogo con 
la città e con il Mezzogior
no, fra Nord e Sud continua 
fino a notte, da quando i com
pagni improvvisano una stra
ordinaria fiaccolata a quando 
i fuochi d'artifìcio suggellano 
allegramente la chiusura del 
Festival. Ma non si esaurisce 
a Napoli, qui vi ha preso più 
slancio e più forza. 

Luisa Melograni 

L'esaltante 
incontro 
dell'Italia 
del 20 giugno 
Un sentimento impastato di orgoglio e di consapevolezza critica che si è 
lasciato alle spalle, proprio a Napoli, nel cuore del Mezzogiorno, qualun
quismo e rassegnazione - Un Festival specchio fedele delle grandi novità 
maturate nel Paese - Le « sorprese » di questa città sono il frutto di un 
lavoro lungo, faticoso e talvolta aspro, di una grande crescita democratica 
Le idee-forza del pluralismo e della partecipazione 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 19 settembre 

Eccola. l'Italia del 20 giù 
gno, protagonista di un gran
de, esaltante incontro qui a 
Napoli, nel cuore di quel Mez
zogiorno che ha disarmato 
rassegnaziono e qualunqui
smo; che ha dato col voto 
un segnale così esplicito e 
forte di riscossa unitaria e 
democratica; che — sì con 
questa immensa platea del Fe
stival — sta dando stasera 
una testimonianza anche fisi
ca di come e quanto sia an
dato avanti il processo di rea
le unificazione politica del 
Paese. 

K di tutto questo ora ser
peggia. e si coglie, tra l'in
calcolabile folla, un sentimen
to impastato di orgoglio pro
fondo e di consapevolezza cri
tica che non è soltanto dei 
napoletani e dei meridionali. 
E ' un sentimento - è un pa
trimonio — comune a tutti i 
comunisti e a tutti i demo
cratici, alle centinaia e cen
tinaia di migliaia di lavora
tori e di cittadini, di donne 
e di giovani d'ogni parte di 
Italia e anche d'Europa che 
qui oggi si son dati appun
tamento per vivere insieme 
un momento, tradizionale or
mai eppur sempre irripetibi
le, di festa e di riflessione, 
di impegno sociale e di mo
bilitazione politica. 

Una lezione 
Ce. in quest'orgoglio e ni 

questa consapevolezza, tutta 
l'impronta originale della fi
sionomia e della strategia del 
PCI. E tutto il segno delle 
grandi novità di cui questo 
Festival s'è fatto non solo 
specchio fedele ma anche ar
tefice cosi alacre da saper tra
durre queste indimenticabili 
sedici giornate in una lezione 
politica di massa, frutto dav
vero di un grande lavoro col
lettivo tutto proteso a solle
citare la partecipazione e a 
verificare una volontà plurali
sta. 

Il primo insegnamento, an
zi, il Festival l'aveva dato an
cor prima di aprirsi alla cit
tà e all'Italia intera, con la 
fenomenale opera di risana
mento della vastu area della 
Mostra d'Oltremare in cui è 
sorta la « Città-parco ». Ma ce
co il punto: non s'è trattato 
di una mera ancorché gran
d-usa operazione « tecnica »: 
né solo di un intervento, pur 
ad altissimo livello, funzio
nale ad un ripensamento del 
ruolo delle attrezzature pub
bliche e quindi alla restitu
zione all'uso sociale della pò 
polazione di un patrimonio 
abbandonato. paurosamente 
degradato, ormai in disfaci
mento: teatri e parchi, edifi
ci e viali, fontane e attrez
zature sportive. 

Piuttosto, la rinascita di 
quest'area, e la sua riappro
priazione alla città, è diven
tata anche e soprattutto stru
mento di aggregazione intor
no alla trascinante iniziativa 
dei comunisti, di tante altre 
forze — sociali, culturali — 
sino a ieri neglette e sfiducia
te. e ora coinvolte in un 
processo che da questo mo
mento iniziale è poi cresciu
to e dilagato dentro il Festi
val e dentro le sue idee-for
za. a cominciare da quella 
splendida mostra-programma 
su « Napoli che produce » e 
sulle sue ricchissime poten
zialità «e tutto il Mezzogior 
no è una risorsa che attende 
solo di poter giocare la sua 
parte decisiva per un nuovo 
e diverse» sviluppo di tutto il 
Paese); una mostra che sa 
rebbe stata impensabile sen
za l'attivo e consapevole con
corso di tanti — imprendito
ria pubblica e privata, cen
tri di ricerca, facoltà univer
sitarie. laboratori scientifici 

— che nella proposta dei 
comunisti hanno colto un pun
to di riferimento prezioso e 
coerente per dare sbocco ad 
una fiducia compressa e tan
te volte reietta 

Ma c > di più. Una volta 
costmito il Festival, si trat
tava di gestirne le mille e 
tanto diverse articolazioni, di 
assicurare la funzionalità di 
servizi assai complessi, e in 
somma di condurre in porto 
— ogni giorno, per due lun
ghe settimane — una serie 
impressionante di iniziative 
di srar.de rilievo politico. cul
turale e ricreativo. Ce l'avreb
be fatta, questa città? Qui 
s'è colto, sin dall'inizio ma 
quel che più conta lungo tut-
to il corso del Festival, il se
condo insegnamento Quel 
quarantun per cento di voti 
comunisti espressi dalla Na
poli del 20 giugno era una 
« sorpresa » frutto di un lun
go lavoro, di una faticosa e 
talora anche aspra lotta ad 
un'immagine oleografica, di 
una crescita democratica pro
fonda. Sono stati questi i «se 
greti » di un miracolo che non 
è affatto tale: la grande ca
pacità politica di organizza
zione. la consapevole autodi
sciplina. l'enorme mole di la 
voro volontario, uno straor 
dinarìo spirito di dedizione. 

Sarebbe pero pericolosa 
mente riduttivo, ne servirebbe 
agli stessi compagni e demo

cratici napoletani protagoni
sti di pur cosi straordinaria 
impresa, restringere a Napoli 
il campo di queste novità. 
In filetti queste novità sono 
causa e insieme effetto di 
un intreccio più vasto di mo
tivazioni e di reazioni che 
esprimono tutta la complessi 
tu e tutto il valore dei ter
mini in cui la questione me
ridionale si pone oggi, nel 
fuoco di una tunto drammati
ca crisi economica, sociale e 
inorale: i termini che l'han
no ancor più caratterizzata — 
nella coscienza democratica 
del Paese, nell'iniziativa dei 
partiti di sinistra, nelle scelto 
prioritarie del sindacato, nel
l'azione delle Regioni e dei 
poteri locali, nella crescita di 
tante nuove forme di aggre-
guzione — come la grande, 
decisiva questione nazionale. 

Da qui nasce lo slancio dì 
massa, e ancor più l'interes
se politico nazionale e collet
tivo. con cui si è risposto — 
in mille forine, con tutti i 
mezzi disponibili — all'appun
tamento di un Festival per la 
prima volta organizzato ap
punto nel Mezzogiorno, cioè 
proprio là dove ii lungo mal
governo de e tante pratiche 
corruttrici e clientelar! aveva
no cercato di spegnere cini
camente ogni fiducia nelle ca
pacità di entusiasmo e di in
teresse per la vita pubblica. 
Ne», oggi Napoli e il Mezzo
giorno esprimono una realtà 
diversa perchè si fa strada 
una nuova forza dirigente, e 
soprattutto una nuova capa
cità egemonica che è nell'in
teresse di tutti sostenere e 
sviluppare. 

E proprio il Festival non solo 
ha contribuito a dire di che 
cosa sia fatta quest'egemonia, 
di quali valori profondamen
te innovatori e vitalizzanti 
sia portatrice, in che cosa 
consista poi in definitiva la 
concezione pluralistica e par
tecipativa della società socia
lista per cui ci battiamo. Il 
Festival ha fatto di piti e di 
meglio: ha volute ed è riu
scito a farsi esso stesso ter
reno di coltura e di continua 
verifica di questo pluralismo 
e di questa partecipazione. 
come strumento attivo e di
retto d'intervento, senza frat
ture e barriere tra chi espri 
me e chi interpreta la gran
de domanda politica, cultu
rale. sociale di cui la mani
festazione nazionale della 
stumpa comunista è stata 
quindi, più che solo un va 
sto teatro, anche e anzitutto 
un impegnato laboratorio. 

Così che. mentre ancora 
una folla gigantesca vive e 
usu il Festival, è già possi
bile trarre un primo bilancio 
di esperienze condotte pro
prio in questa chiave aperta 
e problematica. Ed anche 
questo bilancio. ' straordina
rio. diventa allora tra i più 
importanti insegnamenti della 
grande lezione politica che 
s'è vissuta in tanti, per due 
settimane. « 

Penso in particolare a tre 
momenti che. non in misura 
maggiore di tanti altri ma 
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sicuramente :n modo emble
matico. hanno detto — m 
particolare a molti osserva
tori stranieri — della forza 
originale dell'intervento del 
Festival e insieme della sua 
capacità di tradurre questo 
intervento in una indica/io
ne generale, strategica. Non 
a caso si tratta di avvenimen
ti profondamente diversi; ina 
non a caso essi si traducono 
in un'identica testimonianza 
di appassionata ricerca, di ri
fiuto del facile, di volontà 
unitaria. 

Accadde questo con l'incon
tro dibattito internazionale 
sull'« eurocomunismo » e sul
le ipotesi di costruzione del 
socialismo nell'Occidente. Po
teva essere un interessante 
confronto, e questo sarebbe 
bastato alla sua fortuna. Di
venne invece un grande con
fronto di massa; lasciò parec
chi ospiti stupefatti per la 
ricchezza e la problematicità 
degli interventi che venivano 
da una folla inverosimile e 
attentissima; fu l'espressione 
di una maturità che — per 
tornare a Napoli — liquidava 
ogni grossolano o fuorviante 
sospetto che. discutere di 
certe cose e a così alto livel
lo. fosse un lusso che la città 
non poteva permettersi (ma 
eli lussi di questo genere ce 
ne siamo permessi quanti no 
volevamo: e anzi ne esigeva 
la situazione, senza vanterie 
o atteggiamenti propagandi
stici: non c'erano ieri sera 
persino cinquecento persone 
stipate iti una saletta dove 
si discuteva di informatica?). 

Maturità 
Accadde questo anche quan

do il Festival seppe dimo
strare di non essere un co
perchio e men che mai una 
copertina — propagandistica, 
appunto - - sui problemi e lo 
tensioni anche più acute, e 
voler vivere dal di dentro, 
sull'onda dei gravi incidenti 
d'una mattinata eli violenze 
contro gruppi di senzalavoro. 
il drammatico nesso tra que 
stione giovanile e disoccupa
zione di massa. Fu quello - -
nel fuoco di un confronto 
serrato e a tratti anche viva 
cernente polemico — un mo
mento di grande maturità e 
di straordinaria consapevole/. -
za della necessità di recu
perare e orientare elementi 
di sbandamento e anche di 
improvvisazione, di non rom
pere ma anzi di lavorare an
che e proprio in un'atmosfe
ra così diversa e originale 
alla unificazione del movi
mento degli occupati e dei 
senzalavoro. alla identifica
zione dei veri e comuni av
versari, alla definizione e al
l'avanzamento di una prospet
tiva unitaria per trarre il 
Paese dalla sua profonda cri
si. Gli effetti di questo la
voro collettivo si toccano già 
con mane, nella citta in cui 
il Festival si e continuamen
te proiettato e integrato 

E questo accade anche con 
il dispiegarsi di quella stra
ordinaria rassegna di grand:, 
spesso eccezionali fatti cul
turali di cui il Festival si e 
fatto artefice e momento ri-
sintesi Qualcuno voile :n 
questo caso confondere una 
reale e cosi ampiamente con 
cretizzata volontà pluralista 
«e di verifica di questo più 
ralismo» con una sorta di 
strumentale « ecumenismo ». 
E si sbaglio di grosso, esat
tamente come chi ancora s; 
stupisse che, alle manifesta
zioni del Festival come nella 
realtà d'ogni giorno ovunque 
nel Paese, tutti avvertano IH 
esigenza di confrontarsi con 
i comunisti e considerino que
sto confronto un momento 
importante della crescita dei-
la stessa democrazia. Il ri
torno di Eduardo e il Bcr-
Imcr Ensemble, le sperimen
tazioni di Luigi Nono e Io 
rassegne folkloristichc. le cor
pose rassegne cinematografi 
che come la mostra ritratto 
di Carlo Levi. li jazz come 
l'esperienza del telefestival e 
i tanti altri momenti d'in
contro e di dibattito, erano 
gli aspetti di un articolate. 
impegno culturale proteso ari 
una lettura sempre proble
matica della reaita. 

Anche qui sta il « segreto n 
di tanta partecipazione. Sino 
al momento culminante di 
stasera, quello «r spettacolo im
portante e meraviglioso» che 
già una settimana fa vedeva 
dal palco proprio Eduardo. 
« Guardo a sinistra, guardo 
al centro, guardo a destra 
e redo folla: folla entusiasta. 
popolo felice che finalmente 
dà sfogo alla sua libertà ai 
pensiero, alla sua libertà di 
agire ». 

Giorgio Frasca Polara 

Il servizio fotografico e sta
to curalo dai compagni Ro
drigo Pai*. Mario Riccio e 
Giorgio Sarlarelli. 
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Il discorso di Enrico Berlinguer alla Mostra d'Oltremare 

Il movimento unitario di lotta 
per affrontare 
i problemi 
e far avanzare 
la situazione politica del Paese 

La novità del quadro politico: non si può fare il governo senza un rap
porto, anzi un accordo, con il PCI - Nei confronti del ministero presieduto 
da Andreotti ci siamo riservati la piena libertà di critica e, se sarà neces
sario, faremo sentire l'artiglio della opposizione - Soluzioni più avanzate 
non maturano aspettando l'evoluzione delle cose, ma facendo appello al 
movimento di lotta - Nessuno si illuda di intrappolarci nei vecchi giochi 
che caratterizzarono il centrosinistra - Le profonde contraddizioni della DC 
Lockheed: chi deve pagare, paghi - La proposta sull'aborto sarà discussa 
con le masse femminili e i partiti - Il ringraziamento a Napoli e il saluto 
al Partito e al popolo di Cuba - Attiva solidarietà con il Cile, l'America 
Latina, il Libano, il popolo palestinese, le popolazioni nere del Sudafrica 

NAPOLI, 19 settembre 
Berlinguer è appena arri

vato al microfono — mentre 
scrosciano applausi, canti e 
grida di saluto — che il com
pagno del servizio d'ordine 
già domanda ansioso: « Quan
ti sono?» —. Sono molte 
centinaia di migliaia ammas
sati nella grande « piazza » 
del Festival nazionale che si 
conclude a Napoli, e ai lati, 
su per le pendici della col
linetta a sinistra, intorno al 
laghetto sul quale stanno i 
padiglioni di Cuba, ospite di 
onore. E* la folla che abbia
mo imparato a conoscere or
mai, fatta di popolo, di « gen
te » che si incontra per la 
s trada in ogni ora e in ogni 
giorno del mese, lavoratori, 
genitori e figli, donne e ma
dri, operaie e mogli, padri 
e impiegati, sottoproletari e 
disoccupati. 

E ' lo spaccato sociale che da 
anni ormai si riconosce in que
sti momenti e si ritrova in
torno al PCI: non tutti co
munisti certamente, e nem
meno tutti elettori del PCI. 
ma tutte persone che voglio
no vedere e sentire. E ' in
somma la conclusione preve
dibile e appropriata, nella sua 
confortante e appassionante 
dimensione di massa, di que
ste due settimane di festa 
e di studio, di lavoro e di 
spettacolo, di giochi e di im
pegnato dialogo. Sul palco si 
affollano giornalisti e com
pagni della Direzione del Par
tito. C'è il compagno Lon-
go, c'è il sindaco Valenzi. ci 
sono i rappresentanti delle 
organizzazioni straniere, il 
compagno Jorge Enrique Men-
doza direttore del Granma, 
organo del Partito Comuni
sta di Cuba e ci sono con 
gli altri il segretario della 
Federazione napoletana Ge-
remicca e il compagno Luca 
Pavolini direttore deU'Unjj^ 
che brevemente salutano la 
vivacissima folla. 

Il discorso politico del se
gretario generale del PCI — il 
primo dopo quello di ago
sto in Parlamento sul gover
no Andreotti — è molto at
teso. 

Risulterà diviso grosso mo
do in tre parti, corrisponden
ti ad altrettanti spunti che 

il Festival — che ieri matti
na Berlinguer ha visitato per 
t re ore con meticolosa atten
zione — suggerisce. 

Il significato e il valore di 
questo festival nazionale a 
Napoli, il primo che, in que
ste dimensioni, si è realiz
zato al Sud, sono l'occasione 
per parlare della « natura », 
vale a dire del carattere di 
questo Partito comunista ita
liano, della sua originale fi
sionomia e della sua partico
lare strategia, la presenza di 
tante delegazioni (e degli 
stands) di Paesi socialisti e 
di Partiti comunisti, serve 
per introdurre — dopo il sa
luto e il ringraziamento ca
loroso — il discorso sulla 
collocazione del PCI in rela
zione ai grandi problemi in
ternazionali; la osservazione 
degli elementi di denuncia da 
un lato e delle indicazioni di 
potenzialità positive nella so
cietà italiana dall'altro, co
sì ben presenti e illustrati al 
Festival, permetteranno una 
analisi e un discorso sul qua
dro politico complessivo ita
liano e sulle prospettive per 
uscire dalla crisi. 

Berlinguer ha cominciato il 
suo discorso salutando a no
me di tutto il PCI il popolo 
di Napoli, ringraziando que
sta città, l'amministrazione 
Valenzi, compagni e cittadini 
per la simpatia e il calore 
con cui hanno accolto la ini
ziativa nazionale comunista, 
per la collaborazione e la 
ospitalità offerte con genero
sa partecipazione. Una inizia
tiva ormai tradizionale, ha 
detto Berlinguer riferendosi a 
questo Festival nazionale, una 
a invenzione » dei comunisti 
che è ormai un avvenimento 
nella vita nazionale e non so
lo per il suo significato poli
tico, ma per il valore cultu
rale, sociale e umano che ha 
assunto, diventando un em
blematico luogo di incontro 
del popolo, appuntamento 
ideale di passione civile, di 
elevazione culturale, di idee 
e di sentimenti. 

Non abbiamo certo da ver
gognarci, ha proseguito Ber
linguer. che queste nostre fe
ste siano — in migliaia di 
paesi e città, nell'estate — 
occasioni di svago, di alle
gria. di riooso. perch*» il po
polo ha diritto di divertirsi 
nel modo sano, pulito, schiet
to che noi comunisti gli of

friamo. Ma insieme a questo 
le nostre feste sono grandi 
iniziative di massa, frutto di 
uno sforzo collettivo che coin
volge a migliaia compagni e 
cittadini e testimonia del no
stro impegno di lotta, dei no
stri ideali, della nostra sete 
di sapere, di capire il mo
mento presente in cui vivono 
il nostro e i popoli di tutto 
il mondo. In queste nostre 
feste, ha detto ancora Ber
linguer, si manifesta in som
mo grado la capacità del no
stro partito di aprirsi al con
tatto e al rapporto con citta
dini di ogni ceto e di ogni 
orientamento e livello cultu
rali e di dare corpo, di dare 
mani e piedi, alla grande 
idea rivoluzionaria dell'unità 
popolare per fare andare a-
vanti milioni di persone, di 
lavoratori nell'azione tesa al 
rinnovamento e alla trasfor
mazione delia realtà. Questa 
idea dell'unità è il cardine 
della nostra politica. 

Berlinguer ha quindi sotto
lineato il significato e il va
lore della scelta di fare que
st 'anno a Napoli il Festival 
nazionale. Sembrava una sfi
da, una scommessa — ha det
to — e si è rivelata una scel
ta giusta: come può consta
tare chiunque guardi a que
sta realizzazione che combi
na il lavoro ordinato, disci
plinato, la scienza e la pe
rizia tecnica, con la fantasia 
e la vivacità. 

Primo risultato di questo 
frande sforzo, ha ricordato il 
segretario del partito, sarà di 
restituire alla città una gran
de area perfettamente pulita 
e attrezzata, per « usarla » co
me luogo di incontro, di spet
tacolo (e basti dire del re
stauro straordinario dell'are
na Flegrea). Ecco, ha escla
mato Berlinguer, questo Fe
stival ha saputo veramente da
re voce finalmente alla Napo
li per lo più ignorata, alla 
Napoli che ha un grande po
tenziale produttivo, di risor
se naturali, un grande patri
monio artistico e tante, e an
cora largamente inutilizzate, 
energie culturali e scientifi
che! E nel contempo, con que
sto Festival si è data genera
le coscienza di ciò che que
sta città avrebbe potuto dare 
e potrebbe dare per il suo be
nessere. per Io sviluppo del 
Mezzogiorno e dell'intero Pae
se. 

Perchè siamo e restiamo un Partito comunista 
Ecco, ha detto quindi Ber

linguer affrontando il tema 
delle caratteristiche del no
stro partito, ecco che cosa 
continuerà sicuramente ad 
essere il PCI. 

Dopo la nostra decisione di 
dare un voto di astensione in 
Parlamento, tale da consenti
re la formazione dell'attuale 
governo — ha aggiunto — han
no ripreso a circolare certe 
valutazioni cervellotiche sulle 
sorti, sul carattere e sulla 
condotta del Partito comuni
sta. Ci sì chiede — alcuni au
gurandoselo. altri preoccupan
dosene — se noi comunisti 
non staremmo mettendoci sul
la strada di diventare un par
tito di tipo socialdemocrati
co. Dobbiamo sorprenderci per 
queste illazioni?, ha chiesto 
Berlinguer. No. compagni. So
no più di trent 'anni. dalla 
svolta di Salerno in poi. che 
c"è chi non riesce a capaci
tarsi che fin da quando il 
compagno Togliatti, nel 1944, 
fece quello storico discorso 
— vera pietra miliare — qui 
a Napoli, al cinema Modernis
simo, noi comunisti iniziam
mo la costruzione di un par
tito nuovo, di massa, nazio
nale che usciva allora, e con
tinua a superare, certi sche
mi del passato, ma che — pur 
continuando incessantemente 
a rinnovarsi — è restato, re
sta e resterà un Partito co
munista. 

Che cosa ha significato e si
gnifica essere e rimanere un 
Partito comunista?, ha chiesto 
Berlinguer. Vuol dire innan
zitutto che in qualsiasi cir
costanza (anche quando si de

ve dare prova di realismo e 
di duttilità) non si devono 
smarrire, nemmeno per un so
lo momento, i fini per i qua
li siamo sorti e lottiamo, e 
cioè i fini dell'emancipazione 
dei lavoratori, di tutta la so
cietà. della costruzione di una 
società in tutto e per tutto 
superiore a quella borghese. 

E ' questo ciò che chiamia
mo fedeltà ai nostri principii!, 
ha esclamato Berlinguer. Ma. 
ecco il problema vero: come 
si manifesta e si realizza in 
concreto questa fedeltà? E ' 
superato il tempo in cui quel
la fedeltà si esprimeva solo 
nel proclamare quei principii 
e quei fini e nel propagandar
li. Da tempo abbiamo impa
rato ad agire e infatti agia
mo. perché l'obiettivo essen
ziale — che è quello di far 
assolvere alla classa operaia 
e ai lavoratori una decisiva 
funzione dirigente per la tra
sformazione della società — 
si affermi giorno per giorno 
in ogni settore delia vita na
zionale. Se in questa azione 
noi non perdiamo mai di vi
sta la realtà dei rapporti di 
forza esìstenti, la nostra con
dotta non ci porterà d'altro 
canto né a rinunce o a cedi
menti, IKS alla confusione con 
avventurosi massimalismi. 

Compito dei comunisti è di 
adoperarsi con tenacia per fa
re progredire passo a passo 
concreti cambiamenti delle 
strut ture economiche e socia
li, fino a realizzare un muta
mento radicale della classe 
dirigente del Paese. 

Altro punto che per noi è 
diventato di principio — ha 

proseguito il segretario gene
rale del partito — è che la 
avanzata v^rso questo obiet
tivo di trasformazione della 
società e la costruzione stes
sa di una società nuova, si 
devono realizzare in Italia nel
la pienezza della libertà e del
la democrazia, nel quadro dei 
principi e delle norme della 
Costituzione repubblicana, nel 
rispetto e nella esaltazione 
delle autonomie e del plurali
smo. nella costante parteci
pazione popolare. 

Ecco in sintesi, ha detto 
Berlinguer, i capisaldi ideali 
che sorreggonD la nostra bat
taglia per costruire una so
cietà più giusta, più progre
dita e oiù umana: con il con
corso di forze e di partiti di
versi dal nostro perché — ha 
insistito — sono anche essi 
portatori di valori che rite
niamo indispensabili e positi
vi. Ecco infine perché noi. 
rimanendo coerentemente co
munisti. siamo ai tempo stes
so coerentemente democratici 
e unitari. 

Berlinguer ha quindi affron
tato — inviando un caldo sa
luto alle delegazioni estere — 
i- temi della politica intema
zionale: quel respiro di ca
rattere internazionale, ha det
to in particolare, che è anche 
esso, e resterà, uno dei trat
ti peculiari del nostro par
tito. 

Cuba — ospite d'onore al 
Festival — in primo luogo, 
il Paese di quella rivoluzio
ne di venti anni fa, che è cara 
a tutto il mondo, che fu una 
epopea che condusse, dopo lo 
abbattimento della dittatura 

di Batista, alla costruzione 
della prima società socialista 
nell'America Latina, con i 
nomi di Che Guevara, di Ca
millo Cienfuegos, del compa
gno Fidel Castro cui Berlin
guer ha rivolto un caloroso 
saluto. Tutti i Paesi, i partiti 
di sinistra, i lavoratori in lot
ta nel continente sudameri
cano sono stati ricordati dal 
segretario del PCI: il Brasile, 
l'Argentina, l'Uruguay, il Ci
le. Berlinguer ha ricordato an
che la commozione che in mi
lioni di italiani ha suscitato 
la telefonata fra il sindaco di 
Napoli Valenzi e il compa
gno Corvalan, prigioniero nel
le carceri fasciste di Pino-
chet, ascoltata per televisione 
nei giorni scorti. 

E ' nche questa una forte 
prova della solidarietà com
battiva dei comunisti, dei de
mocratici italiani per i com
pagni e per i democratici op
pressi. Una solidarietà che si 
estende ai combattenti afri
cani per la libertà e l'indipen
denza: Berlinguer ha citato 
la Namibia, la Rhodesia, il 
Sud Africa. 

E ancora il dramma pale
stinese, la tragedia libanese. 
Proprio ieri sera il Festival 
ha dedicato una grande ma
nifestazione — con Gian Carlo 
Pajetta — alla solidarietà con 
i palestinesi e con i democra

tici nel Libano, oggetto del
l'offensiva di una coalizione 
di interessi e di forze diverse, 
dagli USA, a Israele, alle de
stre arabe. 

Le forze progressiste del Li
bano, ha detto Berlinguer, e 
con esse la Resistenza pale
stinese hanno dato la prova 
— anche con il lungo assedio 
e il massacro subito a Tali 
Zaatar — di essere decisi a 
fare fronte a questa offensi
va. Chiamiamo il popolo ita
liano a sostenere questa lotta, 
ha aggiunto Berlinguer, invi
tiamo con energia il governo 
italiano ad agire per favorire 
una soluzione politica di que
sto conflitto e ad aiutare con 
ogni mezzo diplomatico e po
litico la tutela del diritto del 
popolo palestinese ed avere 
una sua patria, un suo terri
torio, un suo Stato. 

E* interesse vitale per l'Ita
lia, ha concluso Berlinguer 
su questo punto, che si arri
vi nel Medio Oriente a una 
soluzione pacifica e definitiva 
dei problemi aperti con il ri
conoscimento a tutti i Paesi 
di questa zona, Israele inclu
so, dei loro diritti e della lo
ro sovranità. 

Compagne e compagni, ha 
detto a questo punto Berlin
guer, ieri l'immensa Cina si 
è fermata e il suo popolo in
tero, in silenzio, ha reso l'e

stremo omaggio e saluto al 
compagno Mao Tse-tung. 

Noi abbiamo subito espres
so — e voghamo rinnovare 
qui, in questa «rande assem
blea di comunisti e di popo
lo — il nostro cordoglio sen
tito e profondo. Mao è stato 
uno dei grandi protagonisti, 
il più importante, della rivo
luzione cinese, e quindi uno 
dei protagonisti della storia 
contemporanea. Dopo la rivo
luzione socialista dell'ottobre 
russo, cui è segu*»a la costru
zione di una società nuova 
nell'Unione Sovietica, dopo la 
vittoria della grande guerra 
antifascista, con le sue conse
guenze sull'assetto mondiale, 
la rivoluzione cinese. è il .più 
grande avvenimento della sto
ria contemporanea: è la nuo
va tappa nell'avanzata della 
umanità sull'aspro cammino 
della liberazione delle masse 
ODDresse dall'imperialismo e 
dal capitalismo e dai residui 
resimi feudali, reazionari e 
sfruttatori: della liberazione 
dei popoli dal colonialismo e 
dal neo-colonial'smo: dell'af
fermazione piena d"ll'md"pen-
denza. dignità e fierezza di 
osmi ponolo: della liberazione 
di grandi masse umane e di 
popoli dalla fame, dal sotto
sviluppo. dpi flagello delle 
epidemie, dall'ignoranza e dal
la soggezione. 

La rivoluzione cinese e l'opera di Mao 
La rivoluzione cinese — ha 

proseguito Berlinguer — ha 
dato un grande contributo a 
una nuova avanzata su que
sto aspro cammino. La Cina 
ha cessato di essere un conti
nente soggetto ai signori del
la terra e della guerra. Il po
polo più numeroso della ter
ra — un quarto della popo
lazione mondiale — è stato 
riunifìcato e portato al livel
lo dei protagonisti della sto
ria del mondo. Mao è diven
tato il simbolo della nuova 
unità del popolo cinese. Pen
sando a tutto questo, abbia
mo partecipato e partecipia
mo al dolore dei comunisti e 
dei lavoratori cinesi, e rite
niamo giusto e naturale — al 
di là di contrasti e di forma
lismi diplomatici — rinnova
re l'esoressione del nostro 
cordoglio. 

Poco, ha proseguito Berlin
guer. possiamo oggi dire — 
per la verità non per colpa 
nostra — sui particolari con
creti sviluppi -della costruzio
ne socialista in Cina: infatti, 
come è noto, le nostre ripe
tute proposte e amichevoli 
iniziative — dirette a ristabi
lire rapporti tra il nostro par
tito e il PCC, che ci consen
tissero una reciproca cono
scenza. un dibattito — non 
sono state raccolte positiva
mente dai compagni cinesi. 
E d'altronde poco sappiamo 
anche da altre fonti. Ci sfug
ge — come frutto dì analisi 
che sia seria e oggettivamen
te fondata — ha proseguito 
Berlinguer, la spiegazione di 
mutamenti e talvolta di veri 
e propri rovesciamenti di po
sizioni e di indirizzi nella co
struzione dell'economia e del
la società. 

E tuttavia, da quello che 
conosciamo ci pare risulti che 
indubbiamente Mao e il PCC 
abbiano dato un contributo 
originale alla elaborazione e 
alla realizzazione — attraver
so un lotta tenace ed eroica 
— di una strategia di rivolu
zione anticoloniale e. insieme, 
di avanzata al socialismo che 
ha caratteri nuovi e specifici. 
ricavati da una profonda co
noscenza della realtà della Ci
na e dalla volontà di aderi
re pienamente a questa real
tà. Ed è proprio in questo. 
ha proseguito il compagno 
Berlinguer, che la rivoluzione 
cinese non ha rappresentato 
solo un esfendersi della real
tà e della esperienza sociali
sta, ma anche uno suo arric
chimento. 

In questo quadro, ha ancora 
detto il segretario generale del 
partito, particolarmente origi

nali e importanti ci sembrano 
i contributi sui rapporti tra 
classe operaia e mondo conta
dino, t ra sviluppo industriale 
e sviluppo dell'agricoltura. Co
si come ci sembra degna di 
studio l'esperienza cinese sui 
problemi della lotta contro i 
pencoli del burocratismo. 

E ' necessario studiare que
sta esperienza, ha aggiunto 
Berlinguer, ma per questo è 
innanzitutto necessario com
battere e superare la moda in
valsa da anni ed esplosa an
che in questi giorni — in al
cuni ambienti — di una visio
ne mitica, di una esaltazione 
acritica delle vicende della ri
voluzione cinese, dell'opera 
stessa e della figura di Mao. 
della realtà della Cina e della 
sua politica. 

Come non cogliere, ha detto 
Berlinguer, contraddizioni stri
denti. immotivati capovolgi
menti di posizioni e di indi
rizzi. contrasti drammatici, i 
cui termini reali sono tenuti 
nascosti, sfuggono, nella stes
sa poli'i"a economico e in
terna della Cina Popolare? 
Ma soprattutto non possono 
sfuggire e non si possono tra
scurare alcuni aspetti della po
litica estera. Non si tratta so
lo. ha detto Berlinguer, di al
cuni atti sconcertanti quali le 
posizioni assunte verso il Ci
le di Pmochet o nei confronti 
dell'Angola, ma di una stra
tegia generale che noi rite
niamo non giusta su questioni 
decisive quali: la pace e la 
distensione intemazionale, la 
necessaria ricerca di una um:a 
e collaborazione fra tutte le 
forze socialiste e democrati
che. antimperialiste e di pa
ce. nel rigoroso rispetto del
l'indipendenza. della effettiva 
autonomìa e sovranità di ogni 
popolo, di ogni Paese, di ogni 
partito. 

E chi può ormai mettere m 
dubbio, ha aggiunto il com
pagno Berlinguer, la sincerità. 
la coerenza e la fermezza con 
cui noi. il PCI. affermiamo 
questi principi quali cardini di 
tutta la nostra strategia? E ' 
dunque con la cosapevolezza 
della portata mondiale della 
questione cinese, della sua 
complessità e difficolta, e con 
profondo rispetto per il PCC e 
per la figura di Mao. che noi 
ci collochiamo di fronte a que
sti problemi: una consapevo
lezza e un rispetto che richie
dono. che esigono un atteggia
mento razionale, oggettivo. 
una capacità di discernimento 
critico, uno spirito costruttivo 
e cioè esattamente il contra
rio di quelle esaltazioni acriti
che — in gran parte interessa
te e strumentali, in parte in 

buona fede — cui in questi 
giorni abbiamo assistito e che 
provenivano da parti diverse e 
opposte, da destra, dal centro 
e da sinistra. 

Certo, ha continuato Berlin-
guei. non è difficile rendersi 
conto delle numerose e di
verse ragioni di un tale fe
nomeno. Sono tutte facilmente 
intuibili, e non vale soffer-
marcisi. Qui pero, ha detto 
Berlinguer. voglio solo rilevare 
che, se noi indulgessimo a ta
li mode, non solo verremmo 
meno alla funzione culturale 
generale cui deve assolvere un 
gmnde partito rivoluzionario 
e nazionale, ma — come parti
to — faremmo un grande pas
so indietro. 

Noi — in particolare dopo il 
XX Congresso del PCUS — ab
biamo portato avanti una bat
taglia coerente per superare 
ogni residuo di fideismo acriti
co. di mitizzazione. delle pur 
grandi esperienze e di pur 
grandi personalità della storia. 
E si trattava, si badi bene, ha 
sottolinear» Berlinguer, di cle
menti di fideismo e di esalta
zione a r m i c i presenti nella 
nostra propneanda di un tem
po: di elementi presenti in una 
linea, fortemente motivata, di 
una concezione critica, razio
nale. della realta e della sto
na . C: f'i allora, nel '56. e 
per qualch» tempo, chi penso. 
chi temette, chi spero che. 
con il radere di quegli elemen
ti mitici, con la dissoluzione 
di quel fondo fideistico, il no
stro p a n n o sarebbe entrato in 
crisi e avrebbe perso una par
te nlevante della sua forza e-
lettorale. politica e organizza
tiva 

E invece, ha detto Berl.n-
guer. e avvenuto il contrano 
Appunto perche abbiamo lavo
rato a hbersarsi di ogni dog
matismo e fideismo, il nostro 
partito è diventato più forte, 
più solido, più unito nel libe
ro dibattito, nell'esercizio di 
un pensiero cntico che con
sente una pr.i forte sicurezza 
di linea e fiducia negli obiet
tivi politici e nelle mete sto
riche che ci proponiamo del
la pace, della democrazia, del 
socialismo. 

La tradizione marxista e le
ninista — ha concluso Berlin
guer su questo punto — la 
tradizione nvoluzionana, la 
fiducia nel socialismo, sono 
nutrite di spinto scientifico e 
critico e, nel tempo stesso, 
dalla passione per la giusti
zia e la libertà, per la pace e 
l'uguaglianza; dalla certezza 
del progresso umano. 

Ed ecco nella parte centra

le del discorso il tema politi
co attuale italiano. Le ele
zioni politiche del 20 giugno, 
ha detto Berlinguer, sono 
giunte ad un anno di distan
za da quelle amministrative 
e regionali del 15 giugno 1975. 

Quelle elezioni avevano già 
mutato il panorama politico 
del potere locale, portando al
la formazione di amministra
zioni popolari e di sinistra 
in migliaia di Comuni, in 
grandi città, in varie Regio
ni e dando luogo m altre 
zone e sedi a rapporti politi
ci più aperti che rappresen
tano il superamento del cen
tro sinistra. Il 20 giugno di 
quest'anno, ha proseguito Ber
linguer, è stato espresso un 
voto che ha consolidato ed 
esteso questo cambiamento 
ne! potere locale: e basti ri
chiamare, ha precisato, la nuo
va amministrazione di sinistra 
a Roma capitale. 

Ma il 20 giugno ha anche 
crer.to una situazione politica 
generale del tutto nuova. La 
novità più importante e che 
è caduta la possibilità di for
mare una maggioranza e un 
governo sulla base della vec
chia preclusione anticomuni
sta. Berlinguer ha ricordato 
che ogni tentativo in tal sen
so è fallito ed e anzi emersa 
la a inevitabilità » di stabili
re un rapporto, e anzi un ac
cordo, con il PCI per potere 
fare un governo. 

Dunque è chiaro — ha det
to Berlinguer — questo no
stro Paese, per essere gover
nato, per non cadere nel ma
rasma. ha bisogno del PCI. 
La nostra astensione nel vo
to di fiducia al nuovo gover
no, ha sancito questo. Se non 
avessimo deciso cosi, ha ag
giunto Berlinguer, o oggi il 
Paese si troverebbe ancora 
privo di un governo, o — con 
maggiori probabilità — ci tro
veremmo a constatare di a-
vere dato noi stessi armi a 
chi si adoperava per ricosti
tuire gli screditati e fallimen
tari governi fondati sulla pre
giudiziale contro il PCI. E 
questo — ecco il punto — 
avrebbe aperto con evidenza 
nel Paese una situazione di 
massima confusione: sicura
mente una situazione non già 
favorevole bensì meno favo
revole alla causa e agli inte
ressi delle masse lavoratrici 
e popolari. 

La nostra astensione, ha det
to Berlinguer, ha invece crea
to una situazione politica 
complessiva che dà alle for
ze di sinistra, popolari e de
mocratiche, molte possibilità 
di esercitare un peso e una 
influenza maggiori sulla vita 
nazionale e sulla stessa azione 
del governo. Queste, così rias
sunte nella loro limpida sem
plicità, sono le ragioni che 
ci hanno convinti a decidere 
l'astensione. 

Abbiamo motivo di essere 
persuasi — ha quindi detto 
Berlinguer — che le grandi 
masse dei nostri elettori, sim
patizzanti e militanti hanno 
ben compreso queste ragio
ni; mentre pensiamo che non 
ci avrebbero compreso se a-
vessimo preso una decisione 
diversa, rifiutando di assu
merci le nostre responsabilità 
e rinserrandoci quindi in una 
posizione di intransigenzu set
taria e declamatoria. Una pò 
sizione. cioè, che ci portasse 
a proporre soluzioni governa
tive che. guardando alla Muta
zione attuale dei partiti. e 
soprattutto della DC. non era
no e non sono ancora giun
te a maturazione. 

Certamente, ha detto Ber
linguer, l'astensione che ab
biamo deciso ci impone di 
affiontare problemi diversi 
dal passato Ma e un fallo 
che questi problemi, per quan
to complessi, non entrano in 
conflitto con la s t ra tega e 
la condotta che abbiamo se
guito finora stando all'opposi
zione così come ci siamo sta 
ti: cioè sempre con un atteg
giamento costruttivo e pnn 
tando ad affermarci come for
za di governo. 

E che cosa sarebbe stato. 
si è chiesto Berlinguer, se a-
vessimo invece assunto una 
posizione puramente negativa 
e ci fossimo rifiutati di fare 
compiere alla situazione quel 
passo in avanti che era pos
sibile compiere? Allora si che 
sarebbero sorti problemi ta
li da creare difficoltà sene. 
e perfino sconcerto, in milio 
ni di italiani che hanno fidu
cia in noi. nelle cose che di
ciamo. nella strategia che se
guiamo. negli atti che com
piamo: e sicuro, li avremmo 
delusi. 

Questo, ha detto Berlinguer, 
è il primo punto da chiarire 
a proposito della nostra a-

stensione. L'altro — stretta
mente connesso — sta nel 
fatto che noi, pur avendo con
tribuito (e in modo deter
minante) a fare nascere l'at
tuale governo, non ci siamo 
identificati e non ci identi
fichiamo con esso. Non fosse 
altro, ha aggiunto Berlinguer. 
che per il motivo che non 
ne facciamo pai te: fatto che 
non ci sembra davvero un 
nonnulla! ha esclamato. Con
ta — e non poco — ossei e 
o non essere dentro il g<>-
\crno. e conta — e quanto 
di più — che in un governo 
sia presente o no un partito 
come il nostro che è il più 
forte partito della classe ope-
raiaL che raccoglie oltre un 
terzo dell'elettorato, che so
prattutto interpreta coerente
mente quelle grandi energie 
— di lavoratori, di giovani. 
di donne, di intellettuali — 
che aspirano al cambiamento 
di questa società. 

Per questo., ha detto Ber
linguer, nel momento .stesso 
in cui abbiamo motivato la 
nostra astensione sul governo. 
con il nrissimo di chiarezza 
abbiamo anche detto che man
tenevamo piena libertà di giu
dizio e di critica .sul suo ope
rato, senza alcun avallo a sca
tola chiusa E abbiamo an
che detto che tutte le volte 
che si fosse reso necessa
rio, noi non avremmo esitato 
a fare sentire al governo l'ar
tiglio di u ra vigorosa forza 
di o n n i " ;-"{>I.P. 

Dic-.amo questo, ha detto 
Berlinguer, pr.ma di affron
tare nella conclusione eie! di
scorso 1 temi concreti 0 im
mediati deKa i r is : italiana. 
sia perche non voghamo — e 
non crediamo cne sia giusto 
— che il nostro part.to sia 
coinvolto nella responsabilità 
di decisioni alla cui elabor.i-
z olio e ptiiuzior.e non e stato 
(•tramato a partecipare diret
tamente; sia perche, e so
prattutto, voghamo che siano 
.sempre deste nel Paese l.i 
consapevolezza e la coscienza 
della ir.suffit enza della solu 
ziono governativa attuale e 
della neros r .ta quindi di su
perarla andando avanti, fino 
all'avvento di un.i coalizione 
unitar.a di governo di cui il 
PCI s:.i parte, approdo che 
rimane non solo il nostro o-
biettivo. ma ara he l'esigenza 
più profond.-mente sentita 
dal Paese intero. 

Solidarietà con il Friuli devastato 
Nell'attuale situazione vi è 

dunque una contraddizione 
che deve essere superata: e 
la contraddizione tra l'incal
zare de; problemi e la matu
razione delle coscienze che 
spingono a dare al Paere una 
direzione politica fondata sul
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e popola-
n . da un lato, e dall'altro una 
soluzione di governo quale 
quella attuale che, pur rappre
sentando un passo avanti ri
spetto al centro-simstra. ri
flette il ritardo, le incertez
ze. 1 contrasti interni di certe 
forze politiche, e soprattutto 
della DC. che recalcitra di 
fronte aila necessita di un 
cambiamento più radicale e 
che. per quanto riguarda al
cuni suoi settori, vorrebbe ad-
dint tura tornare indietro. 

Certi esponenti de infatti. 
ha detto Berlinguer, hanno 
gettato l'allarme affermando 
che si e già andati troppo 
m là nel rapporto con 1 co
munisti; altri, più sottilmen
te e subdolamente, puntano a 
coinvolgerci m operazioni di 
copertura di vecchi indirizzi 
e di vecchi metodi, per scre
ditarci di fronte alle masse e 
tentare di separarci da esse, 
magan illudendosi di irretir
ci e di acquetarci con qual
che spartizione di posti. Ma 
evidentemente, ha esclamato 
Berlinguer, chi fa questi cal
coli non ci conosce e non ha 
capito che la nostra conce
zione del potere e del suo 
esercizio democratico, non ha 
niente a che fare con la spar
tizione tipica nella pratica del 

centrosinistra! Chi fa di quei 
calcoli non ha capito, piu ,n 
generale, che tutta la nostra 
politica si fonda sul rapporto 
continuo con le masse e sul 
movimento delle masso- e an
che oggi questo è quanto mai 
vero, giusto e necessano. 

Quella contraddizione di cui 
ho già parlato — ha presc-
guito Berlinguer — fra esi
genze del Paese e sua dire
zione politica, quelle resisten
ze caparbie al nuovo che sono 
ancora cosi consistenti soprat
tutto nella DC. s: superano e 
si battono non attendendo pas
sivamente J*« evoluzione delle 
cose ». ma con l'azione erga-
n.zzata delle masse, con la 
iniziativa politica unitaria, con 
una lotta democratica sempre 
più incisiva e più ampia che 
spinga alla soluzione de: pro
blemi più urgenti e faci la a 
vanzare nel Paese, nel Parla
mento, negli Enti locali e nei 
partiti l'esigenza dell'unità. E 
1 problemi del popolo e del 
Paese, ha aggiunto il segreta-
n o generale del partito, sono 
così drammatici che non e 
consentito a nessuno, neppure 
a noi. di rinviare la lotta e 
l'iniziativa per la loro solu
zione al momento in cui sarà 
maturata una situazione poli
tica più avanzata, cui del re
sto non si potrebbe mai arri
vare se si restasse in posizio
ne d'attesa. 

Come primo problema, più 
grave e drammatico, Berlin
guer ha citato quello della 
sorte del Friuli. In quella re
gione vi è un popolo che ha 
già conosciuto nel corso dei 

secoli immense soffer- nze e 
drammatiche vic.ss.tud.ni, e, 
in questo secolo, 1 lutti, le 
devastazioni delle ultime due 
guerre e il flagello delia emi
grazione. E tuttavia questo 
popolo ha sempre saputo tro
vare in se stesso le er.era.e 
per nsorgere. per r.comincia-
re. per mantenere integra in 
sua identità Guai, ha detto 
Berlinguer con forza, se per 
mcur.a dei governi reg.onale 
e nazionale o por una inade
guata solidarietà naz.onale. il 
terremo'o dovesse avere come 
conseguenza la disperazione e 
la disper-.or.e del popolo friu
lano. Sarebloe questa un<i tra
gedia che peserebbe sulla co 
scienza di tutto il Paese co 
me una delle colpe e delle 
perdite p.u gravi. 

Per questo, nel momento 
stesso in cui 1 comunisti chie
dono che il governo faec.a 
con energia e rapidità tutto 
il suo dovere, superando er
rori d'impostazione e inerzie 
burocratiche che ci sono stati 
nei mesi passati, essi nvol-
gono il loro appello più pres
sante alle Regioni, Province 
e Comuni, alle organizzazioni 
sindacali dei lavoraton. alle 
categorie produttive perche m 
questi giorni ogni sforzo sia 
compiuto per portare aiuto 
concreto alle popolazioni col
pite: sia per far fronte al 
bisogni immediati che per col
laborare all'avvio della nco-
stnizione. 

E un appello caloroso, con-

o. b. 
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NAPOLI — Intere famiglie hanno affollato l'area del Festival dell'* Unità » nella giornata conclusiva. 

I discorsi 
di saluto 
all' incontro 
conclusivo 

Prima che il compagno Enrico Berlinguer pro

nunciasse il suo discorso, l'immensa folla che 

gremiva il grande piazzale antistante il palco 

centrale era stata salutata dal compagno Andrea 

Geremicca, segretario della Federazione comu

nista napoletana; dal compagno Jorge Enrique 

Mendoza, del Comitato centrale del Partito co

munista cubano e direttore del « Granma », 

che guidava la delegazione di Cuba, quest'anno 

ospite d'onore del Festival; dal compagno Luca 

Pavolini, direttore del nostro giornale. 

Berlinguer: gli impegni più urgenti 
per la salvezza e la rinascita del Paese 

DALLA TERZA 
eludendo su questo punto. 
Berlinguer lo ha rivolto ai 
giovani perchè siano i più at
tivi nell'azione di solidarietà. 

IJ& tragedia del Friuli rende 
ancora più grave la situazione 
economica complessiva del 
Paese, ha quindi proseguito 
Berlinguer, perchè richiede 
oltretutto l'impiego di mezzi 
finanziari e di risorse che si 
aggiungono a quelli necessari 
per fare fronte a tante altre 
esigenze dei lavoratori e del 
Paese. E' vero che è in atto 
una ripresa in alcuni settori 
della produzione industriale, 
ma è una ripresa precaria e, 
inoltre, di tale tipo che lascia 
intatti i problemi della nostra 
economia e della nostra so
cietà: da quello dell'occupa
zione a quello dell'inflazione. 
da quello di Napoli e del 
Mezzogiorno a quello delle di
seguaglianze e delle distorsio
ni sociali, a quelli infine del 
funzionamento adeguato della 
scuola, della università, delle 
strutture saniturie, dei tra
sporti. 

Ancora una volta ripetia
mo a questo proposito, ria 
detto Berlinguer, che que
sta situazione e il risulta
lo dei guasti provocati dal ti
po di sviluppo della società 

dominato dagli interessi delle ' 
grandi concentrazioni produt
tive del Nord, dai gruppi pa
rassitari e dal modo in cui 
l'Italia è stata governata. Noi 
ribadiamo che per risolvere 1 
grandi problemi che si pon
gono, occorre uno sforzo ec
cezionale e prolungato di tut
ta la nazione, la piena utiliz
zazione ili tutte le risorse, la 
eliminazioni- di ogni spreco, 
il perseguimento di una linea 
e di un clima di rigore e di 
equità nel campo economico, 
sociale, amministrativo, fiscale 
e morale. 

Questo sforzo, ha detto an
cora Berlinguer, è possibile e 
ha un senso se e chiaramente 
indirizzato al raggiungimento 
dell'obiettivo centrale che è 
quello di un nuovo tipo di svi
luppo che assicuri, sia pure 
gradualmente, ma senza devia
zioni. la soluzione dei mag
giori problemi della società 
italiana: lo sviluppo del Mez
zogiorno, la trasformazione 
dell'agricoltura, la piena occu
pazione. la riorganizzazione e 
l'amplimento dei servizi socia
li e delle attrezzature civili. 

Berlinguer si è quindi rivol
to ai lavoratori, ai giovani, al
le organizzazioni di partito, ai 
rappresentanti della sinistra m 
Parlamento e nelle assemblee 
elettive perche, ha detto, fin 

dai. prossimi giorni »i svilup
pino tutti i movimenti e tutte 
le Iniziative necessari per ot
tenere una soluzione sollecita 
e giusta dei problemi che sono 
all'ordine del giorno dell'atti
vità del Parlamento e del go-
verno e fra i quali ingoilo in 
modo particolare quelli della 
riconversione Industriale, del 
piano per l'occupazione dei 
giovani e delle ragazze, del pia
no agricolo-alimentare, della 
lotta alle evasioni fiscali. Al 
tempo stesso, ha detto Ber
linguer, ì lavoratori, i demo
cratici, i giovani dovranno 
battersi con tenacia perche 
siano finalmente risolti altri 
problemi per 1 quali non sono 
necessari oneri finanziari, ma 
la cui soluzione è decisiva per
chè il popolo italiano possa 
compiere quello sforzo e es
sere animato da quella fidu
cia e da quella tensione ideale 
e morale, che sono indispensa 
bili per la salvezza e la rina
scita del Paese e per la tra 
sformazione della realtà so
ciale. 

In primo luogo, ha detto 
Berlinguer, e subito, va af
frontato il tenia della mora
lizzazione. Dopo le elezioni del 
15 giugno "73 e del 20 giugno 
'7fi in molte Regioni, Province 
e Comuni passati alle sinistre. 
a cominciare da Napoli, 1 cit

tadini hanno già potuto co
gliere i segni di metodi nuovi 
di governo improntati a ri
gore. a onestà, oltre che a 
una incessante ricerca di con
tatto con le masse e di par
tecipazione. Ecco, ha aggiunto 
Berlinguer, è ora che questi 
metodi si affermino stabilmen
te anche su scala generale. 

Gli italiani vogliono che si 
faccia pulizia e chiarezza, che 
nell'Italia del voto del '20 giu
gno non possano piii essere 
rinviate le soluzioni di casi 
scandalosi come quello della 
Lockheed: è ora che si sappia 
e si dica come sono andate 
le cose in quella vicenda, e 
che chi lieve pagare, paghi. 

Ma gli italiani attendono an
che che si vada avanti in un 
altro campo fondamentale: 
quello della democratizzazione 
in ogni aspetto della vita del
lo Stato. Berlinguer ha citato 
qui questioni urgenti come la 
ritorma dei servizi di sicurez
za, la riorganizzazione della 
polizia e delle Forze Armate. 
la riforma dell'ordinamento 
giudiziario e carcerario. 

Sono questioni tutte che 
pongono 1 esigenza essenziale 
di garantire ìa efficienza del 
la macchina dello Stato e di 
st roncare e scoraggiare ogni 
tentativo antidemocratico e 
reazionario. 

Fra gli impegni urgenti, ha 
poi ricordato Berlinguer, di 
fronte al Paese e al Parla 

| mento vi è quello di appro 
• vare finalmente una nuova leg-
ì gè sull'aborto Entro questa 

settimana il gruppo comunista 
della Camera presenterà una 
sua proposta di legge su que
sto tema che sarà la base del 
confronto che apriremo tra le 
masse femminili e con gli al
tri partiti. 

Berlinguer è ormai alla con
clusione del suo discorso. Do 
pò avere ricordato che la ca
pacità di rinnovamento co
stante del nostro partito è sta
ta iuta delle cause degli accre
sciuti consensi e del raflor-
zamento organizzativo, ha det
to: « Non siamo soli certamen
te. siamo il 34,4 per cento del 
corpo elettorale: siamo un mi
lione e 808 mila isoritti, e prò 
prio oggi l'Unità annuncia che 
l'obiettivo dei ti miliardi per 
la stampa comunista e stato 
superato di 321 milioni Questa 
cifra ci spinge a incitare an
cora una volta il partito, i la
voratori. le donne, gli intel
lettuali a lavorare con costali-

j za e tenacia »er la diffusione 
' della stampa comunista, e a 
| discutere intorno ai nostri 
! giornali per migliorarli ». 
i Berlinguer ha quindi ricor

dato la dichiarazione fatta qui 
al Festival, davanti a una enor
me folla, da Eduardo De Fi
lippo: « Stiamo attenti - dis-
se Eduardo pochi giorni fa ---
non smistiamo quello che è 
accaduto a Napoli in questi 
ultimi tempi. Lo spettacolo 
piii bello, qui in questo Festi
val. me lo sto godendo io. 
Non vi perdete di coraggio 
vo: siete capaci di qualunque 
cosa ». Noi. ha detto Berlin
guer. facciamo nostro questo 
messaggio, e anzi aggiungia
mo che non solo non biso 
gnu sciupare quello che Na 
poli ha dimostrato di potere 
e sapere essere, aneli? con 
questo Festival, ma che oc
corri' lavorare perché .-! con
servi questo clima che ci fa 
sentire fratelli per una con 
sa. Questa e una delle coso 
più preziose che dobbiamo 
sapore mantenere m ogni mo
mento della nostra bai taglia 
emancipatrice. Ed i* anche 
co-i che si sospinge il Paese 
in avanti, che si con" nbuisre 
a liberarlo dal vecchio che 
persiste. 1 lavorali.-"!, il po
polo italiano hanno oggi bi 
.-ugno piii che ina: di una (or
za combattiva, -cria, pulita. 
riera di grandi ideali quale e 
la nostra. 

NAPOLI Folla di visitatori tra i viali del Festival. 

JORGE ENRIQUE MENDOZA 
Compagno Enrico Berlin

guer, segretario generale del 
Partito comunista italiano, 

compagno Luigi Lungo. 
popolo italiano che segue 

con entusiasmo e con allegria 
questo grande Festival dell'I7- ; 
riità. j 

compagni del PCI. Delega- j 
zioni invitate, e per noi un j 
grande piacere e un grande o-
nore essere portatori del mes
saggio del popolo di Cuba e 
del suo Partito comunista ai 
comunisti italiani e a tutti i 
combattenti antifascisti, in oc
casione di un avvenimento po
litico culturale e artistico di 
così granile importanza come 
il Festival dell'Unità Diamo 
il nostro saluto ai combattivi 
lavoratori, ai contadini, agli 
studenti e intellettuali italia
ni e a tutto il popolo italiano 
che tanto hu contribuito al 
progresso dell'umanità con la 
sua storia e con le -ne tradi
zioni. Rinnoviamo l'abbraccio 
fraterno, combattivo e inter
nazionalista liei lavoratori cu
bimi. I-a presenza ih Cuba m 
qualità di ospite «l'onore a 
questo Festival costituisce un 
avvenimento importante per i 
cubani perchè è la prima vol
ta che un Paese dell'America 
1-atina attraversa l'Atlantico e 
vi partecipa in quanto tale. 

I.a ragione della presenza di 
di Cuba oggi, in questo ma
gnifico e popolare Festival 
dell Unita 1976 e nell'accoglien
te città di Napoli, è dovuta 

. fra. l'altro alla .tenace lotta 
del nostro popolo, all'aiuto in-
«•essante de: Paesi socialisti, e 
fondamentalmente dell'URSS. 
e al mutamenti) dei rapporti 
di forza nel mondo, sempre 
p.u favorevoli ai popoli. Sono 
fila trasror>i 17 anni da quan
do Cubii liquidò, dopo una 
lunga r dura lotta, condotta 
in tempi diversi, l'ultima ti
rannia imposta riall'imperiali-
smo americani». 

I,a rivoluzione cubana ha li
berato la nostra terra dalle 
catene politiche ed economi
che impostele dagli USA per 
più di mezzo secolo, quando 
essi si erano sostituiti, come 
potenza neocoloniale, al de
cadente colonialismo spagno
lo della fine del secolo scor
so. La rivoluzione cubana ha 
dato lavoro ai 700 mila la
voratori che trovò senza la
voro dopo la vittoria del 1959; 
ha airabetizzato un milione di 
persone che non sapevano né 
leggere né scrivere; ha assicu
rato l'istruzione e l'assistenza 
sanitaria gratuita a tutto il 
popolo; ha meccanizzato l'a-
Kricoltura e ampliato la sua 
base industriale; ha creato 
autentiche flotte mercantili e 
da pesca; ha iniziato la co
struzione di grandi bacini per 
lo sfruttamento delle acque 

dei fiumi; ha messo fine per 
sempre alla disoccupazione. 
alla prostituzione, al gioco, al
ia corruzione amministrativa, 
a tutti i vizi della società ca
pitalista. 

In questi 17 aimi il popolo 
cubano ha condotto una tena
ce {• dura lotta per la soprav
vivenza, lotta non ancora ter
minata e nel corso della qua
le ha fornito grandi prove di 
fermezza di fronte a situazio
ni così inumane e spietate co
me ii blocco economico e 
commerciale. 

In questo periodo «-ruriale 
della sua sopravvivenza na
zionale. Cuba ha dovuto sop
portare le aggressioni armate 
piii criminali, sabotaggi e pro
vocazioni organizzati e soste
nuti tutti dal governo norda
mericano di turno e dalla CIA. 
che come tutti sanno, opera
no dalle loro basi in territo
rio statunitense, a pochi chi
lometri dal suolo cubano. 

In certe occasioni queste 
aggressioni e queste provo
cazioni sono partiti dai no
stro stes-o Paese, cioè dalla 
ba.-e nordamericana di C'.uan 
tanamo. un punto nella par-
' e orientale del nostro territo 
rio che è ancora illegalmente 
occupato ti a 1 l'imperialismo 
=i yankee ». 

I n.-ultati dì quella lotta, 
condotta in condizioni diffi
cili e a grande distanza dai 
Paesi che ci hanno aiutato. 
hanno dato il loro frutto, la 
realtà della rivoluzione cubana. 
che è «iggi un fatto assoluta
mente consolidato e irreversi
bile. Questa fiducia nel no
stro destino, mediante la co
struzione ' del socialismo, ci 
permette adesso di «irientare 
il grosso dei nostri sforzi e 
delle nostre risorse verso l'o
pera di costruzione, economi
ca e striale, politica e istilli-
zionalc. senza dimenticare il 
nostro dovere internazionali
sta e d; solidarietà con altri 
popoli vì~e soffrono. Perchè 
coloro che soffrono, non im
porta dove, sono nostri fra
telli. 

II Partito comunista, che è 
adesso più forte che mai. in
sieme alle organizzazioni sin
dacali e alle altre organizza
zioni di massa, costituisce nel
la Cuba attuale l'insostituibi
le distaccamento d'avanjruar-
dia della classe operaia. Il 
rapporto centrale presentato 
dal compagno Fidel Castro al 
primo congresso del Partito 
comunista di Cuba, nel dicem
bre dello scorso anno, rap
presenta una sintesi della no
stra esperienza, della difesa 
intransigente delle conquiste 
popolari, del processo esem
plare di unificazione di tutte 
le forze rivoluzionarie e di 
coesione del popolo con la sua 

avanguardia. Tra 1 compiti 
principali, indicati dal compa
gno Fidel Castro, al congres
so. uno dei primi è rappre
sentato dal referendum sulla 
costituzione e sulle norme 
transitorie costituzionali, che 
ha avuto luogo in tutto il 
Paese mediante il voto libe
ro. diretto e segreto, il 15 
febbraio scorso, e che ha ri
scosso l'approvazione del 97.7 
per cento del corpo elettora
le. Precedentemente la costi
tuzione era stata discussa 
quartiere per quartiere, a li
vello di comitato di difesa 
della rivoluzione, dai sindaca
ti. dalle organizzazioni conta
dine che vi apportarono nu
merose e utili modificazioni. 

I fatti che abbiamo espo
sto brevemente hanno avu
to luogo nel corso di una cri
si sempre piii profonda del 
capitalismo. Crisi che riguar
da tanto l'Europa occidentale 
che gli USA e i cui effetti 
le classi dominanti fanno fon
damentalmente pesare sui la
voratori e sui piccoli produt
tori industriali e agriroli. con 
le sofferenze che ne derivano 
per gli operai e ì settori e-
stranei alle grandi imprese. 
D'altra parte vogliamo segna
lare che il nostro partito ha 
definito chiaramente la sua 
posizione a favore degli sfor
zi che i Paesi socialisti, fon
damentalmente l'URSS, con
ducono a favore del raggiun
gimento di una pace univer
sale e del consolidamento del 
pr«x-esso di distensione inter
nazionale. 

Per questo abbiamo valuta
to positivamente la conclu
sione della conferenza di Hel
sinki sulla sicurezza e la col
laborazione europea. I.a poli
tica estera di Cuba si basa 
sul rispetto degli impegni in
ternazionali di solidarietà con 
la lotta dei popoli per il so
cialismo e la liberazione na
zionale. 

Cuba ha dato prova di quel
la solidarietà con il suo con
tributo di lavoro, di collabo
razione tecnica e di sangue. 
e continuerà a darlo nel ri
spetto di quei principi che co
stituiscono l'indiscutibile pre
messa delle sue posizioni in
ternazionaliste. Come ha det
to il compagno Fidel Castro, 
il Partito comunista di Cuba 
si considera un distaccamen
to modesto, ma sicuro, del 
movimento comunista inter
nazionale, al quale partecipa 
con tutta la sua indipendenza 
di giudizio, ma anche con tut
ta la lealtà per la causa co
mune, insieme ai comunisti 
di tutti i Paesi. 

Come abbiamo già detto. la 
presenza di Cuba in qualità 
di ospite d'onore a questo Fe
stival, costituisce per noi un 

avvenimento importante. Es
sa è anche un segno di ciò 
che è possibile fare attraver
so una stretta collaborazione 
tra i nostri due partiti, indi
pendentemente dalla distanza 
geografica e dalle diverse con
dizioni in cui essi devono lot
tare per il bene dei loro po
poli. Siamo profondamente 
colpiti dalla grande organiz
zazione. dalla forza e dalla 
serietà «lei comunisti italiani, 
capaci di allestire ogni anno 
dei Festival nazionali che ot
tengono un successo sempre 
crescente, parallelamente ai 
numerosi Festival locali che 
esprimono una partecipazio
ne popolare e un sostegno 
sempre piii evidenti al par
tito. Spetta a Cuha in questa 
occasione l'onore di essere 
venuta da migliaia di chilo
metri di distanza a prendere 
parte, in qualità di invitato 
speciale, al Festival, insieme 
ai compagni del Partito co
munista italiano P a tutto li 
popolo italiani). Proprio que
st'anno, pieno di ricordi per 
i cubani, si compie il vente
simo anniversario dello sbar

co dal « Granma » del nostro 
attuale primo segretario, il 
compagno Fidel Castro, alla 
testa di un agguerrito grup
po di combattenti fra i quali 
vi erano figure di rivoluzio
nari armati come il coman
dante C'amilo Cienfuegos e 
Che Guevara. 

Il nome di quella imbarca
zione. che portò sulle coste 
di Cuba il gruppo di uomini 
che avevano dato inizio alla 
lotta qualche anno prima con 
l'assalto al Moncada. fa par
te della storia di Cuba ed è 
per questa ragione che esso 
viene ricordato con tanto a-
more. Per questo il giornale 
del nostro comitato centrale 
porta il nome del « Granma » 
e una delle future province 
in cui sarà riorganizzato il 
nostro Paese prenderà appun
to quel nome glorioso. 

L'aver vissuto accanto al 
popolo italiano, attraverso la 
fraterna e significativa ospi
talità dell'Unità, organo del 
Partito comunista ed erede 
indiscutibile delle migliori 
tradizioni di lotta contro il 

fascismo e contro la reazio
ne. in questa meravigliosa pe
nisola, costituisce per Cuba e 
per il nostro partito un'espe
rienza piacevole e indimenti
cabile. Consideriamo questo 
grandioso Festival nel quale 
abbiamo ricevuto gen;:lcr.ze 
di ogni genere e tanto calore 
umano, un grande avvenimen
to. Esso è stato anche l'espres
sione dello relazioni piti stret
te che esistono tra i nostri 
«lue parii 'ì . Esprimiamo il più 
caloroso ringraziamento del 
nostro popolo e del nostro 
partito mentre auguriamo nuo
ve vittorie al Partito comuni
sta italiano. 

Salutiamo con grande aflet
to il laborioso e allegri» po
polo napoletano, che per le 
sue caratteristiche ci ricorda 
cosi da vicino il popolo cu
bano. Ringraziamo dell'ospita
lità e dell'accoglienza offerta 
ci dalla bella citta di Napoli. 

Viva il Festival nazionale 
dell'Unità viva il Partito <•«»-
munista italiano, viva il mar
xismo leninismo, viva l'ami 
rizia tra : pop«»h di Italia e 
Cuba. 

ANDREA GEREMICCA 
Solo poche parole, compa

gni ed amici, innanzitutto per 
salutare, anche a nome vo
stro. i compagni Luigi Longo. 
Enrico Berlinguer e tutti i 
compagni della direzione del 
Partito, e per rivolgere m. 
fraterno caloroso saluto ai i 
dirigenti e ai rappresentanti . 
dei Partiti comunisti, dei nio- : 
vimenti di liberazione e del j 
giornali democratici dei 47 j 
Paesi di tutti t continenti ! 
presenti a questa manifesta i 
rione, tra ì quali — come j 
sapete — il compagno Men- t 
doza di Cuba gloriosa, ospite j 
d'onore del Festival, ed il se • 
gretario generale dei Partilo ; 
comunista libanese, compa
gno Chaqui. e la compagna 
Ortensia Allende. vedova del 
Presidente. 

Poche ore ci separano or
mai dalla conclusione d: que
sto Festival nazionale del
l'Unirò e della stampa co
munista al cui svolgimento 
sereno, ordinato, composto ed 
entusiasta al tempo stesso, 
hanno contribuito in molti: 
dagli Enti locali e le assem
blee elettive — il Comune. 
la Provincia e la Regione — 
agli organi decentrati della 
pubblica amministrazione, ai 
partiti democratici e antifasci
sti. a cominciare dai compa
gni del PSI. alla stampa na
zionale ed estera, che in ge
nerale ci ha seguito con gran
de attenzione e serietà, alle 
istituzioni culturali, alle più i s 
diverse categorie produttive e 
imprenditoriali, al personale 
tecnico e ai dipendenti di tut
te le aziende e gli enti co

munque impegnati e coinvol
ti e corresponsabili della buo
na riuscita di questa manife
stazione: dai dipendenti dello 
stesso ente Mostra d'oltrema
re ai vigni urbani, ai lavo
ratori della Ne'tezza urbana. 
ai vigili del fmnu. agli agen
ti di pubblica s;i-iire/.*a. a! 
personale dell'Enel, dell'eie-
quedoTtn. delle «zinnie ili pub
blico trasporto, a tutti ri
volgiamo -.in amichevole, af
fettuoso. vivo ringrazianicti'o 

E' stato rilevato «he que
sti.» Festival nazionale — «vol
to-i a sud di Roma — e sta 
U> possibile per lo spirito di 
sacrificio, ia disciplina, ì'in-
telhgenza e la tensione mora 
le e politica delle n«»*tre or 
ganizzazioni di quartiere e di 
fabbrica, delle sezi«»ni. dei cir 
coli della Federazione giova
nile comunista, di migliaia e 
migliaia di compagni che han
no rinunciato alle ferie ed al 
riposo lavorando duramente, 
volontariamente «senza altro 
compenso se non quello di 
fornire una prova ed un con
tributo utile alla società ed 
alle masse popolari e lavo
ratrici nel loro insieme» per 
la costruzione e la gestione 
di questo Festival. Io li sa
luto e li ringrazio a nome 
dei dirigenti tutti della Fe
derazione comunista napole
tana. e aggiungo subito che 
comunque il successo di que
sta manifestazione è stato pos
sibile per più fattori, tutti 
ugualmente importanti: per la 
mobilitazione del Partito qui 
a Napoli e In Campania, cer
to, ma anche per l'esperien-

posca esprimersi pienamente 
Lenza la pient corresponsa
bilità libile masse. E le mas
se. ii popolo, i lavoratori. 
i g;«»\ani. gli intellettuali, le 
donne napoletane, delia Na
poli che soffre e «ile lotta. 
ilei!.: città dtì 12 1r.ap.3io e 
dei lo e 'ili g»u;ii'.o: di que
sta città eh; lia ni-aso in 
'•risi un vect-h.u j-.iMfnia ili 
potere, di ciit-rr.eie e di «•«ir
ruzione. l'in1 in espresso una 
Amili.lustrazione nuova, ulu
larla e di sini.-in» diretta dal 
rompagno Mauri/io Valenzi; il 
popolo di questa •ritta ha di
mostrato alieni in questa oc-
•asione. la solidità e l'ampiez
za del cambiamento in atto. 

Ancora recentemente qual 
he uomo politico ha detto 

.-he Napoli «gli fa paura»-
Noi soffriamo, trepidiamo per 

dramm itici, secolari prò 
oìeini di qiusta città a 
.«.«ininciare d» quello del la
voro — ma sempre, anche 
lei momenti più duri, abbin
ino avuto un'immensa fidu
cia nelle potenzialità citili»-
.mitiche. prifUuttivi'. «ulturu-
li e civili rli questa citta e 
U lutto il Mezzogiorno. co 
:ue nodo dei ..-ivo per il rin
novamento pontico e morale 
:ici!o stat.j democratico e del
l'economia in /.tonale 

Anche questo Festival e la 
folla enorme, che per IR gioì 
ni lo ha vissuti; con grande 
passione e pr.necipnzione. so 
no repressioni di questo 
rapporto e di questa fidu 

•in Andremo avanti, dopo 
Hiesto Festival, piti forti, piti 
timi uri. più uniti, per affror. 
tare e avviare a soluzione 
.-un le forze cu mocratichc ed 
il popolo di Napoli e d'Ita 
lia 1 gravi problemi che ci 
stanno di fronte. 

E ci battc-iemo. come <•: 
stiamo battendo da anni, ali 
che parche questa area, qur 
sto spazio, questo impianto. 
aperto fmalnii lite alla citta 
111 occasione cir! Festival, ri 
incinga alla città, alla Regio 
ne. al Comuni . come luogo 
di incontro, u, confronto, di 
svago e di oa: t:«:ipazicnie E' 
un impecilo anche questo. 
«onipugni. chi- assumo a no 
me del .io-.rro partito e di 

l tutti convenuti 

LUCA PAVOLINI 

za politica e organizzativa ac 
cumulata in questi anni dal 
Partito in Italia e. in minio 
particolare, dalle organizza 
zioni del Centri» e del Nord 
del nostro PHPS«- - - Bologna, 
Firenze. Milano. Turino. Ko 
ma -- che hanno fatto dei 
Fe.-tiv.ti- una Tradizione demo 
crath ;» e popolare che appio 
"iene orina! a sulto il Pai-se. 
t- p o i ;>*•! il < <>M t i l n i ; o . r?a 
"in lato. «idi.» Dnezioi.f- nu 
zinnale «lt-1 nostro Partito, 
che « ; t- -Tata vii-.11.1 con -US-
ìieriiiif:.i; r contributi eh o 
gni s'p^vit-. e. d'altro «-.trito. 
per la presenza internazioni! 
le dei ammali e dei Partiti 
iratt-lh che sono stati prò 
"agoni-ti 1 dentro - questa ma 
rufes'azione. « dentro » il suo 
ciini.i «li -«»lidan*-t?t e di ami
cizia 

Di«.> q.ie.-to perthe il pie-
stigio U: nia»<a del Paiflto 
comunista a Napoli e domito 
al fatto d; essere una f«»rza 
legata alla realtà napoletana 
ed anche ai problemi piti eie 
mentari e minuti di questa 
città, ma di esser sempre sta
to. al tempii stesso, una gran
de forza nazionale internazio 
nalista. con un lungo respiro 
e grandi orÌ7/«>nti 

Infine, e direi soprattutto. 
questo Festival è stato possi
bile per I autodisciplina, il li
vello civile e democratKx». ia 
partecipazione calorosa e 
creativa della città nel suo in
sieme. del popolo, dei lavo
ratori. dei democratici meri
dionali e napoletani. Non esi 
ste efficienza organizzativa e 
vigilanza democratica che 

Compagne, compagni, amici. 
cittadini di Napoli e di tutta 
Italia, è con emozione e gra 
mudine che porto a v«>i, a 
questa folla -terminata, il 
-aluto fraterno de: redattori. 
degli amministratori, dei tipo 
grati, di tutti colon» ai quali 
è stato affidato il compito 
esaltante e difficile d: fare il 
quotidiano del Partito conni 
nista. ia nostra U'iila. la no
stra grande Unita. 

Certo non è un caso .-e que
sti festival, questa grand:"* 
campagna politica nazionale 
<h^ sono i nostri festival, av
viene all'insegna deil'o"nita. di 
linwscita. delle pubblicazioni 
ri«nn:ii.«te. E' ii segno del le 
siarne profondo di tutto il Par-
ito. ma anche delle masse 

imponenti che ci seguono, con 
ia stampa nostra, come fatto
re di orientamenti» politico e 
ideale, di appr«»f«>ndimento e 
«i; unifica/mne culturale per il 
nostro Paese, di informazione 
veramente libera ed obiettiva 
• d inqia- ani-he di stimolo 
-.K-r tutto il processo di lot 
•a che e in atto per la rifor
ma nei settore dell'informa-
zior.e. elementi» necessario e 
vitale per l'avanzamenti» de 
mix-r.ttico e civile. 

E" intorno alle idee ed ai 
pr«»grammi no-tri. e ai giorna
li v he se ne fanno portatori. 
• he -, comunisti chiamano o 
gni anno a raccogliersi 1 la
voratori. : cittadini, i giovani. 
gli amici, ma anche gli inter
locutori e perfino gli avver
sari. tutti coloro che voglio 
no conoscerci, discutere con 
noi. confrontarsi con noi. par
tecipare nelle forme più va
ne allo straordinario dibat
tito di massa che si è svilup
pato anche quest'anno in tut
to il Paese e che ha avuto 
qui a Napoli il <uo corona
mento. 

Ecco il nostro pluralismo, 
ecco l'ennesima prova della 
nostra reale volontà di aper
tura democratica verso tutte 
le forze che possono collabo 
rare e far uscire il Paese dal

la pesante crisi politica, r.-o 
nomiia. sociale, morale neila 
quale e stato gettato 

Pi questo sforzo >iam«» r: 
pagati noti solo rial successi! 
meraviglioso di que-te gior 
nate di Napoli, ma anche da: 
risultati che. grazie ai lavoro 
nostri» e d: centinaia di n i -
gliaia di militati'!, siamo r:u 
sciti a raggiungere E' dì -ta 
mattina la notizia «-he ia so: 
toscrizione nazionale, che si 
era posta l'ambizioso obietti 
vo di -fi miliardi di lire, ha 
raggiunto e superato questo o 
biettivo. Voghamo andare an-
cura avanti, vogliamo arrivare 
a spre miliardi, perche an
che noi dobbiamo fare 1 con
ti con l'inflazione, e grandi 
sono 1 bisogni sia delia stam
pa sia di tutto il Partito e 
possiamo contare solo sullo 
slancio generoso delie ma-
se popolari per affrontarli. 

C'osi ••urne abbiamo sempre 
contati! e contiamo su di voi. 
-11 migliaia e migliaia di ioni 
pagne e «•ompagni. anziani. 
giovani e giovanissimi, per as 
«sifurare una sempre maggio 
re diffusione dell'I'.i»/o e di 
Rinascita Grandi traguardi 
-ono stati raggiunti: il nostro 
e diventato un<» dei primissi
mi giornali d'Italia, abbiamo 
toccato punte di diffusione di 
•in milione, un milione e due-
.•ento mila, un milione e tre 
centomila copie, cifre che nes-
-tin quotidiano d'Italia si e 
ma: sognato di raggiungere. 
Ma siamo tutti ben consape 
voli che questo non basta, 
che i nuovi compiti e le nuo
ve responsabilità, che su di noi 
incombono nella situazione po
litica profondamente nuova 
che abbiamo davanti, ci im
pongono di progredire, di mi
gliorare e adeguare la fattura 
del giornale, e di far giungere 
le idee, le posizioni, le propo
ste dei comunisti là dove non 
sono ancora penetrate. Abbia
mo potenzialità enormi, gran
di spazi a disposizione: anche 
e soprattutto in questo Mez 
zogiorno, che ha operato il 

2" piugno quel salto polit'.-o 
che ha cosi fiecisumentr rn;-, 
tribuno A mirare 1 rapporti 
ci: forza nel Pae.-e 

Questa •• l'::id:caz:onp <\T-
1: viene dj.-jl; ottomila !e.-t; 
•cai «-he si sono tenuti m ogi.: 
para- «1 Italia, momenti c>: 
aggregazione e di contatto ••. 
vilr e limai.-• in una società 
che vorrebbe co-trmgerc: a. 
l'-.so'uunento e alla trustrazio 
ni Questa e l'indicazione «-h*-
ci viene dal festival nazionn.i-
«•he 1 «-oinpagni. 1 lavoratori. 
il popolo di Napoli hanno -a 
puh» «-ostruire e far vivere con 
una abnegazione, un» fanta 
-IH. una capacita organizzati
va tali da suscitare l'ammira 
zinne e ia commozione non 
solo no>ira. ma di tutti gì: 
osservatori italiani e stranie 
ri Ecco qual è la realta dei 
comunisti italiani ecco qual e 
il loro legame « on 1 lavora 
tori <• con le mas-c profnn 
de del Paese. Coloro che ha:: 
no voluti» negare questa real
tà. che hanno cercati» di c^n 
•«•-tarla, sono stai; —- f-ssi -i 
— respinti nei i«>ro sterile e 
rabbin-o isolamento. 

I. nostro arazie. «"oninagi.» 
e compagni, il grazie deli'«"» .• 
tfi e della stampa i-oimuiist^ 
va a quanti hanno lavora!'» ai 
successo di questo festival, a 
quanti sono venuti qui a ri. 
srutere e a confrontarsi con 
noi. agli artisti che hanno 
fatto del festival un awem 
mento culturale di primissi
mo piano Va alle delegazio
ni straniere che hanno dato a 
queste giornate una forte im
pronta internazionalista, primi 
fra tutti gli ospiti d'onore, i 
nostri compagni della Repub 
blica socialista di Cuba, e ai 
direttori, ai redattori, ai com
pagni dei giornali fratelli al 
quali rivolgiamo il nostro 
particolare abbraccio. 

Grazie compagni di Napo-
li. grazie a tutti voi. Ancora 
avanti con l'Unità, ancora a-
vanti con la stampa del Par
tito comunista, bandiera di 
libertà e di verità per tutto 
il popolo italiano: 

http://1r.ap.3io
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Migliaia acclamano 
i compagni libanesi 
e i rappresentanti 
della 
Palestina libera 

Calorosa manifestazione internazionalista - Interventi di Gian Carlo Pajetta, 
del segretario del PC libanese e di un dirigente dell'OLP - Drammatica e 
commossa testimonianza di una giovanissima combattente di Tali el Zaatar NAPOLI — La folla sotto i l paico cent'ala del Festival durante uno dei dibatt i t i svoltisi nei giorni scorsi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 1!» settembre 

Da Tali el Zaatar — il cam
po palestinese diventato or
mai il simbolo della resisten 
za e della tragedia di un inte
ro popolo — sono venuti in sei 
in Italia per il Festival del-
ì'Umtà. Insieme al compa
gno Nicolas Gianni, segreta
rio generale del Partito co 
munista libanese, e a Gian 
Carlo Pajetta hanno parteci
pato ad una indimenticabile 
e commovente manifestazione 
internazionalista che ha riem
pito l'immensa arena flegrea. 

Ha parlato |>er primo, salii 
tato da un lungo e calorosis 
simo applauso. .Medied Abu 
Sharar, uno dei dirigenti del
l'OLP presenti a Napoli per 
il festival. Ila portato alla 
manifestazione il saluto di 
Yassir Arafat, il leader pa
lestinese, ed ha espresso tut
ta la gratitudine del popolo 
palestinese per l'a/ione co
stante del PCI e di altre for
re democratiche italiane a fa
vore del suo popolo e della 
pace nel bacino del Mediter
raneo. 

Noi non vogliamo la guer
ra . ha detto, ma chiediamo 
solo di veder garantito il no
stro diritto ad esistere. Siamo 
contro le guerre fratricide fra 
gli arabi, consideriamo lo 
scontro con i siriani un ser
vizio gratuito ai nemici dei 
popoli arabi. Posti però di 
fronte all'alternativa se arren
derci ai piani dell'imperiali
smo americano o combattere. 
non abbiamo esitazioni: com
batteremo fino a quando i no
stri diritti ad avere una pa
tria non saranno riconosciuti. 

Sharar ha poi presentato i 
combattenti di Tali ci Zaatar 
presenti alla manifestazione: 
il comandante politico del 
campo, due dei medici soprav
vissuti alla strage compiuta 
dai fascisti libanesi, tre gio
vani militanti, uno dei quali è 
una ragazza di soli sedici an

ni. K' toccato proprio a que
st'ultima, alla sedicenne Zei 
na. prendere la parola subito 
dopo. I" stato il momento di 
più alta commozione della se
rata. Con voce fortissima can
tilenante e accesa dall'emo 
/.ione, la giovanissima combat 
tente ha raccontato di se. del
la sua esperienza a Tali el 
Zaatar. do\e ha visto morire 
migliaia di persone, fra cui 
la sorella, il cognato e i cui 
que nipotini. Ha parlato dei 
bambini uccisi mentre tenta 
vano di trovare cibo o acqua. 
del lungo assedio durante il 
quale la determina/ione dei 
palestinesi a resistere era ac
cresciuta, ha detto, senten 
do dalle radioline della soli 
daneta espressa alla nostra 
lotta da tanti popoli del mon 
do. 

Subito dopo ha preso la pa
iola il compagno Chaoui. se
gretario del PCL. Ha ricor
dato che dura ormai da un 
anno e mezzo il complotto per 
distruggere, insieme, la resi
stenza palestinese e il movi
mento democratico libanese e 
ha condannato con forza il 
comportamento dei gruppi di
rigenti siriani, che hanno \o 
luto farsi, ha detto, complici 
e autori diretti di questo cri
mine. Il ritiro delle Torre si 
riane — ha ribadito Chaoui 
— è la prima condizione per
chè si possa tornare a parla 
re di pace nel Libano, come 
noi auspichiamo. 

Il segretario del PCL ha 
ricordato quanto sono poten
ti le forze coalizzate per la 
realizzazione di quello che ha 
definito « il piano Kissinger 
per il Libano ». non a caso 
sostenuto anche dagli israelia
ni coi blocco dei porti con
trollati dalle forze di sinistra. 
Benché attaccati contempora
neamente su tanti fronti di
versi. però — ha detto Chaoui 
- - i palestinesi e le forze de 
mocraliclie libanesi sono de 
cisi a resistere, anche jicrclic 
sanno di quanto sia profon

da la solidarietà per questa 
lotta da parte dei popoli di 
tutto ii mondo. 

Ha parlato infine Gian Car 
lo Pajetta (del cui discorso 
abbiamo già riferito sul gior
nale ieri). Pajetta ha parlato 
dell'emozione profonda t su
scitata dagli interventi dei 
combattenti palestinesi e li
banesi e ha ribadito che a 
giudizio dei comunisti italia
ni dive e->->eie - anche in 
questa drammatica vicenda — 
salvaguardato per prima co 
sa il principio che ogni Pai-
se ha diritto alla sua indi
pendenza. 

Il compagno Pajetta ha ri-
( orciaio che il PCI ha sem
pre guardato con profondo in 
teresse al processo di cresci
ta del mondo arabo, un pio 
ce.sso che .sembra arrivato ora 
a un punto delicato: i gruppi 
dirigenti di alcuni Paesi ara
bi mostrano forti tentazioni 
espansionistiche e contrappo
sizioni anche drammatiche di
vidono ormai molti di que
sti Paesi, (irave e pericolo
sa e. in questo momento, la 
politica siriana. Noi conside
riamo ispirato all'internazio
nalismo. ed utile alla lotta 
dei movimenti eli libera/ione 
- - ha detto Pajetta — l'atteg
giamento del PCI. che tenta 
in ogni occasione di non sta
bilire rapporti e di esclusiva » 
con tali movimenti, ma di su
scitare. a tutti i livelli, la più 
vasta solidarietà con le lotte. 
In tal senso, ad esempio, va 
la nostra iniziativa perchè il 
governo italiano stabilisca 
rapporti con l'OLP e svol 
ga un'attiva azione per la 
pace nel bacino del Mediter 
ranco. 

La manifestazione si è con 
elusa con migliaia e migliaia 
di persone in piedi < he can 
lavano l'Intcrna/ionalc. C'era
no. fra gli altri, numerosissi
mi studenti arabi e palestine
si. alcuni dei quali hanno 
donato ai compagni italiani 
il loro tradizionale copricapo 

Felice Piemontese 

Le donne per una società diversa 
Botta e risposta tra le parlamentari comuniste e il pubblico - Il dramma dell'aborto: « Lavoriamo per una legislazione che lo sottragga all'attuale 
dolorosa clandestinità » - Il PCI è per un confi onto sereno che non escluda la DC o almeno le componenti più sensibili e responsabili del 
mondo cattolico - Domande sollecitate dalle conseguenze della nube tossica di Seveso - Le « donne soldato » e la legge sulle scuole materne 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 1!» setteinbie 

I temi della questione fem
minile hanno fatto l'altra se
ra da piotagonisti di una 
delle uliinie e più sigilli ìca-
tive nianitesta/ioni dei Festi
val: il sena to , vivace, a vol
te anche polemico « botta e 
risposta» tra decine (il intei-
loeutori che dalla folla assie
pata sotto il palco centrale 
voleva sapere tutto di tutto 
da Adriana Seioni. da Nil
de Jotti, dalle parlamentari 
comuniste e indipendenti elet
te in cosi gran nummo nelle 
liste del PCI. nel giugno scor
so. 

Difficile dar conto di ogni 
quesito, tante sono state le 
questioni affrontate con gran
de spontaneità ma anche con 
forte impegno, con una forte 
accentuazione sui problemi 
della condizione sociale della 
donna, sul suo lavoro, sulla 
precarietà e le storture del 
sistema assistenziale e dei 
servizi. Ciò non ha impedito 
che si discutesse anche di 
tante altre cose, e persino 
della ipotesi di un servizio 
militare femminile. 

Manco a dirlo, l'argomen
to che « a p i e » il confronto 
ce su cui interverranno in 
molte, da una parte e dal
l'alti a del palco» e quello 
dell'aborto, della posizione 
del PCI nel dibattito che pie 
cede la ripresa dell'esame 
delle proposte legislative, del 
presunto « cedimento » dei 
comunisti. Sul l'asso rda lesi 
della <c resa » batte un evi 
guo gruppo di femministe 
presenti alla discussione ma 
non sempre disponibili ad un 
reale confronto. Nilde Jotti. 
presidente della Commissione 
affari costituzionali della Ca 
mera, ribadisce anzitutto la 

nec essila — d.i cut muove 
tutta l'iniziativa del PCI — di 
respingete la ussa. di solle 
citare un dibattito costi uni
vo, di tavolare — per (pian
to sia possibile — ad un'in-
te.sa unitaria che non esclu-
i a la DC o almeno le com
ponenti pili lesponsabili e sen
sibili del mondo cattolico 

Aggiungerà poi la compagna 
Adi lana Seroni, ìesponsabile 
delia Commissione femminile 
della Direzione, che proprio 
questa tenacia dei comuni
sti nel parseguire la strada 
del confi onto — --enza che 
questo significhi cedimento a 
spinte irrazionali e radicali da 
un lato o conseivatuci dall'al
tro — e stata premiata larga
mente e ripetutamente in que
sti anni dal voto degli elettori 
e delle elettrici. Noi — insi
ste — lavoriamo per una le
gislazione che sottragga l'a
borto alla attuale clandestini
tà. Sappiamo quanto sia dif
ficile e traumatico abortire, e 
anche per questo intendiamo 
che vengano assicurate alle 
donne costrette ad interrom
pere la maternità «e alle qua
li in ogni caso dovrà spetta 
re l'ultima parola sulla deci
sione • dell'aborto» condizioni 
igieniche, sociali e civili di 
assoluta sicurezza. Queste con
dizioni — spiegherà poi Ci
glia Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista del Se
nato — possono essere assicu
rate dalie strutture ospedalie
re. e non dai consultori an
elli» se questo non ci ha im
pedito di denunciale con foi-
za. e di condannale anche in 
sede parlamentare la offensi 
va contro il CISA culminata 
in una nuova ondata di ar
resti" proprio questa vicenda. 
anzi e "me del testo il dram 
ma di -Seveso, confettila la 
necessità e l'urgenza di an

gusta soluzione 
problema del-

dare ad una 
legislativa del 
l'aborto. 

I! richiamo alle conseguen
ze della nube tossica solle 
cita un'altra domandi» - che 
cosa intenda fare il PCI per 
bloccare la violenza fisica con
tro le donne che :n questi 
ultimi ir.es: e andata aumen 
tando in modo pre-oc dinan
te Difficile risolvere il prò 
blema con misure legislative 
— nsponde Nilde .lotti —. e 
meno che mai con inaspri
menti deile pene. Non e con 
simili sistemi che si può bloc
care questo fenomeno Noi 
sappiamo che esso affonda 
le sue radici nei vplon di vio 
lenza della società capital: 
stica E se andiamo a vedeie 
da vicino — aggiunge — sco 
oriamo eh" in maggioranza 
i protagonis»! di queste aber 
razioni sono vittime o di 
ideologie reazionarie o di di 
sperate emarginazioni. Come 
intervenire allora? Con ima 
grande campagna culturale e 
politica che imponga una mo
rale diversa, con un'azione cul
turale e politica — sottolinea 
:-neora ' la compagna Jotti — 
tesa al cambiamento di questa 
società, al superamento della 
crisi che essa vive non solo 
sul p'ano economico ma anche 
sul piano morale Solo cosi 
sarà possibile rendere effi 
caci normali strumenti di 
prevenzione Pensiamo d'al
tro canto ai gravi danni che 
arreca la merc'ficazione del 
sesso p della donna. 

Le domande che si vn^c 
gtiono a ritmo serrato solle
vano anche 1 problemi de'.'a 
donna che lavora, di quella 
che cerca un'occupazione, rie! 
la donna alle prese co: ser
vizi sociali Sono problemi — 
dice la compagna Francesca 
Lodolini — che riguardano an

che gli uomini e che posso 
no esseie risolti solo con "al
largamento della base pio 
riti! t iva del Paese. Sono ne 
cessan interventi immediati. 
coinè per esempio il piano 
per l'avviamento al lavino. 
che consenta 1 occun.i'ione dei 
tanti giovani e delle tante 
donne, spesso con una laurea 
o un diploma, m lavori so-
iT'lmente utili, e che metta 
fine Pliche alle assiude di 
sciiminazioni di sesso che og 
m esi .'(imi in alcuni uffici 
d: collocamento 

K' la volta di Eletta Ber 
timi Un'altra battaglia da 
condii''! e subito — dice — 
e quella »er lespmgere le ar 
gnmentazioni del padronato 
sui costo troppo alto della 
manodopera femminile, una 
manodopera che da sempie 
ha avuto i più bassi salen 
Noi non accettiamo il prin 
cipio della indiscriminata fi 
scahzzazione degli onen. e 
siamo pronti a discutere su 
aU-une voci come ad esemaio 
quella delle J ore di alianti 
mento In questo caso non si 
dissente che sia lo Stato a do 
versi caricare rielle spese di 
un S e r v i o oji grande valore 
sociale. 

Una studentessa dall'accen
to settentrionale chiede dna 
nmenti sulla riforma dell'ai-
s'ste:i'a. ed e la compagna 
Adriana Lodi che ricorda la 
battaglia dei comunisti per 
lo scioi'hmento degli enti inu 
tilt, una rielle voci più flori
de dell'industria clientelare e 
parassitaria, e per l'affida 
iperici ai poteri locali d' ade 
guati r.irrz:. poter: e pei sona 
le per la gestione di un mio 
vn «istpma rìi servizi sociali 
che riceva ridila pance-ma'in 
ne de: cittadini un costante 
al'rppiro di democrazia 

K l i legg" sulle scuole ma 
terne? Quella legge che il cen 

irò snv.stia aveva considerato 
risolutiva — sottolinea la 
compagna Pellegatta — oggi 
viene ncl'scussa dagli stessi 
socialisti e anche dai repub 
bl:eani Uno dei punti fermi 
della iniziativa comunista i: 
guarda i cntei i di interesse 
pubblico cui deve essere un 
curato il rinnovamento della 
ge-fione deil^ scuole pnv;.te 
la cui esisien'd non viene, in 
linea di puncip:o, messa m 
discussione 

Discutendo s; fa sei a. si 
accendono 1 iniettori del pai 
co centrale. E le donne sol 
da to ' , si chiede dalla folla 
tanto instancabile quanto at 
tenta Non abbiamo obiezio
ni ri: piincipio. risponde la 
compagna Seroni: a chi si 
impone :i quest'ipotesi soste 
pendo che i esercito e uno 
strumento di violenza e ri' 
guerra, noi rispondiamo che 
la Costituzione italiana vuo 
le un e«ercito di p f e e per 
la pace, e che per questo 

•obiettivo ci battiamo con te 
naeia II diritto di famiglia'' 
Occone battersi perchè la 
legge — una buona legge, una 
delle migliori della passata 
legislatura, sottolinea con for 
za Ciglia Tedesco — venga 
applicata pienamente e il suo 
messaggio rminvatore permei 
turti i codici I.e domande 
continuano Impossibile r! 
sponoer" a tutte ogni pur 
generoso margine di tenmo 
è «tato superato Ma proprio 
allora il fesfval conferma tut-
t-< la sua stiaorriinnna vita 
Ina e uiili'a II confronti» 
con le parlamentari comuni
ste continuerà a lungo tra la 
gente nello stesso piazzale. 
nn: viali, persino nei usto 
ranti. 

Silvio Trevisani 

I premi 
soggiorno della 
Coop-vacanze 

Pia tutti 1 visitatoli dello 
stand della Coup vai un/e Ita
lia presenti al Festival di Na
poli. sono stati estratti a SPI 
te 4 soggiorni in alberghi del
la Cooperativa II 1 pienno. 
un soggiorno rii li giorni pei 
due persone nel periodo lf>-
ti!» ottobre a Terrasun < Paler
mo i e stato vinto rial bigliet
to n 1!»K2. il J premio, un 
soggiorno di '.i giorni a Capri 
nello stesso periodo dal bi
glietto n 105!». il lt' pienno, 
un soggiorno di 3 giorni a Fi-
lenze in otlolite, e stato vin
to dal possessore del bigliet
to n. 4!)H7 Un fine settimana 
a Roma per due persone. 4* 
premio, andrà al possessore 
del biglietto n. 4!»H7. 

I vincitoti potianno ritirai» 
il buono che consentila loro 
rii esseie ospitati gratuitamen
te negli alberghi, o diretta
mente al CO-TUR i in corso 
Umberto I L'.'t. Napoli» o ri
chiederlo per posta allo stes
so indirizzo, esibendo o m 
ciancio il tagliando con il mi
nici o vincente. 

Sorteggiata 
la seconda Alfa Sud 

Sabato e stato estratto il 
biglietto vincente della lotte 
ria per la seconda « Alfa Sud » 
messa m palio al Festival del 
VUtittn rii Nanoh II numero 
ciel fm funaio tagliando e 
H91fi 

A confronto scuola 
e mondo del lavoro 

Un dibattito sull'esperienza delle « 150 ore » - Esaminati gli aspetti positivi 
e i ritardi dei corsi - Gli interventi dei compagni Buffardi, Guarino e Chiarante 

NAPOLI Zeima, l i gio»ani**ima combattente di Tali el Zaatar rh* ha raccontato la tua drammatica 
«jperiema al Fe»tival dell'» Uniti ». 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 19 settembre 

L'incontro che si e tenuto 
al festival sul tema: a Classe 
operaia e rinnovamento cultu
rale. l'esperienza delle 150 o-
re », ha assunto un grande ri
lievo. Ari esso hanno preso 
parte i compagni Ines Buffar
di. della segreteria nazionale 
del sindacato scuola CGIL. 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FI^I di Na
poli. e Giuseppe Chiarante. 
responsabile delia comnr.ssio 
ne scuola del PCI. Krano pre-

• senti 1 compagni Manne» De
ntata. re-pon*ab:le di-ila com
missione scuola della Fede
razione i omunista napoletana. 
»• Gaspare Papa, che ha s-.-o.-

.' :o ;::..» breve mir^rduzioiic. 
I«i c-ompaena Buffardi. a-

; prendo la sene di interventi, 
ha sottolineato che per use 1 
re dalla attuale situazione d: 
stailo occorre legare il discor
so delle 150 ore a quello più 
ampio delia riforma delia 

, scuola, alla riconversione ed 
alia ristrutturazione mdustna-

. le. In secondo luogo, l'attivi
tà delle 150 ore va estera o".-

. tre la scuoia dell'obbligo, m 
vestendo quindi la scuola se
condaria superiore e l'univer
sità e realizzando tuia intesa 

; di fondo eon ii movimento 
I desìi studenti e gli organi de-
• mocratici di governo della 
I scuola. Infine, è indispensabi

le — è stato detto — ripren
dere l'iniziativa dei sindacato 
nella gestione dei contratti a 
livello aziendale e co lmars i 
ai problemi dell'organizzazio
ne del lavoro. 

Chiarante ha affermato che 
questa grande conquista « « La 
più originale», egli ha detto) 
della classe operaia, ma non 
solo di essa, ha trovato in fa
se di attuazione ostacoli e 
condizionamenti a partire dal
le resistenze del ministero del
la Pubblica Istruzione e dai-
l'impatto con un s.sterna sco

lastico sclerotiz/ato Di qui 
anche le difficolta del sinda
cato che sul piano della di
dattica e dei contenuti non 
ha potuto che offrire una se
ne di esperienze estremamen
te significative, affidate alla 
spontaneità degli operatori 
culturali ma che spesso non 
hanno avuto le possibilità d: 
superare il limite della disor
ganicità e a provocare proces
si innovativi su più ampia 
scaia. Due questioni centrali. 
secondo il compagno Chiaran
te. vanno poste nell'ambito 
della riforma deila scuola. 
quella de; con'enuti culturali 
rispetto all'impianto <« umani-
s i n o » su cui ess r t .si fonda 
attualmente e quella delia sua 
produttività sociale sia ne: 
**» .:i. roi.t L itti*»* * *••• .ira t- ur, 
l'educazione deg.i adul'i si*» 
per quanto concerne la qua.; 
frazione professionale, che 
non deve essere legata a scel 
te subalterne ma inserita ne.-
• "ambito di una programma
zione democratica. 

Per Eduardo Guarino è ne
cessario cogliere con chiarez
za il nesso politico tra bat
taglia contrattuale e diritto 
allo studio. Si rende indispen
sabile a questo punto, ha sot
tolineato Guarino, un recupe
ro complessivo del sindacato 
nei confronti del mondo de'-
la scuola. 

Esauriti gli interventi intro
duttivi ha preso il via il di
battito. 

Alcuni operai <e anche un 
disoccupato» hanno parlato d: 
esperienza positiva, pur non 
mancando di sottolineare le 
difficoltà incontrate nella ste
sura dei programmi di studio 
da parte dei capi d'istituto e 
della scarsa pubblicizzazione 
dei corsi. 

Dai docenti e dagli opera
tori culturali sono venuti in
terrogativi sul nodo dell'ac-
quisizione degli strumenti co
noscitivi e del titolo di sìu 

dio, suila crisi deila pmfes 
smnalita. sui nuovi contenuti 
culturali, sul « bubbone » — 
cosi sono stati definiti — de
gli esami, delle commissioni 
speciali per i lavoratori stu
denti. sul ruolo dell'imiversi-
ta. 

Un intervento, di una com
pagna che opera nella zona 
dei Gargano nelle Puglie, ha 
messo m iuce come le 150 ore 
pongano problemi diversi nel 
Mendione a livello politico 
(rifiuto della scuola, allievi in 
genere contadini, braccian'i. 
disoccupati» e didattico ila 
meta e li titolo di studio e 
offre ia peggiore cultura». An 
cora e stato sollecitato un di-
ba'tito più proficuo a l'inter
no dei Par t ro . altri hanno 
manifestato perplessità di 
fronte agii indirizzi didattici. 
Qualcuno infine si e soffer
mato sui problema dell'inqua
dramento um<-o 

II compagno Guarino, ri
spondendo ad alcuni deg".; in
terventi. <•! e soffermato sulla 
diversa formazione del.a for
za lavoro che registra dispa
rita notevoli soprattutto ne. 
Mezzogiorno 

Nelle conclu^ion!, '.'• corr. 
pagno Chiarante ha sottolinea
to che. al d: la delle pur ne
c e s s a r i soluzioni legislative, 
occorre una mobilitazione ge
nerale del Partito, delle for
ze democratiche e del sindaca
to per estendere la parteci
pazione e legare p:u concreta
mente nel sociale l'iniziativa 
culturale dei lavoratori. 

Riferendosi ai problemi del 
personale insegnante, Chia
rante ha riaffermato la ne
cessità della stabilità dell'in
carico e di un maggiore coin
volgimento degli operatori cul
turali — dalla scuoia dell'ob
bligo all'università — nella 
formulazione dei programmi 
di lavoro. 

a. e. 

Una nuova proposta 
per l'informatica 

Incontro tra esperti e amministratori - Totale subordinazione dell'Italia 
alle multinazionali straniere - Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 

NAPOLI. 1!» settembre 
Si e svolto sabato s»»ra al 

«Teatio dei piccoli » alla Mi» 
stra d'Oltremare il convegno 
sui problemi dell'informatica 
in collegamento e on gli En 
ti locali. la politica di prò 
grammazione e l'univercita. 
Davanti ad una sala gremita 
ti: amministratori, docenti u 
niversitan. ricercatori, operai. 
tecnici e giovani studenti. 
hanno pre^o ia parola 1 com
pagni Benno Visca. della se 
gretena regionale riel PCI del
la Campania: Ernesto Buratti
ni. ricercatore del laboratorio 
ri. cibernetica riel CNR. Enn 
co Cec coiti, ingegnere deila 
a Sdenta >>: Vincenzo Cuomo. 
doiente ili fisica presso la 
i-aco.ta ai ingegneria aell'U-
Riversila di Napoli: Salvo E-
sposiro. ingegnere dirigente 
del centro di elaborazione da
ti dell'Esattoria comunale di 
Napoli 

Ha concluso il convegno — 
riopo un ampio dibattito cui 
hanno partecipato tra gli al
tri i professori Savastano e 
Ciliberto, gli operai Caiazzo 
e Addeo. Russo delia Dati-
tali?.. MarniHo. responsabile 
del settore informatica riel 
PCI per la Liguria — il com
pagno Giovanni Berlinguer. 
docente universitario. 

Dopo una breve introduzio
ne del compagno Federico Al
bano Leone, che ha presiedu
to 1 lavori del convegno, ha 
introdotto il dibattito il com
pagno Benito Visca, il quale 
ha fornito una sene di dati 
che denunciano con estrema 
eloquenza da una pane la to
tale subordinazione del nostro 
Paese per la fomttura e la 
installazione di sistemi di e-
laborazione alle multinaziona
li straniere «IBM. Honeywell, 
.Sperry Rand>; dall'altra, l'uso 
ancora parziale che in Italia 
si fa dei sistemi di informa

zione elettronica, che tut ta ' ia 
sono per la maggior pai te 
fortemente sottoutilizzati. in 
fine, il divano profondo esi 
stente anche nel settore tra 
nord e suri riel Paese p ti a 
industria e agricoltura 

La risposta ai problem: po
sti dalle cifre denunciate e 
stata indicata nella presenia 
zione ria parte del governo 
italiano rii un piano nazio 
naie dell'elettronica che ten 
ga conto dei caratteri trai
nanti del settore nel merca
to internazionale, delle possi
bilità di elevala occupazione 
i-be ourl piano e omportereb 
he. degli impegni già stran 
pati per il Mezzogiorno nelle 
lotte riel 1974. della necessita 
eh» il PTÌarncr.'o riprenda 
pieno possesso delle sue pre 
rogaiive nel controllo delia 
politica della STET 

Altra indicazione e venula 
in riferimento alle possibilità 
di utilizzazione della nuova 
legge di finanziamento straor
dinario nel Mezzogiorno — 
sia per la ricerca che per eh 
insediamenti produttivi — per 
l'applicazione della quale ie 
Regioni devono diventare le 
prime protagoniste, insieme 
allp forze scientifiche e pro
duttive del Mezzogiorno 

Infine, il compagno Vis» a 
ha indicato nell'iniziativa del
le Regioni la possibilità di 
una programmazione dell'in 
formatica. che si giovi di tut
ti gli apporti tecnici e scien
tifici. 

Hanno quindi preso la pa
rola i compagni Burattini. 
Ceccotti. Cuomo ed Esposito. 
ì quali hanno trattato rispet
tivamente i problemi dell'in
formatica in collegamento con 
la programmazione, lo svilup
po e i settori produttivi. l'U
niversità e gli Enti locali. Do 
pò il dibattito, ha preso la 
parola il compagno Giovanni 
Berlinguer, il quale ha innan 

zl'utio denunciato le d:.s!un 
zioni che caratterizzano i tre 
grandi sistemi di informati
ca che esistono a livello na
zionale quello del ministero 
delle Finanze per 1'attuazionp 
dell'anagrafe tributaria, che 
riovrebb" colpire gli evasori 
fiscali: quello dell'INPS per 
la raccolta riei fondi per il 
pensionamento e per l'eroga 
zione delle pensioni e quella 
deila Banca d'Italia. 

i li iunzionamentn rii que-
«fi i entri — ha aflcnnato il 
compagno Berlinguer — e di 
rettamente proporzionale aa'.i 
interessi delle c!n^<n dominati 
ti per cui terrebbe da pen 
snre che il calcolatore ha tir 
riso di ì-cruersi al partito 
ilcllr. borghesia -

L'altro elemento di valuta
zone che deve guidare 1 ini 
ziativa nel settore delle for
ze rappresentative e demo 
cratiche e quello che vede una 
profonda compenetrazione tra 
grandi interessi privati e per
sonale politico Si tratta d: 
\m nodo da spezzare a! niu 
presto, se si vogliono rieter 
minare le condizioni per una 
polir ica autonoma dei r.os'ro 
Paese nei contesto intemazio
nale 
• Sul problema dell'informa 
zione automatica, ha aggiun
to Giovanni Berlinguer, e ne
cessario determinare una co 
noscenza di massa diretta 
mente collegata all'espansione 
della ncerca scientifica ed al 
la riforma dei servizi stai: 
siici ed informativi. Infir.e. 
egli ha proposto la convoca 
zione a breve scadenza, in 
una delle città meridionali, di 
un convegno sull'apporto del
l'informatica allo sviluppo del
la società meridionale e na
zionale, anche in rapporto al 
l'assunzione — da parte delle 
Partecipazioni statali — di un 
ruolo preciso in questo set
tore. 

http://ir.es


Leggi] 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Il fisco e l'indennità 
sostitutiva di trasferta 
Cara Unità, • 

sono un dipendente delle 
Ferrovie dello Stato ed ho la
vorato per quasi tre anni in 
luogo diverso dall'abitazione e 
dalla sede dell'impianto. Per 
questo ho percepito una in
dennità sostitutiva della tra
sferta: art. 14 della legge 31 
luglio 1957, n. 685, e caccessl-
ve modificazioni, sulle compe
tenze accessorie del personale 
delle Ferrovie dello Stato. Det
ta indennità è tassata, per in
tero. con l'imposta sul reddi
to delle persone fisiche (IR-
PEF), diversamente dalla tra
sferta. Ho fatto ricorso pres
so il Direttore generale delle 
Ferrovie, ma non ho avuto ri
sposta. ( In una lettera succes
siva il lettore informa che il 
ricorso al Direttore generale, 
trasmesso di ufficio al compe
tente ministro, 6 stato da que
sto respinto. - N.d.r.). 

Anche l'organiszazione sin
dacale unitaria, che aveva im
postato una lotta per de tas
sare diverse indennità, non è 
riuscita a smuovere questo 
problema; sollecitata ultima
mente, ha posto il quesito al 
ministero delle Finanze, ma 
non ho avuto comunicazione. 
Il Presidente della Repubblica 
ha emesso un decreto che ri
guarda la equiparazione del
l'art. Il al trattamento fiscale 
della trasferta; detto decreto 
è però relativo al periodo in 
cut era in vigore l'imposta 
complementare (anche allora 
il trattamento era diverso fra 
art. 14 e trasferta). 

Chiedo: e possibile applica
re anche a me ed ai miei col
leghi nelle 7iiie stesse condi
zioni tale decreto? Cosa debbo 
fare? Faccio presente che Ito 
fatto la dichiarazione (mod. 
740) per il 1974 e per il 1975; 
nel 1974 ho superato i 5 mi
lioni, nel 1975 non ho supera
to i 7 milioni con il cumulo. 

ANNIBALE FELICORI 
(Bologna) 

L'art. 48, c o m m a 3", del DPR 
29 settembre 1973, n. 597, isti
tutivo dell ' imposta sul reddito 
delle persone fisiche ( IRPEF) . 
dispone che le indennità di 
trasferta non costituiscono 
reddito tassabile s e non per la 
parte eventualmente eccedente 
la misura di lire 12.000 al gior
no . A quanto risulta dal que
s i to , tale norma è applicata 
(per i dipendenti delle Ferro
vie del lo Stato) alla indenni
tà di trasferta in senso stret
to , di cui all'art. 1 e seguen
ti della legge sulle competen
ze accessorie; mentre sono 
per intero tassate Je « indenni
tà fisse mensil i ». che, ai sen
si dell'art. 14 della s tessa leg
ge, possono (per disposizione 
ministeriale) essere assegnate 
« In luogo » dell'indennità di 
trasferta, quando ciò si riten
ga opportuno in relazione a 
circostanze particolari (durata 
della miss ione; difficoltà di 
precisare i periodi di assen
za) . 

Tale differenza di trattamen
to non ha fondamento logico 
(a lmeno se s i considera, stan
do alla descrizione fatta nel 
quesito, l'indennità di cui al 
1* c o m m a dell'art. 14. che ha 
veramente carattere sostituti
vo dell'indennità di trasferta; 
mentre il d iscorso potrebbe 
essere un po ' meno semplice 
per l'ipotesi prevista dal li-
c o m m a ) . 

L'indennità sostitutiva, di 
cui s i s ta parlando, è so lo un 
diverso m o d o di liquidazione 
dell'indennità di trasferta, di 
cui conserva la natura, trat
tandosi pur sempre di ristoro 
delle maggiori spese collega
te all'assenza dalla residenza. 
L'indennità, c ioè, anche se pa
gata a mese (generalmente 
per il fatto che la missione 
ha lunga durata) , continua ad 
essere , c o m e lo sarebbe sta
ta l'indennità di trasferta nel
la sua forma più tipica, un 
« rimborso » e non un « gua
dagno ». A parte il fatto che 
l'art. 14, allo s tesso modo del
l'art 1, è col locato nel capo 
della legge intitolato a inden
nità di trasferta », confermano 
la conclusione di cui sopra i 
seguenti due argomenti: a» 
per l'indennità in quest ione 
non s o n o stabilite cifre con
venzionali, m a es sa è fissata 
« secondo modalità da deter
minarsi di volta in volta ». evi
dentemente in base ad una ri
costruzione, s ia pure approssi
mativa, dei periodi di assen
za; b» l'indennità non è cor
risposta per le giornate in cui 
gli interessati abbiano titolo 
alla n o n n a i e indennità di tra
sferta (in tal caso , per ciascu
na giornata, s i sottrae un tren
tes imo) . Quest'ultima previsio
ne, in particolare, dimostra 
che le due indennità hanno la 
s tessa natura e appunto per
c iò non sono eliminabili. 

Si potrebbe soltanto osser
vare che . stabilendo la legge 
fiscale il l imite di lire 12.000 
al giorno, questo è m e n o fa
ci lmente individuabile, quan
do , anziché una trasferta cal
colata a giorno, si abbia una 
indennità forfettizzata mensi
le. Ma tale difficoltà pratica 
non autorizza a trattare in 
m o d o diseguale situazioni so
stanzialmente eguali, tanto più 
nel c a m p o tributario, che de
ve essere dominato da prin
cipi di certezza e di rigorosa 
giustizia. La difficoltà, del re
s to . non è insuperabile: trat
tandosi di trasferte di lunga 
durata, basterà, il più delle 
volte, per conoscere l'impor
to giornaliero, dividere per 
trenta la s o m m a mensi le cor
risposta a tale titolo ( come 
si è v isto che stabil isce l o stes
s o art. 14, u l t imo comma, per 
il caso di non cumulabilità 
con l'indennità normale); co
munque. risalendo al m o d o co
m e l'indennità è stata deter
minata ( in relazione ad una ri
costruzione presuntiva dei pe
riodi di assenza) , dovrebbe es
sere possibi le , s e il provvedi
mento ministeriale è motivato. 

identificare l'importo giorna
liero. 

Se non si addiviene a que
sta interpretazione (e soluzio
ne pratica), sarebbe addirittu
ra sospettabile di incostitu
zionalità il citato art. 14. 1» 
comma, perchè, consentendo 
all'autorità amministrativa di 
pagare la s tessa indennità in 
un modo che crea una in
giustificata disparità tributa
ria, sarebbe in contrasto con 
gli artt. 3, 23 e 53 della Co
stituzione. 

Se , come risulta dal docu-
ment i allegati al quesito, la 
non tassabilità ha finito per 
essere riconosciuta riguardo 
alle indennità di cui agli artt. 
41 (soprassoldo per servizio 
notturno) , 48 (compenso per 
servizio speciale) e 52 (com
penso per assenza dalla resi
denza per scorta ai treni) del
la citata legge sulle competen
ze accessorie, non sembra so
stenibile un rifiuto per l'art. 
14, 1" comma, ove il carattere 
di indennità in senso stretto 
(c ioè nel senso di « n o n red
dito ») è certamente più evi
dente che nelle altre ipotesi 
ora elencate. 

Quanto al decreto del Presi
dente della Repubblica (di cui 
si parla nel quesito e che vie
ne allegato), esso non opera se 
non per colui che a suo tem
po propose il cosiddetto « ri
corso straordinario al Capo 
dello Stato ». Tale provvedi
mento , cioè, è una semplice 
decisione su un ricorso am
ministrativo, non una norma 
legislativa, e quindi non ha 
efficacia generale, pur poten
d o costituire un precedente 
giurisprudenziale di non tra
scurabile importanza. 

Quanto alla via da seguire, 
essa è quella di cui all'art. 37 
(r imborso di ritenute dirette) 
del DPR 29 settembre 1973, 
ii. 602. sulla riscossione delle 
imposte sul reddito, salvi i 
successivi sviluppi davanti al
le Commissioni tributarie. 

Cassa integra
zione e diritti 
pensionistici 
Cari compagni, 

abbiamo letto nella rubrica 
« Leggi e contratti » di lunedì 
23 agosto la lettera degli ope
rai della Felisatti di Ferrara 
che chiedevano chiarimenti 
sulla Cassa integrazione gua
dagni (C1G) gestita dall'INPS, 
e raccogliamo l'invito della 
redazione ben lieti di fornire 
il nostro contributo. 

La complessità, la frammen
tarietà e le profonde spere
quazioni della normativa pre
videnziale, da sempre denun
ciate dal movimento dei la
voratori e dal nostro partito 
in primo luogo, costituiscono, 
è ormai riconosciuto unanime
mente, alcuni tra i più grossi 
ostacoli al corretto funziona
mento dell'INPS e degli al
tri (quarantotto!) enti che ero
gano pensioni. 

Pertanto non ci sorprende 
affatto che ai compagni che 
curano la rubrica siano giun
te notizie contrastanti circa 
l'utilizzazione della contribu
zione figurativa CIG nelle va
rie sedi dell'INPS. Infatti sia
mo costretti quotidianamente 
ad un faticoso, continuo e te
stardo lavoro ili sintesi e di 
aggiornamento della normati' 
va tumultuosamente prodotta 
dal Parlamento e soprattutto 
dalla burocrazia centrale del
l'istituto. Basti accennare che 
solo per la CIG, oltre alle 
tre leggi emanate tra il 1972 
ed il 1975. ci sono state al
meno sette od otto circolari 
e diverse deliberc del consi
glio di amministrazione, cia
scuna innovativa e modificati
va della situazione preceden
te. 

Tutto ciò è anche frutto del 
mancato coordinamento tra il 
momento legislativo e quello 
applicativo: questi ed altri ar
gomenti della riforma previ
denziale meritano indubbia
mente maggior attenzione da 
parte dei lavoratori, e vorrem
mo che anche la stampa del 
partito vi dedicasse maggior 
spazio. 

Veniamo ora alla risposta: 
11 1 contributi figurativi CIG 

sono validi a tutti gli effetti 
sia per il diritto che per la 
misura per tutti i tipi di pen
sione INPS. ivi comprese quel
le di anzianità. Il limite com
plessivo di 36 mesi decorre 
dal 23 giugno 1975. per cui i 
periodi anteriori compresi tra 
il 7 settembre 1972 (data di 
istituzione del contributo figu
rativo per cassa integrazione i 
ed il 22 giugno 1975 non si 
cumulano con i successivi. 
quindi possono eccedere dai 
36 mesi complessivi. 

2) Nessuna preoccupazione 
per quanto riguarda la con
sistenza dei contributi figura
tivi: è previsto che le aziende 
comunichino all'lNPS t dati 
retributivi individuali al 100 
per cento, cioè « la retribuzio
ne che avrebbe percepito se 
aresse lavoralo ad orario com
pleto ». Per i lavoratori a ze
ro ore l'accredito viene effet
tuato d'ufficio dall'INPS: per 
i lavoratori ad orario ridotto 
e prevista a domanda l'inte
grazione figurativa per la dif
ferenza di retribuzione non 
percepita (ma al momento at
tuale non sono state ancora 
emanate le norme tecniche di 
calcolo ) . 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della Cellula 
del PCI « Belojannis » del
la sede I N P S di Milano 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DELLE SINISTRE A SAINT VINCENT 

Via libera a Moro presidente della DC 
con Zaccagnini che resta al suo posto 
Largo consenso per una soluzione imperniata su questa « accoppiata » - L'operazione scatterò ai Consiglio nazionale di 
ottobre? • Donat Cattin fa propri molti argomenti dei conservatori e minaccia attacchi « ideologici » all'unità dei lavoratori 

Ringraziamo i compagni del 
loro utile contributo: la vita
l i tà e l'interesse della rubri
ca dipendono mol to da que
s t o scambio di reciproche e 
diverse esperienze. 

DALL'INVIATO 
SAINT VINCENT, 

19 settembre 
E* stata data « luce verde » 

per Moro presidente della De
mocrazia cristiana. Tirate tut
te le somme, questo sembra 
l'unico punto certo del bilan
c io di Saint Vincent. A chi 
spingeva, in modo più o me
n o tortuoso, per mettere Mo
ro al posto di Zaccagnini, le 
sinistre democristiane hanno 
risposto abbastanza concorde
mente che l'operazione da fare 
non era questa, che esse giu
dicano traumatica e contro
producente, m a un'altra: si 
tratta di aggiungere Moro a 
Zaccagnini, per formare una 
leadership a due teste. 

La strada è dunque splana
ta? Politicamente, sembra dif
ficile poter contrastare una 
soluzione come quella che è 
stata proposta e che si sta 
profilando in vista del Consi
glio nazionale democristiano 
di ottobre. Non è facile attac
care frontalmente né l'uno né 
l'altro dei due « poli » della 
accoppiata che è stata pro
spettata: uno (Zaccagnini) 
rappresenta ancora le speran
ze che sono state accese nel
la base del partito e nell'e
lettorato dopo lo sfacelo pro
vocato da Fanfani, l'altro (Mo
ro) impersona al più alto li
vello la tradizione e l'unità 
del partito. L'unica condizio
ne per poter pensare con rea
l i smo ad altre soluzioni era 
quella di provocare una spac
catura nello schieramento del
le sinistre, in modo da far 
mancare a Zaccagnini uno dei 
pilastri della sua vittoria con
gressuale (vittoria di strettis
s ima misura) . E ' su questo 
che puntavano i dorotei di 
Piccoli quando hanno lancia
to, col convegno di Lavarono 
e la successiva doccia scoz
zese di interviste e di smen
tite, l'offensiva d'estate contro 
la segreteria del partito. 

Ciò non significa che tutto 
sia scontato, perchè non man
cheranno certamente altri o-
stacoli da parte di vari set
tori del partito. Intanto — 
non lo s i dimentichi —, la 
presidenza della DC è ancora 
nelle mani di Fanfani, che 
l'ha conservata anche dopo 
la sua rielezione a presidente 
del Senato. Poi , e questo è 
perfino ovvio, è evidente che 
Moro non accetterà l'offerta 
che gli viene fatta pubblica
mente s e non avrà lu certez
za di una grande larghezza 
di consensi . Non mancano, 
infine, una quantità di que
stioni da risolvere, s ia per 
quanto riguarda le scelte po
litiche. s ia per i problemi 
dell'assetto interno. Le varia
bili sono numerose: nello stes
s o convegno valdostano abbia
mo sentito parecchie versioni 
della parola magica « rinno
vamento ». Con Moro e Zac
cagnini ci sani una « direzio
ne collegiale »? oppure, un 
ufficio politico al disopra del
la Direzione del partito? Nei 
corridoi, qualche dirigente de 
già storceva la bocca dinanzi 
a piatti ambigui come questi: 
« C'è il rischio che con il 
"direttorio" — diceva uno dei 
massimi esponenti di "Forze 
nuove" — ci facciano di nuo
vo trangugiare la solita mine
stra dei notabili in declino ». 
I più giovani, in sostanza, te
m o n o che. attraveiso le vie 
piii fantasiose, si cerchi un 
recupero dei Colombo, dei Ru
mor e degli altri campioni 
della vecchia generazione. 

La ricerca di una politica 
— e Io si è visto bene anche 
in questi giorni — è compito 
arduo. Neppure tutti gli ora
tori sono stati capaci di ri
conoscere francamente che 
con il 20 giugno si è concluso 
il ciclo storico che era stato 
aperto con le elezioni del 18 
aprile '48. In questo senso , il 
discorso conclusivo pronun
ciato ieri mattina da Donat 
Cattin è significativo, come 
specchio di molti ritardi e di 
non meno contraddizioni. Il 
leader di « Forze nuove » è 
stato franco soltanto sul pun
to che riguarda la segreteria 
del partito, schierandosi per 
Zaccagnini: viene cosi supe
rato il periodo degli', attriti 
e delle polemiche anche per
sonali «Donat Cattin non fu. 
nel 75 . tra gli elettori dell'at
tuale segretario de; ed ha ru
moreggiato non poco, qualche 
settimana fa. per il fatto che 
la poltrona di presidente del 
gruppo parlamentare de — 
cui egli aspirava — sia rima
sta a Piccoli i. f Zaccagnini — 
ha detto il ministro forzano 
vista — è il segretario eletto 
dal Congresso, e noi voghamo 
che il partito funzioni con ia 
sua guida e che non si perda. 
per dare soddisfazione a equi
libri di natura del tutto pri
vata. quello che abbiamo con
quistato ». Donat Cattin ha 
smentito « presunte manovre » 
nei confront: della segreteria 
del partito, ed ha soggiunto: 
« Ciascuno dovrà dare il suo 
contributo, soprattutto chi ha 
maggiore esperienza, illumina
zione e prestigio come Moro. 
capolista della maggioranza 
che ha vinto il Congresso e 
che ha espresso il segretario 
del partito». Altri, se voglio
no , potranno aderire a que
sta maggioranza, senza però 
« snaturarne » le caratteristi
che. 

Ma eh? c«>sr dovrebbe fa
re questa maggioranza — che 
per adesso è da verificare 
— capeggiata d*. Moro e Zac
cagnini? Nel discorso di Do
nat Cattin vi sono non po
che concessioni alla classica 
tematica conservatrice, insie
m e a qualche punta di quel
l'atteggiamento — tipico del 
leader forzanuvista — che vie
ne chiamato anticomunismo 
populista. Ciò è apparso in 

m o d o chiaro non solo per
chè Donat Cattin ha dedica
to largo spazio alla polemi
ca di t ipo « ideologico » con 
il PCI (accusato di avere ima 
«concezione monistica » del
la politica e dello Stato) , ma 
anche perchè si è rivolto al 
socialisti e ai partiti laici 
con una aigomentazione che 
è esclusivamente fondata su 
motivi di polemica — anzi 
di « paura » — nel confron
ti della politica comunista. 
Partendo dal governo Andreot-
ti, che — ha detto Donat Cat
tin — è una « autentica ne- I 
cessità », la DC deve essere | 
preparata agli sviluppi succes- ! 
sivi (qualcuno — ha osser- ' 
vato — dà al monocolore un 
anno di vita, qualche altro, 
più pessimista, anche meno». 
Mentre i rapporti politici deb
bono essere portati avanti 
« per risolvere i problemi », 
si deve prospettare il tema 
deH'«aHernatit;a democratica». 
premendo sul PSI e sulle for
ze intermedie. Con qualche 
obiettivo in positivo? No. sem
plicemente perchè questi par
titi. in altrp ipotesi, « corre
rebbero il rischio della distru
zione». 

Dar conto della polemica 
anti-PCI di Donat Cattin è 
quasi impossibile, data la 
quantità di argomenti vecchi 
e nuovi che egii ha messo in 
un unico mazzu. Su un pun
to, però, non si può tacere. 
Esso riguarda i sindacati e 
i problemi dell'unità dei la
voratori. Il ministro forzano-
vista, accusando Berlinguer 
di condurre un'escalation nei 
confronti dello Stato (e qui 
s iamo, si può dire, nel già 
sentito) , ha uetto anche che 
gran parte dei lavoratori so
no contrari al « salto dello 
Stato socialista ». « Noi ne 
parliamo — na soggiunto — 
dal di dentro del movimento 
operaio, sulla scorta non so
lo dello staute della C1SL. ma 
della convinzione che almeno 
un paio di milioni di lavora
tori organizzati hanno un'i
dea diversa dalla ricerca mo
nistica dello Stato socialista ». 
In altre parole, Donat Cat
tin si sente autorizzato a par
lare a nome dei lavoratori 
della CISL, e lo fa cercan
do di alimentare divisioni sul
la scorta di motivi puramen
te ideologici. Qui si passa, 
quindi, il segno della pura 
e semplice predicazione anti
comunista. 

E s e n'è accorto l'on. Cor
rieri. il quale ha risposto in 
termini assai vivaci all'impo
stazione del capo-corrente. Nei 
confronti della CISL. come 
delle ACLI. egli ha detto, non 
serve richiamarsi a statuti 
vecchi di decenni e preceden
ti alla recente crescita del mo
vimento sindacale, bisogna es
sere più rispettosi della auto
nomia di queste organizzazio
ni, e non pensare solo al rac
cordo con le componenti di 
minoranza, le più arretrate. 

Nella fase conclusiva del 
convegno, anche il ministro 
Vittorino Colombo si è allinea
to alle posizioni di Donat Cat
tin. Nel complesso , dunque, 
le sinistre de vanno al Consi
glio nazionale di ottobre con 
un maggior grado di unità. 
L'operazione Moro-Zaccagnini 
potrà essere compiuta già in 
quella sede, s e gli intoppi non 
saranno troppo forti. 

Candìano Falaschi 

Ribadita in un discorso la linea del rinnovamento 

Spunti polemici del segretario de 
L'on. Zaccagnini ha puntualizzato la sua posizione sul carattere del confronto con 
il PCI, le connotazioni ideologiche del partito e i rapporti con i gruppi parlamentari 
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Da Bari una precisa richiesta al governo 

I nuovi posti 
di lavoro dovranno 

essere creati 
nel Mezzogiorno 

Gli interventi di Mor l ino, De Mita e La Torre 

Storici 
del movimento 

operaio 
a convegno 

a Milano 
Domani 21 settembre e 

dopodomani s i terrà a Mi
lano presso la Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli la 
sett ima Conferenza della 
International Asxociation 
of labaur History Insti-
ìutions. 

Interverranno ! rappre
sentanti delle Fondazioni 
e Is: i :m! di tutto il mon
di» che s: occupano di 
storia sociale e politica, d: 
s t o n a de: movimeli*: ope
rai e del socialismo, pro
venienti da I,oiidra. Pari
gi. Zurigo. Berlino. Am
sterdam, Francofone. Vien
na. Bonn. Ginevra. Bo-
rhum. Stoccolma. Oslo e 
Dusseldorf oltre. ovvia
mente. a: rappresentami 
de:>'.i Istilliti italiani. 

Dagl: -Stati l'ntti e dal
l'Unione Sovietica «uno 
pure attesi studiosi dei ri
spettivi Istituti specializ
zati. 

Le relazioni saranno te
nute da I^eo Valian:. Aris 
Acromero e Giuseppe Del 
Bo. Pier Cario Maslni com
memorerà il centenario 
della m o n e di Bakunin e 
un'esposizione degli s o n n i 
del rivoluzionano russo 
sarà allestita presso la 
Fondazione Feltrinelli. 

Gli ospiti verranno rice
vuti alla Villa Comunale 
dal sindaco di Milano e 
incontreranno durante i la
vori della Conferenza stu
diosi. parlamentar: mila
nesi . consiglieri e assesso
ri della Regione, della Pro
vincia e del Comune per 
ottenere e dare informa
zioni sulla attività di stu
dio e di ricerca dei ri
spettivi Istituti. 

ROMA, 19 settembre 
L'on. Zaccagnini, dopo aver 

taciuto abbastanza a lungo 
proprio mentre attorno alla 
sua permanenza alla testa del-
la DC si scatenava un vorti
ce di manovre e di indiscre
zioni, è tornato a parlare per 
riproporre la sua « filosofia » 
del rinnovamento del parti
to e la linea del « confron
to senza confusioni » con il 
PCI. Si e trattato di un di
scorso assai sfumato rispetto 
ai termini della polemica e 
della ricerca in corso nella 
DC, ma non privo di rilievi 
critici verso alcuno delle pò 
sizioni emerse nei vari con
venni scudoorociati. Assente è 
stato, invece, qualsiasi riferi-
m e m o ai problemi dell'asset
to del vertice de. 

« Lu DC — ha detto — è in 
una profonda tasc dì rinnova
mento » la quale esige « unii 
individuazione più attenta dei 
suoi compiti » per marcare 
con la propria iniziativa il 
confronto con le altre forze 
politiche. Il compito consiste 
nel sottrarre la DC « al ca
rattere burocratico e vertici-
stico » e nel rianimare la sua 
capacità di intervento. E qui 
Zaccagnini ha introdotto il 
primo e lemento di critica. So
no emerse in alcuni convegni 
( come quello promosso da 
Umberto Agnelli e quello dei 
« senatori di S. Margherita 
Ligure») tendenze a rivendi
care una sostanziale autono
mia politica dei gruppi parla
mentari rispetto al partito. 
Ora il segretario de ricorda 
che le attività dei parlamen
tari « non possono essere c-
sercitate tempestivamente e. 
positivamente senza l'appog
gio del partito, senza lo sti
molo, senza le indicazioni non 
solo degli organi statutari cen
trali ma di tutti i componen
ti della DC». 

Altro spunto polemico, e di 
valore più generale, Zaccagni
ni l'ha avuto verso quella au
tentica proposta di rifonda
zione laico-manageriale della 

DC che Agnelli ha avanzato 
qualche settimana fa. « L'ac
centuazione economicistica e 
manageriale non può sopraf
fare — ha detto — in nome 
del puro efficientismo, sia es
so rivolto all'organizzazione 
del partito che alle espressio
ni parlamentari o di governo, 
il disegno politico che si muo
ve du motivi ideali » 

Il segretario de ha quindi 
voluto rassicurare i socialisti 
e le forze intermedie circa 
il carattere del confronto con 
il PCI «tema che ha riempi
to le polemiche attorno al 
convegno di Sauit Vincent del
la sinistra d o . Tale confron
to — ha detto — n non de
ve essere canalizzato soltan
to nella dialettica con il par
tito comunista. K' questa, sen
za dubbio, una tentazione as
sai forte; anzi, sembra un 
passaggio addirittura obbliga
to data la situazione politi
ca venutasi a determinare do
po il 2(1 giugno ». Tuttavia — 
ha aggiunto — occorre regi
strare la tendenza rielle forze 
politiche ad accentuare la pro
pria autonomia, e questo com
porta « di non considerare il 
confronto in modo unilate
rale ma di allargarlo a tutte 
le componenti politiche ». Cir
ca i caratteri di questo con
fronto senza limiti preordina
ti, Zaccagnini dice che esso 
non può essere uno scontro 
frontale ma « ricerca di so
luzioni comuni ai problemi 
impellenti della società senza 
peraltro consentire cedimen
ti che portino alla confusio
ne dei ruoli e allo snatura
mento dei princìpi democra
tici ». 

Sembra, dunque, di capire 
che il segretario della DC 
da un lato si astiene dal pre
figurare alleanze politiche e 
future formule di governo, 
considerando del tutto aperto 
il confronto sui problemi im
mediati; dall'altro lato, egli 
conferma la vecchia esclusio
ne aprioristica nei riguardi di 
un incontro con il PCI che 

superi il 
n soluzioni 
rente con 
ne il suo 
l'appoggio 

limite di singole 
comuni ». E' eoe-

questa impostazio-
richiamo tinaie al-
« senza riserva al

cuna » all'attuale governo. 
Sono da registrare anche le 

conclusioni del « Convegno di 
studio » promosso dall'on. Cie-
cardini, relatore il fanfania-
no Malfatti, e a cui hanno par
tecipato esponenti della com
ponente intermedia della DC. 
Malfatti si è pronunciato per 
la conferma dell'attuale segre
teria, e Ciccardini ha auspi
cato una « rivoluzione cultura
le » nella DC per ricostruire 
l'iniziativa e l'organizzazione 
del partito: solo dopo di ciò 
si potrebbe parlare di con
fronto col PCI. 

Oggi sciopero 
al Registro 
aeronautico 

ROMA, H» settembre 
Gli ingegneri ed i periti ae 

ronautiei ed elettronici del 
Registro aeronautico italiano, 
responsabili della sicurezza e 
dell'efficienza tecnica degli ae
rei civili italiani, scendono do
mani. lunedi, in sciopero per
chè, pur essendo in possesso 
di una elevata specializzazio
ne, non sono stati inquadrati 
nei ruoli professionali previ
sti dalla legge e dal contratto. 

I sindacati aziendali confe
derali denunciano la mancata 
attuazione degli impegni for
malmente assunti dal presi
dente dell'istituto con i rap
presentati delle Federazioni 
CGII^CISL-UIL dei lavoratori 
degli enti pubblici, in favore 
dell'inquadramento nei ruoli 
professionali; il rafforzamento 
delle strutture gerarchiche e 
burocratiche dell'istituto; il 
netto declassamento della fi
gura professionale degli in
gegneri e dei periti. 

DALL'INVIATO 
BARI. 1!» .settembre 

Dalla « Fiera del Levante » 
e venuto quest'anno un espli
cito appello politico: non per
dere l'occasione della le^ge. 
per la riconversione indu
striale, altrimenti la prospet
tiva di ridurre il d ivano tra 
nord e sud si allontanerà pau
rosamente. E l'autobus parte 
tra poco: il Consiglio dei mi
nistri infatti si riunirà dopo
domani per esaminare le li
nee lungo le quali si artico
lerà il fondo di riconversione. 

Sugli obiettivi di fondo è 
emersa una impostazione so
stanzialmente unitaria: il Mez
zogiorno deve essere al len
irò ili un nuovo assetto del
l'apparato industriale; con
cretamente, occorre mettere 
nella legge seri vincoli a fa
vore del sud. E' il succo del
le due tavole rotonde tenute 
ieri (una al mattino sulla ri
conversione, l'altra nel pome
riggio sulla legge per gli in
centivi» e della stessa assem
blea pubblica che ha caratte
rizzato stamane la « giornata 
del Mezzogiorno ». La novità. 
d'altra parte, rispetto ad altre 
iniziative del genere è che 
questa volta ci si trova di 
fronte a scadenze concrete e 
ravvicinate; non servono, quin
di. dibattiti di maniera. E la 
discussione che si è svilup
pata tra forze politiche, eco
nomisti, industriali, sindacati. 
ha voluto essere piuttosto una 
verifica che non un confronto 
di opinioni. 

I nodi politici che il gover
no e chiamato a sciogliere 
sono stati chianti dal compa
gno Pio La Torre, prima nella 
tavola rotonda di ieri, poi 
nel suo intervento di stama
ne. « Ci sono forze potenti — 
ha detto — che operano per 
una ristrutturazione industria
le che emargini ancora una 
volta il Mezzogiorno » < viene 
subito in mente, a questo 
proposito, il discorso pronun
ciato proprio qui alla Fiera, 
da Umberto Agnelli, che ha ri
proposto la priorità dell'auto
mobile e, quindi, la preminen
za di Torino e del nord nelle 
scelte di sviluppo Fiat) . «Se 
non vogliamo ripercorrere gli 
errori del jkissato — ha ag
giunto La Torre — bisogna 
dare battaglia. Ci vogliono 
comportami"!!! coerenti da 
parte di tutti, in primo luogo 
dal governo che deve presen
tare una legge di riconversio
ne con precisi vincoli meri-

Paralizzati i servizi dopo le irresponsabili azioni provocatorie compiute sabato 

I sindacati denunciano la grave 
situazione ospedaliera a Milano 

Sempre più difficili le condizioni di 5000 degenti • Le origini della vertenza dei lavoratori - Le responsabilità e 
i ritardi dell'assessorato regionale e del presidente del Consiglio di Amministrazione della « Cà Granda » 

MILANO. 19 settembre 
L'irresponsabile azione di 

un gruppo di provocatori sta 
portando gravissimi disagi e 
forti tensioni all'interno dei 
due più grossi ospedali mila
nesi . il Policlinico e Niguar-
da, riuniti con il S. Carlo e 
l'ospedale di Ses to S. Giovan
ni in un unico consiglio di 
amministrazione: la « Ca* 
Granda ». La vertenza riguar
dante la richiesta di un nuo
vo inquadramento del perso
nale paramedico (circa otto
mila unità nei 4 ospedali) s ta 
degenerando in azioni incon
sulte che hanno c o m e unico 
risultato la paralisi degli ospe
dali. con il blocco di alcuni 
servizi essenziali come la cu
cina ammalati , la lavanderia. 
le pulizie. Su .Soli» degenti ri
cadono i disagi gravissimi 
della situazione che si aggra
va di ora in ora. 

Come ma: s: e arrivati a 
questo? Ogj;i pomeriggio 1 re
sponsabili del FI.O. ii sinda
cato unitario dt-«;!i ospedalie
ri, hanno t»-nir<> una confe
renza campi i ;w-r precisare i 
termini d: q;ies-a incredibile 
vicenda. Brrmba'i della l 'IL, 
Gavuti della ( G l i . . Mistrange-
io di-,la CISL e Murari!e del
la FI.O i.aiLi.u r i farò la cro
nistoria del.a vtffnda. 

I A vertrn/a dri dipendenti 
ospedalieri e s«.r:a at'orno al
la richiesta d: un nuovo 
mansionario fr.r riconus, a si 
p e d o n a l e , a; nn: retributivi e 
della qualifica. il lavoro effet
tivamente svolto :r: o-ped.Y.e. 
Il bluetti de*;!', or iamo: :r. ar
to da tre anni, da quando 
cioè le strutture ospedaliere 
sono pas>j'e da. lo Staio alla 
Regione, ha :L!*'': prodotto 
Utili Situazione parali.<-^:i>' ri 
sono dipende!.:; olir s\ olgol.o 
mansioni diverge e uri impe
gnat i le di quel.* l^ro attri
buite all 'ungine e continuano 
pere» ad essere pagati secon
do il vecchio ruoli i ricoper
to; le nuove mansioni si ren
dono necessarie ]>er coprire 
i vuoti dell'organico. 

Si tratta quindi di ottenere 
il riconoscimenti» a un lavoro 
che e già effettivamente svol
to. Del resto, il contratto sti
pulato due ami: !.i offriva già 
gli elementi per superare que
s ta situazione, ma il consiglio 
di amministrazione della « Ca' 
Granda » ha preso in esame 
le richieste dei sindacati solo 
poco tempo fa. 

Dopo lungha trattativa pri

m a delle ferie era stata final
mente i-arata una delibera che 
avrebbe dovuto chiudere la 
vertenza. A questo punto pe
rò il comitato regionale di 
controllo chp verifica la le
gittimità di tutti gii atti am
ministrativi degli ospedali del
la Lombardia, ha sollevato 
delle eccezioni formali e ha 
chies to alla « Ca' Granda » di 
rielaborare la delibera, pena 
la sua bocciatura. Il comitato 

di controllo e più ancora la 
decisione inconsulta dei pre
sidente della « Ca' Granda ». 
Bottari. che ritirava la deli
bera, riaprivano così la ver
tenza. 

Ogni tentativo di parte sin
dacale di ottenere un incontro 
con l'assessore regionale alla 
Sanità è stato sin qui vano. 
La situazione è degenerata 
quando gnippi di attivisti so
prattutto di « Autonomia ope-

La polizia a Marassi 
contro 200 detenuti 

Sparatoria in 
un dancing: 

grave un evaso 
ferito dai CC 

MILANO. 19 settembre 
E ' sempre in gravissime 

condizioni all'ospedale San 
Carlo di Milano 'ir. evaso 
feri'o lu s, orsa n o v e da un 
carabiniere d i r a n ' e -.ina col-
'.i*':i/ior.e :n •:na sala da 
ballo. 

Po. o prima della ir.ezzar.oT-
*e :r. "n-i sala da balli» ci: 
«orso S-ir.pione hanno 'a?*o 
irruzione 'ina \ e i r m a di ca
rabinieri. informa?: r he nel 
.ocale M trovava Giovanni Tu
re?'a. <ii -T. anni, ricercato 
per m a rap.na ad :in ufficio 
possale ed evaso sei giorni 
fa dalle career: cii lionate Poz-
zolo «Milano». 

1 A! momento dell'irruzione. 
1 all'interno del locale c'erano 
! circa 2-ìo persone Molti han- J 
! no ten'ato di fuggire: un gio j 
| vane, dopo aver evitato un • 
! carjbinirre. >; r trovato di j 
' fronte un altro militare che 

lo ha affrontato, sparandogli 
e raggiungendolo al basso ven
tre. Trasportato all'ospedale 
in fin di vita, il giovane è 
sta'o identificato per Giovan
ni Tumta. 

GENOVA, 19 settembre 
La polizia è intervenuta in 

forze per sedare una nuova 
sommossa dei detenuti di Ma
rassi, ribellatisi in seguiti» 
alla decisione d: trasferire in 
altri istituti di pena italiani 
sette degli undici rappresen
tanti de: carcerati. I^i com
missione de: detenuti genove
si si era incontrata dì recen
te con un gruppo di parla
mentari liguri e di giornali
sti ai quali aveva presentato 
una s e n e d: rivendicazioni. 

I.a protesta de; detenuti de! 
carcere genovese era iniziata 
:eri sera. V: avevano parteci
pato duecento carcerati i qua
li. dopo l'ora di aria trascor
sa nei cortili, si erano nfiu-
"ati di rientrare nelle celle e 
s; erano arrampi'-ati sulle sca
le esterne per raggiungere ì 
tetti. 

La mossa de! duecento era 
sfata probabilmente prevista 
in tempo. Infatti, mentre ve
nivano chiusi nelle loro celle 
gli altri quattrocento detenu
ti. la polizia già schierata nei 
dintorni irrompeva dentro il 
carcere e preveniva la scalata 
ai tetti. I detenuti, sorpresi 
dall'intervento massiccio di a-
genti e carabinieri, rientrava
no nelle loro celle. 

Sono rimasti invece sul tet
to gli undici detenuti c h e per 
primi raggiunsero il posto. 
Costoro hanno rifiutato il ci
bo e. da 48 ore. non si muo
vono dalla cupola della p n m a 
seziona del carcera genovese. 

raia », spalleggiati da elemen
ti esterni, hanno dato il via a 
una serie di provocazioni che 
hanno portato alla paralisi dei 
due ospedali. Poche decine di 
persone sono riuscite in que
sti giorni, ricorrendo a tutti i 
mezzi, a far degenerare la lot
ta: allo sciopero del mansiona
rio proclamato dalla FLO 
'ognuno avrebbe svolto sol
tanto il suo lavoro originario i. 
è stato sostituito il blocco to
tale dei servizi: cosi ai ma
lati vengono dati so lo affettati 
e cibo freddo, le lavanderie 
sono ferme e per cambiare la 
biancheria si è dovuto ncor-
rere all'acquisto di lenzuola a 
perdere, la sporcizia si accu
mula per mancanza del servi
zio di pulizia. 

La loro azione trova un o-
biettivo sostegno — dicono i 
dirigenti della FLO — nel rin
vio da parte dell'Assessore re
gionale di ogni impegno per 
un incontro e nel grave atteg
giamento del presidente del 
Consiglio di amministrazione: 
suo è il divieto di tenere una 
assemblea di dipendenti nel
l'ospedale, sua e la chiamata 
della polizia l'altro giorno, a 
lui deve essere addebitata — 
dicono i dirigenti della FLO — 
la gravissima responsabilità di 
aver permesso a queste bande 
di teppisti di agire da troppo 
tempo indisturbati nell'ospe
dale. di compiere violenze. 
forti, non si sa come, di per
messi sindacali che invece al
tri non riescono mai ad ot
tenere con tanta facilità 

La FI.O avrà domani, lune
di , un incontro con le confe
derazioni sindacali, martedì 
con le forze politiche e final
mente giovedì, forse, con Ri
volta. Ma la preoccupazione è 
che in questi prossimi quat
tro-cinque giorni continui il 
caos, una situazione pericolo
s iss ima che dà fiato a chi già 
parla di far intervenire l'eser
cito e di precettare il perso
nale. 

Ognuno — dice la FI£> — 
deve a questo punto assumer
si le proprie responsabilità: i 
provocatori vanno isolati e 
bloccati, ma questo richiede 
che la Ca' Granda e l'assesso
re regionale alla Sanità esca
n o dalla ambiguità in cui si 
s o n o mess i , per risolvere una 
situazione che provoca per 
ora solo paura e sfiducia nel
l'opinione pubblica, ohe isola l 
lavnraton e danneggia grave
mente gli ammalati. 

dionalistici Ad essa, va coor
dinata l'attuazione della dele
ga che il governo ha per la 
riforma del sistema degli in
centivi all'industria meridio
nale ». 

In definitiva, qual è In pro
posta dei comunisti sulla qua
le si sono registrati vasti con
sensi? L'ha ripetuta La Torre 
e già l'aveva chiaramente de
lineata ieri il compagno Co-
lajanni: stabilizzare l'occupa
zione al nord per ampliarla 
nel .sud. 

Questa indicazione e stata 
recepita in larga parte dai rap
presentanti del governo pre
senti. Il ministro del Bilancio. 
Morlino: « Il nostro obiettivo 
deve essere una vera politica 
industriale e d Mezzogiorno 
rappresenta non solo lu sede 
di interventi straordinari, ma 
anche il pubblico ministero 
della coerenza della uostiti 
politica economica ». 

Il ministro per gli Interven
ti straordinari. De Mita, ha 
ammesso che bisogna preve
dere che una quota dello ri
sorse destinate alla riconver
sione sia dirottata verso il 
sud. I giudizi sono convergen
ti su questo punto: « Insieme 
alla riconversione dobbiamo 
ricqttilibrarc la struttura pro
duttiva. () lo facciamo adesso, 
o non lo faremo più ». 

De Mita ha posto anche 
molto l'accento sulla difficol
tà di questa impresa, sui li
miti oggettivi che essa incon
tra, sulle contraddizioni che 
lieve vincoli'. « Non prendo 
nessun impegno, quindi — ha 
aggiunto — nessuno potrebbe. 
prenderlo ». Su un piano di 
principio, c'è accordo, ma il 
mass imo che si può dire e 
che si apre un processo alla 
fine del quale si devono rag
giungere nuovi equilibri tra 
nord e sud. « La riconversio
ne produttiva va gestita con 
il sindacato, dopo aver otte
nuto l'impegno affinchè operi 
vi modo diverso. Dobbiamo 
dire con chiarezza che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro nel sud comporta di-
soccupazione al nord ». 

Questo aspetto era già sta
to precisato dal compagno I-i 
Torre: « I sindacati non rifiu
tano di affrontare il tema 
della mobilità ( come avevano 
ricordato, d'altra parte. Vi-
gnola e Marini nelle due ta
vole rotonde di ieri, n.d.r.} 
e riconoscono che è determi
nante perchè la nuova occu
pazione sia concentrata al sud. 
Essi non accettano che si tor
ni alla disponibilità incontrol
lata della manodopera, alla 
spontaneità e all'arbitrio che 
dominavano il mercato del 
lavoro e che hanno avuto co
me frutto proprio l'emigra
zione al nord. I nuovi diritti 
sindacali non possono essere 
violati. Gli strumenti di po
litica economica che andremo 
a costruire, anzi, dovranno 
partire dalle conquiste dei la
voratori ». 

Lo stesso pess imismo sulla 
realizzabilità degli obiettivi di 
sviluppo industriale del sud, 
emerso dal discorso di De 
Mita, aveva permeato la rela
zione che il prof. Saraceno 
ha presentato alla tavola ro
tonda di sabato pomeriggio, 
sulla «nuova struttura orga
nizzativa dell'intervento stra
ordinario» (sono intervenuti, 
tra gli altri. Pio La Torre, 
Manin Carabba, Marini. Scot
ti, Zannano. Compagna, Sod-
du. Petricione): «Non sussi
stono oggi le condizioni ne
cessarie per avviare subito un 
processo di industrializzazio
ne diffusa. IJU ristrutturazio
ne industriale, quindi, non po
trà in una fase di durata non 
prevedibile, non polarizzare 
nel centro-nord una gran par
te dei capitali investiti. L'in
tervento straordinario, quindi, 
continuerà ad essere il prin
cipale elemento di sostegno 
dell'economia meridionale, an
ziché essere il fattore ausi
liario » Questa l'analisi del 
prof. Saraceno. 

Contro un tale atteggiamen
to sostanzialmente rassegnato 
si sono pronunciati i politici 
che hanno messo in primo 
piano, invece, la necessità di 
cambiare proprio questo sta
to di cose; ma anche i tec
nici e gli economisti . Ad e-
sempio, Manin Carabba ha 
sottolineato come i tre mo
menti: salvataggi, nuovi inve
stimenti e riconversione, sia
no collegati nella realtà e cosi 
andranno considerati nella 
legge per la riconversione, 
senza riproporre ancora peri
colosi dualismi. Anche per 
Petricione « ristrutturazione e 
Mezzogiorno tanno visti in 
un quadro unitario, stabilen
do due criteri centrali ai quali 
uniformarsi- espandere la ba
se produttiva e occupare più 
manodopera. Il problema del
la disoccupazione e centrale 
e da esso non possiamo pre
scindere ». 

Proprio su questa ottica uni
taria che deve guidare la nuo
va politica industriale si è 
raggiunta un'intesa abbastan
za ampia, che ha consentito 
di far uscire all'assemblea di 
stamane una indicazione pre
cisa della quale il governo 
dovrà tener conto. 

Stefano CingofanI 

Il Comitato Dircitiro dtl grup
po dti deputali comunisti è 
convocato por martedì ìì aot-
•ombro allo oro 17. 
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Incontro con i dirigenti del macello cooperativo di Reggio Emilia 

Carne: non ridurre i consumi 
ma aumentare la produzione 

Il pesante deficit del settore (verso i duemila miliardi alla fine del *"(») si deve 
contrastare con un nuovo impulso all'allevamento - 11 ruolo «Ielle stalle sociali 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 10 settembre 

Dal formaggio grana alla carne. ~U passaggio, da queste parti, non è poi tanto clinic ile. Tanto più che oggi 
all'ACM c'è festa grande. Nella sala del Consiglio, sotto gli occhi del presidente fondatore Ciuciano Denti ritrat
to in una grande foto, sono con noi i massimi dirigenti dell'organismo cooperativo: il presidente Galeotti, il 
vice Casotti, eppoi Ronzoni, direttore amministrativo. Salati. Marastoni. Bonacini. Davoli e Marisa Jotti ciel Con
siglio di fabbrica. Fuori, l'orchesra Borghesi è «in pieno liscio». La tentazione è grande. Ma l'occasione rii avere 
tanti esperti a disposizione lo è ancora di più. Ne approfittiamo. Si parla un po' dell'ACM, i cui risultati e 
impegni riportiamo a par- „—„_ — 

La « storia » trentennale dell'Azienda cooperativa di macellazione 

Da dieci a 7500 soci 
GEMONA — Con mezzi di fortuna gli ult imi abitanti lasciano la zona devastata dal terremoto. 

LA CARNIA DURAMENTE COLPITA DAL TERREMOTO DI MERCOLEDÌ' SCORSO 

Da Tolmezzo sono partiti in settemila 
L'esodo in massa rischia di colpire irreparabilmente l'economia della zona • Ora mancano tecnici, pubblici funzionari, insegnanti, medici 

DA UNO DEGLI INVIATI 
UDINE, 10 settembre 

La prima domenica dopo la 
disastrosa recrudescenza del 
sisma è trascorsa in Friuli 
all'insegna del boi tempo. Il 
sole e la giornata festiva han
no rivelato i contorni di pae
si semideserti, di intere pla
ghe consegnate al silenzio. 

Siam» saliti in ('arnia. Que
sta zona, appena lambita da
gli effetti del terremoto del 
t; maggio, e stata invece bru
talmente inclusa nella carta 
geografica del sisma della du
rissima scossa delle 11,21 di j 
mercoledì. 

A Tolmezzo è rimasto si e 
no un terzo dei diecimila abi
tanti. Il centro è in buona 
parte interdetto al traila-». 
In piazza Cent a un sacerdo
te celebra la messa aH'upcì-
t», presenti venti o trenta 
persone, davanti all'ingresso 
di una sala cinematografica. 

Dal capoluogo carnico la 
gente se no è andata alla spic
ciolata, ognuno con una sua 
meta, senza attendere i mez
zi o le indicazioni del com
missario di governo. Molte 
abitazioni sono lesionate e la 
gente ha paura di dormire 
sotto un tetto. I condomini 
di più recente costruzione 
hanno resistito: Tolmezzo era 
infatti già classificata area si
smica di seconda categoria. 

Consiglieri comunali e cit
tadini ci esternano la loro 
preoccupazione per l'esodo di 
personale qualificato (pub
blici funzionari, insegnanti. 
medici, commercianti», in 
buona parte non originario 
del luogo. I-i cittadina pog
gia su una struttura economi
ca prevalentemente terziaria. 
mentre l'industria si limita 
alla Cartiera e alla SEIMA 
«fabbrica di accessori d'au
to). Una paralisi prolunga
to di Tolmezzo è destinata 
a ripercuotersi pesantemente 
su tutta la Carnia. E ' per
ciò indispensabile trattenere 
la popolazione, assicurare un 
ricovero {roulottes, prefab
bricati» a maestranze, tecni
ci. coltivatori, e agli anzia
ni. costretti a dormire nelle 
baite, in mezzo ai boschi. 

L'ospedale nuovo, una co
struzione di sette pi;»ni. è le
sionato. quello vecchio è sta
to seriamente intaccato dal
le ultime scosse. La situazio
ne sanitaria non è dunque fa
cile: la Croce Rossa tedesca 
sta montando proprio in que
ste ore un prefabbricato per 
sopperire alle prime esigen
ze. Il municipio è stato sgom
berato e gli uffici sono siste
mati alla meglio negli im
pianti del campo sportivo. 

Risaliamo i tornanti della 
Valle del Bur con Giulio Ma
grini. il consigliere regiona
le del PCI eletto in questa 
circoscrizione. Ai lati della 

' strada cippi e lapidi testimo
niano l'epopea partigiana di 
questa terra, sede di una del
le più importanti Repubbli
che autonome formatesi nel 
corso della Resistenza. Il 
terremoto ha assestato un 
colpo mortale al turismo, una 
delle poche risorse di un ter
ritorio costretto da sempre 
alla depressione e all'emigra
zione delle sue forze miglio
ri. Villeggianti ne sono ve
nuti assai pochi quest'esta
te. e sarà ben difficile veder
ne il prossimo inverno 

Al municipio rii Paluzza gli 
amministratori (dal 15 gingilo 
la Giunta è di sinistra» rife
riscono dell'incontro avuto la 
sera prima a Udine con l'on. 
Zamberletti. Hanno lamentato 
!a sistematica esclusione del 
loro Comune d a d i aiuti e dal-

Nel Varesotto 
un albergo 

per gli sfollati 
dal Friuli 

VARESE. 1J> settembre 
Continuano a giungere, nel 

Varesotto, gli sfollati dalle zo
ne terremotate del Friuli. Do
po che ieri ne erano arrivati 
oltre cento, alloggiati nell'isti
tuto • Maria Immacolata » di 
Dumenza, a pochi chilometri 
da Luino. altri terremotati 
sono giunti nelle ultime ore. 
Un albergatore. Attilio Badio-
li, di Agra, ha riaperto un 
suo albergo chiuso da cinque 
anni e lo ha messo a dispo
sizione dei profughi friulani. 

Già 40 sfollati hanno trova
to alloggio nell'albergo. 

le provvidenze. Qui, certi in
terventi sono venuti prima 
dalle vicine località austria
che che dal nostro governo 
regionale. « C'è una sensazio
ne diffusa di quesij fatto pa
radossale — ci drcono — e 
non vorremmo trovarci tra 
breve a fronteggiare parole 
d'ordine di stampo separati
sta ». 

La gente dorme nelle cor
riere. nelle auto, in barac
che o tende di fortuna. Servo
no prefabbricati e roulottes 
perchè qui la popolazione, a 
differenza di altri centri, si 
rifiuta di andar via. 

l'alnzza ha un'economia as
sai povera, f.a stagione turi
stica e molto breve, le at
trezzature scadenti. Due al
berghi non sono più agibili. 
Urgono ainM per i commer
cianti e gli artigiani. 

Compiti di rilievo nella ri
presa spettano indubbiamen
te alla Comunità montana e 
alle autonomie locali, che de
vono saper sempre meglio 
poggiare le loro scelte sulla 
partecipazione popolare. Si 
scontano, puntualmente, le 
vecchie debolezze tecniche ed 
organizzative dei Comuni, la
sciati colpevolmente in con
dizioni di inferiorità dalla pra
tica accentratrice della Giun
ta regionale. 

A Paluzza come a Tolmez
zo la diagnosi è assai preci
sa e realistica. La Carnia ri
schia di rimanere isolata tra 
il confine, le montagne e quel
la landa divenuta ormai de
sertica sotto l'imperversare 
del sisma, che è la fascia pe
demontana. Gli sforzi profusi 
in questi anni dalle forze de
mocratiche "che hanno recen
temente registrato, in un set
tore tradizionalmente bianco. 
un considerevole rafforzamen
to i rischiano di essere vanifi
cati se non si interverrà a 
tempo per scongiurare lo 
spopolamento 

Anche da queste parti la 
catastrofe ha messo a nudo 
le piaghe. A questo punto 
non basta sistemare qualche 
tetto o rialzare dei muri. La 
ricostruzione, per essere rea
le. dovrà significare per la 
Cornili come per tutto il 
Friuli, !a programmazione lun
gimirante e coraggiosa di un 
diverso destino. 

Fabio Inwinkl 

Prima lunga pausa nel movimento sismico 

Ieri notte finalmente 
niente scosse in Friuli 
Solo verso le 12,30 di ieri c'è sfato un sussulto attorno al quinto grado 

della scala Mercalli • L'impegno dell'esercito nel soccorso ai terremotati 

i 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 19 settembre 

Una lunga pausa del mo
vimento tellurico ha riacce
so, nelle popolazioni friulane, 
la speranza di un assestamen
to del sottosuolo, dopo le vio
lente scosse di sabato 11 e 
quelle del mercoledì succes
sivo. IA terra ha cessato di 
tremare ieri sera alle 23.51; 
c'è slata una notte finalmen
te calma che ha concesso 
qualche ora di sonno e solo 
alle 12.27 di oggi, una nuora 
scossa ha ricordato clic il pe
rìcolo attorno al monte San 
Simeone e ancora presente. La 
intensità della manifestazione 
sismica, però, è stata conte
nuta entro il quinto grado del
la scala Mercalli e non se 
ne sono avute altre nelle ore 
successive, il che fa pensam. 
pur con le dovute riserve, che 
continui quel processo che i 
sismologi chiamano ài asse
stamento. 

Per stabilire, fin dove è pos
sibile. i contorni della fase 
geodinamica apertasi il 6 tnag-
aio ed. eventualmente, per da-

I re indicazioni abbastanza pre
cise sidle zone di minore pe
ricolo per la ricostruzione, si 
terrà nei prossimi giorni, a 
Udine, un vertice dei maggio
ri esperti di sismologia italia
ni. americani, svedesi e giap
ponesi 

Continua frattanto il neces
sario esodo temporaneo delle 
popolazioni dalle zone mag
giormente sinistrate, un esodo 
che deve essere considerato 
provvisorio in attesa della in
stallazione di baracche e pre

fabbricati che garantiscano il 
rientro delle comunità e iar-
vio della successiva opera di 
ricostruzioni: Decine di mi
gliaia sono le persone fino ad 
ora sfollate, nei centri balnea
ri di Ugnano. Grado. Jesolo 
e Bibione. Molti, comunque. 
quelli che restano, che non 
vogliono muoversi per garan
tire cor la loro presenza nei 
paesi distrutti gli interventi 
necessari alla ricostruzione. A 
questi si sta provvedendo con 
l'assegnazione di roulottes, 235 
delle anali sono giunte ieri con 
incredibile rapidità dal Pie-
moni e. 

Dai primi etti di questa af-
icitiiiosa mobilitazione per la 
seconda emergenza, appare in 
tutta In sua validità ed effi
cacia U contribuito che viene 
dato dalle Forze armate, ac
canto a quello dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco. L'eser
cito impiega attualmente 3200 
unità nei vari servizi — gc-

.nio. trasporti, trasmissioni, a-
viazione leggera e collabora
zione ai centri operativi — 
ma i suoi effettivi potrebbe
ro raggiungere rapidamente i 
i'5 mila uomini e interessare 
le più svariate attività. 

Ieri sera, in una conferen
za stampa, il capo di stato 
maggior*' dell'Esercito, gene
rale Cucino, presente il com
missario straordinario di go
verno. on. Zamberletti. ha af
fermato che i reparti delle 
varie Armi possono assumer
si (e lo ha formalmente pro
posto/ la responsabilità di ri
attivare le comunicazioni via
rie. di garantire l'installazio
ne dei prefabbricati con pro

pri specialisti e mezzi tecnici. 
di sostenere lo sforzo di tut
to il piano dei trasporti, delle 
telecomunicazioni e dell'assi
stenza medica. 

Ci sono quindi piena dispo
nibilità e capacità operativa 
che non devono andare disper
se e che dimostrano la misu
ra dell'efficienza di ufficiali. 
sottufficiali e militari di trup
pa per (piesta opera di soli
darietà civile e umana. 

Del resto già il sindaco di 
Vito d'Asio. ma sembra che 
altri siano orientati in que
sto senso, ha chiesto diretta-
mente l'intervento dei repar
ti mililari sctivilcando la bu
rocrazìa ufficiale. 1 risultati si 
sono dimostrati sorprendenti. 
Xei centri di sfollamento sor
gono problemi non tanto di 
alloggio, quanto ri: organizza
zione delle migliaia di perso
ne impè-ovvixninr.ift: tresferitc. 
A Liquami, comunr.v*. si stan
no predisponendo le delega
zioni comunali .staccate di Cc-
mona. Artegue. Venzonc. se
condo la proposta avanzata 
a! commissario Zamberletti 
anche dei compagni on. Ba-
racctti e Lizzerò, per garan
tire un'assistenza diretta e la 
conservazione del tessuto co
munitario. Zamberletti ha fis
sato il blocco dei prezzi dei 
generi di prima necessità, che 
comunque i commercianti lo
cali erano già disposti a man
tenere per non pesare ulterior
mente sulla già drammatica 
situazione degli sfollati. 

Rino Maddalozzo 

Migliaia di profughi friulani hanno popolato la cittadina adriatica 

L'INERZIA DELLA GIUNTA DC A GRADO 
AGGRAVAI PROBLEMI DEGLI SFOLLATI 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GRADO. 19 settembre 

Quanti sono i profughi ar
rivati a Grado? 

•i E chi Io sa? Come Di
partimento assistenziale ne 
abbiamo registrati 2200. .Ma 
molti non Mino passati dai 
nostri unici, c'è chi è andato 
in casa di parenti, chi ha af
fittato j>er conto proprio. Po 
trebberò essercene altri due 
mila, magari di più. Oggi co 
minciamo il censimento ». 

Ci vorranno ancora giorni. 
forse settimane per avere un 
quadro relativamente preciso 
dell'esodo dalle vallate friula 
ne martoriate dal sisma. In 
tanti casi è .-tata una fuga 
precipitosa. ->en/a program
mi; si è saltati su una mac
china e via. l'importante in 
quel momento era ' sfuggire 
all'inalbo del terremoto, u-
scirc dal \onice angoscioso 
della paura. 

Quando si potrà conoscere 
il numero di coloro che sono 
andati all'estero? Quanti ne 
partiranno ancora? Anche a 
Grado, il centro principale del
la costa goriziana, gli arrivi 
continuano, sebbene a un rit
mo assai meno intenso di due 
giorni fa. Bisogna dare casa, 
cibo, assistenza, conforto a 
questa gente che è duramen
te provata nell'animo e nel 
fisico. 

In piazza della Vittoria, a 

ridosso della passeggiata a 
mare dove gli ultimi turi
sti stranieri scrutano il cielo 
ostinatamente grigio, sostano 
macchine militari, soldati del
la briglia i Aosta *. agenti di 
|X)li/ia. Nel salone del muni
cipio, dinanzi ai tavoli di
sposti a ferro di cavallo, una 
serie di cartelli: « L'flicio al 
loggi >. * Prenotazione visite 
mediche a domicilio ». « Huo 
ni per pasto caldo >. « Visite 
ambulatoriali ». 

I,a gente passa silenziosa. 
alla spicciolata. Mede davan 
ti all'uno o all'altro tavolo. 
risponde alle domande deeli 
impiegati < he compilano i nw 
dilli. Arriva una donna di 
Tarcento. operaia alla Trulli. 
con due ragazzine: * Se aves
simo già avuto i prefabbrica 
ti — dice — forse si restava *. 
Po; un .giovane di Magnano 
in Riviera, che ha portato qui 
la moglie e i tre figlioletti. Si 
chiama Bruno C'urli, è arti 
giano pavimentatore: * I bim 
bi sono terrorizzati, di uno ha 
dovuto occuparsene il medito. 
I.oro staranno qui. io torno 
perchè dobbiamo lavorare, ci 
sono tre operai con me ». 

Sono quattro giorni che in 
questa sala stilano profughi 
da Chiusafortc. da Dorina. 
Moggio, Tolmezzo. Pontebba. 
Villa Santina. Tarcento. Re-
sia. Circa 1500 sono stati ac
colti in appartamenti, gli al
tri in alberghi o nelle rou

lottes e nei bungalow^ del 
campejiiiio Europa. Funziona
no cucine da camjx). vengono 
distribuiti buoni viveri. Sono 
arrivate sette assistenti so 
viali, è disponibile un'ambu
lanza dell'esercito per inter 
venti rii pronto soitor. o. J.u 
redi verranno distribuiti te> 
scrini jx-r i t r a d i r t i n.ibblìt; 
gratuiti. 

E" •ì rappresentante dt-'. 
Comm^. i riatti di governo. :i 
dottor ('arra'»), che mi da 
queste informazioni. < Ci vor 
rà un po' rii tempo — dice-
— por trasferire ncnii ap;>ar 
lamenti la gente < he è al cani 
peggio o in allargo. Sono 
Maio nominato quando orma: 
la maggior parte dei proprie 
tari avevano chiuso : loro ap 
parlamenti al mare, e abbia 
ino dovuto contattare le a 
cernie >. Aggiunge che per 
ora c'è una certa * riserva » 
di case d'abitazione: se do 
vesserò mancare, si pnxede 
rà con le requisizioni. « come 
esige lo i»ato di necessità >. 

Stranamente, in una situa 
zione osi delicata, dove tan 
ti problemi restano aperti, la 
Amministrazione comunale ap 
pare come defilata. Il Conni 
ne ha mos-*o a disposi/ione i 
suoi iiftici. gli impiegati, il se 
gretario comunale, ma non 
svoice in modo adecuato quel 
la funzione di jruida. di caia 
lizzature di tutte le energie 
che un moment» di coti àstm-

matica emergenza richiede. 
Questo. Io si è già sottolinea
to tante Volte, è un momen
to in cui tutte le forze devo
no essere mobilitate, chiama
te a contribuire generosamen
te all'impegno comune. 

In tiie minio? I comunisti 
di Grjdo avevano prupuMo 
• e poi hanno sollecitato) ia 
coMiiuzione di una Commis
sione dei gruppi consiliari a-
perta ai Mnd.uaìi. alie asso
ciazioni di categoria, a mite 
:e furze M*iah della cittadi
na. I n o strumento per aì.'ar 
gare la partecipazione, per 
dare a lutti più consapevo
lezza. per estendere l'impe 
ino. I.a Giunta diretta dalla 
IX*. legata a vecchi schemi. 
ha fatto orecchie da mercan
te. ma i! vuoto lasciato dalla 
sua mancanza di iniziativa 
già «i avverte. Servono case. 
Bisognerà trovare aule per i 
ragazzi provenienti dalle zone 
terremotate e ile trascorreran
no qui l'inverno, »siii per i 
più piccoli. C'è. in-omma. una 
intera città che improvvisa
mente si è affgresMta a Gra
do. I problemi sono tanti, e 
c'è ;'. rischio di dare rispo 
ste tardive o burocratiche, e 
quindi sbagliate, se il Comu
ne non sa coinvolgere la col
lettività intera in uno sfor
zo che non può essere affida
to solo allo spontaneismo. 

p. g. b. 

te, si par la invece mol to di 
carne . E di politica agrico
la, naturalmente. 

Proprio in questi giorni so
no stati riportali i ciati rela
tivi alle importazioni di car
ne nel primo semestre 1976. 
A parte gli strepiti esagerati 
di chi si e dimenticato del
la svalutazione della nostra 
moneta rispetto al dollaro 
i doveva essere pressoché scon
tato che le nostre importa
zioni venissero a costare rii 
pili» è vero che i nostri ri
fornimenti all'estero tendono 
ad aumentare anche in "q ila it
tita e non perchè s;h italiani 
si siano messi a mangiare car
ne a crepapelle ma perchè 
i nostri allevamenti rivelano 
una crescente incapacità pro
duttiva. Nel 1975 infatti i con
sumi di carne bovina sono 
diminuiti e si sono attestati 
sui 22 k«. prò capite contro 
i 25 kg. del 1974. Ciononostan
te il deficit, al quale andia
mo incontro, è spaventoso: 
2 mila miliardi molto proba
bilmente e per le sole carni. 
Il peso rischia di diventare in
sopportabile per la bilancia 
commerciale. 

Da qui i rimedi sui quali 
si fa un gran parlare da qual
che tempo a questa parte. 
C"é chi propone un inaspri
mento dell'IVA che dall'attua
le IR per cento dovrebbe es
sere portata al .'10. chi invece 
rii chiudere le macellerie per 
qualche giorno la settimana. 
chi infine dice di puntare sul 
consumo rii carni diverse da 
quelle bovine. Si vuole, in una 
parola, scoraggiare il consu
mo della bistecca. 

I dirigenti dell'ACM spiega
no la loro opposizione a que
sta linea con valide argo
mentazioni. Prima di tutto, di
ce Galeotti, i nostri consumi 
sono bassi rispetto al resto 
della CEE. Ciò significa che 
in Italia non tutti mangiano 
carne a sufficienza. Poi, ag
giunge. che senso ha dichia
rare guerra alla bistecca di 
manzo quando siamo costret
ti a importare anche la bra
ciola di maiale? E il pollo e il 
coniglio non è che vantino og
ni. al consumo, prezzi alter
nativi esaltanti. Il petto di 
pollo o rii tacchino viaggia 
sulle 5.00(1 lire il chilo, il co 
niglio a 3.500 una non c'è poi 
molto da mangiare, a parte 
che bisogna saperlo anche cu
cinare». 

Casotti poi ci spiega che il 
suino prodotto da queste par
ti 'nella sola provincia ri: Reg
gio ce ne sono R0O mila» è 
grasso ed è ottimo solo per 
insaccati, quello da « bistec
che » è magro e dobbiamo im
portarlo quasi tutto dall'este
ro. I consumi di carne sui
na sono sì aumentati 112.5 
kg. a testa nel 1974. 15 kg. nel 
1975» ma aumentate sono an
che le importazioni <330 mi
la suini nei primi sette m*-
si sono entrati in Italia con
tro i 250 mila dello stesso 
periodo dello scorso anno». 

IVA. consumi alternativi. 
chiusura dellf macellerie sono 
— secondo Casotti — panni
celli caldi, provvedimenti fra
gili. destinati a lasciare le co
se come stanno nella nostra 
zootecnia. Essi rappresentano 
un modo insufficiente rii af 
frontare un problema che è 
grave perchè è stato lascia
to marciare. « Non ci han
no ascoltato per tropo! an
ni. Sorprendersi ora rii cer
ti risultati, non è giusto da 
parte di chi ha fatto sempre 
orecchie da mercante ». 

E allora? Tutto sommato 1 
dirigenti dell'ACM dichiarano 
di nutrire fiducia. L'avvento 
delle Regioni a loro avviso 
ha rappresentato una svolta. 
ha rotto una logica deterio
re. Il problema vero è quel
lo di mettere in condizione i 
nostri allevamenti di produr
re di più. « Noi reggiani ab
biamo. ad esempio, inventa
to le stalle .sociali, che dan
no una dimensione valida an
che ai piccolo allevatore. Nei 
l!*iìl quando andammo a! mi
nistero. a Roma, ci uresero 
per puzzi. Ma noi abbiamo 
continuato Tra fa'te e in v:a 
dì costruzione, q-.ieste nuove 
strutture produttive sono 24. 
E ne abbiamo aitre dieci che 
aspefano : relativi finanzia
meli". Questa e Ja strada da 
battere ed è Ir. questa dire
zione che vanno ir.vesTi i de
nari delio .Stato. Altrimenti 
:'. piano aiirnemare rischia di 
diventare una scatola vuota. 
Se dentro non c'è né carne né 
".atte, saremo costretti a rivol
gerci a!I"estero *. 

Bisogna o-.nndì mettere Ta 
nostra zootecnia in condizio
ne di produrre di più. E ciò 
è possibile. 

« No! stiamo operando in 
q :esta direzione: non ci limi
tiamo a mace'iare e a vende
re: al nostro socio indichia
mo come necessaria la stra
da dell'associazionismo. Solo 
così potrà fare più carne e 
più latte. Ma da so!: non pos
siamo certamente cambiare i! 
mondo. Bisogna che anche gì: 
a'.tr: si muovano, studino prò 
grammi, evitino mve«tunenti 
ripetitivi ed esaltino tutte le 
risorse umane e materiali che 
abbiamo anche in questo set
tore. Diffìcile fin che si vuo-
le ma tutt 'altro che impossi
bile da sistemar* ». 

Romano Bonifacci 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 

19 settembre 
Grande festa popolare og

gi in strada Due Canali, nel 
vasto cortile dell'ACM, l'A
zienda cooperativa di ma
cellazione che ha dato così 
il via alle celebrazioni del 
trentennale di fondazione. 
Banda, °are sportive, caffè 
concerto, spettacolo di bu
rattini, ballo popolare e ser
vizio di ristorante con i pro
dotti Asso te ìì marchio del
l'ACM» alla griglia. E tanta 
gente. L'ACM per questa cit
tà è diventati, una specie di 
istituzione. Ed è in pieno svi
luppo. Lo ricordano nei lo
ro discorsi sia il sindaco del
la città. Ugo Benassi. sia il 
vie? presidente nazionale del
la Lega, Luciano Vigone. 

L'ACM è nata il (i agosto 
194(i per iniziativa di dieci 
contadini, primo presidente 
il compagno Gaetano Denti, 
capitale sociale 250 mila lire. 
Oggi conta TMHi soci, un fat
turato che nei 1975 ha rag
giunto i .'U miliardi rii lira 
ie alla fine dell'anno in cor

so si toccherà il traguardo 
riei 40 miliardi'. 41(5 dipenden
ti. L'ACM è una cooperativa 
di primo grano, il socio con
ferisca il bestiame «bovini e 
suini» e viene immediatamen
te pagato sulla base riei prez
zi rii mercato. Poi alla fine 
dell'anno si fanno i conti e 
si ripartiscono gli utili. 

C'è un consiglio di ammini
strazione composto rii 25 
membri. L'attuale presidente 
è il compagno socialista Ga-
lotti, vice presidente il com
pagno comunisti Casotti, in
siste poi un consiglio gene
rale formati» eia circa 150 so
ci «uno ogni 50». L'assemblea 
generale ogni anno è chia
mata ad approvare il bilan
cio: por l'occasion? si affi-
ta il Palazzotto dello Soort. 
Nel 1975 l'ACM ha macella
lo oltre 40 mila suini e al
trettanti bovili.. Nel 1976 si 
pensa di raggiungere i 110 
mila capi. li tutto viene tra
sformato e commercializzato 
saltando ogn. forma di inter
mediazione L'anno scorso si 
è concluso coi, un avanzo rii 
gestione di 2(5 milioni e mez
zo dopo aver operato ammor
tamenti per 241 milioni ed 

aver fatto un servizio ai so
ci fra i più completi. 

Notevol? anche il piano ri: 
investimenti programmato 
per un tcitaU di 1500 milio
ni destinati essenzialmente al 
potenziamento eiella struttura 
eli prorìuz.one degli insaccati. 
Al FEOGA è stata avanzata 
una richiesta rii finanziameli 
to di 10 miliardi per tra sta
bilimenti: lavorazione dei prò 
sdutti cotti, stagionatura dei 
crudi a Langhirano e un nuo
vo macello di suini. Tali in
vestimenti. se accordati, po
trebbero raddoppiare l'occu
pazione attuale. 

Infine l'autofinanziamento. 
I soci non scio portano al
l'ACM il oestiams da macel
lare ma poriar.o anche i lo 
ro risparmi. A' 'M dicembie 
1975 questa forma di finan
ziamento che viene ripaga
ta con un interesse del 9 
per cento. av?va raggiunto 
la rispettabile cifra di 5 mi
liardi e R09 milioni. Che sia 
un grosso risultato ci sem
bra persino superfluo sotto
linearlo. 

Il delitto scoperto ieri da due cacciatori 

Coppia assassinata in auto 
alla periferia di Verona 

I due sono stati uccisi a colpi d i pistola - La polizia segue la 
pista del maniaco sessuale • Scartata la tasi c'eli 'omicidio-suicidio 

VERONA. 19 settembre 
Efferato delitto a Verona. 

Un uomo e una donna sono 
stati assassinati a colpi di 
pistola mentre si erano ap
partati in una :*ona isolata 
alla periferia della città. 

Il crimine è stato scoperto 
stamane da due cacciatori che 
tornavano da una battuta. Le 
vittime. Mario Pcsqualini. 48 
anni, cii San Massimo, e G:-
na Bcttero, 23 anni, di Ve
rona, sono state uccise, con 
o;>ni probabilità durante la 
notte, forse da un maniaco 
che ha esploso tre colpi con 
una calibro 7,65. 

La scoperta elei delitto è 
stata fatta questa mattina 
verso le 10 da due pensiona
ti. Marino Cavaler e Gino Ti 
rapelle. I due erano pa»;i-
ti nei pressi delia vettura al
le 7.15 mentre si recavano a 
caccia. Gettato uno sguardo 
distratto alia macchina ave
vano tirato dritto pensando 
si trattasse rii una delle so 
lite coppiette che frequentano 
numerose la zona dello sta
dio. 

A! ritorno dalla battuta, pò 
co meno di tre ore riopo. i 
due hanno notato che la DAF 
era ancora ferma nello stes

so posto e che ^1: occupi n ' : 

si trovavano ancor? :eila me
desima posizione. 

Insospettiti, i eacc:siori -i 
sono avvicinati alla vettura 
ed hanno notato elei caiigue 
colare da una portirrr . Vn 
rapido sguardo all'interno eie! 
l'abitacolo è stato suflic.cnie 
per capire che nell'angusto 
spazio si era consumata una 
tragedia: la donna, seminìi 
ria. giaceva supina con le 
braccia abbandonate ai iati 
del sedile; l'uomo era acca 
sciato sul corpo della ragr.r-
za. Un rivolo di sangue usci
va dalia portiera rimasta r-
perta mentre la radio, ancora 
accesa, trasmetteva mu.'-.ica a 
tutto volume. 

Nonc:-lti::!e il tc:n~ ••'-.:> 
intervento delia poI::ti:i e c'ei 
carabinieri avveniri ei;'i «lue 
cacciatori, pc-r Ma:"o P.'.sqiir: 
lini e Gina Buttero, non c'era 
piti nulla eia fare: i'j.:ir.o era 
staio raggiunto, con micidia
le precisione, da riue co'.pi al 
cuore: la ragazza trapassala 
ria \m proiettile entrato nei 
polmone riestro e uscito risi 
fianco sinistro. 

11 Pasqualini. usciere com.i 
naie, riue figli, separato riai-

!a moglie, pare non avesse 
i ornici. Nemmeno Gina Bette-
io. nubile, operaia alla «Mon
dadori» sembra avesse moti
vo rii temere qualcosa o qual
cuno. Le indagini puntano 
eiuindi sulla pista del mania
co sessuale ciie scoperto dai 
e'.ue menire curiosava nella 
vettura e scacciato, sarebbe 
poi tornato sul posto per con
sumare un'assurda e atroce 
vendetta 

L'omicidio a scopo di rapi
na è stato scartato quasi su
bito dal momento che nella 
DAF sono stati trovati il por
tafogli del Pasqualini e la 
borsetta della ragazza conte
nenti elei denaro. 

La circostanza che. nono-
sì unte accurate ricerche, non 
sia stata rinvenuta l'arma del 
delitto, ha anche fatto accan 
tonare l'ipotesi che si trattas
se ri: un omicidio-suicidio. 
che pure era stata avanzata 
ciarli inquirenti. 

Non si esclude, comunque. 
ia gelosia come movente per 
\m delitto che appare tuttora 
altrettanto crudele che in-
smegabiie. 

( situazione meteorologica ) 
•."Italia r Intrrrssata da una diMrihurinnr Hi prrs-
*ioni Miiirriori ai valori normali . Tu l ta i i a un'arra di 
r>4s*a prrssinrK-, ior' . l ir /ata vi l l 'Kuropa Mirl-nrirntalr. 
tnf lurn/a marcinalmrntr la nostra penisola r. in par-
tic « larr . I r rr£Ìnni adriatirhr r i jurl lr nord orientali . 
«loir afTluisfr aria f i r d i l j prntrn i rn l r in flarlr dal-
l'Kiirnpa r rnt ra l r r in partr dai Itali-ani. l ' rr lanln 
Il I rmpo sii i|iirslr totalità vara orientai» t r rsn la 
tariat' i l i t . i r sarà <jrattrr i /satn da altrrnanra di an
nuvolamenti r schiarite. »on la possibilità di adden
samenti nuvolosi locali rbe. dorante il corso della 
giornata, possono anche essere associali a qualrhr 
preripitarione. so tutte le altrr r r t innl della peni
sola «ondirioni precalenti di tempo buono ron rielo 
sereno <• scarsamente nuvoloso. Zone di foschia a 
banchi di nehhia notturni sulle pianure del nord. 

Sirio 
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Chiusa la prima fase di Coppa Italia, si apre da oggi F« operazione-azzurra » con traguardo l'Argentina 

JUVE E MILAN PASS ANO PER UN PELO 
Comincia l'« operazione-mondiali » 

Senza rinnovamento 
la Nazionale di BB 
s'affida alla sorte 

Le imminenti « amichevoli » di Copenaghen e 
Roma probabilmente diranno meno di nulla 
A Coverciano si tenta di costruire « giocatori-
atleti »: oggi si inaugura il Corso istruttori 

Bantttl • Capello, coppia di veterani che diffìcilmente potrà 
giocar* In Argentina (ammesso eh* l'Italia si qualifichi). L'uni
co « rinnovamento », a ben vedere, e itato lo scambio di ma
glia tra i due in campionato. 

Con le « amichevoli a ili 
Copenaghen contro la Da
nimarca e di Roma contro 
la Jugoslavia, per le quali 
i venti convocati si radu
neranno oggi a Milano, 
inizia per gli azzurri la 
a operazione-mondiali »: su
bito dopo, in/atti, la no
stra rappresentativa dovrà 
incontrare Lussemburgo. 
Inghilterra e Finlandia, le 
squadre che fanno parte 
del nostro girone di quali
ficazione. 

Questi incontri — fatta 
eccezione per il Lussem
burgo — si presentano 
molto difficili, anche se 
è vero the in tempi re
centi la nostra squadra ha 
già battuto sia i britan
nici che i finnici. 

Solo che. mentre Finlan
dia e Inghilterra hanno 
lavorato per il futuro, cioè 
si sono aggiornate net gio
co e hanno rinsanguato le 
loro squadre, noi ci siamo 
limitati a guardarci allo 
specchio senza accorgerci 
che si invecchiava in ma
niera precoce. 

Una conferma dei passi 
in avanti fatti soprattutto 
dagli inglesi ci e venuta 
dallo stesso Bearzot. che 
per venti giorni è rimasto 
in Inghilterra a « spiare » 
i prossimi e piii perico
losi avversari. 

« Don Hevie — dice 
Bearzot — da quando ha 
preso tu mano le redini 
della nazionale si è com
portato come noi. ha con
vocato quasi duecento gio
catori ed ha tirato fuori 
una formazione di tutto 
valore. Rispetto a! 'riti, an
no in cu: vinse i mon
diali. l'Inghilterra si è rin
novata neon schemi. Gio
ca un calcio impostato sul 
ritmo, sul movimento e 
sulla grinta. Inoltre pos
siede giocatori forti sta 
tn fase difensiva che in 
attacco. Il Unii migliore 
elemento è Keegan. che 
è veramente un giocatore 
completo » 

Senza volere. Bearzot ha 
messo il dito sulla piaga: 
ha detto che nelle altre 
nazioni si è lavorato in 
profondità. <i è cambiato. 
ci si è fatti l'autocritica 
e grazie a questo si è cer
cato di migliorare. Da noi. 
inrece. purtroppo, questo 
non è stato tatto: basti 
pensare che affronteremo 
la fase eliminatoria con 
elementi come /.off. Fac-
chclti. Benett:. Capello. 
gente che ha già superato 
la trentina, giocatori che 
con molte probabilità non 
potranno essere utilizzati 
nel '7S a Buenos Aires, 
semprechè si riesca a su
perare la qualificazione. 
Ed e appunto perchè ci 
è mancata la spinta e la 
volontà di rinnovarci che 
si rischia di essere elimi
nati dai prossimi mon
diali. 

Detto ciò. per non ad
dossare tutte le responsa
bilità a Bernardini e Bear
zot, ra fatto presente che 
la parola « rinnovamento » 
purtroppo, non si è tra
dotta in moneta sonante 
neppure nelle squadre di 
club. Fatta eccezione per 
due o tre giovani tecnici 
che hanno cercato di im
postare un gioco diverso, 
più aggressivo, tutti gli al
tri hanno proseguito sul 

vecchio standard che può 
andar bene per il nostro 
Paese dove tutti si parla 
lo stesso linguaggio (quel
lo della paura tattica), ma 
non certamente quando si 
incontrano squadre di al
tri Paesi. 

L'ennesima conferma ci 
è venuta dalle prime par
tite valide per le varie 
coppe internazionali : le 
nostre rappresentative per 
lo più sono state impieto
samente sconfitte, o quan
do sono riuscite a strap-
mrc un pareggio, lo hanno 
fatto arroccandosi in dife
sa per 90 minuti. 

Poiché la coppia * B-B » 
deve giocoforza attingere 
da questi club per forma
re la rappresentativa na
zionale. il nostro prossimo 
futuro si presenta quanto 
'mai tempestoso. Qualcuno 
potrebbe chiederci: quali 
le soluzioni' La nostra ri
sposta è sempre la stessa: 
ilnpo i mondiali di Mo
naco. nonostante i buoni 
jiropositì. non si è fatto 
niente di veramente con
creto. Pur sapendo che il 
livello del nostro calcio è 
poca cosa, non si è tro
iaio il coraggio di cam
biare. di puntare su un 
gruppo di elementi gio
vani sui quali lavorare, 
abituandoli ad una prepa
razione diversa, più assi
dua. più •» sofferta ». 

Bernardini e Bearzot. al 
momento dì rendere noti 
i nomi ver le prossime 
ìxirtite. a chi ali ricordava 
le mortificanti prestazioni 
offerte dalla nostra squa
dra al torneo in USA. han
no risposto che gli azzurri 
hanno sempre giocato be
ne iì primo temiti} e che 
nella ripresa sono apparsi 
svuotati, privi di ogni bri
ciolo di energia. In ;xi-
ro'.c povere ma chiare. 
abbiamo giocatori che non 
sono atleti, che non pos
sono competere contro 
squadre < quasi tutte quel
le d'Europa i le quali im
postano il gioco sul ritmo 
e sulla velocità E visto 
che nei prossimi tre in
contri di qualificazione i 
temici punteranno sulla 
stessa squadra che gioche
rà a Roma contro la Jugo
slavia -Zott: Tardetti. Roc
ca: Benetti. Bellugi. Pac
chetti: Causìo. Capello. 
Oraziani. Antogr.oni. Bet-
tegai. non c'è che sperare 
nella buona sorte 

l'i po' poco, come si 
vede, considerando che il 
calcio in Italia produce e 
ingoia miliardi, interessa 
milioni di persone e fa 
scorrere fiumi di inchio
stro. E' chiaro, ormai, che 
non ci si può ptù accon
tentare di buoni propositi. 
Ed è proprio per questo 
che stamane al Centro tec
nico federale di Covercia
no. alla presenza del pre
sidente del COSI Onesti. 
del sindaco compagno Gab-
buggiani. di Carrara, Fran
chi e di numerose perso
nalità. avrà luogo l'Inaugu
razione del Corso speciale 
per allenatori < istruttori 
il cui scopo è quello di 
creare dei tecnici in grado 
di insegnare i fondamen
tali. di formare dei gio
catori che siano del veri 
atleti. 

Loris Ciul l ini 

Tra Genoa e bianconeri ha vinto... il cassiere: è crollato infatti a Marassi il record di presenze e di incasso 

Dall'atteso duello Pruzzo-Boninsegna 
soltanto uno 0-0 senza troppe scintille 

La partita comunque è stata piacevole e agonisticamen te valida - Ancora in ritardo gli uomini di Trapattoni 
Bene i rossoblu, ma troppo solo il centravanti - Damiani ha messo in crisi Gentile - Buona prova di Scirea 

GENOA: Girardi; Secondini, 
Rossetti; Campldonico, Mat-
teonl, Onofrl; Damiani, Ar-
coleo, Pruzzo, Castronaro, 
Rizzo. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Gentile; Furino. Mori
rli, Scirea; Causio, Tardelli, 
Boninsegna, Benetti, Bette
ga-

ARBITRO: Menegall, di Ito-
ina. 
NOTE - Calda giornata di 

sole. Spettatori paganti 50.839 
per un incasso record di 148 
milioni e 41.000 lire. Ammo
niti Bettega, Rizzo e Damia
ni per proteste, Gentile per 
scorrettezze. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 19 settembre 

La Juventus, ancora lonta
na dalla giusta carburazione 
è stata costretta al pari da 
un Genoa ebe sul piano del 
ritmo l'ha nettamente sovra
stata legittimando le buone 
prestazioni di Coppa. Purtrop
po per i rossoblu il risultato 
di parità premia alla fine I 
bianconeri che possono cosi 
passare il turno, anche se le 
prospettive per il campionato 
risultano abbastanza compli
cate. Anche contro il Genoa 
la squadra bianconera è riu
scita infatti a macinare gio
co — sia pure con lentezza 
— sino alla trequarti cam
po, ma non è mai stata in 
grado di procedere poi agli 
« a fondo » finali con la ne
cessaria determinazione. 

Per contro il Genoa ha ri
badito quanto ormai si sape
va in questa fase iniziale di 
Coppa Italia. La squadra ha 
girato abbastanza bene, con 
frequenti inserimenti sulle fa
sce laterali, ma Pruzzo è sta
to lasciato ancora troppo so
lo, con scarsi rifornimenti 
giocabili. mentre Morini. Sci-
rea e qualche altro bianco
nero potevano all'occorrenza 
ostacolarlo. Una notazione me
rita Damiani, autore di alcu
ni buoni spunti che a gioco 
lungo hanno messo in crisi 
Gentile (tanto che al 20' del
la ripresa Causio ha chiesto 
alla panchina bianconera di 
invertire le marcature portan
do Cìentile su Rizzo e spo
stando Cuccureddu a guardia 
dell'ala); l'ex bianconero però 
non si è ancora bene inserito 
nella manovra rossoblu per 
cui si prodiga in azioni per
sonali anche quando sarebbe 
più opportuno servire i com
pagni. 

I-a gara è stata comunque 
piacevole, a tratti anche di 
elevato livello agonistico, con 
una cornice di pubblico ec
cezionale: 50.83!) spettatori pa
ganti. che costituiscono il re
cord di Marassi, e altrettan
to felice il cassiere rossoblu 
per l'altro record, quello del
l'incasso, con oltre 148 mi
lioni. 

Era !a Juventus, all'inizio. 
a prendere in mano le redini 
del gioco, anche per una sor
ta di t imore reverenziale dei 
rossoblu, e all'» Gentile po
teva scendere bene stilla si
nistra e crossare per Bette
ga la cut deviazione di testa 
usciva di poco alta sulla tra
versa. Rispondeva però subi
to dopo il Genoa con un'a
zione impostata da Damiani 
per Rizzo e preciso lancio 
per Pruzzo sul quale doveva 
uscire affannosamente di pie
de Zoff. apparso peraltro in
certo e falloso in più di una 
occasione. 

Il Genoa aveva un'altra buo
na occasione a l l ' i r con Ca
stronaro che fermava una in
cursione di Tardelli e lan
ciava in contropiede Rizzo il 
quale partiva decisamente ver
so la rete bianconera e vede
va il suo tin> deviato contro 
il palo riall'accorrente Scirea. 
Col trascorrere dei mintiti, 
però, era il Genoa a impor
re le proprie manovre anche 
perchè la Juventus, sopratut
to a centrocampo, stentava a 
trovare il passo giusto. Anche 
lo scambio tra le mezzeali 
«nonostante 11 numero sulla 
schiena Benetti giocava pre
valentemente a destra e Tar
delli a sinistra) non portava 
alcun risultato di rilievo per 
la manovra bianconera, men
tre i genoani insistevano nel 
loro gioco. 

I.a Juventus si faceva viva 
solo al 28' con Causio sul 
cui cross Boninsegna riusci
va a superare Matteoni im
pegnando Girardi in una de
viazione in angolo. Sul fini
re del tempo i bianconeri 
creavano un'altra occasione 
con Cuccureddu ti cui cross 
veniva però spedito a lato da 
Tardelli mentre i genoani ri
spondevano al 44' con un ser
vizio di Damiani per Pruzzo la 
cui rovesciata veniva respin
ta «aiutandosi anche col brac
cio?) da Morini: riprendeva 
Secondini, che calciava a lato. 

Nella ripresa 1 bianconeri 
risultavano un poco più peri
colosi . anche se era sempre 
il Genoa ad avere il maggior 
numero di azioni: al 5* ad 
esempio Zorf rovinava in u-
scita addosso a Pruzzo. fer
m o in area: Damiani recla
mava per il fallo, e veniva 
ammonito , cosi come In pre
cedenza lo erano stati Bette
ga e Rizzo. Un minuto dopo 
era la Juventus ad avere tma 
buona occasione con Bettega 
che scartando sul filo del 
fuorigioco, deviava di testa 

un cross di Benetti, che Gi
rardi poteva parare con fa
cilità. 

Zoff ripeteva un'altra usci
ta disastrosa al 12', colpen
do in pieno viso Pruzzo, men
tre al Hi' una girata al volo 
di Rizzo finiva alta. Co! tra
scorrere dei minuti yeti», il 
ritmo del gioco scendeva no
tevolmente, con la Juventus 
che dava netta l'impressione 
di mirare esclusivamente al 
pareggio, anche se in due oc
casioni tentava la puntata u 
rete. Così era al 22' con Sci-
rea che si presentava al li
mite dell'area rossoblu, salta
va Campldonico e calciava a 
rete, ma il suo tiro veniva 
deviato di pugno da Girardi. 
Lo stesso Scirea si ripeteva 
alla mezz'ora, portandosi que
sta volta sul fondo dopo li
ve r superato Campidonico: 
preciso servizio rasoterra per 
Boninsegna e Bettega il qua
le falliva però l'aggancio a 
pochi passi dal portiere. 

Al 36" era Causio a lan
ciare in contropiede Boninse
gna. ma Girardi uscito a tre
quarti campo anticipava l'at
taccante bianconero mettendo 
a lato, e a tempo ormai pra
ticamente scaduto era anco
ra Girardi a respingere la 
conclusione da due passi di 
Boninsegna pescato da una 
deviazione di Bettega su lan
cio di Benetti: per il Genoa 
sarebbe stata una beffa, e per 
la Juventus un premio non 
meritato. 

Sergio Veccia 

Un autogol sconfigge i l Catania (1-0) ^ 

PASSA L'ATALANTA 
GRAZIE A FRACCAPANI 

Inutile però la vittoria degli orobici superati 
dal Mi lan in classifica per la differenza reti 

GENOA - JUVENTUS — Bettega, a terra, e Boninsegna nel vivo della difesa rojtoblò: Girardi se la 
cava brillantemente. 

MARCATORE: Fraccapanl (au-
togol) al 13' del p.t. 

CATANIA: Muraro; I.abrocca. 
De Gennaro; Malanimi (dal 
27' del s.t. Atigt'lozzi), Ber
lini. Fraccapani-, Morra. Bar-
lassimi. Bortot (dal 7' ilei 
s.t. Marchesi). Pani/za. Tro-
ja. (12.o Del Poggetto. ia .o ' 
Dall'Oro. I6.0 NIcotra). 

ATALANTA: Cipollini; Mei. 
Percassi; Rocca, Mastropa-
squa. Festa: Fauna (dal .'fi* 
del s.t. Scala) , Mougardi, 
Cliiarenza, Tavola. Bcrtuz/o . 
(I2.o Meraviglia, 13.o Ande-
uà. 1 ">.o Russo. Ilio Piga). 

ARBITRO: Lapi. di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 19 settembre 

Un autogol del libero Frac
capani ha permesso all'Alatati-
ta di superare in trasferta il 
Catania nell'ultimo turno eli
minatorio di Coppa Italia. La 
vittoria, però, non e bastata 
agli orobici per passare il tur
no in quanto il Milan li ha 

Solo a tre minuti dalla fine il Milan ha vinto il «duello a distanza» con l'Àtalanta 

Rossoneri in crescendo a Novara: 
è di Silva il terzo, decisivo gol 

Tre a zero per gli uomini di -Marcinolo, tra i quali si sono (listimi soprattutto Capello e il giovane Collovati 

MARCATORI: Bet (M) al 24'; 
autoreti- di Vriz ( N ) al 23" 
p.t.: Silva (M) al 42' del s.t. 

MILAN: Albertosi: Collovati. 
Bollimi (Biasiolo dal «()'); 
Saltatimi. Bet, Tornile: Bi
gini. Capello. Silva. .'Maltie
ra. Galloni. 

NOVARA: Nasuelli; Vesclictti. 
Lugniiii: Guidetti. Venturini. 
Ferrari: Galli (Bacchili dal 
4K"). Vriz. Giavardi, Gianni
ni. Salvioni. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg
gio Emilia. 

SERVIZIO 
NOVARA. 19 settembre 

Vincendo a Novara di « go
leada » e. cosa più importan
te. fornendo una prestazione 
nettamente migliore rispetto 
a quelle sin qui elargite, il 
Miìan di M.irchioro ha acciuf
fato 1 sia pure per il rotto 
della cuffia» !a qualificazione 
::i Coppa Italia. 

I-i squadra rossonera è sta
ta migliore nella prima parte 
delia gara Manovrando con 
giusta equidistanza fra : re
parti. fai cudù leva su scambi 
effettuati sovente d: « p r i m a * 
e appoggiando di preferenza 
sull 'uomo in movimento, l'un
dici milanese ha cu*trrtto i 
padroni di casa a far muro 

j davanti alla porta dell'ottimo 
I Nasue'.'.i. Net primi 4.V due 
! goal all'attivo e molte orca-
| sion: fallite p*r troppa preci-
; pitazioiie. a dimostrazione che 

il Miìan aveva compiuto un 
ulteriore passi» In avanti, nel
la difficile ricerca dell'amal
gama. 

Il Novara, molto rabbercia
to per l'assenza di validi tito
lari. al contrario del Miian. è 
cresciuto nella seconda parte 
delia sarà, quando Giorgis — 
togliendo l'evanescente Galli 
pt-r quel Bacchin. di fre*ca 
milizia granata e autore di 
una prestazione eccellente — 
ha migliorato sia :1 volume di 
gioco prodotto sia la qua
lità. Comunque al traine r no
varese. si prospettano ancora 
molti problemi; tan'e. troppe. 
sono state le « magre » dei 
suoi uomini. Una citazione di 
m e n t o fra i novaresi va al 
giovane « stopper » Venturini. 
un ragazzo dotato di mezzi fi
sici e tecnici non Indifferenti. 

E veniamo alla cronaca. 
Marchioro spedisce In campo 
una formazione a due punte: 
Galloni e Silva, riminciando al 
ventilato impiego di Gorin. In 
difesa gioca Collovati (ott ima 
la sua esibizione > nel ruolo di 
marcatore, che gli è più con
geniale. 

II Novara lascia in avansco
perta Galli e Giavardi, limi
tandosi a centrare ai limiti 
della propria area la mano
vra offensiva di un Milan che 
appare dotato di ritmo. Al 7', 
Capello di testa porge a Cal-
loni. anticipato all'attimo della 
conclusione dall'uscita di Na
suelli. Subito dopo dilettano 
Silva e Capello; il regista ros

soneri» s e n e Bigon, che man
ca l'aggancio. 

Il Milan. sotto la spinta del
l'ottimo Capello, macina azio
ni su azioni. Silva si muove a 
rag'on veduta creando ampi 
varchi con relativi sbandamen
ti nella difesa novarese. In 
poche parole il Milan è squa
dra completamente diversa da 
quella fischiata a Bucarest. Al 
19' Boldini dopo aver vinto 
un takie su Vriz. serve Maide-
ra: la difesa si apre e Malde-
ra crossa un pallone che ha 
bisogno solo di essere scara
ventato in rete. Galloni pero 
riesce a sbagliare. 

L'aziona fa da preludio al 
goal che arriva dopo pochi mi
nuti. L'orologio sta facendo il 
suo ventiquattresimo giro, 
quando Bet s; sgancia in a 
vanti: nessuno si decide a 
contrarlo e il difensore chia
ma all'uno (ine .Silva, riavuta 
la palla «li ritorno in piena 
arna. B^t esplode un proieT-
to tii pu-no collo che manti* 
la stera a gonfiare il succi». 

Al 2v>* il Milan raddoppia. 
Su calcio d'angolo battuto da 
Maltiera per Boldini. questi 
scode'.'.A a cen'ro area dove 
Vnz colpendo male di testa 
causa la più classica delle au
toreti. Non paj;o il Milan in
siste ancora. L'Àtalanta a Ca
tania, evidentemente. pone 
s e n grattacapi. Al 3'J' è Bi
poli a fallire di un niente il 
trotti, mandando il pallone a 
sfiorare il pali» a Conclusio
ne di un'azione condotta da 
Sabadin; e Turutie. Capello è 
assoluto padrone del centro 
camp.». s»n« he perché Giannini 
yli concerie ampia libertà. 

Nella ripresa -,\ Milan riva 
il ritmo ed al ',' Albertosi è 
chiamato alla v.ia pr.ma para
ta. su conclusione rawicina-
t.» d: G.avardi. L'innesto di 
Biccnin giova al Novara, che 

i so' to l'incitamento della pro-
j pria tifoseria comincia a pro-
1 porre azioni uffmsivr che la 
j difesa milanista controlla pe

ro senza eccessivo affanno. 
1 Se la difesa tiene botto, l'a-
' zior.e di disimpegni» perde in 

qualità Troppi i palloni spre
cati. Al l.V e<ce Boldini ed 
en'ra Bia^iolo: intanto Rivera 
< in panchina • veste '. panni 
del « public relation man ». Va 
verso la tifoseria milanista e 
cerca di calmare gii animi 
che si vanno senza alcun va
lido motivo scaldando oltre 
misura. Al 35' Giavardi con
clude in acrobazia, mandando 
però la palla a laro. 

Sette minuti dopo per !1 
Milan giunge il terzo goal. 
L'azione nasce da un calcio 
d'angolo. Dalla bandierina 
batte Capello per Sabadini; 
centro in mezzo all'area con
cluso. al vo lo ed in rovescia
ta. da Silva. Splendida l'ese
cuzione del neo acquisto e 
per il Milan il passaggio al 
turno successivo di Coppa I-
talia è assicurato. 

Romolo Lenzi 

'& ••• 

,„ ,':-Vi* 

NOVARA - MILAN 
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Bel metta a segno II primo gol roitonero. 

Pareggio in bianco contro un Catanzaro chiuso in difesa 

Il Cesena gioca niente male 
ma di gol neanche l'ombra 

CKSHNA: Boranjca: Ccrrarel-
li. Lombardo: Beatrice. Od
di, Cera: Rittolo. Fmstalu-
pl. ìtc Ponti (al 29' della 
ripresa B O Ì K Ì ) . Kotooiii , 
Mariani. 

CATANZARO: rHIiz/aro; Sili-
pò. Banrllii Braca. Maldr-
ra. Vichi: Imprnta. Nicoli-
ni. Rondinelli (rial I' della 
ripresa Nrmn. dal 31* della 
ripresa Vignando al posto 
di Nrmo) . Boccolini. Palan
ca. 

ARBITRO: Rardoni di Firen
ze. 

SERVIZIO 
CESENA. 19 settembre 

La mancanza di interesse di 
questa gara di Coppa Italia, 
ha tenuto lontano il grosso 
pubblico. Stadio seniivnoto, 
ma questa volta gli assenti 
hanno avuto torto, perchè 
questo Cesena Catanzaro e sta
ta una buona partita. Come 
da previsioni iì Cesena ha at
taccato molto, e i calabresi 
hanno cercato di controlla
re. avendo come unico obiet
tivo d: limitare i danni. I pa
droni di casa hanno sciupato 
molto , ed il Catanzaro ben 
chiuso a difesa del risultato 
in bianco, è riuscito nel pro
prio intento. 

Finalmente per la prima 
volta in questo inizio. 1 ro
magnoli hanno evidenziato ot
time triangolazioni, azioni di 

buona fattura, creando non ( 
pocne difficolta aila difesa ca- ì 
iabrese impegnata a fondo ' 
per buona parte delia gara. I 
Fra gli ospiti hanno gigan- | 
tegtfia'o il libere» Vichi e il | 
portiere Peìlizzaro. Quest'ulti- i 
mo poi in almeno tre occa
sioni ha spento l'urlo dei gol . 
al pubblico della Fiorita. 

Dicevamo che il Cesena ha 
convinti» specialmente a ten- j 
tri» campo, in virtù delie ot- j 
time prestazioni di Beatrice > 
e Rognoni. L'ex fiorentino, ap- i 
parso fino ad oggi piuttosto ì 
spento, con questa prestazio- j 
ne ha guadagnato senza di
scussioni il posto di titolare j 
quale mediano, dando una j 
chiara dimostrazione di quelle j 
che saranno le sue possibili- • 
tà in campionato. I padroni | 
di casa hanno dominato lar- [ 
gamente. esprimendosi mag- j 
giormente nei primi 45'. pur 
avendo la possibilità di rea
lizzare anche nella ripresa al
meno un paio di reti, negate 
dalla bravura del portiere Peì
lizzaro. E' nostra impressio
ne. che quando i due senato
ri in bianconero e ci riferia
mo a Cera e Fmstalupi non 
ancora al pieno della condi
zione, avranno raggiunto l'op
timum potremo parlare di un 
Cesena in grado di ben figu
rare anche nel prossimo Cam
pionato. 

Cronaca: primo tempo, 10', 

Frustalupi appoggia a Maria
ni, tiro al volo m diagonale 
e con Peìlizzaro battuto la 
palla esce di un nulla sul 
tondo, lo : angolo battuto ria 
Rognoni, respinge la difesa 
ospite. Bittolo tira dal limi
te e Peìlizzaro d'intuito .salva 
in angolo. 17': Rognoni batte 
una punizione a parabola. De 
Ponti colpisce male di testa 
e sciupa da pochi passi. 20': 
crossa De Ponti, respinge Peì
lizzaro come può sui piedi 
di Mariani che spara addos
so a Maldera rinvenuto. 31': 
errore difensivo di Cera. Pa 
lanca imbecca Improta, scat
to e tiro che esce a fil di 
palo. 

Ripresa: 27': triangolazione 
Frustalupi-Beatnce-De Ponti. 
tocco con Peìlizzaro che si 
trova la palla fra le braccia. 
39': scambio Improta-Vignan-
do. il nuovo arrivato sbaglia 
la facile rete. 40': Peìlizzaro 
salva a fil di palo un bolide 
di Rognoni che aveva fatto 
gridare al gol. 4.V: Rognoni 
viene atterrato fallosamente 
in area e su prosieguo del
l'azione è Boranga a interve
nire su tiro di Improta. E 
su questa azione l'arbitro fi
schia la fine della gara. 

Fra i migliori, come abbia
m o detto, nel Cesena Cecca-
relli. Beatrice. Rognoni. Del 
Catanzaro Vichi e Peìlizzaro. 

Renzo Baiardi 

superati grazie alla migliore 
differenza reti. 

Ad una settimana dall'inizio 
del campionato cadetto ne Ca
tania né Atalanta hanno an
cora risolto i loro problemi 
di gioco. I cutanesi, però. 
hanno dimostrato di stare 
peggio degli atalantini che so
no in possesso di un contro
piede ficcante e veloce e di 
una difesa rocciosa. 

E' stata, in ogni caso, una 
brutta partita ed un pareggio 
avrebbe meglio rispettato i 
valori in campo. I bergama
schi hanno trovato la rete al 
LV del p.t. su un gran tiro dai 
sedici metri di Mastropasquu 
che Fraccapani ha deviato col 
corpo spiazzando il portiere 
Muraro. 

Da quel momento la gara 
per gli etnei è stata in salita. 
mentre 1 nerazzurri hanno ba
dato essenzialmente a con
trollare il gioco. I giocatori 
dell'Atalanta, comunque, non 
hanno trascurato le occasio
ni per rendersi pericolosi in 
avanti, SJKCÌC col tornante 
Fauna, cui il terzino I.abroc
ca ha concesso troppa liber
ta. con l'interno Mongardi 
che ha orchestrato il gioco u 
centrocampo e con il libero 
Mastropasqua. elemento di 
grande esperienza e valore. 

I bergamaschi, indicati tra i 
favoriti del torneo di serie 
tì. devono ancora lavorare 
molto per trovare l'amalgama 
tra i rciHirti perché non sem
pre l'intesa è stata automati
ca. 

II Catania ha messo in luce 
i difetti di sempre. (Uovo in
voluto. lento e di scarsa pene
trazione. (ili etnei di Di Bella 
sono apparsi leggermente mi
gliorati a centrocarn/H) rispet
to alla gara con la Lazio ma 
ai sedici metri gli avanti ros-
soazzurri si som» persi rego
larmente. 

Positive nel Catania le pre
stazioni di Berlini che poco 
o nulla ha concesso a Chia-
renza. di Ixtbrocca e di Bar-
lassino. Completamente nulli. 
invece, gli attaccanti sovrasta
ti dagli avversari diretti. 

Il calcio d'avvio è dell'Ata
lanta che si presenta subito 
in arca rossazzurra. Festa fa 
tutto da solo, semina gli av
versari e serve Chiarenza, il 
cui tiro e di poco a lato. Le 
due squadre prendono le mi
sure e la partita langue a 
centrocampo fino al tredicesi
mo. quando gli orobici vanno 
in vantaggio 

("e una rimessa laterale al
l'altezza del centrocampo e 
Mastropasqua riceve la palla. 
Il libero vede un « buco » nel
la difesa avversaria e arriva 
indisturbato fino al limite del
l'arai catanese. Da qui lascia 
jHirtirc un violento tiro di 
piatto destro, Muraro sembra 
sulle traiettoria, ma il pallo
ne incoccia Fraccapani e cam
bia direzione spiazzando il 
portiere ed insaccandosi alta 
sua destra. 

Il Catania tenta una reazio
ne ma il suo gioco è confu
so e privo di mordente e i 
« cross » delle ali trovano 
piazzata la difesa avversaria. 

Sci secondo tempo il Cata
nia jxire più vivo ma ta pri
ma occas ione e per gli atalan
tini. Su un cross di Chiaren
za. Muraro esce, a vuoto ed 
e Fraccapani che salva sulla 
linea. Al IO' nuova occasione 
per l'Àtalanta si libera Fan
no e da a Chiarenza che tira, 
ti portiere è fuori causa ma 
la palla carambola su De Gen
naro e va fuori. Al ;.V la più 
grossn occasione per il Cata
nia. Panizza, in posizione di 
ala sinistra, si libera e cros
sa all'altezza della bandierina 
del corner. Mongardi. che cre
deva di avere dietro un avver
sario. tocca male e la palla. 
che ha superato Cipollini, è 
respinta dal palo. 

Seglt ultimi minuti il Cata
nia tenta un disperato « for
cing » ma gli orobici non si 
lasciano sorprendere e condu
cono in porlo il risultato. 

Guglielmo Troina 

Coppa italo-ingles* 

Domani il Napoli 
contro il Southampton 

NAPOLI. 19 srttfn-.hr» 
Ver il Nxpon di P -̂saola conti-

r. J» :* parentesi intrrriXMonaV. D<v 
pò il vittorioso esordio m Copjy* 
d«i:*> Coppr contro 11 Bodo*', 1 
partenopei dovranno veclen»la mar-
twii col Southampton nell'ambito 
dell» Coppa italo^n(f!e*p. 

Nel!» trasferta, (n terra lnft'.e?* 11 
Napoli adotterà una tattica all'in-
seitn» della prudenza. In arte»* d<-
l'incontro d: ritorno al San Paolo. 
Il Napoli punterà ad un parejtfo 
per lasciare a: ritomo l'occasione 
<U poter conquiMare la Coppa. 

http://srttfn-.hr�
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PER BOLOGNA E INTER TRAGUARDO IN «EXTREMIS » 
Subito a segno Grop, poi Di Bartolomei pareggia dal dischetto 

Per la Roma inutile 1-1 
Liedholm sotto accusa 

L'allenatore giallorosso ((colpevole» di non impiegare sin dall'avvio il giovane Sabatini • Buona prova dei ros
soblu di Giagnoni • Ottimo Santarini, deludente De Sisti - Prati fallisce malamente sul tinaie il gol vincente 

ROMA - BOLOGNA — Il gol roitoblù realizzato da Grop. 

BATTUTO CON IL PIÙ' MISERO PUNTEGGIO L'ANCOR PIÙ' MISERO PESCARA 

Un gol di Libera e 19 corner 
«spacciati» per una partita 

Desolante spettacolo offerto da una squadra che ha ambizioni di scudetto e dovrebbe fra sette giorni sovvertire a Buda
pest i l pronostico di Coppa! - Dopo 8' (e pure su calcio d'angolo) la marcatura e quindi solo confusionario tran tran 

MARCATORE: Ubera nll'8' 
del primo tempo. 

INTER: Bordini; Orlali, Fe
dele; Berlini. Bini, Faci .iet
ti; Marini, Merlo. Anustasi, 
Mazzola. Libera. V 12: Mar-
tina, n. 13: fìuida. n. 14: Gii-
sparini. n. 15: Pavone, n. Iti: 
Muraro. 

PESCARA: Piloni: Motta. .Mo
sti; Zuechlnl. Audrciuza. Di 
Somma; Repetto. Galbiali. 
Cesati. Orazi. Nobili (San
tucci nel s.t.). N. I»: e iacu
lili. n. 13: Manciù, n. 15: 
Dauliu, ti. Ili: l'ruuecclii. 

AR11ITRO: Reggiani, di Bo
logna. 

MILANO, li» settembre 
Il risultato o il gioco? Amle

tica. l'Inter non riesce più 
da anni n nsolvere il dubbio 
Cosi mercoledì, opposta alla 
Honved danubiana, la squadra 
di Chiappella aveva scelto di 
giocare, almeno per mezz'ora, 
ed ha subito lo smacco di un 
ìneparabile gol Ogm, chiama
ta all'ultima impegno elimina 
t o n o di Coppa Italia con il 
Pescara, ha scelto il risultato. 
lo ha messo pudicamente al 
sicuro in meno di dieci m: 
miti (in fondo le bastava il 
pareggio per leggersi promos 
sai e quindi ha imboccato la 

MARCATORI: Crup (11) al 1' 
e DI Bartolomei (R) , su ri
gore, al 22' del p.t. 

ROMA: Conti; Sandreaiil. linc
ea; Boni, Santarini, Meni-
chini: Pellegrini (dal 19' del 
s.t. Sabatini) , IH Bartolo
mei , Musiello, De Si.sti, 
Prati. 

BOLOGNA: Mancini; R o u r s l , 
Cresci; Cercser, Bcllugi, Pa
ri»; Rampanti . Maselli, Cle
rici, Nanni, Grop. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ROMA, li) settembre 
La Roma e eliminata dalla 

Coppa Italia, nonostante ti 
MUO grande prodigarsi, in uno 
scontro-spareggio con il Bolo
gna di Giagnoni. anche se non 
st è capito bene perche 
Liedholm st sia intestardito a 
ricorrere nel primo tempo alla 
formula delle tre punte (Pel
legrini. Musiello. Prati), che 
aveva già fatto naufragio nel 
primo tempo del match con 
ti Brescia. Infatti l'incontro 
di allora si sbloccò soltanto 
allorché lo svedese immise, 
nella ripresa, il « tuttofare » 
Sabatini ed i giallorosst fini 
rono per vincere 41 Anche 
stavolta Sabatini ha rilevato 
la punta Pellegrini, ma forse 
la sostituzione e arrivata 
troppo tardi tal 1!>' del s t ) . 
pur se l'apporto tu fase di 
costruzione e di raccordo da 
parte del ex-umbro si e fat
ta notevolmente sentire Ov
vio che VII stia più che be
ne a Giagnont, in quanto ali 
permette ili accedere alta fa
se finale di coppa, il che 
significa altri incassi alla ri
presa a fine campionato, ma 
anche un buon viatico per 
l'inizio delle icre ostilità. 

A ben guardare forse la Ro
ma avrebbe anche meritato 
di vincere, dato che le occa
sioni da rete create sono sta
te innumerevoli, ma caren
ze sono venute da « Picchio » 
De Sisti e da Di Bartolomei. 
soprattutto nella ripresa quan
do la squadra e calata un 
po' tutta Sempre encomia-
bile Rocca, ma forse sarebbe 
bene far capire a « Kaicasakt » 
che non può far tutto lui 
E' pero onesto sottolineare 
che queste occasioni non so 
no sempre state « pulite ». e 
non per niente il gol del 
pan e tenuto proprio su ri
gore Comunque una Roma 
double-face ottimo primo 
tempo, ma t istoso calo nella 
ripresa Tutto sommato il Bo
logna non ha rubato assolu
tamente niente, ma forse a 
Liedholm questa eliminazione 
costerà ti ribasso delle pro
prie azioni. Ma passiamo al
la cronaca 

Poco prima dell'inizio del
l'incontro gli spalti sono pres
soché e! completo Son c'è 
dubbio che questo scontro 
sparegaio per l accesso a'.'a 
fase finale di Conpa Italia 
hi suscitato .'rterrsse e ". 
chiamito ;l pubblico delle 
arosse occasioni 11 cileni di 
arvto r/"r?c bittuto dai bolo 
onrsi Per terza di cose i 
omllorossi ai auali serve sol
tanto la vittoria, si dispongo 
no ad una partila d'attacco 
Soltanto due minuti e la Ro
ma si fa vcrtco'osn «e ende 
sulla stnistra Menichint e 
crossa a parabola in area. 
Prati con belio stacco colpi
sce di testa e Mancini dcre 
protendersi quanto e lungo. 
in arca, per sventare Ma al 
•»• i boloones; rispondono con 
un colpo vincente- dalla si
nistra scende Clerici tallona
to da Mentchmi. nnce il duel
lo e erossa. Conti esce a vuo
to. Sandreani non anticipi 
Groo e la movane ala tnsacca 
indisturbata. 

Al 7' nuovo bel cross in 
area di Santarini e Prati an
cora di testa, ma questa vol
ta spedisce fuori La Roma 
insist*" con manovre veementi 
che le fruttano puniz'oni a 
catena, ma dalle nuah non 
esce alcun costrutto Ma il 
poi boloanesc. marcato a fred
do e nel momento rei anale 
la Roma stai i ordtrir.do la 
manovra, mette fé oh ai pie
di dei romani. I or^-n* nero 
Irscw un pn' a a"*' 1-,rr"e 
Comunque gli ospiti di nf'c i 

o di ruffe riescono a conte
nere la pressione. 

Al 20' si grida al gol per
che il colpo di testa di « Pie
rino » e preciso nell'angolino 
sinistro di Mancini il quale 
pero spedisce bravamente m 
corner. Passano soltanto due 
minuti e arriva il parr pre
potente «assolo» di Musiello 
che entra m urea e viene 
affrontato da Cerescr e Bel-
lugi che gli fanno sandwich 
e lo spediscono a terra. Inu
tili le proteste dei due bolo
gnesi, il rigore e indiscuti
bile e si incarica di batterlo 
Di Bartolomei- Mancini qua
si para ma la tiolenza del 
tiro e tanta che ti pallone 
entra ugualmente in rete. 

Il gioco e sempre in mano 
ai giallorosst e gli uomini di 
Giagnoni hanno il loto bel 
daffare per cercare di conte
nere gli avi ersart. alleggeren
do a sprazzi la pressione gial-
lorossa con contropiede che 
non arr'nano mai ad insidia
le Conti Al più. se colgono 
un po' « distratti » Sandrea
ni e Mcnichim. ci pensa « ca
pitan » Santarini a ribattere. 
Ma è certo che i » polmoni » 
del gioco romano poggiano su 
Rocca e Boni mentre il la-
loro di rifinitura è svolto da 
Di Bartolomei e De Sisti 

La manovra e comunque 
lelocc e gli uomini di Lie
dholm non indulgono certo in 
preziosismi' insomma una 
prestazione piacevole che fa 
ben sperare soprattutto per 
il campionato, con una pun
ta di a ottimo » per ti libero 
Santarini che interpreta alla 
perfezione il ruolo in chiave 
moderna e cioè interdice, 
imposta, si lancia in avanti. 

Alla ripresa le due forma
zioni appaiono invariate e 
Liedholm insiste con il mo
dulo a tre punte AI secondo 
minuto manca poco che ci 
scappi ti ce colpaccio » per i 
bolognesi- cross improvitso 
dalla destra dt Rampanti. San
dreani non fa buona guardia 
a Grop che ha tutto l'aain 
d; colpire di testa fortuna 
che il bersaglio e sballato 
Al 7' Grop lascia ancora una 
tolta in «bambola» Sandrea
ni. entra in area e crossa. 
Clerici e tri agguato ma Me-
nichtni si enta d'anticipo 

Il Bologna non rinuncia ad 
attaccare forse capisce che 
t giallorosst sono un po' ca 
lati nel ritmo e al Ili' Sonni 
s, vede spedire fortunosa 
mente in angolo un tiro scoc
cato dalla stessa posizione 
e he gli frutto ti gol vincente 
in un derby IMZIO Roma e che 
mando :n bestia Hclenio ììer 
rera Ora t giallorosst. calati 
di tono, difettano anche in 
lentezza di schemi e 1 c\ccu 
zione delle idee e alauanto 
farraginosa Forse sarebbe il 
caso di effettuare la * staf
fetta > Sabatini Pellcort»;. ed 
infatti, c:o avi 'enr al »''' Sa 
batmi e una nezzapunta che 
preferisce il lai oro di rac
cordo. mentre con Pelleorim 
10 sbilanciamento m aranti 
lascia troppe frecce all'arco 
del contropiede bo'oan^se. 

Supremazia territoriale ami-
lorossa ma la difesa bolo
gnese non e mai m affanno 
Alla mezz ora Sabatini si pro
duce in un ennesimo cross 
smarcante che Prati dena ter
so la porta impicco ir di
fesa bolognese poi fortuno
samente smanaccia Mancini 
11 ritmo dei oiallorosst cala 
ulteriormente e per gh ospi
ti e facile controllare il match 
a centrocampo Ma al 3"' 
grossa occasione dei romani 
per portarsi in vantaggio- Di 
Bartolomei entra bène in 
arena, crossa la palla schiz
za su un bolognese, arriva 
all'altezza di Prati che po
trebbe mandare in rete fa
cile facile Ma * Pierino » si 
sbilancia, finisce a terra e <: 
vede passare la sfera daran-
ti senza poter far nulla. Or
mai ci pare proprio che l'in
contro non abbia più niente 
da dire. E infatti l'arbitro 
Casarin ft*ch'a la fine e la 
eliminazione dalla Coppa dei 
giallorosst 

Giuliano Antognoli 

Molto lenti gli uomini di Bersellini 

/ vecchietti del Modena 
travolgono la Samp: 3-1 

Doppietta e un palp per Bellinazzi punta « d'oro » degli emiliani 

Noioso 0-0 
tra Samb 
e Monza 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinozzi. Catto: Inselvi
li!. Baleno (dal 'iV del s.t. 
Radio), Martelli; Giani. Ber
ta. Cliimeiiti (dal -10* del s.t. 
Sinionatu). Odorizzi. Trevi-
san. 12 Pigino; 13. Melotti; 
15. fioretti. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi, 
Gamba: Pallavicini. Miche-
lazzi. Fasoli; Motti (dal V 
del s.t. Beraulto) . Biiriani. 
Tosetto. De Vecchi. Sanse-
aerino. 12. Reali; 14. Braida; 
15. Fontana; 16. Vitali. 

ARBITRO: Parussini di Udine. 
NOTE, angoli 11-5 per la 
Sambenedettese. Ammoniti 
Inselvmi e Michelazzi. 

MARCATORI: Bellinazzi (M) 
su rigore, al 18*: Pirola (M) 
al 14' del p.t. Orlandi (S ) 
al 37': Bellinazzi (M) al 38" 
della ripresa. 

MODENA: Tanl; Sanznne. 
Matricciani; Bellntto. Cane-
strari. Piaser; Ferrante (dal 
:«' s.t. Colombini) . Pirola. 
Bellinazzi. Zanon. Ferradini 
(dal 33° s.t. Mariani) (12. 
Gemme! . 13. D'Amico, 14. 
Bntteghi). 

SAMPDOR1A: Cacciatori. Ar-
ituzzo (dal IT s.t. Fermil i ) . 
Callioni (dal 23' s.t. De Gior
gi*); Bedin. Zecchini. lappi: 
Valente, Orlandi. Savoldi II. 
Tiittino. Salutiti (12. Di Vin
cenzo, 14. Russi, 15. Re) . 

ARBITRO: Tonnlini di Milano. 
NOTE: giornata tipicamen

te estiva, spettatori circa set
temila per un incasso di lire 
14 150 000 Calci d'angolo 8 a 5 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 19 settembre 

Modena e Sampdona . esclu
se anzitempo dalla lotta per 
la qualificazione del sett imo 
girone della Coppa Italia. 
hanno utilizzato, senza troppo 
crucciarsene, questo torneo 
per mettere a punto le ri
spettive formazioni avendo. 

' quale unico obiettivo, il cani 
j pionato Sia Bersellini che il 
i suo collega modenese Canaan 
\ sono concordi nell'affermare 

che con ì gravi problemi di 

SERVIZIO 
SAMBENEDETTO. 

19 settembre 
Quattro azioni, una sola e-

mozione per gli sportivi Io 
cali offerta ria Chunenti al 
I T del primo tempo, e poi 
buio pesto I.a partita tra 
Sanibenedette*-e e Monza ha 
messo in c a d e n z a la somma 
ria p'epar w. me delle due 
compagini, ma soprattutto la 
mancanza di octerminazione. 
forse dovuta allo scarso inte
resse sia per il risultato che 
per il prestigio, che i venti 
cinque giotatori scesi il cam
po lianuo palestato in più di 
una occasione. Dalla Samb ci 
si attendeva ima vittoria. al
meno per cancellare lo zero 
dalla classifica del torneo, ma 
anche per dare alla tifoseria 
ros-oblu :1 desiderato ausp» I 
t tu ci» . . i l o u i ' l i i j i n ^ i i r t ^ i O r 
Non pochi, infatt;. sono u-( i;: } 
dallo s'ad:o rei r.minando o j 
contestando certe v o l t e e. p n 
ma, durante lo svolgimento | 
delia partita, hanno dimostra 
to di non gradire ìa tondo: 
la della squudia 

Da annotare il buon mi / io 
dei rossonlu che ( tu» mar.o-
\ Ti* io i . lL e sviluppate slil.e 
fat te riescono a t niunere »:» 
difesa il Monza Sono ba»ia 
ti quindici minuti perche cjue 
s u ultimi prendessero 'e mi 
su re a Chimtrnti e compagni 
annullando cosi ogni possioi 
hta di andare a rete Ai 2V | <u ,'1T'5 • "'•*'• <*,J1"'ir" 
discesa di Duleno con passa»: ! »-*mpo con ^..r.ciainent 

bio in area sampdoriana tra 
Bellinazzi e Zanon, Lippi fer
ma con la mano sinistra il 
passaggio di ritorno della 
mezz'ala al centro avanti• ri
gore che il numero nove tra
sforma. Per vedere Tani al
l'opera occorre attendere qua
ranta minuti: ì tiri sono di 
Callioni (40'> e Tuttino «41'i 
Al 44' Cacciatori e battuto 
per la seconda volta da un 
tiro di Pirola. da oltre trenta 
metri e che va ad insaccarsi 
nel « s e t t e » sulla destra del 
portiere. 

Nella ripresa la musica 
non cambia Si gioca al pie 
colo trotto e ciò favorisce 
il Modena permettendogli di 
tenere in mano le redini del
la partita e di puntare a rete 
con lo scatenato Bellinazzi 
il quale al 22'. so lo davanti 
a Cacciatori, colpisce la base 
del palo, mentre due minuti 
dopo, per eccessiva presun
zione. veniva fermato da Cac 
ciatori: al 36' l'errore viene 
ripetuto da Ferrante. Al 37' 
contropiede sampdonano: De 
Giorgis serve Orlandi che sca
valca Tani con un pallonetto -

ed è il 2-1. 
La partita si chiude con 11 

secondo gol personale di Bel-
j 1 mazzi che di testa gira acro-
[ bascamente- a rete un pre-
, ciso serv ino di Bellotto. 

Luca Daiora 
• HOtKFY SI" PISTA - I/Ita 
i:a ha bau UT n il Brasila prr < I 
in im incontro drl campionato 
rr.o-idia.f di f.ockei su pis-a »n 
v.o'e»m*T»!o ad Oi.edo. 
• TIRO — IJI buttar* Ar.ka B<> 
lova con punti 594 ha ror.q.ii»taro j 
!A iTiedaglia d oro nella prova fem- j 
minile deila carabir.a di p-.oclo ì 
calibro dai wi metri nel corso Ar: \ 

l 

inquadramento che hanno di 
fronte, era praticamente as
surdo pretendere di avere, sul 
p:ano dell'organizzazione del 
«noeo. squadre già pronte qua
ranta giorni prima del cam
pionato Meglio dunque pas
sare la mano m Coppa Italia 
per sfoderare le carte nelle i cunpinrj'i europei di tiro, m wol 
partite che contano, quelle j lomento » Skop;« (Jugoslavia). 
appunto d; camp:onato. 

Ma stando almeno a c iò 
che la S a m p d o n a ha fatto 
vedere OS»<;Ì a» Bramila, non 

: sappiali.o proprio quali sia-
• i.o le « . ine vaiiilt- per il po

vero Berselli:.: Anche lì Mo-
I dr-na. ;>.ir ti.ni.tiuio un.* par-

' . : . . » . . ; , - t . .:<. e ; . i t -» i t- p i t i , 

»- ri î t :'o a f4re :. s.»o figu
rone i c»^..r:iU.i a:» 1» vera
mente troppo i.u :.e se >: pcn-
s j n e p» . i**:i cine volte ha 
.ci.Tratti . ,rs»n: (iella porta 
d. Cai < i.tti.r: e che :» bravis-
s.:;io Bf'.'..n.izz: 'due volte» e { 
Ft-ira:."e .i.iiii.o s« l'jpa'u per 
. . . e s v . v a confidenza T e pai.e , A M R r % T O R | 

strada dei fischi, del tran 
tran, del pollaio calcistico, 
senza preoccupai si minima
mente — appunto perche tran 
cimilo l'impegno — di creare 
una parvenza di manovra, di 
movimento, d'impegno collet
tivo 

A meno che amletica non 
sia. che dubbi non ne abbia. 
ed esprima soltanto se stessa, 
in un'amara constatazione di 
quanto lontana sia ancora la 
squadra dui sogni proibilti e 
'sta volta anche profumata
mente pagati a luglio 

Come faranno questi confu
sionari Minori — se la loro 
potenzialità e quella espressa 
davanti all'infinitesimale Pe
scara — a sovvertire la mala
sorte sul campo di Budapest 
e un mistero. 

Ijt scontro e- racchiuso :n 
una piccola pagina di notes 
con sei appunti, compreso an
che il gol. Dell'Inter, si capi
sce. perche il Pescara non a 
caso si e tatto cacciare al 
l'ultimo posto del girone con 
il carniere l impido e ìmmaco 
lato E se quello e il suo 
modo d'intendere il calcio 
( ma siam certi che in serie 
B non sarà cosi» di reti non 
ne metterà a segno mai. e 
nemmeno coir i o il Cagliari, 
dal momento che questo ha 
venduto al Perugia Niccolai! 

Ma la signora del calcio me
neghino. quella no, quella ha 
ben altre mete, e non deve 
rendersi complice (in un bel 
pomeriggio di settembre» di 
questi reati contro il football. 
Persino Vicini in tribuna s'è 
alzato ben prima del fischio 
finale, e ì più attenti sono 
pronti a giurare che abbia 
commentalo « du maron' » che 
in romagnolo significa che 
noia! 

Credeva forse Chiappella 
che vincere imo a zero con 
gel su calcio d'angolo fosse 
sciroppo capace di blandire la 
tosse di mercoledì? I difetti? 
Incredibile, ma proprio gli 
stessi dell'anno* passato, per 
cui vai senz'altro la pena di 
aver speso un miliardo C'era 
Bomnsegna allora a sbaglia
re i palloni? Adesso c'è Li
bera C'era Libera allora ad 
ammucchiarsi sui compagni 
stringendo gli spazi sino alla 
asfissia di gioco'' Adesso c e 
Anastasi. Mirto fa Mazzola. 
Mazzola fa Pavone e non si e 
fatto un hnc .o l ino di passo 
avanti E pensare che appunto 
tra Maz.zola. Merlo, Marini, 
Berimi e Fedele si può tirare 
una bella linea di lavoro per 
le punte Avanzale s'avanza. 
il semicerchio frmoso =i schie
ra eppoi. quando uno ha la 
palla, m v e e che farla girare 
come *=i deve ed aprire un 
bel gioco, si buttr-, diritto a 
pestare le corna contro il p n 
mo difensore di passaggio' 

Vnbbe. del gol: m s c e allo 
ottavo come figlio unico e tro
va un padre in Gmcomino Libe
ra che aspetta il corner da 
lontano Batto Mazzola a pun
tino e Liner.i si avventa :n 
perpendicolare sulla palla, la 
tocca di pi.'ito come si fa per 
buttar via il pacchetto di vga-
rette vuoto e sorprende Piloni, 
pai in carne che mai 

Poi. a! -"W Mo«ti mottp fuo
ri di t"sta su cross di Ora/i. 
a! 41" Bert:ni si fa m u c i p a r e 
la deviazione da uno schiaffo 
rì: Piloni, ali R del secondo 
teuiDO Fedele, ancora di testa 
i r s^more s;i corner di Maz 
zo'.ai cogr.r :n pieno Piloni 
pesantemente appo>ato tra . 
pai. come un cacciatore ba 

INTER • PESCARA — Libera esulta dopo aver segnato l'unico gol della partita. 

Ternana e Como (1-1) guardano al campionato 

Pari «di studio» 
aspettando la B 
Per i lariani positiva la prova del centro
campo. per gli umbri quella dell'attacco 

MARCATORI: al 14' p.t. Cui- j e Melgratl è parsa attenta e 
detti (C). al 3!)' Pezzato (T) 

TERNANA: De Luca; Pierini. 
Ferrari: Biagini (dal 1' s.t. 
Piatto). Masiello. Moro; 
Mondo/a (dal 1' .s.t. Caccia), 
Rosi. Zannila. Crivelli. Pez
zato. N. 12: Bianchi. 

COMO: Vecchi: Martinelli. 
Melgrati*. Raimondi, Fnnto-
lati, (.uidrtti: Si-anziani. 
Correnti. Bonaldi, Volpati. 
Casarnli. N. 12: Piottl. n. 13: 
Biondi, n. 11: Colaprete. 

ARBITRO: Milan. di Treviso. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 19 settembre 

Ultima proiti di Coppa Ita 
ha uttle a Fabbri e Bagnoli 
per verificirc lo stato di con
dizione delle proprie squadre 
a sette giorni dal ria dell'im
pegnativo campionato cadetto: 
solo questo era il mot.va di 
interesse (he circoi.'lu:d Ter 
nana-Como, dato che ti citar-
to girone in cui erano upj.unto 
inseriti i roswerdi e t bum 
cazzurri. e stato unto djl'.a 
Seal Dunque non ci soffer 
meremo pili di tanto sul ri 
suìtuto finale che e stuta di 
ponto 1 I piuttosto cerchere 
mo di dai e un tolto il p;u 
po~ silulc preciso alle due 
squadre 

Il distorno (he riguarda il 
Como e retatilo al pruno lem 
pò. rul secondo infatti i la 

I nani t-om» nettamente calati 
Varese un minuto dopo il i / / reparto più <n {Alila e par 
pranzo, j so il ccvtrocarino dote han 

V. ques'o /» tu To A:iz: r:o 'al "rato • o i malta saga 
quasi. Ci sono diciassette cor' j (J,l2°'lMt'r,r Ci,r,!€1LU .Lj3r" 
r.er per l'Inter e due per il *"'" " ~~ " '" 
Pescara Non s- e fatta c:fra 
tondi Arnvederci su quel 
Tratto di Danubio che divide 
Buda da PesT 

Gian Maria Madella 

blemt per Bagnoli sorqono in- \ 
tece in att.uco doic ne San j 
e ani ne tanto meno Bonaldi i 
r Casarnli hanno impensierito 
la difesa a: t orsina lasciando < 
piuttosto a desiderare Li di \ 

i fesa impern'ata su Fontolan j 

sicura, m considerazione ari 
che del fatto che di fronte 
c'erano un Pezzato e un Za 
nollu in gran torma La Ter
nana. a! contrario dei lombar
di. ha il suo punto di mag 
gior forza proprio tri attacco 
doi e Zanolla e Pezzato han 
no costituito una cortinte 
spina nel fianco della difesa 
avversaria Buono e stato an
che il lai oro del centrocarn-
JK). Roòt ha c-orso molto e in 
coppia con Crivelli e stato il 
ragionatore, il e ostruttore. di 
molte azioni portate citanti 
dai rossoneri Sotto tono la 
prestazione d' Mcndozi che 
nel secondo tempo ha lascia 
to il posto a! sorprendente 
Caccia: come al solito Fab 
bri trova t sw.,i problemi in 
difesa e ,~opraltutto nel rito 
lo del libero Biagmi e slato 
molto incerto e Piatto si e 
dimostralo fuori condizione 
Guest a e li situazione ad una 
settimana dal i la del campio 
nato che veira la Ternana o-
spttare il Palermo ed ti Co
mo andare a far ustta al
l'Ascoli 

1." due marcature sono stete 
realizzate entrambe nel pn 
rr.n tempo A! 1'-' la ri tintag 
gio il Como lunno rilancio di 
Martinelli clic t'tglta fuori e cn 
trocamptsti e difensori terna 
ri e raqQiuiiQC su"a sinistra 
io smarcato Guidetti che dopo 
;<>•« lur.yn aalop,.ala bit 
/<• De Luca m uscita La Ter 
nana risponde al .7n* con Pe? 
zatn sul limite dell'arca Za 
'.cìl'.'i m'in''cnf i.n buon palio 
ne ner poi smistarlo alla sg,i 
scantr a!a rnssoi criie rhe 
anticipa sul ternp<ì Melgrati e 
Vecchi ed insacca il gol che 
ti«sa il risultato snll I 1 

Adriano Lorenzoni 

Pesante (forse troppo) il passivo del Taranto: 3-1 

Il Foggia, con autorità 
Buona prova della squadra di Purkelli che si è mossa con agilità e tempismo - Di Nicoli (2) e Pirazzini le botte vincenti 

a 1 :vr Ci ir no.. -, 
l ' . u i : . i " » » : . 

B» rstViiii! ..a provati, anco
ra una volta li modulo che 
prevedeva, pur schierando una 
se».a p ìiita 'Saltutti». Tinse 

• riiiier.'o m at'acco. a turno. 
1 di t.itt: . cuet : \n>:r.»r.: m 

e-
he sulle gio a Trevisan che centra por j ,1<A 5 ";M a ' , ' entro 

a u m e n t i . Il centravanti co . ! [meSJ^eTHh' r w n 1 «-T"^*»"-
pisce di tacco, ma Terraneo . biabilita dei ruoli. Ma ciò 

presupponi va. appunto, scambi salva con l'aiuto del pa- 1 p r e s u p p o n g a , appunto, scatti
lo Al J7' crovs di I n c h i n i b . v f l t t ; < i l «entreu-amp» fino t 
per la testa di Trevisan i. cui a*l area avversaria c v » che , 

i non s» e verificata. 
! 

tiro trova preparato il por t 
nere Nel v c o n d o tempo al • Con'ro que«:a Sampdona 1 , 
10" Tosetto tira dopo eser I «vecch ie t t i * del M.xlena si 
si liberato in area, ina spedi- I «ono divertiti 7anon. Pirola. 
sce alto Al lt.' dopo un «al ! Belìin »zzi. Bellotto. l'hanno 
coi d'angolo, la palla giunge j !"'"•» o\i padroni e dopo «-e: 
a Berta che al vólo indirizza ! minuti Cacciatori doveva eia 

Nicoli (F) al 
30". BnM-tti (T) al XV p.i : 
Pira77ini (!"» al 2.V. Nicoli 
(F) al ,V>" della ripresa. 

F<H.<.!\: Memo: Colla. Sali: 
Pirazzini. Bruschini. Grilli: 
rovi-hi. I.mlrtti. Hnnlon. Uri 
Nrri. Nicoli. 

! T \ K \ N T O . Trentini (iK^li 
j Schiavi dal 1" della ripre

sa): Biondi. Cimenti: Nar-
ctrlli. Spanin. Capra; Cori. 
Bosetti (dal 1' della riprrva 
SHvas?i) . lacomu/TJ, Ro
manzine Torini. 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
NOTE ammon:!: per g-.oco 

scorretto B:ond:. Bordon e 
Cimen*.. 

a rete. Un difensore avversa 
n o respinge con il braccio. 
ma l'arbitro non ravvisa gli 
estremi del rigore 

Ettore Sciarra 

volare per rc-spinpere un tiro 
di Zanon ripetendosi poi al
l'undicesimo e al quattordice
s imo su tiri di Ferradini e 
Pirola 

Al 18' su un dupllc* 

' • .uln.T.v !>:a .r. fa«e d: cos 'n i 
! z.or.e <.a r.t* la *e:.;ra. ed e 
! «-\i"a ina v:for:a abbaca: . 
1 za aiip-.a r.e". p ìn 'e js io per 
! e :.f- "r- rr', q ». a" i. Zac •'he-
1 : a : ;jj'i"i n. ti. i i«.i mr. le 
' '̂-vtn iv-c'.o ita n. .'<> '-t imo 
' 1. r.1- .'•:»*.> »- eia .:i a"o pre 

:) <i . i pr»"-'iZ.o:.!? eie .a bO IH 
I o i a ri: P .r-. r.l. «• d. Bd.e->:r.. 
, per :". nia^s: or voi m.e d. g:o 

d> ' ;u . 'u p-r la v.e. irzza del 
cer.'ro rampo r.e.'.':mpo*'are 
.e az.on: ofTen* ve «-pr.-.r nel
la r-pre^a. prr aver d,mo»tra-
•o d. avere p.u « j*e«.o » :.e.-
le gambe, dall'»."n> .a*o mor 
":fl a 'ir. p ) Toppo g.- o>o.-
t: che .".or. n a n i o demeriTa'o 

Ma al d. .a vie. r:< i.'ato. 

Tazio, :n.o. corre «sendo a l e : 
ne lacune emerse fino «*. q i<s. 
i -.e "empii ta ed unpo<:anc.o 
.e - .e az.on: con r«p.d: Ira 
»es2. :n vertira'e Q ìos*. e.e 
:n-nt- hanno • >r.=er.T -e» a N: 

le spaile d: Memo, ed e :. pa 
reggici 

Il l n ^ . i -. r.por:a n s..va 
niente ii. avan*: e n. "*»> T<> 
-eni «-cupa una J»IO«.S;<;V.;) ,, 
in'ias.or.e r .ce.e oa Borrio'i 

• i).; d: rea».zzare addirittura i entra in area e certa di >> ijx-
.".a dopp.eT'A e al ì.bero P. j rare Tren in i che pero e ori :. 

razz.n: rì: andare a re:e con i corpo respinge 
ma perfe-ta « ei'a d: tempo N > , p r : r r u 1(V d e l I a n p r e s a 

•<,! di ana azzardata uscita del , , : g J O C O S 1 f a disordinato per 
j che le due squadre non n e 
i scono ad esprimersi al me 
I R1;O. col Taranto in evidente 
I r l l f f ì / . r t l f ** n A . Itt r%r-r r.n-»A -* - O . . 

pjrtiere tarantino Degli Schia 
v: subentrato a Trentini nel 
secondo tempo 

II Foggia parte bene e al 
2fi' De". Neri s: fa minaccio 
-o con un tiro radente :. 
palo. a. :vt' Tosch: palla al 
p.ede entra In area .v. .ibe 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 19 settembre 

ra asevo.inen'e < on ale.me p. 
i che s i. p.ar.o p>.colonico per ! roette di B.ond, e converge al 
j : fo iJ .an. .ale nio'.tu, s. e «entro vi l la palla entra Bor 

v-sto una par::"a abbastanza ; don che non riesce però ad 
j vivai e. a tratti ani he mo»to ) adagiarla in rete, ma ci pen 

Prima vittoria del Foggia a j interessante e ricca di spun- | sa con perfetta scelta di tem-
«pese di un Taranto che — a t »; efficaci, nel cor«o della qua , pò Nicoli a far gonfiare la ' 
dire dello stesso allenatore ! > a farla da protagonista è , rete. Al 3.V Bosetti con uno I 
Seghedoni — rispetto a dome ! stato sen/a dubbio li Fog- di quei tiri che si indovinano < 
alca Morsa è eraaciuto soia- 1 cu eba h» giocato con più i raxamanta coglia il ietta al- 1 

difficolta per le assenze d: Bo 
j setti e di Trentini sostitu.t: 
i da Selvaggi «molto lento» e d.i 
I Degi: Schiavi «incerto nelle 
I »>>citei. ma aumenta pero .1 
i ritmo. Ai 2.V azione verticale 

del Foggia e capitan Pirazzi 
ni annulla una frettolosa usci 
ta del portiere tarantino. AI 
. V un'altra a2ione in verlica 
le Lodetti - Nicoli - Lodetti. 
palla a Nicoli che va ancora 
A rete. 

1-1 del Varese 

alla Favorita 

Roberto Consiglio 

Il Palermo 
a fatica 
rimonta 

nel finale 
MARCATORI: Mantidi (V) al 

li)' del uriniti tempo; Novel
lini (I ' ) 'al 28* della ripresa. 

IWI.KRMO: Trapani: Citterio. 
Viaiullo O u l l o dal I' del 
s.t.); U r i n i . DÌ Cicco. Ce-
ranlola: Osrllame. Bri<nani. 
IVrissinotto (Novellini dal 
I' del s.t.). Maio. Maestre-I
li, In panchina: Bravi. Lnn-
go v Bersellino. 

VARKSK: Mascrll.i: Massimi. 
Ferrarlo; I'crrgn, Cliincllatn, 
Ila! Fiume; Manueli. Crisci 
inaimi. Ile l.orentis (Va
gheggi drl 16' del s.t.). Tati-
dei. Ciceri (Brambilla dal 
:W della ripresa). In pan
china: Mieri, Ramclla e 
Francescelll. 

ARBITRO: Migliori di Saler
no. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 19 settembre 

Due espulsioni, un palo e 
una traversa entrambi colpiti 
dal Palermo, due reti valide. 
iniziale de: varesini, conclusi
va dei siciliani, e non poche 
sviste arbitrali, questo m sin
tesi il quadro di Palermo-Va
rese che chiude il capitolo di 
Coppa l iana per entrambe le 
squadre i n e da domenica si 
batteranno per :1 campionato 
cadetti 

L'inizio e tutto del Palermo 
e al 4' c'è la prima occas-o 
ne da ;:o; ria I*ar;m la palla 
ad Obliarne che superato Dal 
Fiume sia per con e ludere a 
rete, ma Massimi lo anticipa 
in calcio d'angolo 

Al 19' azione Maio Larini-
Magistrolli che schiaccia di te-
ita ma il pallone sfiora il pa
lo e le mani del portiere Ma
scella o s: perde in angolo. 
A! 2ó'- c e una indecisione del 
portiere Trapani e per poc o 
il Varese non va a segno ma 
la fortuna aiuta questa volta 
-. rosanero e he si salvano Al 
40' la -q-i.idra lombarda pas-
«•a in vantagg.o C e una pu
nizione a « mqi'e t""!:": da! )•_-
miTe cie.l area ro«-a parche Di 
( teco atterra C:ccr» La batte 
De I.oren'ii per Manueii che 
trova Io spiragi.o r.elia bar 
riera e :n-»ar%ca a fil d; palo. 

Nella nnresa il Palermo si 
n o n a -.-jo.to all'attacco e g;a 
ai 3' e al 14' Maio manca d -ie 
fa. :1; lvr«ajrl. Al 3)' < e un 
Tav ertone di Marini per 
Maio, eia questi a Novell.ni. 
.. pallone danza :n area di 
r.gore ma non ne vuol sen 
• . .e d: entrare Cominciano 
.:. n . ; c*o momento a fiocca
re le aminontzjon:. Viene am
ili.>n:"o Mag:strel!i per s:mi-
,azione di fal.o e già prece
dentemente l'arbitro aveva 
fatto ricorso al taccuino per 
scriversi il nome di De Lo-
rentis e Di Cicco 

Al 23' c'è un'incursione di 
Citterio ma la difesa del Va
rese t on qualche fallo r.esce 
a salvarsi e l'arbitro lascia 
correre, a! 24' O-ellame man
ca di poco il bersaglio cen
trando l'esterno della rete, al 
27' vengono espulsi Vullo e 
Perego per reciproche scor
rettezze. Al 28' il Palermo va 
in gol. C e un angolo bat
tuto da Citterio, sbuca ìa te-
Ma di Novellini e per Ma
scella non Ce niente da fare. 
E' l'I a 1. 

Ninni Geraci 

http://ioi.lL
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CALCIO: LE ALTRE PARTITE D I COPPA ITALIA E LE A M I C H E V O L I 

Vicenza (1-0) 
promosso a 
pieni voti 

Contro il Perugia ha deciso dal dischetto Dolci che poi 
ha dovuto lasciare il campo • Buona prova di Novellino 

MARCATORI-:: al 37* p.t. Uni
ci ( L ) s u r igore . 

L A N K K O S S I : Gall i ; I .e l j , Ma-
r a n g o n ; D o n i n a , Do lc i (dal 
1' .s.t. Res tant i ). C'urrea; Ce-
ridi , Sa lv i , R o s s i , F a l o p p a , 
F i l ippi . 

l 'KKIH'IA: M a n o n c i n i : Nap
pi , Cercar in i ; F r o s i o , S i c -
i i i l a i . l 'in; S c a r p a , Curi , No-
v c l l i n o , Vannin i . Cint|t ietti 
( d a l 55' C i c c o t o l l i ) . 

A R B I T R O : Ciacc i di F i n n / c . 
N O T E : g iornata d i s o l e , ter 

r e n o in p e r f e t t e c o n d i z i o n i . 
S p e t t a t o r i 11.518, p e r u n in
c a s s o di 37 m i l i o n i 27 m i l a 
l ire . A m m o n i t o : C inquet t i per 
f a l l o d i s t r u z i o n e e F in , Nic-
c o l i n i e R o s s i per p r o t e s t e . 

DAL CORRISPONDENTE 
V I C E N Z A , 19 s e t t e m b r e 

Il Perug ia e s c e m e s t a m e n t e 
d i C o p p a sconf i t to d a u n La-
n e r o s s i o r m a i a b b o n a t o al la 
v i t tor ia . Una s q u a d r a , quel
la v i cent ina , c h e in s e r i e B 
farà v e r o s i m i l m e n t e la par te 
d e l l e o n e , g r a z i e al s u o gio
c o v e l o c e e ben r e g i s t r a t o 
in tut t i i repart i . 

Il Perug ia , b r i o s o fino a tre 
q u a r t i c a m p o , è a p p a r s o eva
n e s c e n t e in f a s e o f f ens iva , no
n o s t a n t e il p r o d i g a r s i di No
v e l l i n o , u n a p u n t a i n s i d i o s i s 
s i m a m a t r o p p o s o l a in avan
ti . P e r il r e s t o n i e n t e c h e 
n o n s i s a p e s s e : L a n e r o s s i e 
P e r u g i a s o n o d u e s q u a d r e c h e 
g i o c a n o un c a l c i o s i m i l e : 
g r a n m o v i m e n t o s e n z a pa l la e 
m o l t o a g o n i s m o . 

L' inizio è a fasi a l t erne , 
c o n il g i o c o c h e r i s t a g n a in 
p r e v a l e n z a a c e n t r o c a m p o . Il 
p r i m o t i ro s u l l o s p e c c h i o del
l a p o r t a lo si ha al 31*. quan
d o N o v e l l i n o entra in area e 
s p a r a a rete di d e s t r o : Gal
li r e s p i n g e a pugn i c h i u s i . 

M a e c c o c i a l l ' ep i sod io -ch ia -
v e d e l l ' i n c o n t r o . 37': R o s s i ri
c e v e in area un c r o s s prove
n i e n t e da d e s t r a , c o n t r o l l a la 
p a l l a , s t a p e r c a l c i a r e a re
t e . q u a n d ' e c c o M a r c o n c i n i af
f errar lo i n e s o r a b i l m e n t e per 
la m a g l i a . R i g o r e t a n t o inu
t i l e q u a n d o i n e c c e p i b i l e . Dol
c i dal d i s c h e t t o n o n p e r d o n a : 
1-0 per il L a n e r o s s i . 

N e l l a r ipresa R e s t a n t i pren
d e il p o s t o d i D o l c i sof feren
te ad u n p o l p a c c i o e p p u r e 
N o v e l l i n o c o n t i n u a i m p e r t e r r i 
t o a i m p e r v e r s a r e d a n d o pro
va di g r a n d e m a e s t r i a . E" pro
p r i o lui al 50' ad i m p e g n a r e 
Gall i c o n forte t i ro rasoter 
ra . Ora gli a t t a c c h i de l Peru
gia si f a n n o s e m p r e p i ù fre
q u e n t i a n c h e s e u n t a n t i n o 
r o n f u s i . Il L a n e r o s s i rep l i ca 
in c o n t r o p i e d e s f r u t t a n d o gli 
s p a z i l iberi . 

D a s e g n a l a r e al 57' u n a lun
g a g a l o p p a t a di R o s s i con
c l u s a s i c o n u n t iro rasoter 
ra c h e M a r c o n c i n i p a r a in d u e 
t e m p i . Al 70" gli o s p i t i sfiora
n o il p a r e g g i o . V e l o c e s c a m 
b i o Nappi -Ciccote l l i c h e con
c l u d e s o t t o m i s u r a m a n d a n 
d o la pa l la a far la b a r b a al 
p a l o . 

N e m m e n o il t e m p o di tira
re il fiato c h e il L a n e r o s s i ren
d e la par ig l ia . F i l ippi p e s c a 
in c o r r i d o i o il I a n c i a t i s s i m o 
R o s s i : gran s c i a b o l a t a di si
n i s t r o c h e sf iora la t raversa . 

Col p a s s a r e dei m i n u t i il 
g i o c o d i v e n t a s p i g o l o s o e d ar
c i g n o . Il L a n e r o s s i s i a r r o c c a 
n e l l a p r o p r i a area d i r i g o r e 
c h i u d e n d o varch i al P e r u g i a . 
c o s t r e t t o c o s i a t e n t a r e la ma
n o v r a di a g g i r a m e n t o . Le tra
m e deg l i o s p i t i a p p a i o n o o r a 
a s s a i o r d i n a t e e d e c i s e . Ma 
1 b i a n c o r o s s i n o n s i lasc ia
n o s o r p r e n d e r e , a iutat i p e r la 
v e r i t à d a u n a b u o n a d o s e di 
f o r t u n a e da u n Gal l i prat ica
m e n t e i n s u p e r a b i l e . 

Al Iti' S c a r p a fa l l i s ce la più 
f a c i l e d e l l e o c c a s i o n i , d o p o 
e s s e r s i t r o v a t o la pa l la tra 
i p i e d i a n o n p iù di d u e me
tri d a l l a p o r t a . Lo s t e s s o Scar 
p a . d u e m i n u t i d o p o , t e n t a 
d i farsi p e r d o n a r e , m a il s u o 
f o r t e t i ro è b l o c c a t o a terra 
d a Gal l i . Il g i o c a t o r e s i r ipe
t e al l '87' m a t r o v a a n c o r a Gal
li a d e v i a r e i n s p e r a b i l m e n t e 
in a n g o l o il s u o d i a b o l i c o pal
l o n e t t o . L ' incontro t e r m i n a 
c o l L a n e r o s s i e s u l t a n t e p e r la 
s u a q u a r t a v i t tor ia c o n s e c u t i 
v a c h e gl i c o n s e n t e d i s u p e r a 
re il t u r n o di qua l i f i caz ione 
m C o p p a I ta l ia . G i u s t o ram
m a r i c o i n v e c e p e r il P e r u g i a . 
s c o n f i t t o d o p o aver d i s p u t a t o 
u n i n c o n t r o g e n e r o s o a n c h e *-e 
i m p r o d u t t i v o . 

C o m p r e n s i b i l e , q u i n d i , il 
r a m m a r i c o e s p r e s s o da Novel 
l i n o a fine p a r t i t a a Qui tu : 
ti s i c r e d o n o d e : c a m p i o n i . 
tu t t i v o g l i o n o g i o c a r e un cal
c o fiorettato e d i n v e c e n o n 
s o n o capac i n e l i m o n o di s t o p 
p a r e u n pa l lone . . . >.. 

Enzo Bordili 

Pattinaggio a roteile: 
da mercoledì a Roma 
ì mondiali di artistico 

ROMA. 1!> .sottrmbre 
S-» prr »l.r«rM il «.irono «.lilla 

t*ntur.e>ini* o<ii7io:.o dot eampio 
nati ri>l mondo di iMUiiwpin ar
tistico a rotelle, «.in- M «•\o!poran-
rn da iwrcohvll nel Palammo 
tìello Sport di Roma per concili-
cifrai dominio» Ztr. *r-ttfmbrr. 

Dioaiinovr nazioni M dispiter;.:i-
T.o quattro titoli mondiali, oltrr le 
piatr* d'onore. compWMtamente 
dodici medaglie. Stati l'niti e RFT. 
protagoniste delle passate edirio 
r i . M affronteranno per gli ambiti 
titoli delle varie specialità. 

rer quanto nctiarda l'Italia. r lv 
ronquuto nel 19S2 il massimo al
loro mondiale con la modenev 
Franca Rio. la rvwionale arnirra 
«ì presenta con Me*trtner Bur«i. 
Paganelli, EnRfteben, Massetti. 
Marta e Fardim. 

Un brutto Torino 
ma fortuna to: 4-1 

L'Ascoli In vantaggio per primo con Ghetti - Pareggio di Graziani • Poi nella 
ripresa autogol di Morello e reti di Garritano (eccezionale!) e di Santin 

Domenica prossima inizia il campionato cadetto: sulla carta manca la squadra-guida 

«B»: ai nastri di partenza 
| cinque ambiziose lombarde 
i Sono Atalanta, Como, Varese, Brescia e Monza che puntano soprattutto su un promettente « parco » gio-
! vanile - Gigi Riva riuscirà a rilanciare il Cagliari? - Ternana, Palermo, Ascoli e Novara da seguire 

Ceril i!, l'ex interista ora al Vi
cenza. 

Risultati e classifiche 
CilHONK A 

Atalai i tn- ' l alati la 1-0 
.Mll.iii-Wciinra 3-0 
l'I'insu la l^i / io 

Classif ica: .Maialila e biliari p . *•• 
La / io I; Catania U; .Njpara U. 

(ÌIKONK II 
N.iinl>t'iit'tlt-tli-s<--.Mtiii/a IMI 
(•riioa-Jim-ntii.H Oli 
Itipooa il Verona 

Classif ica: J i i w n l u * e tJenoa p. fi; 
Vi-rnna I; Menila 3 ; Sambriu'dct-
l i s e 1. 

(.lltONK C 
Inlrr-I'r.siara 1-0 
r.ilennii-Varese 1-1 
Riposa la Fiorentina 

Classlfii-a: Inter p. ": Fioren
tina lì: Palermo -I; Varese 3; Pe
scara 1. 

OlltONK II 
('••sciia-C'ataiwaro 0-n 
Trrnana-Conio 1-1 
Riposa la Sp.il. 

Classifica: Spai p. 6: lesena e 
Como I; Catanzaro e Ternana li. 

CIHONK K 
l'oggiu-Taranto 3-1 
Torino-Ascoli 4-1 
Riposa il l e n e 

CldvsiHci: Lecer punti ": To-
rimi 5: Foggia I; Taranto e A-
sti l l i '-. 

CIIIONK F 
Unsi l . l U i Uhm 3 11 
Itonia-ltologiM 1-1 
Riposa il Rimlnl 

Classifica: Hnlosna p. *: Ro
ma fi: Rimili! 3; Brescia e .\\ct-
lino 1*. 

{.IRO.NK r. 
Mieii'a-I'erncia 1-0 
Mnilnia-Saiiipiloria 3-1 
Riposa il Cagliari 

Classifica: \ iren/a p. R; Perugia 
."•: Cagliari I; Modena 3: .Sampdo-
ria I). 

TOTIP 
Ktrn la lolomia \inirntr: x-1; 

v i ; il; v i ; S-l; - - \ . 
CHOTK: al ouaUrn 13 quattro 

milioni 133 mila »l lire; ai U9 un
dici l.'fi.'JOO lire; ai 9X6 dirti 
16X00 lire. 

MARCATORI: nel p.t. all'ir 
( i n e t t i ( A ) , al 15* Oraz ian i 
( T ) : ne l la r i p r e s a al 1' au to 
r e t e di .Morello ( A ) , al 25" 
G a r r i t a m i ( T ) e al 45' Sal i
tili ( T ) . 

TOH I N O : C a z / a n i g a ; D a n o v a . 
( •ori l i : U n i t i , Mozz in i , Sal i 
titi: C l a u d i o S a l a , P c c c l , Gra-
v iani . Zut care l l i , Garr i tami . 

ASCOLI: ( t r a s s i ; L o g o / z o (Le
g n a n o , P e r i c o ( d a l 13" de l 
p.t. A u / i r i u o ) ; C o l a u t l i . Ca
s t o l d i . .Morel lo; Vi l la , e l i c i t i , 
M a g h e r i n i , Vivimi . / a i u l o l i . 

A i m i T H O : Lazzaron i di Mi
l a n o . 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 19 s e t t e m b r e 

P o c a « e n t e s u g l i spa l t i . Ol
tre c h e « n o t t u r n a » è a n c h e 
u n a p a r t i t a inut i l e . S i sa g ià 
t u t t o p e r la « C o p p a Ita l ia », 
g i r o n e e l i m i n a t o r i o , e q u e s t a 
tra T o r i n o e A s c o l i è a n c h e 
l 'unica g a r a c h e s i g i o c a al
la l u c e d e i r i f l e t tor i . La v e r a 
n o t a l i e ta d e l l a s e r a t a : la pre
s e n z a d i G i o r g i o F e r r i n i in 
t r i b u n a . 

E l i m i n a t e e n t r a m b e d a l l a 
v e n t i n o v e s i m a e d i z i o n e d e l l a 
C o p p a I ta l i a , T o r i n o e Asco
li s i v e d o n o c o s t r e t t e a d effet
t u a r e q u e s t a p a r t i t a p e r u n 
g i r o n e g ià v i n t o b r i l l a n t e m e n 
te dal L e c c e . 

N e g l i u l t i m i 5 a n n i il Tori 
n o h a p a s s a t o u n a s o l a v o l t a 
il g i r o n e : è s t a t o e l i m i n a t o dal
la R e g g i a n a , da l C e s e n a , d a l 
V e r o n a e da l L e c c e . Quest 'u l 
t i m a è s e n z a d u b b i o l 'esc lu
s i o n e p i ù p a t e t i c a : il T o r i n o 
n e o - c a m p i o n e d ' I ta l ia e il Lec
c e p r o m o s s o in s e r i e B pro 
p r i o q u e s t ' a n n o . Il « r o s p o » 
d e l l a C o p p a I ta l ia è già d ige 
r i to e ora Gig i R a d i c e g u a r d a 
al la p a r t i t a d i r i t o r n o c o n i 
c a m p i o n i s v e d e s i d e l M a l m o e 
per e v i t a r e d i e s s e r e fuori d a 
d u e c o p p e ne l g i r o d i u n p a i o 
di s e t t i m a n e . 

P r i m a d e l l a S v e z i a , il Tor i 
n o ( o t t o g i o c a t o r i p i ù Garri
t a n o n e l l a « U n d e r 2 1 » ) è 
c o n v o c a t o p e r la n a z i o n a l e co 
s i R a d i c e h a decLso p e r s t a 
s e r a a l c u n e s o s t i t u z i o n i . 

Il T o r i n o in iz ia al p i cco 
lo t r o t t o e C l a u d i o S a l a , c h e 
s e n t e o d o r e d i m a g l i a azzur
ra. s i m e t t e s u b i t o in luca 
r a c c o g l i e n d o ì p r i m i a p p l a u s i . 
A l l ' i r la p r i m a d o c c i a s c o z 
z e s e : l 'Ascol i va i n v a n t a g g i o 
g r a z i e a G h e t t i c h e racco 
g l i e u n a l l u n g o in area di 
M a g h e r i n i e inf i la r a s o t e r r a 
il l u n g o Cazznn iga , r i s e r v a d i 
Cas te l l in i . Anche n e l c a m p i o 
n a t o s c o r s o , c o n Cazzan iga 
al s u o esoro:c l 'Ascol i pas 
s o p e r p r u n o m v a n t a g g i o . Al 
13' a n c o r a G n e t t i l a s c i a par
t ire u n a s t a n g a t a e q u e s t a 
v o l t a Caz7an iga in tu f fo rie
s c e a d e v i a r e in a n g o l o . F é 
v ico , c h e s i e a z z o p p a t o m 
u n o s c o n t r o c o n S a l a , ch ic -
eie il c a m b i o L l o s o s t i t u i s c e 
A l l e v i n o . P a s s a n o d u e m i n u 
ti e al 15' il T o r i n o p a r e g g i a : 
t r i a n g o l a s u l h . d e s t r a Garri
t a n o c o n Peci ì e s u l c e n t r o 
f o r t e Graziarti a n t i c i p a Ca
s t o l d i di t e s t a e d e v i a i m 
p a r a b i l m e n t e in p o r t a : n i e n t e 
da f a r s p e r G r a s s i . 

Il T o r i n o t i p r e n d e le ì e -
! clini d e l l a gara e G a r r i t a n o s i 
! fa n o t a r e c o n a l c u n i b u o n i 
| i n t e r v e n t i e c o s i Graz ian i : li 
i m a r c a n o da v i c i n o L o g o z z o 

e C a s t o l d i . 
1 Nel c o m p l e s s o la p a r t i t a la

s c i a u n p o ' a d e s i d e r a r e . Lo 
A s c o l i s i e c l n u s o in d i f e s a 
e l ' a s sa l to d e l T o r i n o p r o s e 
g u e f i n o a l l o s c a d e r e de i 
p r i m i q u a r a n t a c i n q u e m i n u t i , 
s e n z a gr in ta e s e n z a fantas ia . 
Ne l l 'Asco l i il p i ù b r a v o e Ma
g h e r i n i c h e giL'i a n d ò da cen
travant i ari et i a t o d i l i g e il 
g i o c o a cen t i o c u m p o . 

In p la tea si s p e i a c h e la ri
p r e s a p r o p o n g a q u a l c o s a d i 
m e g l i o . I p o c h i c h e s o n o ve
nut i s t a s e r a m e r i t e r e b b e r o 
q u a l c o s a di p i ù di q u a n t o han
n o p o t u t o v e d e r e f inora . U n a 
s o l a s o s t i t u z i o n e : Legnarl i al 
p o s t o di L o g o / z o . AI 1' il To
r ino va in v a n t a g g i o graz i e 
a d u n ' a u t o r e t e : da l la s i n i s t r a 
fugge Graz ian i , il s u o c e n t r o , 
r a s o t e r r a , v i e n e d e v i a t o di 
p i a t t o d e s t r o da M o r e l l o nel
la p r o p r i a p o r t a . 

S e n z a m e n t o a l c u n o il To
r i n o si t r o v a a c o n d u r r e la 
gara . B e a r z o t a v r e b b e di c h e 
p r e o c c u p a r s i s t a s e r a c o n le 
c o n v o c a z i o n i a z z u r r e . S o n o 
s o l t a n t o s o d d i s f a t t i i f ede l i s 
s i m i d e l l a « c u r v a M a r a t o n a » 
c h e c o n t i n u a n o i m p e r t e r r i t i a 

r o l l a r e su i l o r o p e t u l a n t i tain 
bur i . S e g n a G a r r i t a n o a l l ' i r 
m a l 'arbi tro a n n u l l a per fuori
g i o c o . A r r i v a n o p u n t u a l i i pri
mi f i sch i s u un T o n n o irrico
n o s c i b i l e . In c a s a propr ia il To
r ino n o n ha m a i g i o c a t o t a n t o 
m a l e S i fa c o r a g g i o s i ! l 'Ascol i 
a f f a c c i a n d o s i p i ù vo l t e nel
l 'a l ea g r a n a l a m a in fase con
c l u s i v a lasc ia m o l t o a d e s i d e 
rare . Al l'J' D a n o v a . d o p o u n a 
l u n g a d i s c e s a , i n c o c c i a in pie
n o la t raversa . 

Al "-'.V. f i n a l m e n t e , u n gol 
e c c e z i o n a l e : c r o s s di S a l a dal
la d e s t r a e su l s e c o n d o p a l o 
a g g a n c i a G a r r i t a n o di s i n i s t r o 
a n t i c i p a n d o L e g n a r o . c o r r e g g e 
di t e s t a e p o i s u l r i m b a l z o 
di d e s t r o i n s a c c a di p r e p o t e n 
za. L'unica i o s a v e r a m e n t e 
bel la di q u e s t a part i ta . 

Al 2<T e s c e c o r a g g i o s o Caz
zan iga s u Vil la e sa lva in cor
ner . U n t iro di G i a z i a n i v i e n e 
p a r a t o in tuf fo da G r a s s i e 
p r o p r i o a l l o s c a d e r e S a n t i n 
da l la d e s t r a e n t r a in area e 
s e g n a a l l e s p a l l e di Grass i . 

n. p. 

Primi, platonici punti per il Brescia (3-0) 

Tedoldi mette 
ko l'Avellino 

Grande giornata dell'ala, vera spina nel fianco 
della difesa irpina, che ha segnato tutte le reti 

M A R C A T O R E : Tritol i l i ( B ) al 
2»»' e HO' de l p.t . e al 24' 
del s .t . 

B R E S C I A : Garze l l i ; B e r l a n d a , 
Po i lav in i : Z a n n i t i , B o t t i . 
B u s s a t i m i ; Pezz i ( O h i o dal 
15' s . t . ) , Biani -ardi , B e c c a -
l u s s i , M i n i g u t t i , T e d o l d i . 
(12 . C a f a r o . 13. C a p e l l o n i , 
14. C a v a z z o n i ) . 

A V E L L I N O : Pi l lo t t i ; S c h i c c h i . 
Cavas i ti ( R u f o da l 4» ' ) ; L o m 
bard i , F a c e » . R e a l i : Trevi -
s a n e l l o I. Gr ipp i . C a p o n e . 
T r a i n i . F e r r a r a ( R o s s i dal 
4(T). ( 12 . Lust iard i . 13. Lo-
m o n t e . 14. B o s c o l o ) . 

A R B I T R O : A r t i c o di P a l l i n a . 

DAL CORRISPONDENTE 
B R E S C I A . 19 s e t t e m b r e 

F a c i l e v i t t o r i a de l B r e s c i a 
s u l l ' A v e l l i n o ; in f o n d o — p e r 
q u e s t a u l t i m a g i o r n a t a d i 
C o p p a I ta l ia — s o l o gl i az
zurr i n e c e s s i t a v a n o d i u n ri
s u l t a t o u t i l e . P e r e l i m i n a r e 
l o z e r o p u n t i d a l l a c l a s s i f i c a 
e d a r e f i a to a l la a s m a t i c a 
c a m p a g n a a b b o n a m e n t i , par
t i c o l a r m e n t e n e g a t i v a a s e t t e 
g i o r n i d a l l ' i n i z i o d e l c a m p i o 
n a t o di s e r i e B . Un r i s u l t a t o 
p o s i t i v o p u ò infat t i g i o c a r e 
u n r u o l o i n c e n t i v a n t e s u p e 
r iore a l l ' a p p e l l o ai t i fos i lan
c i a t o nei g i o r n i s c o r s i dal 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a s o c i e t à 
S a l e r i . 

U n a c a m p a g n a a c q u i s t i ( o 

La Fiorentina si aggiudica l'amichevole di Verona: 1-0 

Attacchi evanescenti 
molto meglio le difese 
L'unico gol messo a segno da Casarsa • Utili indicazioni per gli allenatori 

M A R C A T O R I : C a s a r s a ( F ) al-
!•«• p.t . 

M - l R O V \ : Superi - i l i : B a c h l c c h -
n c r . S i r r n a ( G n i d o l i n i al I ' 
de l .s .t .); F i a s c h i . ( l izz i . Xr-
g r i s o l o : F r a n / o t . Mascot t i 
( L o p p i al 11' del s . t . ) , Pe
tri l l i . .Mudili'. Zi- i t i l i . 

F I O R E N T I N A : Mal to l in i (Gi-
nulf i al F d e l s . t . ) . Gnidio-
lo . R i t o r n e l l i ( B a c o - i t o al 
2Ì" de l s . t . ) : P r l l r c r i n i . Del
la Mart ira . Z u c c h e r i : C a - » 
( R r s t r l l i al 3V d e l s . t . ) . ( i o -
la . C a s a r s a . Antelunimi. Ber
ta rrlli ( D e s o l a t i al 1* ilei 
s . t . ) . 

A R B I T R O : ( lòr i d i M . m t o \ . i . 
N O T E : g:nrna:a d; s o l e . 

s p e t t a t o r i ottoni:!.» c irca d: 
c u : s e : m : l a o : i o . c n * o pacant i 
p e r u n :nc. i ->o d i 14 m i l i o n i 
.W2.VK». C a i . : d ' a n g o l o 7 a 6 
por il V e r o n a . 

DALL'INVIATO 
V E R O N A . 19 s e t t e m b r e 

Tip:c.» parti:.» a m i c h e v o l e 
q u e l l a g i o c a t a al « B e n t e g o -
di » fra g i a l l o b l ù de l V e r o n a 
e v io la de l la F i o r e n t i n a . In
contri» c h e s: e c o n c l u s o c o n 
'.a v i t t o r i a d e : t o s c a n : p e r 1 
a 0 m a che. o n e s t a m e n t e . 
por q u a n t o h a n n o c o m b i n a t o 
le d u e c o m p a g i n i , a v r e b b e p o 
t u t o b e n i s s i m o c o n c l u d e r s i 
c o n u n p a r e g g i o . Part i ta , ag
g i u n g i a m o n o i . c h e e - e r v i t a 
s o p r a t t u t t o a V a l ca reg g i e 
M a z 7 o n e p e r i n d i v i d u a r e i 
p u n t i p i ù d e b o l i fra i vari re
parti in v i s ta de l l ' in i z io d e l 
m a s s i m o c a m p i o n a t o . E c o s i 
in q u e s t i 00 m i n u t i d i g io
c o , a tratt i p i a c e v o l e , s i p u ò 
gta d i r e c h e la F i o r e n t i n a , ri
s p e t t o « que l la v i s ta m e r c o 
l ed i s c o r s o c o n t r o l 'Ascol i , e 
p a r s a a s s a i m i g l i o r a t a : il cen

t r o c a m p o s i e m o s s o c o n mag
g i o r e s i c u r e z z a . A n i o g n o n i 
• f o r s e p e r c h e c h i a m a t o m na
z i o n a l e i s : è i m p e g n a t o q u a s i 
s e m p r e e p e r b e n c i n q u e vol
te h.» t r o v a t o a n c h e m o d o d: 
b a t t e r e a rete; G o l a , pur r:-
m a n e m i o m z o n a ari et rata, e 
r i t i -c i tn a ciHiri i in. i io ..« ma
n o v r a e *: è nios%«) «-un mol 
ta si ,4i l 'r / / . t : a!::-> g.iH-.rorr* 
cut" *\^'Z'. < : «• »,ipa:»i» p iù i >>:. 
v : n ' o lit'l ; ) ! n j : ; i i . r . v . r -"a 
:;> C . i - o i h r . : S ; K :;.;::Uv; -'.: 
ord::i: il: Ma/ /* i : :r ^: e ::i»c 
r . to in p r i m a !::.r.: ugic. q u a -
vo l ta l e it :r p u: t- -: -p.>•-:.»-
v a n o s-t'.le l . iv f !.»"o:.i'.i. Ai> 
h:am«.» par la*" tir. f i r i o . a:n-
pi.-ti p o i c h é p i i i p r . o l o i o . *:.t 
a P a l e r m o > :>• . o n t r o '."A-.-o 
;;. e r a n o .«pp.1:--: n i r n o ::i for
m a . GÌ: a l tr i - : «•uni ino-.». 
c o n m.>;:.i aci orto / / .» nien'rt-
le p u n t e . ~:a C a - a r - a ' . c s 'ure 
del ;_:o' » c i i m e B c i t a i o " . : . I)e-
-o la t : e B a p n . C o h a n n o la-
.sciato l i m i t o a i i c - : n c r a r o 

In c a m p o v e r o n e s e m a n c a 
v a n o t r o p p e ped.r .e importa t i 
t: e d e a n c h e p e r q . ie^to c h e 
la s q u a d r a , ne l p r i m o t e m p o 
n o n e s t a t a :n g r a d o di reci
tare il m i g l i o r c o p i o n e . Val-
caregpt . c o m e e n o t o , n o n 
p u ò c o n t a r e sii B u s a i t a . M o r o 
e G' .uberton: e d e a p p u n t o 
p e r q u e s t o c h e o g g i hA pro
v a t o a l c u n e «o'.ur.oni di ri
serva m a s o l o q u a n d o ha de
c i s o d: m a n d a r e in c a m p o 
( i u i d o l i n : « c o n v o c a t o per '.a 
U n d e r 21 > le c o s e s o n o an
d a t e in m a n i e r a d i v e r s a e c i o è 
il V e r o n a è e n t r a t o in pos 
s e s s o de l l ' in i z ia t iva e d ha 
p r o s e g u i t o a c o m a n d a r e il g io
c o m e t t e n d o in d i f f i co l tà la 
d i f e s a v i o l a S o l o c h e gli at
taccant i Z'.goru. m i soprat tut 
t o P e t r . n i . n o n s o n o a n c o r a 
a l l ' ap ice d e l l a c o n d i z i o n e . Fe 

rrini ha a v u t o a p o r t a t a d i 
p i e d : a l m e n o c i n q u e p a l l e poi 
e n o n e m a i r i u s c i t o a spe
d i r l e ne l la r e t e v i o l a d i f e s a 
n e l p r i m o t e m p o da Matto!:-
n: e ne l la r ipresa ila G.nulf: . 
E d e a p p u n t o p e r c h e a n c h e 
:'. V e r o n a h^i i ir:c . i : i . :ato ch:a 
r . in icn ie <i: ::«••! po»~e<l<-rc t-'.v 
m e l i ' . < ap.ii : ti: J.i:>: va l ere 
:P. , ' . . : , J ^->. <•':.*- :»r. I O I ^ O de l 
j j : o " . i i i o • a;:i-.).o;i.:*>> do -» ra 
Ì ; . O a!«- c o : . : i . i - . ' o i;. i d . / . o . 
U..;^,.. . l ' . c : v - ' . • . . . - i j . i ^ i ì : . . 
s<-J..;_•!-; » . : . ."o ; >e: .t >q.!<*...« ite". 
s e m i n i o ' e l l l l s . ! ' ». p i o '_'.:» 
j : i t t i . j j . i ir- i in- ! K , : I . i p p c n a 
V . I . I . I : I - ; ; J ; '>.•':.• w . . : / / ' a i e Bu-
-a"'a e l ì . i in-: 'o:i . i. \ V : o : i a 
poir . i e " t - r e ;:. j;r;uso d: ra-
i ::i .o!.ire ò r . i ) . e / :o>: p ' i :r : . 

I_. F:o:t':.-.i . ,t - o l t r e ^1: »*e* 
-I m a l : d e . \*«Tii:ia l e s.:e 
p ' iu 'e «iiiiu t . o . j p o c i j i i f s v : ' ! 
"I e l i t a p p .:i o p - : » i,) >!,. • 
.. i r i e ^ - o l:.i:.fi; ai) < l ie M a / 
Zone i o ; , a «.i. . . ' . l ir^are : t e m : 
'.jor i n - f . - i i r -;i rona t:r.i An 
t o ^ n o i r . ;:e OÌIJ;. ha d a t o il 
v:a a l la re te i ie l la F .ore: i t :na . 

AH'."', m ' a f i . / t u c h e r i h.i 
c a r p i t o ;*. p a l l o n e a M a s , e t t i 
e d h.\ e f lot iuat i» u n l a n c i o j>er 
A n i o g n o n i i l i o e p a r t i t o su l la 
d e s t r a d e l c a m p o . G i u n t o in 
p r o s s i m i t à d e l l ' a r e a veror . e s? 
la m e z z a l a a z z u r r a , a c c o r t a * : 
c h e S a p e r , li; e r a a 4 ó m e t r . 
fuor: da : pa l i , h.t e f f e t t u a t o 
u n t :ro p a r a b o l a o. :1 pal l i ino 
ha sapt-rato 1V\ \:o' .a. hji pic-
c h : a t o - a l l a t r a v e r s a , o torna
t o m g:o>-o e C a s a r s a no:t ha 
t r o v a t o d i f f i co l ta a rea l i zzare 
c o n u n f o r t e d : a g o n a i e . 

Di a z i o n i d a p o i . c o m e ab
b i a m o d e t t o , c e n e s o n o s t a t e 
d i v e r s e p e r p a r t e e d è a n c h e 
p e r q u e s t o c h e il p u b b l i c o 
n o n al è a n n o i a t o . 

I.C. 

m e g l i o v e n d i t e ) a l l ' in segna 
de l r i s p a r m i o e c o m p l e t a m e n 
te n e g a t i v a e la s o c i e t à ha 
d o v u t o r i c o r r e r e in tut ta fret
ta a t a m p o n a r e le fa l le acqui 
s t a n d o da l C a s a l e G h i o , s c h i e 
ra to o g g i n e l l a r i p r e s a , e da l 
P a l e r m o il t e r z i n o V i g a n o . 
A c c o r d o p e r f e z i o n a t o ne l la 
g i o r n a t a di ier i . Le m a g g i o r i 
l a c u n e infat t i il B r e s c i a l e 
a v e v a r e g i s t r a t e ne l la d i f e s a 
( n o n o s t a n t e il v a l i d o a c q u i s t o 
de l p o r t i e r e Garze l l i , u n o de i 
m i g l i o r i a n c h e o g g i in c a m 
p o ) n o n p i ù c o p e r t a , c o m e 
lo s c o r s o c a m p i o n a t o , d a u n 
c e n t r o c a m p o a c c e t t a b i l e . E 
s o n o f i o c c a t e infatt i le reti: 
n o v e in t re i n c o n t r i . 

A n g e l i l l o c o n t r o l 'Avel l ino 
ha p r e f e r i t o n o n r i s c h i a r e 
t r o p p o a n c h e p e r c o n s o l i d a r e 
i s i n t o m i di r i p r e s a m a n i f e 
s ta t i d a l l a s q u a d r a ne l l ' incon
t r o d e l l a s c o r s a d o m e n i c a a 
R o m a . H a l a s c i a t o a r i p o s o 
p e r fini p r e c a u z i o n a l i S a l v i 
e A l t o b e l l i . e fa t to l a r g o ai 
g i o v a n i c o n B e c c a l o s s i . f in to 
c e n t r a v a n t i , a r i c u c i r e la m a 
n o v r a c o n la d i f e s a . E la 
p o s i z i o n e d i f e n s i v i s t i c a degl i 
azzurr i ha a v u t o a l la f ine 
r a g i o n e a n c h e p e r la c o l l a b o 
r a z i o n e i n v o l o n t a r i a di F a c c o . 
n e l l e az ion i d e l l e d u e reti d e l 
p r i m o t e m p o . In f o n d o e s ta
ta la g r a n d e g i o r n a t a di Te
d o l d i a u t o r e d e l l a t r ip le t ta 
e d u n a vera s p i n a nel la di
fesa deg l i i rp in i p e r tu t ta la 
par t i ta . 

L'Avel l ino ha a t t a c c a t o di 
p i ù . c o m e d i m o s t r a n o i ca lc i 
d ' a n g o l o i l i a 4; 7 a 1 n e l 
p r i m o t e m p o a s u o favore» . 
ha s c i u p a t o , c o n l'ex bresc ia 
n o F e r r a r a , a l c u n e o t t i m e o c 
c a s i o n i ne l p r i m o t e m p o m e n 
t r e n e l l a r i p r e s a la t r a v e r s a 
e d u n o t t i m o Garze l l i h a n n o 
v i e t a t o ai v e r d i la re te d e l l a 
b a n d i e r a . 

Ai 26' la p r i m a rete bre
s c i a n a : M i n i g u t t i . u n a p r o v a 
n o n m o l t o c o n v i n c e n t e q u e l l a 
de l la m e z z a l a , p a s s a a T e d o l 
di c h e in m e z z a r o v e s c i a t a 
m a n d a la pa l la a p a s s a r e fra 
l e g a m b e di F a c c o s o r p r e n 
d e n d o il c o p e r t o P i n o t i i . I 
v e r d i a c c u s a n o il c o l p o e al 
30' il B r e s c i a r a d d o p p i a . Fug
g e B e c c a l o s s i su l l a d e s t r a e 
t o c c a p e r M i n i g u t t i . c r o s s al 
c e n t r o e F a c c o . i n d i s t u r b a t o . 
n o n r i e s c e a s t o p p a r e la pa l la 
s e r v e n d o i n v o l o n t a r i a m e n t e 
T e d o l d i : p r o n t o t i ro e re te . 

X e l l a r ipresa l 'Avel l ino raf-
; forza il s'.io p a c c h e t t o o f fen

s i v o s c h i e r a n d o R u s s i e R u f o . 
e s: r e n d e in d : \ e r s f tu ca
stoni p e r i c o l o s o . AI 2-T Te-
d o i d : s e r v i t o d.i G h i o — su-
b e n ' r a t o al l.V a Ferrara — 
entra in area m a \ i e n e s g a m 
>jettato da Real i , r igore erse 
lo s t e s s o T e d o l d i t r a s f o i m a . 

Carlo Bianchi 

foto 
Catania - Atalanta 
Catena - Calamaro 
Foggia • Taranto 

Genoa - Juventus x 
Intar - Petcara 1 
L R. Vicenia • Perugia 1 

Modena • Sampdoria 1 
Novara - Milan 2 
Palermo - Vare»* K 

Roma - Bologna x 
SambenedettCM • Monta x 
Ternana • Como x 
Torino-Aicoti 1 

Monte premi L. 1*0.173.144. 
I multati dalle • • • f U e saran
no feel nertl ejweete «era-

Fra una settimana si ovvie
tà il campionato di serie B, 
edizione numero qiunantacm-
que. Chi volesse azzardare una 
previsione vagamente attendi
bile non avrebbe compito age
vole. S'on esiste una stagione 
uijontstlea indecisa indecifra
bile. apeita a qualsiasi solu
zione e co/i pronostici clamo
rosamente abilitati come la 
sene li. Ksempi recenti pos
sono essere le faticose, sof
ferte promozioni del Verona e 
del Cernia negli ultimi due an
ni. quando le stesse squadre. 
«dovevano» calarsela con di
sinvoltura. 

Beniamino Caudati, nuovo 
allenatore di un Modena che 
tarda a trovare cadenza di 
ritmo e consistenza di gioco 
per guadagnare quel « /xi.s.so iti 
più dell'anno scorso» nel 
quale credono i suoi dirigen
ti. Canaan, dunque, ma non 
solo lui. ci diceva nei giorni 
scorsi che et si preparu a « un 
campionato ancor più equili
brato dell'ultimo disputato. 
diciolto squadre su venti si 
bilanceranno e non si può 
dire ancotu quali saranno le 
altre due >'. 

Sull'equilibrio, l'opinione è 
forse un po' accentuata, ma un 
altro esempio sulle risorse. 
sull'imprevedibilità della serie 
R e sulle sue capacità di man
dare a carte quarantotto an
che le previsioni più scontate. 
lo si è avuto con l'attuale Cop
pa Italia. Va bene che. nell'oc
casione. in molte squadre ca
dette ha agito la molla di un 
comprensibile orgoglio, lo sti
molo per un successo di pre
stìgio contro i « celebri » av
versari che arrivano con sus
siego dalla « metropoli » e 
d'accordo anche sul loro grado 
più avamato di preparazione 
per l'imminenza del campiona
to di serie B. ma la dice ab
bastanza lunga il tatto che 
nella prima giornata di Coppa 
la it matricola » Monza ha co
stretto a penare la grande Ju
ventus. inchiodandola su un 
pareggio perfino generoso. Ed 
è significativo che dopo il ter
zo turno le due uniche squadre 
qualificate erano entrambe di 
sene B: la Spai ridiventata 
corsara, e il Lecce, un'altra 
scoppiettante « matricola » che 
s'è preso il lusso di far sof
frire e di eliminare nienteme
no che il Torino campione d'I
talia. 

Per la premessa basta così. 
Parte la serie B e sarà sicu
ramente un campionato incerto. 
accanito, ricco di colpi di sce
na. di crolli e trionfi rumoro
si. Un campionato che potrà 
essere presentato soltanto di 
settimana in settimana, anche 
se già adesso si può rilevare 
la sua spiccata pronuncia lom
barda. Sono infatti lombarde 
cinque squadre su venti: Ata
lanta. Como. Varese. Brescia. 
Monza. Come dire, un'Atalanta 
sulla quale (se proprio lo si 
dovesse farci si punterebbe ve
rosimilmente il gettone più 
alto: poi un Como validamen
te ricostruito e seriamente ac
creditato con gli innesti di Vec
chi. Casaroli. Volpato e di quel 
centravanti Bonaldi sul quale 
il general manager Bcttrami 
giura a occhi chiusi: quindi un 
Varese e un Brescia che vo
gliono ripuntare sui giovani. 
ciò che ha loro permesso l'an
no scorso di rivelare le cose 
più interessanti del campiona
to: infine un Monza a testa al
ta. che fidando nelle aiovam 
leve come Buriam. Tonetto. 
Terraneo. De Xutiii e Fasoli. 
è intenzionato a rappresentare 
— magari assieme ci Lecce — 
la belli sorpresa dell'annata. 

Alla prova dei fatti potran
no uscire discorsi diversi e 
magari opposti, ma oggi, in 
sede di i-irgolcttc. per l'opi
nione dei nostri interlocutori. 
rifacciamoci alle loro previ
sioni. 

Ecco allora Renato Cavalle-
ri. direttore sportivo dell'Ata
lanta. con un hnquagoìo che 
vuol essere cauto e che une-

. ce denuncia scopertamente 
tutto un programma di ambi
ziose rivincite dopo le recenti 
delusioni- e. Un anno fa l'Afa-
lanta si incamminava in porn-
;xi magna, poi accadde quel 
che sappiamo e l'amarezza 
produsse prudenza. .Vo; dello 
staff dirtaenziale non vogliamo 
dirlo, ci limitiamo a pensar
lo. però coi sacrifici che la so-
ctetà ha sostenuto p e r acqui
stare fior di giocatori, pos
tiamo considerarci tra i fe
tonti Intendiamo tare un 
cm%\a lampionaio La squa
dra e •-tu'a ricostruita mìman 
do W lavine dell'ultima tor 
lieo ''inutili a un via i cut ore ed 
e stato '•.(/•incinto !/«*/ OH or 
rei a ifi •• fluidità utile <• ed •• 
armato fiotta a < e-itroiam 
•/>> ci y.urini tatto' lati ( o't li'l 
timi ti.'nini: o f ;A>\*r".t!' i ome 
y-sta e •,<•' Ir jr.'iìe ublra'na 
tnui i edu'o t o'. lir-rtiiZ.'.i e 
Marni Fu/a >• 

« E 1 r . m u l z i ' I . .ji i .p.oii . iti 
s: v i n c o n o i mi que l l i .. ». 

i Stiattit> bene, la ro>a è 
ricca e a vuiembre no;; cede 
remo ne Stala "e finyso For
se andia i :n linci :11; ma ro ' i 
e cuori; IKI IMI Di* poi fido. 
oltre a \!a*tmixi-utia Perca* 
si. Faina MoiQtirdi Chiami
la Ta'o'a. lieituzzo e oltre 
a Ciitoliini fiocca Mei e Festa 
di uomini tome Pircher. Pioa. 
Scala. Riuso. Marchetti. An-
dena. Ruccilli e Merai wlia. 
più che di rincalzi tarlerei di 
varietà di soluzioni per un tec
nico abituato a sgobbare coi 
rude realismo come Titta Ro
ta ». 

Bene, al dì la del traode 
rifugio della prudeiia. questo 
e tjurlar chiaro \idle proprie 
intenzioni Adesco. }iero. siti 
propri intendimenti sono l'itti 
abbastanza ottimisti Lo e De 
Belli*, riioiiterinato alla ani 
da del Palermo, dove sono 
arrivali due tipi esperti come 
Brignani e Magistrelli e un 
ragazzo promettente come la-
qvilnno Di Cicco: lo è natii-
ralmtnte Toneatto. prnsamìo 
al grande rientro (tt Gigi Ri
va che potrebbe e$sere il boom 

dell'annati cadetta: e ottimista 
Cade, malgrado qualche nube 
si sia addensata sul rendimen
to del suo rinnovato Pescara. 
ed e ottimista Riccomi. nono-
statile. dopo lestenuutite tira-
molla. l'Ascoli corra il perico
lo di accusare contraccolpi 
per hi sentenza definitivamen
te negativa ed anche se il ven
ticello della contestazione nei 
suoi confronti tontiniia a sof
fiare. 

l'n t ra iner che flangia inve
ce a tavoletta è C.B. Fabbri 
il Vicenza ha giù mosso passi 
superiori alle previsioni, sia 
per il gioco che per i risulta
ti. C B. invita comunque alla 
prudenza- » E' un campionato 
disponibile a tutte le soluzio
ni — e/ ha detto — anche se vi 
sono già squadre che raccol
gono particolare credito come 
l'Atalanta, il Como, l'Ascoli. 

Serie B: questa 
la prima giornata 

AMIIIÌ-C unni 
A\ filino-Vii-rii/a 
llrt-M-U-Sanilwiii-iIrlli-^r 
Cagllari-Kpdl 
Catania-Li'icr 
.Miiiltiia-ltiinlni 
Mmiza-Ninara 
Taranto-Atalanta 
Trrnana-Palerino 
Varese-l'r-scara 

la stessa Ternana, per la qua
le il Fabbri imo omonimo può 
disporre di due punte invidia
bili Zano'.la e Pezzato, siano. 
Bravi ragazzi, ottimi giocatori. 
Sono stati miei allievi- potes
si tlavelli con me. allora sì 
parlerei di promozione del Vi
cenza >• 

Abbnitito detto di squadie 
più o meno candidate a ruo
li di primo piano, e allora non 
scordiamo il Xovuru è ab
bondantemente rinnovato ri
spetto allo scoi so capi punitilo. 
ma non dimentichiamo che un 
anno fa erano in pochi a pen
sare che del buon lai oro di 
Lamberto Ctorgis sarebbe li
scila quella squadra di tutto 
rispetto vista mintovi are con 
sicurezza e consistenza sui 
campi cadetti della penisola. 
Perche non credere ad un e No
vara bis ).''' E perette, visto che 
la serie B è una ni aitile scafo 
la a sorpresa, negare la s/ie-
ranza a squadre come il III 
mini, la Sambenedettese, il Tu 
ranto. il Catania'' Può aver ra
gione l'allenatore rimniese 
Meticci, quando ci dice cau
tamente che «/.i serie B è sem
pre efiervesccnte. si cammina 
sul filo ed e tacile finire da 
una par*e oppure dall'altra. 
quindi il principale problema 
sarà quello di mettersi in ta
sca la salvezza <d più presto » 
Ma finche la classifica non in
comincerà a presentare i con
ti. ci sarà spazio per tutte le 
opinioni. 

Giordano Marzofa 
Gigi Riva sarà ancora il « sal
vatore » del Cagliari? 

Gli ultimi sviluppi al vertice della società ferrarese 

La Spai nuovo-corso 
non accantona Mazza 
« Può ancora essere confermato presidente effettivo, qualora ciò non acca
desse con ogni probabilità gli verrà conferita una carica ad honorem »: 
questo sostengono gli attuali condottieri della compagine biancazzurra 

SERVIZ IO , 
F E R R A R A , 19 s e t t e m b r e 

R i p a r l i a m o d e l l a S p a i e 
d e l l a s u a d e l i c a t a e ch iac 
c h i e r a t a cris i al v e r t i c e . F i n 
qu i gl i s c h i e r a m e n t i s embra
n o d e l i n e a t i c o n suf f i c i ente 
c h i a r e z z a . D a u n a p a r t e P a o 
lo M a z z a , a n z i a n o c o m a n d a n 
t e r i m a s t o s e n z a j t a t o m a g 
m o r e , d o p o c h e i ^uoi a n t i c h i 
c o l l e g h i d i c o n s i g l i o a -i con
d u z i o n e f a m i l i a r e » h a n n o 
s c e l t o la s t r a d a d e l l e d i m i s 
s ion i di f r o n t e a l la propos ta 
d i a u m e n t a r e s e n s i b i l m e n t e 
il c a p i t a l e s o c i a l e per fron
t e g g i a r e il c r e s c e n t e d i s a v a n 
za s p a l l i n o p r o p o s t a r i con ler -
m a t a d a l c o n s i g l i o d e l l a s e 
d u t a di g i o v e d ì s corso . Da l 
l 'a l tra p a r t e i c o s i d d e t t i 
.< n u o v i d i r i g e n t i ». in rea l tà 
g i à rodat i d a q u a l c h e a n n o 
d; e s p e r i e n z a e p e r c i ò n u o v : 
r e l a l i v a m e n t e . t r a n n e d u e di 
e s j i . e n t r a t i in s e n o neg l i ul
t i m i t e m p i . 

A b b i a m o a s c o l t a t o e obiet
t i v a m e n t e r i fer i to , n e ; m o r n i 
scors i , l ' a m a r e g g i a t a o p i n i o 
n e d i M a z z a , d o v e r o s a m e n t e 
c o n c e d e n d o g l i la p r e c e d e n z a 
d o v u t a al p a t r i a r c a del cal
c io f e r r a r e s e , c h e la l e g g e 
i n c l e m e n t e d e i t e m p o e l'og-
c e t t i v a p r e s s i o n e di u n a pre
o c c u p a n t e s i t u a z i o n e f inan-
z . a : : a c o s t r i n g o n o a trars i 
ria p a r t e . S i . p e r c h è il pun
t o l a n z i . l 'un ico v e r o p u n t o ! » 
e t u t t o qu : : M a z z a s e n e \ a 
R i m a n e d i r i g e n t e t edera i» 
per il p r o s s : m o q u a d n e n n i o . 
m a e-.ee d a i i a s c e n a del ia 
S p a i d o p o a v e r l a per t r e n t a 
a n n i p r e s i e d u t a , v o l t a t a e r.-
v o ì t a t a . Eiiidat-a da c i m a e 
f o n d o ne i b e n e e n e l l e diffi

co l tà . ne i g i o r n i l iet i e in 
que l l i in fe l i c i . U n ' i s t i t u z i o n e ! 
M a P a o l o M a z z a e-,ce dav
v e r o ? 

C o n la stoasa i m p a r z i a l i t à 
c o n cui a b b i a m o d a t o s p a z i o 
a l l ' a n z i a n o p r e s i d e n t e , rico
n o s c e n d o g l i i n e r i i : i n n e g a b i 
li c h e si i d e n t i l i c a n o n e l l a 
v i t a d e l l a S p a i de l d o p o g u e r 
ra; n e l l a sua s c a l a t a a l la se
rie A dov ' è r i m a s t a a n n i e a n 
ni c o n m o l t a d i g n i t à ; n e l l a 
s c o p e r t a e n e l l a va lor izzaz io 
n e di d e c i n e di c a l c i a t o r i , pa
r e c c h i de i qua! : g i u n t i a l la 
masrlia a z z u r r a ; n e l l e a m m i 
revol i a c r o b a z i e per c h i u d e r e 
o ? n i a n n o ; c o n t i de l b i lan
cio . a b b i a m o a s c o l t a t o 
e qu i s : n : e t i z z e r e m o - a n 
clip il p a r e r e di « que l l i del
l 'a l tra s p o n d a ». S e r v e per 
c o m p l e t a r e il q u a d r o . 

N o s t r i i n t e r l o c u t o r i . ti 
geon i . Ro.ssani : e l ' ing. Coc
c h i . c i o è d u e dei tre cons : -
g i i cr i ( l ' a l t ro e il g e o m . Moz
zant i» c h e h a n n o s o l l e v a t o 
M a z z a da c o m p i t i e re sponsa
bi l i tà c h e q u e s t i a c c e n t r a v a 
su di sé . r i p a r t e n d o s e l e in 
a t t e s a d e l l ' a s s e m b l e a e c h i a 
m a n d o in c a u s a a n c h e il trai 
ner C a p e l l o , al q u a l e e s ta
ta i n f a t t i c o n c e s s a c a r i a 
b i a n c a per la c o n d u z i o n e del 
la . squadra. 

Il « d o p o M a z z a » ' c h e suc
c e d e r à ? Iy> a b b i a m o c h i e s t o 
a R o s s a t t : . c u : SÌ d i c e c h e 
M a z z a , da i p u n t o di \ ir-ta 
t e c n i c o - d i r i g e n z i a l e , a v r e b b e i 
v:a v ia t r a s m e s s o ìa propria 
v a s t a e s p e r i e n z a c o m e ad un 
d i s c e p o l o , per f a r n e il prò 
pr:o s u c c e s s o r e a l la p r e s i d e n 
za d e l l a s o c i e t à . 

' S e n t a - - t i h a r i s p o s t o 
R o s s a t t . — . io s o n s e m p r e 

Troppe lacune nella Spai «amichevole» 

Il Rimini a Ferrara 
si fa ammirare 2-1 
MARCATORI: a t i locn l ili Itol-

drini ( S i al IH* ilrl p.t. . 
I V H i / / a n . ( I t ) all'I I r n o 
n n i i ( S ) al '.»• s.t. 

SPAI . : C.russi»: l 'r ini . l"ioriir-
c i ; l lo l i lr in i ( I ' s.t . F a b b r i ) . 
l .HI i . Fasn la tn: Donat i ( I ' 
s.t . ( . i l i r l l in i ) . R i a m i l i , l'ai-
11.1. M a i n i m i , ( a s t r i l a . Vi) 
O r a / i . 13) l . i r t o r r . I l ) Tas 
sa ra 

R I M I S I : Tani r n l i : \c<istinrl-
l i . ( i r r r / a n i : N a n n i . Raffarl-
li ( IX' s . t . R o s s i ) . Marchi (36* 
s.t. M a r c i ò ) . Faen i . Di Maio . 
S o l l i r r . Ber l in i (3* s.t . Ma
r i n i ) . Pel lÌ77aro. 12) Ber to -
ni . 16) S a r t i . I?) Magnani . 

SERVIZIO 
F E R R A R A . 19 s e t t e m b r e 

Chi si a s p e t t a v a di v e d e r e 
u n a bel la S p a i , d o p o le ulti
m e p r e s t a z i o n i p o s i t i v e di 
C o p p a I ta l ia , ogg i e u s c i t o 
d a l l o s t a d i o u n tant i to ama
regg ia to e rielusu Ha g i o c a t o 
m e g l i o il K imin i . ed e g i u s t o 
i h e il r i s u l t a t o f ina le gli d ia 
rag ione . N o n c h e la s q u a d r a 
di Meticci s i a g ià al c e n t o 
p e r c e n t o d e l l a c o n d i z i o n e . 
m a p e r l o m e n o , r i s p e t t o a l la 
S p a i , ha m o s t r a t o di s a p e r 
g iocare u n b u o n c a l c i o , fat
t o di s c h e m i val id i * di Im
p r o v v i s e p u n t a t e v e r s o la re 
te avversarla. 

I-i S p a i , t r o p p a \ o l t e . ha 
m o s t r a l o il f iam-o a l le c n u -
i he . t r o v a n d o s i d e c o n c e n t r a ' a 
e d i s t ra t ta ne l l e re trov ie e 
p o c o e f f i i a i e nelli- c o n c l u s i o 
ni a rete . K p a s s i a m o bre-
•. e m e n t e al la c r o m i a d e l l a 
pai t i t . i S i r e g i s t r a n o ria par
te s p a l l i n a a l c u n e b o r d a t e ria 
fuor: area rii Pa ina . ma e il 
R i n u n : c h e . al IH" passa in 
v a n t a g g i o . Da un c a l c i o d'an
g o l o . b a t t u t o ria S o l h e r — 
o t t i m a la p r e s t a z i o n e de l l ' ex 
p e r u g i n o — la pa l la s p i o v e 
sui p ied i di B i a n c h i p r i m a 
e B o l d r i n i p o i , a p p o s t a t i da
t a n t i a l la por ta di G r o s s o . 
I.a s f era , s b a t t e n d o s u l l o st in
c o de l « l ibero ». c a r a m b o l a 
in rete . 

D a un o t t i m o d i a l o g o Fa-
gni Pe l l i7zaro all'I 1 de l s e c o n 
d o t e m p o , n a s c e il s e c o n d o 
gol de l R i m m i . L'ala s i n i s t r a . 
un p o ' f u m o s a per t u t t o l'ar
c o de l la part i ta , ca l c ia a re te 

j un p a l l o n e c h e si infila a l l e 
s p a l l e del c o l p e v o l e G r o s s o 
La S p a i , al 2fl'. o t t i e n e il gol 
de l la b a n d i e r a . C a s c e l l a , do
p o u n d i s i m p e g n o fuori dal
l 'area b i a n c o r o s s a . a p p o g g i a 
la s f era a l l ' accorrente F ioruc -
c i . Il t e r z i n o , c o n u n forte 
t i ro n o n ha di f f ico l tà a se
g n a r e 11 p l a t o n i c o gol del 2 1. 

Ivan Marzola 

a n d a t o c o n M a z z a . a l l 'HiI ton 
e da a l t r e part i , a t r a t t a r e 
c e s s i o n i e a c q u i s t i di g ioca 
tori per la p r i m a s q u a d r a 
e ad o s s e r v a r e r a g a z z i n i per 
i! v i v a i o . N o n h o m a i s a p u 
to p e r ò d'e.s.-,cre il s u o d e l h -
n o . t a n t o più c h e la n o m i n a 
di u n p r e s i d e n t e , in u n a so
c i e t à per az ion i , s p e t t a al 
c o n s i g l i o e n o n p u ò d i p e n d e 
re da o p i n i o n i p e r s o n a l i . Ap
p u n t o il n u o v o c o n s i g l i o , c h o 
usc i rà d a l l ' a s s e m b l e a cui toc
c h e r à c iec idere s u l l e propo
n e di a u m e n t o d e l c a p i t a l e 
.sociale, e l e g g e r à il p r e s i d e n 
t e d e l l a S p a i >.. 

< K M a z z a — h a n n o ac 
c a n i t o Ho-ii-atti e C o c c h i in
s i e m e può a v e r e «incoia 
d e l l e p r o b a b i l i t à ri: veni
re c o n f e r m a t o : p o t r e b b e an
c h e r i s c u o t e r e la . . .non .sfi-
riuc:a. U n po' c o m e il gover
n o Anr ireot t : ! S e poi n o n 
\ e r r a r :e le t to , p e n s i a m o gli 
v e n a o l i e r ta la p r e s i d e n z a 
o n o r a r i a , c o n l ' inv i to a rap 
p r e s e n t a r e la S p a i n e g l i or 
g a i n di L e s a e di F e d e r a z i o 
n e La S p a i h a a n c o r a b i so 
g n o d e H ' e s p e r ; e n / a e ridila 
c a p a c i t à di P a o l o Mazza .>. 

P a s t a in q u e s t i t e r m i n i , la 
cris i d i r i g e n z i a l e s p a l l i n a 
s e m b r a a s s u m e r e d i m e n s i o n e 
e c o n t o r n i d i v e r s i ; p a r e 
s d r a m m a t i z z a r s i , pur res tan
d o chia-ssosa per la n o t o r i e t à 
del s u o m a g i o r p r o t a e o n ì s t a . 
ed a n c h e se i < n u o v i » affer
m a n o la n e c e s s i t a di una 
s t e r z a l a n e l l a g e s t i o n e de l ia 
.-.ocieta. 

< C o l p e -pec'.fiche a M a / / * 
- - e: ha d e t t o C o c c h i - - n o n 
n« m u o v i a m o n e m m e n o u n a . 
n e p p u r e a p r o p o s i t o del b:-
i a n c . o P e r o a u m e n t a v a :! 
def ic i t e b : - o 2 n a v a p r e n d e r e 
rie: p r o v i c r i i m e n l . . eli qui la 
propos ta ci: a u m e n t a r e il ì a 
p i t a l e .sociale, per r idurre :! 
c a r i c o t r o p p o p e s a n t e di in
teress i pass iv : p a g a t i a l l e 
b a n c h e . La S p a i e u n ' a z i e n 
da da g e s t i r e con cr i ter i mo
d e m : e rea l i s t i c i , . suddiv iden
d o ì c o m p i i : fra ì vari c o n s . -
L'iien. r i s t r u t t u r a n d o :1 C e n 
'TO la c u : g e s t i o n e e econo
m i c a m e n t e t r o p p o po.sante. 
r i d u c e n d o l 'età i n e d i a d e l l a 
- q u a d r a c o m e s t i a m o g:a fa-
c n n t l o ( o . i F . o r u c c i . e conr* 
s p e r i a m o di fare c o n T a s s a r a ». 

A q . i c - ' o p u n t o .1 d . a l o ^ o 
è . s i . .o ' .a to sii a s p e t t i pa i 
so.1.-=:.amante ' .etnie; , que l l i 
( :ie n o r m a l m e n t e a l t j . a - o 
i n t e r e - s . » n o ,n p r : m > n - e ; -
torc se ,«u. :o da R o s s a t t ; . ai 
q . ia l e fibbia ino r. ' .olto . e uì-
t . m e d o m a n d o « S t a t e t er-
l a n d o u n d . r e t t o r e spor t ivo? 
C o n la r .aper tura elei m e r c a -
:o p e n - e r c t e a c o m p r a r e op
p u r e a • . e n d e r - v C h e p r ò . . . 
.sion. f a t e .-.u.la - q u a d r a ? ». 

" K' p r e m a t u r o p e n s a r e a 
un d i r e t t o r e sport ivo , c o m u n 
q u e u n a s o l u z i o n e a s s a i me
n o c o s t o s a p o t r e h b e trovar
si a n c h e n e l l ' a m b i t o d e l i a .so
c i e t à . N o n i n t e n d i a m o asso 
l u t a m e n t e «mob: i i tare . n e in
d e b o l i r c i : ;n o.rn: m o d o !a 
ro->a e t r o p p o v a s t a : 21 gio
c a t o : : . da r idurre a 18 P o 
t r e b b e r ò v e n i r c e d u t i Ar i s t e ! 
e L ievore . i n o l t r e u n o dei t re 
i e n t r a i t a c c h . P a . n a . Pira.s. 
Pag l iar i T r e s o n o t ropp . . 
n o n si p o t r e b b e i m p i e g a r l i 
tu t t i c o n v e n i e n t e m e n t e . U n o 
a n d r à v i a . m a a n c o r a n o n 
s a p p i a m o c h i sarà . La S p a i 
farà u n b u o n c a m p i o n a t o , 
lo può testimoniare la quali
ficazione in Coppa Italia». 

g. m. 
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ALLA RICERCA DEL PIÙ' GRANDE CAMPIONE DEL RING 

Graziano, Robinson e day: 
nei guantoni anche la penna 

Nick Bob, il bevitore - Paul Newman deve molto a « Lassù qualcuno mi ama », dimenticato 
dalla TV di casa nostra - Lo « Yankee Stadium » in casa alle 3,30 di notte del 29 settembre 

« . . .Quel lo n o n fu un m a t c h 
d i b o x e , fu u n a jiiterra... •>. A" 
Rocky Graziano che raccon
ta. l.a sua storia l'ha dettata 
a qualcuno e questo qualcu
no. un (jiornalista. tic fece il 
drammatico bes t - se l l er inti
tolato « Soniebodg u}> there 
l.ikes me ». Sono /rassetti 20 
anni da allora e diciannove 
da quando quel tibro di Ro 
cky, « Lassù qualcuno mi 
ama », tenne stampato in Ita
lia. 

Xellc 44fì pagine del volume 
il guerriero del ring ci mi
se ricordi buoni e cattivi 
Aveva ormai appeso i guan
toni da qualche tempo, era 
entrato nel mondo dello spet
tacolo. della televisione. del 
cinema assieme al suo compa
gnone Jake la Motta, il To
r o del B r o n x , "• Testa di pie 
tra u per Roehy. Lo chiamava 
cosi con alletto perche Ro
cky ha sempre considerato 
Jake un fratello 

Xel 1U50 quando il T o r o 
era campione dei m e d i , dopo 
aver ribaltato Marcel Cerdan 
a Detroit, Rocky (Iniziano 
venne scelto per sfidare Jake 
Ui Motta Ma Rockt/ non vol
le picchiarsi con l'amico, si 
ammalò diplomi iicainente ta
cendosi ingesscre il pugno de
stro. la sua bomba, (iniziano 
non uveva paura del Tore» 
de l U r o n x . neanche del dia 
volo ita paura Rocky e nep 
pure dell'VS A n n y alla limi
te dichiarò guerra al moinen 
to di andare soldato .\on ne 
voleva supere di divise, di 
sergenti e capitani, di colon
nelli e ycneiuli. Xutitralmcn-
te Rocky ebbe la peggio con
tro l'esercito pei che, in ton
do. era un povero cristo di 
italiano nato in un casone 
popolare dcll'Fust Side Xeic 
York City. 

Il suo vero nome è Roc
co Barbella e il padre suo, 
Nicola, approdato in America 
non vi aveva trovato l'Ame
rica. Per campare lui com
battuto nei piccoli c l u b peri
ferici raccogliendo pugni e 
spiccioli. Xon e stato un cam
pione Xick liob. questo eia 
il suo « nickiiame », il nome 
di battaglia nelle corde Eni 
no tempi duri, difficili e ma
ledettamente gloriosi quelli: 
i campioni, allora, si chiama 
vano Jack liempseu e (iene 
Tunnel/. VncA. lielanei. e l'ani 
Rerlenbuck. llairu (neh e Mi 
ckey \\'a!ker Ace Hudkins i! 
* gatto selvaggio del Xebiu 
alea » e Bering Léonard, inoltre 
c'erano Jolinny Dundee ed m 
finite altre stelle. Il cielo del
l'America sembrava una co 
stellatone di fenomeni che 
nelle corde fecero vedere il 
meglio: erano anni ruggenti 
in tutto. 

Nella casa di Brooklyn do 
re la famiglia Barbella era 
finita con cinque figli 'e Roc
co era l'ultimo/, c'erano mol
ti santi e madonne e croce
fissi. ma niente soldi. Xick. 
il jxidre. trovava un piccolo 
lavoro ogni tanto. Ma di se
ra cercava conforto nella bot
tiglia. Beveiu vino con .Umilili 
Capa, con gli altri amici del
la cricca battuta. Bevevano 
e parlavano, ma sempre più 
lentamente per via delle lin
gue che diventavano pesan
ti. Il passato tornava a gal
la. ma era un passato melan
conico dt vecchi uomini di
soccupati. privi di risorse e 
di volontà per battersi anco
ra Ere. uno spettacolo op
primente. addirittura lugu
bre Rocky crebbe in quel
l'ambiente. ascoltando antiche 
noiose storie. Sconforto e ran
cori gli penetrarono dentro. 
decise di guadagnare molti 
soldi in qualsiasi maniera. 
Xon voleva fare la fine di mio 
jxidrc. E sua moglie, quando 
si sarebbe sposato, non do
veva sfiorire presti», schian
tata dal troppo lavoro, come 
sua madre. Ida Scinto, che 
m gioventù era stata una bel
lezza Adesso anche la mam
ma bercia. pia urlata iste

ricamente oppure si chiudeva 
in un mutismo senza fine. 

Rocky Cruciano usci dal 
ring nel 1952: aveva MI orini. 
era riuscito a guadagnare 
quasi un milione di dollari. 
Naturalmente molti finirono 
nelle tasche del manager li-
ving Cohen e degli altri che 
lo circondavano II penulti
mo combattimento lo sosten
ne a Chicago contro il grande 
Rag '< Sugar » Robinson che 
l'anno prima aveva strappa
to tu c i n t u r a a Jake l.a Motta 
dopo l.t sanguinosi assalti 
La partita valeva per il ti
tolo. era l'ultima c h a n c e per 
Rocky che voleva anche ven
dicare l'amico T e s t a d i Pie

tra . Proprio quello non fu 
un m a t c h di « bene >* bensì 
una guerra. 

Rocky (iraziano inizia il 
suo romanzo rivissuto, i Las
sù qualcuno mi ama >,. ap
punto. cosi '< . . Il c o l p o del 
KuliK- I :lsco con un i n c i t o diti 
m i o a n n o i o , lo f inirò1 ... ». In
vece Robinson 'in: lui duran
te lì ter io round tori ini de
stro eh" sembrai ti una mar 
Iellata Sugar Rai/ .sparo d 
destro da corta distanza, con 
fredda di.speiazio'ie. Sino al
lora Roekv lo aveva aggredi
to ed inseguito, insultato con 
le più roventi parolacce del 
mondo, (ili aveva anche ]>or-
tato polltciate negli occhi, con 

Il «mondiale» dei medi Junior a Berlino 

Verdetto a Dagge ma 
applausi a Griffith 

BERLINO — Un acceso scambio tra il tedesco Dagge (a sinistra) 

l ' intramontabi le Gr i f f i th . 

RKKL1XO. l'I MMU-mbrr 
( u n un» i l l l n r i a s trappata pra-

t i i a m r i i t r tirali u l t imi muni i i- tra-
/ i r mi un «t-rilt-tli» clic liti trinati» 
t l l ssr i i / i iut i - |H'r»iim una Er.itl p.ir-
tr ili-i ilirt lu t i l i Mini i iinn.i/iini.i-
li i h r e r r i n o ano la - IK-til--ilil.mil-
Iwllr ». il tr-ilrs-ti» ft i lrralr l a M i . i n l 
DUCI-, tt-iiliittt-iinr. i- riusi i to ,i 
l l l l l l l l ' l l t l l - il pilssrssl» tiri titi l lo 
iliitiiilialc- Ori Mirili |r. ( U R O ili 
folliti- al l'Jtrimr l lni l lr ( ir i f l i th 
t l i r . al suo IIKi' t iitilli . itlunriltii . 
Iia aurora mia m i l a dato una tli-
miistrazii i i ir i lrl lr t raud ì dot i tilt 
lo hanno portato i ini|tir tulli- alla 
n i n n i . i uioiitlialt- m i l a sua l iu i 'a 
t-arrit-ra. 

( ìriff ith ha d o m i n a t o la prima 
iurta i lrl l ' lni nutrii iiirlti-iiilo in dil-
f i m i t a 1.1», il-rsarli» i m i rf III ari sr-
rii- di s a u r i s inistri spevs»» dop
piati da dirrtt i d i s t r i r da « up-
|M'«llt ». Poi la più • i o i a i i r r i a 
it i il niasiciurr a l lungo h an n o i n 
uline iato a far |M-sarr la liliali-
eia a fai HIT di O. i s sr . S r l l a iln-
i l irrs iuia riprr-sa O a ^ i r ha ro lp i 
tu diiraiin-ntr l .riff i l l i al «oli l i a-
pn-iHlngli una frri la sopra l 'niell i l i 
dr-slrn. si-n/a peraltro riusi-in- a 
fiat-t-arr la rrs i s t rn /a i lr l l 'at t i -rvi -
r io . 

Al trr inlnr (Il a l irnatorl di (Ìrif
fith s o n o entrat i sul ring rnn la 
r idarà Intrnziniir ili frMi-cclarr 
il loro piir.Hr r o m r \ i i i r i torr . DI 
d l i r r s u a w l s n sniin stati l 'arbitro 
i ta l iano I n c r l n Pnlrtt l r i t i t i l l i l i 
\ \ a l l \ Tinnii ( ( . ran Itrrtacnal r 

I-atirrnro S a i i t l i r / \ ill.ir tSpa; t ia» 
i h r h an n o assi-tn;,-,,.» |» \ l t t o r i a al 
t r d r s r n . Ala zì i appall is i s o n o toc
ca l i tutti al » \ r u l l i l i l i o n r » : i l l -

! le Iso le \ fr5i11i . 

Mondiale pesi leggeri: 
Escalera costringe 

Lunny all'abbandono 
SAN J l ' A N . \J -c t te i i ibre 

li pugili- t»i:tiirira:u> Alfredo II-
-..-.ilt-ra, ha m n s c r t . i ' u il t itol i) 
;iiii:itlial<' tifi \H-~I li-nncri Junior 
1 vers ione W B O ti:it;er.tit> lo st,,-
iiir.ilPiìM- ! !< . l a t i n i ;iei :iM>..n 
d o n o al l ' in iz io rlellii Tr»ti"e»itns 
ripresa 

II p o r t o r i c a n o . 23 n a i a . a i è v a 
nie.-s»o al t a p p a l o lo sf idante I t e 
vo l tr pr ima clic I ..Hit-m ara» ri
n u n c i a s s e n pro-ent i t i r il confroi . -
H» K m In s<»s!;i volt . , e'.:? K-caiera 
.iiff-nrlev» il ' i t o l o . 

• AfTOMOBIl.IS.MC» - - Il fran 
.•«•-e iHiq'ir-s Aitneras ;•-.: Por-cii!» 
l'urlio. Ila v in to !;i prin.. . ': ippa 

tiri «.«irò amomnhi l i s - i i -o d: J ran-
c » . It» Nni.i > D i s io i . * ci; k m . 
:.T. ..V"4i. 

ginocchiate all'inguine e poi 
uri destro da fruì, (issarlo tutto 
Robinson aveva visto lì suo 
paradentt tolar via era co
perto di sangue, lascio una 
chiazza sulla stuoia (.'ori un 
' f iu i i i / i i dcstiu ancoiu pili 
seh aggio. Rochg (iraziano lo 
colse sul collo e Sugar Rag 
fu costretto a mettersi su un 
ginocchio prcsstr le corde per 
tirate il fiato In alloia che 
decise di farla rinitn cim ;/ 
demonio 

Xel suo libro '1 l ) ;o un ha 
p i e s t i t t o la t o l t o l e 1», Rag Su
gar Robinson *cnrc « ... Ro
c k y , c l ie 1111 avevi* m e s s o sul 

t o r r i d o i m p e t o si 
ine pei f in irmi . 
s u n e i n n e N'el-
i i i h h i : t t i i t i / i i t t i o 

d i s e s t . e s -
crocllet s i -

A Bologna le ginnaste azzurre fanno meglio delle romene 

Cracium (12 anni) quasi 
brava come la Comaneci 

DALLA REDAZIONE 
B O U X i . N A . l.« s e t t e m b r e 

H H s b a n c a t o :ó Palasp«irl 
lv»;o°n«*<e dai q-.uile n e è usc i 
ta « s e p p e l l i t a » ci: copp**, tro
fei e m e d a g l i e P;c«-oìina. n o n 
d i m o s t r a n e p p u r e : 12 a n n i 
che ha . la r o m e n a Dana San
ità C'r.; •;-..:} e s ' a l a ìa s r a n d e 
prota-;o:i:.-»ta d e l l ' i n c o n t r o in-
: e n t a / : o n a > di g i n n a s t i c a ar-
t:.»::ca f e m m i n i l e fra I ta l ia e 
R o m a n i a a I iveì lo g i o v a n i l e . 
V. a l la f ine d e l i e d u e j j ioma-
te tant i , tanti a p p l a u s i p e r 
:.\ Cr . tcmn c h e . fèstegjj iat iss i -
n u . a jwrecch'.a g e n t e ha ri
c o r d a t o ìa c o n n a z i o n a l e Co-
mane . . : . H a s t i l e , c l a s s e , b r i o 
e p o s s i e d e q u e l t r a t t o d i di-
Mnvnl ta s i m p a i i a c h e si tra
s m e t t e r a p i d a m e n t e e c h e fa 
p r e s a . 

H a f a t t o m a n b a s s a d i p r e 
m i . s i è d e t t o : a l t e r m i n e del 
l e q u a t t r o p r o v e d i s a b a t o 
s e r a ( v o l t e g g i o , p a r a l l e l e , tra
v e e c o r p o l i b e r o ) h a o t t e n u 
t o il p r i m o p o s t o in c lass i f i 
ca . N e l l e s i n g o l e s p e c i a l i t à 
ogiii ha o t t e n u t o il p r i m o po 
s t ò n e l l e para l le la e ne l cor
p o l i b e r o , il s e c o n d o «sia pu
re a p a n m e n t o c o n la c o n 
n a z i o n a l e Marcii» n e l l a t r a v e 
e il q u a r t o p o 3 t o n e l v o l t e g g i o . 

L ' i n c o n t r o era a l i v e l l o gio
v a n i l e e c o m p l e s s i v a m e n t e le 
a . v u r r e h a n n o f a t t o la l o r o 

d i g n i t o s a f igura. Ne l la spe
c i a l e c i a s s i f i c a p e r n.t/ ior. i . 
in fa t t i , p r i m o p o s t o a l l ' I ta l ia 
con punt i 1R5.W» « c o n t r o : 
lf>4.80 d e i l a r a p p r e s e n t a t i v a 
r o m e n a » . D u n q u e un apprez
z a b i l e r i s u l t a t o , m a t u r a t o :n 
virtit d e l l e c o n v i n c e n t i pre
s t a z i o n i d e l l e g iovan i Giors : -
n i . Mav . . T r a c o g n a e M o c h e t 
ti . Q u e s t a la c l a s s i f i c a indi
v i d u a l e d: s a b a t o s e r a al ter
m i n e d e l i e q u a t t r o spec ia l i 
tà : 1) T r a c i m i <R.» p . 37..SO. 
2» G i o r g i n i «I ) p 37.35; 3» 
M a s i e T r a c o g n a «I » p . 37.05: 
5 i M o c h e t t i «I.»; 6> G r a s s i 

Rugby: il Sanson 
parte subito forte 

«9u»3ii t rislutit» «Irli» prima 
giorrjita del rampioruto italiano di 
nigby «Tir A' a Parlovn- rVtrarr* 
r Parma 13-13 «fini; a Torino. 
Fiamme Crro Padova hattr Ambir» 
s*ttl M-17: a Roviro- Sanson bat
te Caror.tr 210 «110». :i L'Aquila 
L'Aquila batte Gasparrllo 21 3 
(63». a Sun Dona di Piave. Wuh 
rrr hfiltP Frnca'sso H IO; a Milano: 
AlKirta iMttr Confortila 33-11 «gio
cata Ir-rl». a Catania Metalcrom 
hatte Anuiton 1* h isi«X»t* terl». 

IJ» classifica- Fiamme Oro Pado 
va. Sanson. L'Aquila. Wtihrrr. Al 
pirta e Metalrrom pimtt 2; Prtrar-
.-a r Parma 1. Ambrosftti. Carnn-
tr. (iasjwrrllo. Fracasso. Cor.cor 
dui e Amatori Catanw 0. 

' I »: 7» 7. i . - ;:-r <K >. 
Ozai e s t a t a tiriìii:'.» ;a < ".as 

s i f ica d i s p e c i a l i t à a i l 'a t trez-
7o Nel v o l t e g g i o s o r p r e n d e n 
te e m a r i t a t a a f f e r m a z i o n e 
<i; A n n a B'-rtucchi . al se . ot.-
di> 'pos to M . i n a (;:a/:;t \ I o 
tli*-t;i al 'rito ,.\ iv i f . f i . i i 

t a p p e t o , c o n 
b u t t o s u tii 
Q u e l l o fu i! 
la su,», folk-
p o i s e il cii i i ' i 'ollt . 
s o , lo co l s i c o n ti' 
n i s t i o al m e n t o s.-u\i:;,. da 
u n destrt j . Kg li p t t - i ip i i i , su l 
t a v o l a t o , su l la s c h i e n a L i a 
b a t t u t o . ... In ima disfatta 
due volte dina per liochg. 
era suino di lancia, (lede
va ormai ai aver vinto l'u 
poco pia tardi nello s[ioglut-
tino, mentre si toglieva len
tamente le bende dulie mani. 
'ispondendo ad tiri giornali
sta murmoio: •< . R o b i n s o n e 
p i o p i i o m L'amba. . u n ha 
m e s s o k o in 'it* r o u n d ! . . » . 
It(n\u (inmano rimase a lun
go seduto in quel posto a 
tt-.ytu busta Riflettei a. ricor
data. rimpiange! a. non vote
la lasseunarsi alla brutta 
•alta 

s'.' riledei u ancoiu seduto 
sulla stuoia de! f i n c a t o S::t-
ciiuin con III nula ocelli jiss< 
su di lui penile L'i) OS : pa 
ganti uvrano versalo i':ìi'i'i7 
dollari per godersi lineilo 
spettacolo. Rovku c i seduto 
su! dnio del ring e sopra di 
lui le luci roteavano impazzi
te e In città di Ch'cago gli 
si rovesciò • sulla testa fot 
si riebbe e c'era un grande 
aeroplano che volava basso 
sullo .Stadium.. . l'aveia ma 
sentito sei anni prima, quel
l'aereo. i olare sullo Yiinket* 
S t a d i u m . a Xcir York Fu la 
'.otte che Tomi '/.ale. un dati-
nato polacco dell' Indiana, lo 
mise k o per la prima volta. 
(,);icirtiereoptarni etti hr .\\".-
dannazione, loi.se un scrinale 
Dentro di se Rocky concluse 
che forse era ai •'liuto lì mo
mento di lasciar perdei e t o ' / 
ìa b o x e . S> sentiva vecchio. 
anche Robinson lo aveva pic
chiato 

In w (ornbnttinienti Rochg 
(iraziano subì tre l ;nnck-out . 
da Robinson e da Tony /.aie 
due volte, e .stato campione 
mondiale dei m, 'di , ma il mi
gliore elogio lo lece una «of
fe Damort Ruriaon. lo scrit
tore di Manìiattàn e di lìroud-
iray. Xel • (iun.'cn ». il de
stro di Rocky ai èva aptyria 
steso brutalmente Marti, Ser
vo. lampione dei w e l t e r - , i he 
Damon Runyon. seduto nel 
(•' rotg.stde v rome sempre, pus 
s o ».•; biglietto al aiorriah^ta 
che lo a (ìia ricava Sr poteva 
leggere- •< . K c c o il v o g l i o 
n u o v o S t a n l e y Ketehe l ' . . . ». 
Ruriyon evitai a di parlare, ti 
viale che lo porto alla tom
ba ali ai èva aia agciedito la 
golu II legoerid'irìn Stanley 
Ketchel un oriundo /urlaceli 
come To'ni '/.ni- •"• stato il 
più drammatico peso m e d i o 
del secolo e persino più •.»(<»-
twuitii tiel finme^c Mutici 
Cerdan morto volando I V I M I 
l'America Xel pipi .S 'uv 'n ; 
Ketchel. guarniti era curarmi-
ne del mondo renne fulmina
to da! telolrer ti; un con • 
boi, gelo.su. tate Dipi- y per 
una questione di donile .-le 
cadile t: C i i ' i i c i , ne! Mostrali. 

A tutto questo aia.infili >;• 
pensato lunedi. ;.' settembre. 
ascoltando alla 1 elei is;ti:e ",t. 
pr-.'scrtazior.c pe> 'attore 
Paul Xeienian. igui sulla cui-
autinti'ut ma i he nei pulsato 
wtc'p etti i ci rr.lgi'n- ••iodi' 
}>os,s,bile la figura -ieri osa -• 
sco'-cettante di Km '• :, (iuiz.ti
no ?:f*j" 'dm T/.tlsSf, q-Jlilf't •,!, 
mi ama'- ,l:i-'ft< da' ,!:o>..-rt 
W'isf M 7,no ,/r 
.Yev7."<;-. dir.••;•.!• 

Cihurzh: .i.t p:«_veiiu*o 
la Crac: . i l . 

D a n a S a n d a ( i . i ; i .:; ha po i 
t r i o n f a t o r.t-V.c para'.leit- ;»re-
c e d e n d o n e l l ' o r d i n e D o n a t e l l a 
T r a c o g n a . ].i r o m e n a S a s u e 
'.'azzurra Ma>:. q . i e s t e d u e ul
t i m e classificate.".; a p»r: :r.e-
n t o j»l ter/t> p u s M . Be'.lit af-
f erm a z i o r . e d e l l ' a / z i r r a Mari
n e l l a G i o t . s m : l i e o » t rave c h e 
h a p r e c e d u t o > r o m e n e Cra-
c i u n e M a r c u , piazzate.»: eii-
t r a m b e a". »e. o t ido : K > . ' . . ; 
q u i n d i Mi). : > s t ; e Ma»; I:.-
fine ìa s p l e n d i d a anern' .r i / io 
n e d e l i a C r a c i u n nel corj>o 
l i b e r o e be', s e c o n d o p o » t o 
d e l l a Mas i e t e r z o d e l i a G:or-
g in i . 

D u e a n n o t a z i o n i a n c o r a sul 
la m a n i f e s t a z i o n e b o l o g n e s e . 
n o n o s t a n t e m a n c a s s e r o ì »r.o 
m i ». u n p u b b l i c o numero» .» 
h a a s s i s t i t o a l l e d u e g i o r n . r e 
di g i n n a s t i c a , u n a d i s c i p l i n a 
s p o r t i v a c h e s ta c r e s c e n d o . 
B u o n a è s t a l a ". organ izzaz io 
n e d e l l a Virtù.», b e n p i l o t a t a 
da Fontana. 
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Udinese più incisiva 
passa a Busto (1-0) 

Pro Patria battuta in casa 
da un gol di Pellegrini 

M A I U A T O K i : : l 'e l legr inl ( l ) 
al 12" del s.t . 

l ' I t o l ' A l i t i A: Fe l l ln l ; Krlge-
rio . I tar te /ag l i i ; Navarr in l 
( l ' a i a al là" s . t . ) . Mela . Val-
lacchi ; I t ir lmial i i . A l i v t i t i . 
Ni t t . l ln i . I<.»»aiil. I••iigllii (1». 
Cas i ragh i . H<- I t o r r a ) . 

I D I M I S K : l ' a h a i i. ( 'urti , l a -
ut-si ; B i a c c h i , ( . t o p p i . Ite-
lutti; Itasl l i . h ' A l e s s i . l 'el le-
Crini, ( . i i s l ine l t i . ( i a l a s s i o 
11'». M a n a t t i . 13. T u r i i i e s . 
14. S a r t o r i ) . 

A l t H I I K O : I n s t i l i di t o r l i . 

SERVIZIO 
B C S T O AKS1ZIO. 

1» s t t t e m b r e 
S o n o a t t i v a t i OL;KÌ a H u s t o 

Al . s i / io per g i o c a l e ia s e c o n 
da del c a m p i o n a t o i calc ia
tori d e U T d i n e s c . Si o l i l e c o s i 
alla i i l ludil i ; .nxa di Husto la 
occas ion i - p»i ì n i s a l t i a i e e 
; laltt i m a tv . iMoino a l le jjt'tit: 
fi i i i lant- i s f n n i u t - m : tii a p 
I)t i ; i»!ouc e 1 i m p e t o .soliti.ut-
per 1;>. M!ia»cit.i f i le sol io (il 
lutt i J41 i itiiiliili! 

V. s i p a r i o ticl matc i i si alza 
e o a un ••»*! m i o n i a l c i n s o l i t o 
«' l ' o r n a r l o s iml io l i i o o l i t i t i » 
tial dirim-iiti de l la P i o Patria 
ad un >;ruppo di l n u l a n ; d e l i e 
.'olii- ' e r i e i i i o l a t e . -.ce»; »ul 
Ii't'lello ili iMdco. Vieni aeciiitt» 
i o n un g r a n d e ap)»liiu»o ila 
I i l i : co lon» eia- a l l 'o l iano ie 
g r a d u i a t e e(i il p n i t o . l i li 
» : l u o d ' in iz io di U'arljilro a p r e 
pero un i n c o n t r o nel t inaie 
p. ieo o nu l la vi; n e c o n c e s s o 
auii a\ veumie t i l i e.»:iiin«i al-
i i n i p e r m e i i l i i l c m o n d o del 
c a l c i o . 

I . a v v i o i i c o n l e n n a ;i))i)ieno 
il g i u d i z i o del la vigi l ia . Die
tro la pal la c o r r o n o d u e co in -
pa^im a n c o r a p o c o Inoril i -
ra te , a c o r t o di i m p o s t a z i o n e 
t a l l i r à . Il «ran c o r r e r e sul
l 'erba s o r t i s c o a b e n p o c o . 
m a n c a n d o a tutt i l ' intesa e 
ia pul iz ia n e l l ' a f f o n d o a rete . 

l"u p i zz i co d ' inc i s iv i tà m 
piti c e l'ha in m a n o l'Udì-
nest.-. I b i a n c o n e r i p o s s o n o 
infatt i c o n t a r e s u un u o m o 
t u t t o c a m p o c o m e G u s t m e t t i 
c l ic la t e s ta i per il c a m p i o 
n a t o ! ; i i a ;;:a m e s s a a po
s t o . I-." lui a d a r e s u b i t o u n o 
scossoni» al la p la tea scar i can
d o a rr ' e una s v e n t o l a c h e 
«erve (ìi burba (• cape l l i l'in
erite"» de ; pali al la d e s t r a 
del b u s t o c c o Kel'ini . S i a m o al 
-?' e lungh i m i n u t i d e b b o n o 
[ tassare p r i m a c h e si r iveda 
q u a l c o » a c h e a s s o n n a i ! ad un 
t e n t a t i v o di a n d a r e a re te . 

S i s g u a z z a c o s i ne l la n o i a 
per t u t t o d p r i m o t e m p o In 
q u e s t i 4.1' l 'un ico mi ix ' tmo se
r io a cui è c h i a m a t o il por
t i ere f r i u l a n o e al 17". Ali-
bert i b a i l e di forza una puni
z i o n e a p o c h i m e t r i dal li
m i t e d e l l ' a r e a . Ma la pa l la . 
i n s i d i o s a m e n t e p r o i e t t a t a nel
l ' ango lo . v i e n e b l o c c a t a da un 
t e m p e s t i v o tuf fo m avant i di 
P a l e a n . 

Alla npre .sa i fr iulani si 
r i s c u o t o n o un t a n n i l o e ri
d a n n o r e s p i i o ai l o r o s c h e m i 
o f f e n s i v i . S u b i t o ai 1' l'ala 
s i n i s t r a ( i a l a s s i o m o s t r a c h e 
e c a m b i a t a aria su l c a m p o . 
la s u a f iondata la ti e m a r e 
i.-. pti it . . tii Fe l l in i s t a m p i -
l ibandos i su l la t raversa . Ci 
r i p r o v a n o p iù v o l t e i t i i u l a m 
c o n ms:«ten»i fo la te o f f e n s i v e . 
Il' ai 11!' c h e . a M-iu i io di 
un p u l i t o m i n u e t t o t r iango
lato di t o c c h i «* i n o c c h i c h e 
l u u t a la pal la s o t t o la porta 
bustoc i a, \\ c e n t r a v a n t i Pel
legrini Mova Timp--nnata «.'in
s ta e da talchi pas»i infila 
il p o r t i e r e d»-!i.» Pro c o n un 
p o t e i . t e p a l l o n e angolati». 

A:V'be d o p o il ;_;oi i hian-
c o n e n n o n a b b a n d o n a n o la 
n t i o v a t a vena e i» l o t o pro ie 
z ioni a rete »ono b e n pili 
p e r i ' o : o » e c h e iil: o r g o g l i o s i 
m a s p u n t a t i a l t e i n b a ^ R i d e i 
b ;»to. i t i ! , ( i n t i u e m i n u t i , t re 
pal le i lo. ; » T uì; u i lme»! • 15'. 
IT' «• l'ti'i. ai '-T ros» di 

tale anale',? Vii ni 
•J.'.v.'.'tv;.; ,'c.'<") i s . o 
" • i f x f "1 s; u.'Cr"".: 
V.ee y . i ( l . ! ; ! ! i •" 
doi e. cu'ìie '•»:/"»."' 
r.j •'iart'd: i ù s « : 
a - ' : :.''ii** ••%<,» . / • • 
"o s • d Ì~,-. » :,,,; 
»'."<;•.:•"'•; ch.-ftì* 
brìi i r:.e t . ' 'r \; .V« 
Sturij »• Il u n ; . jra 
Ila ;,':sto tri,>'n 
come, de! r-»sfo. i<-.(he K. i i i . i . t ; 
B u l l , i i> . ; i i ti! ''irti 'i.ribt.»:-
do» rf-e e '/; "'o r iVi di Jà'-.e 
Iti Mott.i cf-c a' re. i! volto 
e la 'ionie, di Robert Ite .Vi
r o . :/ protagonista di - Xf>; ••-
cento* Martin S.arnese diri
gerà il lavoro Cussi us Clan 
e Jake IA Motta sono due 
storie emblematiche di r/w>-
che diverse, da raccmtare. 

Giuseppe Signori 

Ha 
: . i ; 

e -
t i r : 

(ia d e s t r a •'! 
lo »pe: i h;«> ur 

J I . I ! . . ' e < t . i d : 

; o u . i » s . . i : t - i. 

r . - a . ' a i t l e a ì i a 
uattron: d; "<isa 

Sterile superiorità dei padroni di casa 

La Triestina a Treviso 
cerca e ottiene lo 0-0 
TItKYl.SO: (M't'KoriiUI: ( t i s i -

n a t o . ' l 'esser: l ' a s ina ta . Za-
Mirisi*, l 'e l le t : De Uri na t i l i , 
Hat t ì s l e l . S e h e d i i . Col t i ss l . 
I t o m h u l o l l i i . ( N . I-' Da Kos . 
li. Ut I t i ce ; n. 11 / .ambia l i -
c h i ) . Vlleiiatui'e: l'tu nasa i ti 

T l t l H S T I V V : \ alsrci ' l i l ; I n e -
« h r t t a , / .attil l i , l i c i t i . De 
l a i c a . Mtmlicti lt i: I b i . l'tilìt-
tl. < attiri, l ' i i it laiia. Traini-
iti. ( N . 1'.' l a n / a . it. Ut An
d r e i . il. 14 ( i l l a i d ì ) . Allena
lo re: l'aiili.t\ ini. 

A l t m i l t O : \ itali di ltuhi-;iia. 

DAL CORRISPONDENTE 
T K K V I S O , l!i s e i t e m b t e 

.YIIH e una novità nella tra 
dizione calcistica del Treviso 
che la squadra non inda ol
tre il pareggio in casa Sta
tuita avrebbe potuto con un 
pizzico di decisione in più 
t" zona d attacco, conseguire 
il risultato pieno Puntini! 
m-riti' peto, contili la l'r te
stina. i trevigiani SO-ÌO stati 
tennat' sullo no. nonostante 
un maggior volume di gioco. 
i molti tiri in porta e la su
periorità net calci d'angolo 
il'> < ontro .»'/. 

Insomma la partita dei 
rimninntf da essa ha tratto 
vantaggio solo la matricola 

| Triestina, che col inneggio ha 
o evidentemente realizzato ! 

bieltivo che si proponei a al
la vigilia, dimostrandosi seti-
:u dubbio interiore ai Trevi 
so ma mai dominata e mai 
intimo' iti, 

Aiui. nella patte icntiule 
de! secondo tempo quando 
/ali sostenuto era il forcing 
dei jHidtuni di casa, ha dato 
vita a dei contropiedi peti 
colasi e di buona lattina tee 
•lieti sono piaciuti soprattut
to /.tinnii i pi oiettatosi sjiesso 
in al unti F Polliti l'i enso 
dunque più unte ma troppo 
ci tmesceiitc in attacco, luca 
pace '.Il concludere con 'reti-
dezza e tu ecisionc .'.' cnt'o 
campo tifi uiunio Ila costrutto 
molto tioitindo nella » ini 
imi donna • Pasinato • anche 
se un no sciupone rie' pri 
ino tempo un punto di ri 
terimento sterno pei la co 
sti azione de! (poco e per al
cune puntate ri avanti in con 
tropiede l! Treviso è andato 
vicinissimo a! gol al !I.Y del 
n'imo tenuto, con il « tu net
ti! >.' Ira ti centravanti blu-
cric'uato e il portiere trie
stino. che si e salvato con 
un'uscita spericolata 

Tiziano Gava 

Infilata l'Alessandria (2-0) 

Un Lecco sonnolento 
«esplode» nel finale 

e p a s s a 
la port:» 
' i a ìa s» lo 

AIAItCATOItl: I i l a c c h i i m c al 
IO" e Curi i al 4.V del s . t . 

I.I-X.'CO: N i n a / . y o t t i : l u m i n i 
( d a l lt.V s.t . C o r t i ) , S a n t i ; 
1 i l a c c h i u n e . Itat i ! . Vol i l i : 
Ski i id i iu i l , l 'uzzo l i . .'Marc-Ili. 
a l a t i l i , ' /aut leg i i . 

A I . K S S A M H t l A : Zanicr : Ci-
Min. Di K r i n o : B u r c h i . Co
l o m b o . C u c r h i a r a ; V a n a r a . 
( i l iez/ . i . Frierrii». l ' i l rcgi , 
B u r e t t a . 

M l t i l T t U ) : b l a t e r a s s i di Fi
r e n z e . 

A Barazzutti 

i l GP Lotio-Spaìding 
ROMA. 1!) s e t t e m b r e 

C o r r a d o Barazzut t i si e iifi-
;4iudic:iTo la p u m a e d i z i o n e 
dei : ( irat i Bt ix Lot to Spac
cimi; » b a t t e n d o d o p o {p ia t i rò 
o i e d: filici» P a o l o H e r t o i u c 
c i . Bar.iz.zutt: iia v i n t o i n d i 
meli!»* la p r i m a pai Mia. poi 
ila d o v u t o c e d e r e al r ivale la 
s e c o n d a ne l la (piale a v e v a ri-
n i o n t a ' o da u n o a c i n q u e e 
in terza . D o p o il ripi s o Bit 
raz.zutt; e appa i s i» pa i tre 
si o «• si e atfsmidicato gli ul
t imi tlue set s e n z a e c c e s s i v i 
p r o b l e m i 

KiMiì 'ato finale: Barazzut t i 
b a t t e B e r t o l u c c i 6 2, »> 7, 4 ti, 
ti :{. fi2. 

Arbitro di serie D 
con tre lauree! 

s I K N A :« sfr;:\ 

SERVIZIO 
I .FCCO. 1!» s e t t e i n l i i e 

D u e reti ne»l i u l t i m i e intp ie 
m i n u t i h a n n o d a t o la vitto
ria al L e c c o , a u t o r e , a s s i e m e 
a l l 'A le s sandr ia , di u n a parti 
ta da d i m e n t i c a r e . 1 j»r:jii. 
avversar i di t u r n o , h a n n o far 
t o ri: t u t t o p e r c o n q u i s t a r e il 
p a r e g g i o , ma la loro res i s ten
za ( s p e s s o fa l losa» non ha 
e v i t a t o c h e F i l a e c h i o n e al 40'. 
al v o l o , inf i lasse il por i ere 
a v v e i s a r l o e c h e Cort i , appe
lla e n t r a t o in c a m p o , si ri 
p p t e s s o c o n una p r o d e / z a pe i -
s o n a l e . 

L'-.ncoiiTro si ora annunc ia 
to s u b i t o s c o r b u t i c o , n o n tan
to per il siiocti p r a t i c a t o , quan
to per le mr.r.'.ifure e v : d e n z ; a 
Te»: iie;i';lii:}»;c:;a rie: n u m e 
ri Avvol ta in una riiima'i ' 
squadra leccìit-sf n o n li 
])Uto !'e;i»;re c o n 
le s a r e b b e .stato 
vo le e c i o è stilli 
l'ali La •.-»• (.c:'a 
ha (L ic i ta to , m a 
al ce i i ' t ' o -campo 

e: m u c i i i .a 
> . . : .Ti t ta d e ; 
d i v e n t a bur-

i e f j . aia i.e : oi.«nci»;ieri si 
.s'aziono ».KÌii;«fatt: e cos i p;?; 
t . ie i ì te rt-st.i da r a c c o n t a r e . 
I. f i s c h i o fmalf d e l l ' a r b i t r o 
Trova c o s ì d u e s q u a d r e di 
i .ui . moi'« p r e ' e s c « r a c c o r d o 
Sili r i s u l ' a t o . 

Mirko Majetta 

- • i ' d : fi; "..' %•'. 
::. -t:.a pur':' . 
::t>r.xir »«»:r.:pTii 

r . M T o a • ̂ . . - i . ••<. 
• : : i * . R i » " ' . . Hi. .r . 
!.l !:.t r»i>- . i : ' i> i . s c i 
i l » ! > ani*»:»: *'•'• ;;* 
ft-ss i,:v.»-: /1: «r.*.̂ - I) 
.:.•: • I'.. : H.-:.»- Pro 

U.3.'i.'t..ri1: r i * » 
fi: . a l n o . i ! t- :-.u 

r.irlti. \>?T \. qii*.^ 
n.<; fl isAj;. r.i T ^ 

I a l i t e S<-.#T./r Biotofirl.»-. ^c-.rr.rf 
NuTtjmii. M K l x i r . * e Chlr. ire:» ni 
Inoltra * »p-s :»I:tcA:o :n M^dirtru» 
lie'.'.o Sport . 

S T H l l 

.i.l rn 

• ;t.-' 
er i» . . 

, avi 

. .a 
sa 

:i (;ioco c h e 
piti iavore-

• Lisce la ' e 
de l l e p'ir.'c 
>opt; : f u ' t to 

e stali: èva 
ne» e n t e , c o n Mami: :mp»jiii;i 
t'i nel c o n t i i o - ' u t e unii p u n t a . 
l 'o/ ' /ol; in g iornata sftisatn e 
I ' i lacci i ioi ie de; i ; to a t i ' i i ipona 
re, c o s t r u i i e e p u n t i n e ;, ì e 
te. n o n »»'!iit)if t e l . c e m e i . ' e 

L'Ales.».indili! iia m a n d . . ' o 
in difesia 'ina »elvn di Homi 
ni comi i tu ia l . d a l l ' o t t i m o \';i 
n a i a e ii.i t e n t a t o .e »'ìe ;»un 
t a l e , peral i i 'o s e n z a i o l iv in 
z inne , c o n (i:;j l:o. t e r z i n o .-o 
io di n u m e r o . 

I iiol ne l la ripi«'»a Al 4u' 
il t e r z i n o ."santi .»: sganc ia « 
dal la »:l i isira c i o » s a t e s o Ile 
s p i t r a de l la d i f e s a , t o c c o d: 
Miteni pe i Pozzi»!; <-lìe » -o 
deilit .:: a i e . . C i r i : , e n t i . i t o 
da IIOI o al j)i»s"o d; Boli::::. 
ct»;pi»ce fi. - e s 'n l . tvo;e : ;do lo 
s p l e n d i d i . ' I . ' I ' H I ' I . ' H al volt . 
ri: dest i .» d. Filai < luone '111-
i n s a c c a ::ni).4ial)i!:neii'e ' on 
un diittioiiale Al!" »carieie 
S>oi;;-in(i itti. : sovra»';:'!» 
dii l lo s t o p p e r Colomt io» ;..»o 
ra u n Ite', p a l l o n e . t . e fa Li-
T a r e m urea d o v e C o t t i , lieti 
a p p o s t a t o , ev i ta r m ' e r v e n f o 
di ur. d i f e n s o r e , a ' t e n d e l'u
sc i ta de l p o r t i n e e i n s a c c a 

S. f. 

A Viterbo 1-1 
tra matricole 

La Reggiana, nobile decaduta, ha dovuto acconten
tarsi di un punto sui campo della neo-promossa 

M A I U A T O K I : I T u t t i ( l { ) al 
2à" e I takar <V) al T,' del
la ripresi». 

VITIIHHKSH: C e i u l : M a g i o 
ni. T a r a m e l i ! : S p a n o , Fab
bri . C a l e a s n i : S e l l a . S a l a . 
I takar. l 'nrca i l . Bernard i» . 
IL Mape l l i . IH. I m i hi. I I . 
Bo i . 

KK( . ( . 1ANA: l ' ivcol i : 'res ini l i . 
l ' o i l e s là : ( •a lpari i l i . S leru-
nr l ln . Berna l d i » : l 'assidue-
q u a . S a v i a n . S e i a l n . N'rrl. 
l ' u d i i . Vi. B i i u i . i:t. s t ì x a -
nr l ln . IL \ i tale . 

MtBI l l t O : l l spt is l t i . di Tot re 
Aimtmzi i i ta . 
N'O'I'H t e m p o b e P o . tei le

nii ::\ o t t i m e c o n d i z i o n i Spi t 
tutori 4.ài.ti c irca Cale: d'an 
no lo à a 1 per la V i ' c r b e s r 
Al UH" elfi »?co i ido t e m i l o Boi 
s o s t i t u i s c e 
l e t i i e » » ' 

Miiti'-iio.'u nel la Vi 

SERVIZIO 
V I T l l K B O . 1!) s e t t e m l u c 

. s e m b i a v a o m i n i lar.it per 
la Kr,»«»itma c l u \ d o p o i n a 
aecort i i }jara c o n d o t t a SHJJ 
p i a m e n t e per 1 suoi tre ((uni
ti. e i a r iusc i ta a p a s s a t e c o n 
una p i a c e v o l e a z i o n e di ri 
m e s s a }»raz.:e al ia »ua iiia si
nis tra Frutt i : invece In ma
tr ico la v i t e r b e s e d o p o tre o 
q u a t u o minti t i d: c o m p l e t o 
s b a n d a m e n t o , d i n a n t e 1 qua
li la s q u a d r a e i i i i lnmu ha a-
v u t o • inche la po -» ib l i l t a di 
l a d d o p p i t i r e . Ila s a p u l o rea 
i m e c o n g r a n d e l o i z a di vo 
Ionia e d e r iusc i ta a s t i n p 
pare un parejjKii» prez ios i s s i 
mi» g e t t a n d o acqili l sul f u o c o 
d e l l ' e n t u s i a s m o di Pass ione-
qua e ( 'onqiaim: 

Il tra ir . jr Cacii<t',li a d u e 
part i ta era f u r i b o n d o ed lui 
p a r l a t o di p u n t o ••.etimo ni 
v e n t o , r e g a l a t o ni lazial i da 
u n o s v a r i o n e de l ia d i f e sa um
ilimi. 

P u n t o p e r s o qu ind i e n o n 
amidtiiznato per la Ke;>;'.tanu 
cl ic si e i a p r e s e n t a l a sul ver 
rie t a p p e i o del C o m u n a l e di 
Viteria» p i e n a ri: ii!r ,*i?ioi;i e 
d e c i s a ;i port i t i»! a c a s a l'in 
l e n i post « in pa l i o D'a l tron 
d e sui riall'iinzio la cosa n o n 
t> a p p a r s a imi i m p o s s i b i l e dal 
m o m e n t o c h e !u c o m p a g i n e di 
Ci'eiatiii »! e troviitii ili ! i o n 
'e una s q u a d r a . Li V:t< rb«'se. 
do ta ta di la-m-, b u o n a volon
tà. v e l o c e IÌV'\\ » f i imb: e rie 
ei»a in ritfes-a m a e e r t n m e n 
te nt"tiiitii-nte mf i - t iore sul 
p i a n o tet'iui-o 

I i t ia l loblu lui ah h a n n o ini
z ia to c o n e-: r e m a c i . m e l a pur 
i i-Mi'i irando»! un-i c e r t a s u 
piu'ii'riti'i a c e i i t i o c a m p o c h e 
p e r ò m a i »t e tri 's ioim-' .ta in 
azio'M >:li il-, i m n e n s i e r i r e Pic
col i .» c o m o i i ^ n i . 

Ne l la riorc.-ii. poi . ; .ocnii 
h a n n o t e n l a ' o di o r c i n e r e »ul 
l ' a c c e l e r a t o l e , m a le az ion i 
piu iKTicolo.se. s e m p r e ;n c o n 
t r o p i e d e le li u n o c o s t r u t ' e 
i:l; cn i i l : : .m i emuli s o n o viun-
ti iti noi al LV'i". Lii V l l c i b e s e 
uerdt- u n a t)iill;i it c e n t r o c a m 
po »tlìla q o a ' e »i u e f a veloci--
i n e n t e N e r i , l ' n t e i n o s i n i s t r o 
s c e n d e su l la lasci l i l a t era le e 
l a s c a parti!»- in» ero»» r a s o 
' e i r a c h e t t o \ ; . Frutt i h b e 
ro in area di ri'-on- l'ala »i 

•'Kli \ e loct llic'l f e «tra aiV'o 
litl .ss' .nio »ul!ii » ; "'s tra d e l l o 
; i n p o ' " n ' e C - n c ! i" l'I a u e 
• a n a f i t i t a rtui'»'o c o n t o •~c>.n 
hr:- -"riint a ia '.:: o u a l l ' o l.t 
V . t e i h e - ' - a c c u s a i- 'T'aineut'1 

il c o l u o lii»ci:i:.tlo ::h avvers;i 
il e o i n p l e l a m e n t f pariroTU del 
c;m;ji» I a sortires-; m v e e e ar 
r i \ a a otti» m i n i i ' i di'l la ! ì - ,e 
o l i a n d o PoTiar i »ecnrle stilla 
d e s t r a e cro»s: é . B e n ri"»' di 
f c i s o r : it b u c a n o « la pal la c h e 
U!ti:i»r co»! il FJ.'-Lar s o l o da 
'"tp.ti a P l t c o l l . Per 'I «-e.': 
triivi«!iti ItM-idr e 'ac 'L.ssuno 
rnHH.UiiKt-rr il p*,ite»«;!ii 

Francesco Sacchetti 

All'climnionico Vircn la 
campestre « Rude-Pravo » 

Il Livorno 
si siede e 
il Riccione 
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A: poche vittorie in casa 
B: il Teramo protagonista 
C: un Bari «squadra faro» 
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Milano-Torino e Giro del Piemonte con tanto pubblico e poche emozioni 

Aspettavano Maertens e Moser 
Hanno vinto Paolini e Pollentier 

Al toscano Bifossi la piazza del secondo in entrambe 
le prove • Le due classiche piemontesi ridotte a un 
grigio rettilineo e a una insignificante «kermesse» 

DALL'INVIATO 
TORINO, 1!) ottobre 

Knrico Paolini e Miche] Pol
lentier colgono gh evviva di 
Torino in una domenica ci
clistica assai discutibile sotto 
l'aspetto tecnico, e comunque 
spettacolare per la partecipa
zione del pubblico. 11 Valenti
no e stato un po' come la 
via Roma dello scorso anno. 
cioè una massa di lolla che 
ha rinnovato il suo amore 
verso Io sport della biciclet
ta, ma ciò non autorizza a 
falsificare due avvenimenti 
dal passato glonosu, e Torna 
ni — invece di gongolar»- — 
impari può fissale 1 ti astiai 
di nel cuore della citta senza 
moitiiìcare 1 Marciati delle 
gare, senza nduire ia Milano 
Tonno ad un lettilmeo e il 
Giro del Piemonte ad una 
fantasiosa <i kermesse ». 

Insomma, un po' di nspet 
to per la tradizione e per 
quei contenuti che h inno li 
pregio di pei mettere a tutti 
di esprimere qualità e valori. 

Panimi e Pollemiei porta
no la qualifica del luogotenen
te, e perciò tanto rumore. 
tanto chiasso per nulla a pio 
posito di Maertens e di M.> 
sor. 

Intendiamoci' il grande 
sconfitto di queste prove e 
Maertens che aveva dalla sua 
1 profili di entrambe le di
spute e che è rimasto a bocca 
asciutta Ottavo nella volata 
del mattino. Freddy s e clas 
silicato ter/o nel coni ionio 
pomeridiano, e se può com
plimentarsi con lo scodici o 
Pollentier, come spiega la le
sa nella lotta con Bitossi? 

Ed era in gioco il piazza
mento d'onore, e Maertens ha 
perso il testa a t e t a . e vo
lendo rispondere all'interi o 
gativo diremo che il Maeitens 
di oggi aveva le idee anneb 
biate, che la sua maglia iri
data s'è confusa con le ma
glie di colon dive!si. che il 
ragazzo ha probabilmente ri
sentito dei festeggiamenti, dei 
banchetti, delle scappatelle 
post-Ostuni. Niente di grave. 
però d'ora innanzi Freddy do 
vrà contenersi e nuotare il 
suo titolo nelle sfide di chiù 
stira. Moser. ad esempio, lo 
aspetta al Giro di Lombardia. 

La giornata delle due cor
se declassate da Vincenzo 
Torriani col vergognoso bene
stare della commissione tec
nica, era cominciata presto. 
Alle H.:«) tutti m sella per la 
Milano-Tonno m una matti
nata freddimi, limpida. I con
correnti sono Ilo. gli assenti 
di gran nome si chiamano 
Merckx e De Vlaeinmck, e in 
apertura s'affacciano Pamzza 
e Riccomi, Santambrogio e 
Boifava, e attraversando No
vara abbiamo Sutter e Alge
ri in avanscoperta con ÌM.V. 
Lo svizzero e il bergamasco 
pedalano in armonia e alla 
uscita di Vercelli vengono ac
creditati di 4'0:i". 

Siamo a meta di una linea 
grigia, di un percorso com
pletamente liscio, nella corni
ce di risaie che non hanno 
fine: il gruppo è sollecitato 
dalla squadra di Gimondi e 

GLI ARRIVI 
Online ili arri»ii tirila 6J.a Mila

no-Torino: 
1. KNRICO IMOI.IM (<cic>. km. 

116 in 3 orr 03*. nirclia I7.3."il: 
I . Bitossi (Znnca Santini): :t. Ver-
.«•rartr Otri.): I. II. \ a n l.imlrii 
| manchi) , a 3": 3. (ioiWruot 
l i tr i . ) : K. IH" Bai: 7. S e m i : *. 
Slarrtcnv !•- Rrnlrr: 10. Jarniis; 
I I . \\. Pcrlrrs: IL Van IJrr S U R -
molrn. 13. l'alidori: 11. l'arrcchini; 
13. Van l.oo»; 16. HuNnuns; 17. 
Van Swreirlt: IX. nualanlnl: 15». 
«hrn»ltf: 30. Oavawl; 31. Mosrr: 
37. Cimondi. tutti col trmpn ili 
Van Undrn. ratinit i 113. arrivati 
I I I . 

Ordine ili arrivo drl Giro del 
riemontr: 

I. MICHF.I. POIJ.ENTIKR |Bc-l-
Ciò), km. K3 in - nrr 13*. media 
37.7*: 2. IHtossi ( /mira Santini). 
a 35": 3. Marrtcns (Bri.»: I. !.. 
Per ten «Bel.), a ri .1": 3. IMolini 
(Scic): 6. Mo«r: 7. l.ora: 8. POR-
Itiall. a 1*30"; 9 Zilioli; 10. Lasht. 
a 2"33": 11. Ilemever. a T03"; 
K. MaM-iarrlli. a 6~3Ò": 13. Van/n: 
14. II. Van Undrn. a 7': 13. t'aver-
zaoi: 1E. >amll: 17. Neel: IX. nic
romi: 19. Marchrtti: 30. Bellini. 
Tartenti 113. arrivati 30. 

il margine di Sutter e Algeri 
diminuisce e scompare al ter
mine di una fuga di ottanta 
chilometri. Un bravo ai due 
animatori, e poi? 

Poi, e una sene di scara
mucce. di tentativi ad altissi
ma velocita sul filo dei cin
quanta orari, e al comando 
appaiono e scompaiono le sa
gome di Paniz/a, Foiesti e 
Donadello, di Ciepaldi. I.asa. 
Tartoni, Bitossi. Borgognoni, 
Osler e Poggiali. Ed ecco il 
Valentino, il romantico parco 
e una conclusione in cui l'at 
laccante e Verstraete quando 
mancano cinquecento inetii. 
sul belga piombano Paolini e 
Bitossi, ed e il to.scano che 
M-mbia vincitore, ma nel mo
mento cruciale Paolini supera 
nettamente l'avversano. 

« I.e gambe hanno fatto ci
lecca a sette otto metii dal 
telone », commenta Bitossi, 
mentre Paolini toma a sorn-
deie dopo il lontano succes
so nel Giro di Reggio Cala
bria e dodici secondi posti. 

Van Lindeu e la treccia del 
plotone staccato di 'A". K 
Maertens"' Maertens lottavo» e 
rimasto imbottigliato «Sprint 
ditlicile. troppe curve, paura 
di cadere, e inoltre pensavo 
«•he l'arrivo fo>se identico a 
quello dello scorso anno ». di
chiara il campione mondiale 
dimostrando u> tingendo?» di 
non avei consultato il pro
gramma. 

l.a inedia (47,:{.T1) è notevo
le pur considerando la scor
revole/za e la breve distanza. 
Teniamo pi esente che ì cicli
sti denunciano la fatica dei 
mille appuntamenti di un «a-
tendano folle. K trascorse tre 
ore. il circuito del Valentino 
ospita il cosiddetto Giro del 
Piemonte. Ogni carosello mi
sura H„ì(M) chilometri e com
prende una gobba piuttosto 
severa, una brutta discesa e 
una infinità di svolte, sicché 
bisogna essere svelti e acro
bati. 

Pollentier assume l'iniziati
va insieme a Paolini. Maer
tens. Moser. Peeters, Poggiali, 
Laghi. Bitossi. Zilioli, Parsani 
e l.ora. Al terzo paesaggio 
Pollentier anticipa di 43" l'im
mediato inseguitore, ma e 
tradito da una foratura e ri
preso dalla pattuglia di Maer
tens e Moser. 

Rallegra il caldo pomerig
gio la banda musicale Salus 
di Borgo Vittoria, e la situa
zione del quinto giro registra 
una netta selezione poiché al
le spalle delle undici lepri 
vediamo Lualdi a IM.V. Pa
mzza, De Meyer e Gialdini a 
2'O.V e il resto della fila a 
2'4U". Molti hanno già preso 
la scorciatoia dell'albergo. 

IA cornice e variopinta, nu
trita. imponente. «< Duecento
mila spettatori ». comunica 
Torriant. Nel settimo giro si 
«•ontano 'M corridori su 113 
partenti, fra i ritirati figura 
Oimondi e altri stanno per 
aliare bandiera bianca. Da
vanti cede Parsani e molla 
Laghi. Si perde Panizza. e at
tenzione a Pollentier che nel 
nono f penultimo giro innesta 
la quarta in salita e guada
gna rapidamente terreno. 

Il socio di Maertens pren
de il largo, si impone a ma
ni alzate e viene applaudito 
come il cavaliere solitario del 
Valentino. E per la seconda 
moneta, Bitossi ha la meglio 
nel duello con Ma-ertens. Più 
indietro Peeters. Paolini. Mo
ser. Lora, Poggiali, Zilioli e 
Laghi. « Aveva una marcia in 
più di noi ». osserva Poggiali 
a proposito di Pollentier il 
quale getta alla folla i fiori 
del trionfo. 

« Si. il fiammingo ha sem
pre dato battaglia e merita 
la vittoria, però se non esi
tavo mi sarei lanciato ». au-
giunge Bitossi. toscano di 3fi 
primavere che ha ancora in 
serbo qualche cartuccia, che 
ha l'aria del giovanotto e che 
l'anno prossimo farà nuova
mente parte della nostra ca
rovana. 

Fnrbino, smaliziato, astuto. 
Bitossi strizza l'occhio e con
fida: H Sono all'asta e chi mi 
vuole . ». Pare lo voglia nuo
vamente Giovan Battista Ba 
ronchelli in concorrenza con 
Francesco Moser. 

Gino Sala 

Galoppo a San Siro 

Al solido Gallio 
il Premio «Tesio» 

MILANO. 19 settembre 
S. Siro ha offerto oggi al 

numerosissimo pubblico con
venuto alla riunione di galop
po due prove di altissimo va
lore tecnico e ricche di emo
zioni. II premio Federico Te
sto, grappo II . ha portato alla 
ribalta il solido Gallio, sfor
tunato nelle classiche, che ha 
trovato finalmente la sua gior
nata di gloria. 

Veio supera French Scandal 
e conduce sul rivale che ha al 
largo Zamp e a ridosso Kru-
ger. He Flottante, Aliante. 
Saint-Paul. Shamsan. Eran. 
Strasburgo e Gallio. Veio 
mantiene un ritmo molto al
legro e non si verificano spo
stamenti sino al termine del
la curva dove Zamp muove 
all'esterno avvicinando Aliante 
mentre all'interno si portano 
Ile Flottante e French Scan
dal. Veio appare in difficoltà 
al parco vetture quando Alian
te scatta a centro pista inse-
jnùto da Eran. Gallio e Stra
sburgo. Alle tribune Gallio 
supera di slancio Aliante ed 

Eran all'interno Io minaccia 
senamente. Respinge con si
curezza Gallio l'offensiva di 
Eran e vince con buon mar
gine 

Il grande favorito West In 
e stato sonoramente battuto 
nel Cntenum Nazionale fi
nendo al quarto posto ma i 
sostenitori del portacolori del
la razza La Tesa sono ugual
mente passati alla cassa per
che il compagno Sirlad. vin
citore dell'unica corsa sino ad 
oggi disputata, lo ha sostituito 
nel ruolo. E" stata una vitto
ria acciuffata all'ultimo salto 
su Capo Bon. 

Premio Federico Tesio (Lire 
15.000000 • metri 2200): 1) Gal
lio <M. Cipollini). Razza Tici
no; 2) Eran. 3) Aliante. 4> 
Veio; n.p.: Saint-Paul, He Flot
tante. Strasburgo. Kruger, 
Shamsan. Zamp. French Scan
dal. Lunghezze: 1. 1,5. 13- Tot. 
135. 30. 18. 22 1299). 

Le altre corse sono state 
vinte da Acacia, Caravelas. 
Tabogan. Slateff, Atlante. Lu-
cicn Lazarides. 

TORINO — Paolini 
in linea di ieri. 

batte allo sprint Bitossi al termine della Milano-Torino, la prima delle due corse 

Nel Michigan, durante la « corsa dei campioni » 

Hunt esce di pista: 
solo tanto spavento 

Regazzoni e Audetto 
lasciano la Ferrari 

Probabilmente i l ticinese passerà alla McLaren 

MODENA. 19 settembre 
Come alcune indiscrezioni 

davano per certo, Clay Re
gazzoni a fine stagione lasce
rà la Ferrari per passare. 
probabilmente, alla McLaren. 
L'annuncio potrebbe sorpren
dere dopo le due belle pre
stazioni offerte dal pilota tici
nese negli ultimi due Gran 
Premi, a Zandvoort e a Mon
za; ma evidentemente a Ma-
ranello intendono ridare fidu
cia, nella prossima stagione, 
a Niki Lauda e a Carlos Reu-
temann, e non se la sento
no di far correre anche una 
terza vettura per consentire 
a Clay di rimanere alla gui

da delle macchine del C'aval
lino. 

Come nuova sistemazione di 
Regazzoni si pensava alla 
Martini-Brabham-Alfa. Ma il 
ticinese aveva lasciato inten
dere di avere per le mani 
più di una possibilità. Certa
mente la McLaren è molto 
competitiva, e nella prossima 
stagione Clay potrà dare del 
filo da torcere a tutti. 

Per quanto riguarda la sor
te di Audetto. si sa di certo 
che tornerà a seguire i ral-
lies per conto della Fiat, rioc
cupando Io stesso incarico da 
lui ricoperto prima di passa
re alla Ferrari con la qualifi
ca di direttore sportivo. 

Uno sport che guarda al suo futuro 

Rally 
alla 

si pensa 
sicurezza 

11 prossimo unno • entreranno in vi-
particolari misure antincendio gore 

SERVIZIO 
LIVORNO. 19 settembre 

Con la disputa del a Libur
na Rally - Trofeo olio Fiat ». 
la stagione rallistua intona 
lionate e giunta alle sue ul
time battute a In elio ài ioni 
pianato mondiale, europeo ed 
italiano 

Il mondiale, die i ede la 
Lancia nettamente al tornan
do. dorrà attendere il prossi
mo rally di Sanremo per e-
mettere il proprio i erdetto 
Stessa sorte ari erra per il 
titolo italiano rimesca :>: di
scussione dalla littoria di 
Bianchi a I.irorno dop<i l ege
monia iniziale del i ttmpaano 
di squadra Toni attualmente 
sempre leader del campiona
to nazionale Duerno mi ree 
il discorso dell europeo, do
rè Darmene ha praticamente 
tatto suo il titolo dopo la rit-
tona a San Martino di ('a-
strozza Oia il francese, per 
onore di firma, andrà vi Spa
gna. anche se uno scaralca-
mento da parte del diretto vi
rale ni polacco Jaroschet iz t 
e improbabile 

Fattore in comune ai tre 
campionati e sempre lo stes
so l'caemoma della Ijincta 
Strato* Prima tome marca 
nel mondiale, prima e secon
da nell europeo e ai primi due 
posti nell'italiano, la casa to
rinese ha praticamente rinto 
quest'anno tutto, lasciando le 
briciole agli arrersan Eri 
dentemente la Strato* è una 
vettura assai competitiva, co
struita apposta per i rally 
L'unica critica che gli stessi 
piloti hanno fatto alla Stra-
tos riguarda la sicurezza, ri
sto che questa vettura ad al
te prestazioni è costruita m 
vetroresina facilmente infiam
mabile. 

Ora però la commissione 
sportiva automobilistica italia
na sta correndo ai ripari per 
salvaguardare il futuro dei 
rally, strettamente legato alla 
sicurezza, essendo già state 
approvate delle nuove norme 
che diventeranno esecutive il 
prossimo anno. Per rendere 

più sicura questa specialità 
oramai seguita da centinaia 
di migliaia di spettatori, ver
ranno attuate alcune misure 
particolari Oneste misure, aia 
appraiate. riguardano i ser
batoi untisi oppio per letture 
ad alta prestazione, il siste
ma di estinzione automatuo 
del tuoi o e l'abbigliamento 
igni Ut QO 

Su uue*t ultimo (i sono sta
ti dei pareri molto contra
stanti fra gli stessi piloti, an
che perchè l'attrezzatura com
pleta per l equipaggio supera 
le einquecentomila lire, a cui 
ne andrebbero agaiunte altret
tante j>er le misure di sicu
rezza sulle retture. Una spe
sa quindi considerevole che 
potrebbe frenare la partecipa
zione dei meno dotati finan
ziariamente specie nelle pic
cole cilindrate 

Leo Pittoni 
(Xa«Mfk-a campionato Italiano: 
1. TOM (lancia *tr»t*r»». ponti 

V». 1. Biacchi <l-ancia M n l m | . 
punti i l ; 3. Vrrinl r Rarrhrlli 
(Fiat %harth). ponti 30. 3. %m-
brnjcrtti fljmria >tratm). ponti 27. 

TlRISMIh 1. PRK>OTTO (Opri). 
ponti 26. 

C.R%N TTRiSMO: 1. RR4MHIL-
I . \ ( P o r c h e ) , ponti » . 

Alfredo Martini 
confermato e t . 
degli stradisti 

FIRENZE. 19 sMtwnbr» 
Alfredo Martini, l'ex corridore 

dri tempi di Banali . Coppi e Ma
gni, è stato ancora una volta con
fermato dopo il positivo risulta
to (>t < mondiali » di Ostimi, alla 
guida della nazionale ciclistica az
zurra professioni*!i su strada. 

PTovsiTnarnente Martini si reche
rà nel Venezuela per un sopralluo
go nella rona dove, l'anno prossi
mo. si sbolleranno i campionati 
del mondo di ciclismo. 

Il francese Bob Woller vin
ce a Imola con la sua 
«Porsche Turbo» 

CAMBRIDGE JUNCTION. 
19 settembre 

Il pilota inglese James Hunt, 
grande rivale di Niki Lauda 
nel campionato mondiale con
duttori di formula uno, è li
scilo miracolosamente illeso 
da un incidente occorsogli a 
Cambridge Junction l Michi
gan ) durante la prima « man
che » della Corsa internazio
nale dei campioni che riuni
va 12 piloti, tutti su <« Che
vrolet Camaro ». 

Coinvolto in una carambo
la di cinque vetture, tra cui 
quella del sudafricano Jody 
Scheckter. Hunt è stato pro
tagonista di uno spettacolare 
testa - coda sulla pista ovale 
del « Michigan International 
Speedway » urtando frontal
mente il guardrai l di prote
zione. 

Soltanto qualche leggera 
contusione e molto spaven
to per il pilota britannico. 

IMOLA (Bologna). 
19 settembre 

Ecco il risultate della se
sta prova del Campionato eu
ropeo GT. « Trofeo Bevilac
qua - Marlboro »: 

1» Bob Wollek (Fr> ««Por
sche Turbo » che compie 1 .*«) 
giri del circuito, pari a km. 
150. in 58'31"ò alla media di 
km. 151.7B0: 2» Hever <RFT> 
«Porsche Turbo:». 58'31"«: 3) 
Kelleners (RFT) «Porsche 
Turbo». 58'33"3; 4> Schenken 
(Australia» a Porsche Turbo», 
5a'5fi"9: 5» Haldi (Svi» a Por
sche Turbo», 1.00W7; 6) 
Konrad (Fr) ««Porsche Car-
rera ». a un giro; 7 > Palla
vicini ( It » « Porsche Turbo ». 
a 1 giro: 8» Ricci (It» «Lan
cia Stratos ». a 1 giro: 9> Ca
pra ( It » « Porsche Turbo », 
a 3 giri: 10» Fnsori (It» a Por
sche !)14 ». a 3 giri. 

Giro più veloce: il sedice
simo di Hezemans in 1\>J"6. 
alla media di km. 157 0<>8 

Classifica del Campionato 
europeo GT dopo la se^ta 
prova 

1» Hezemans p R0: 2» Kel
leners p 51; 3» Schenken p 
42: 4» Pallavicini p. 38; 5» 
Sten/el p. 37. 

MOTOCICLISMO: a Monza uno sconcertante ritorno, in Spagna un arrivederci 

Trofeo Magnani 
tra i brividi 

L'ultimo G.P. 
vinto da Bonera 

Fortunatamente gli incidenti 
odierni non hanno avuto 
conseguenze gravi • Vitto
ria di Peilettier nella 500, 
di Faccioli nella 750 

SERVIZIO 
MONZA. 19 settembre 

Un magnifico sole ha salu
tato il discusso ritorno delle 
molo sulla pista di Monza. 
tie anni e mezzo dopo che 
.sul « curvone » in fondo al 
ìettilmeo d'ari ivo persero la 
vita cinque centaun andando 
a schiantarsi contio il guaid-
rails. Circa diecimila spetta
tori imi buon teizo dei quali 
giunti su motociclette di gros
sa cilindiata» erano dissemi
nati lungo il circuito. 

L'ra m programma il Trofeo 
Magnani, cla.-sua competizio
ne per moto di serie, che pie-
vedeva la disputa di due bat
tei ìe e un filiale per le due 
classi di cilindrata fino a 500 
e tino a 750 ce. Questo tipo di 
gare vede la partecipazione 
dei più autentici « amatori » 
delle due ruote: gente che si 
pi epara la moto con le sue 
mani nei ritagli di tempo h-
beio, e che corre per passio
ne, sen:'a nessun tornaconto 
finanziano, con la speranza di 
una coppa o, per 1 più fortu
nati (e i più giovani) di esse
re notati da qualche osserva
tore delle case costruttrici o 
delle scuderie più m vista. 

Vedendo le piccole routot-
tes e le improvvisate offici
ne meccaniche — con le cas
sette vuote a fare da tavoli e 
sedie — viene da sorridere 
pensando che una settimana 
fa. in questo stesso luogo, si 
era accampato, con tutto il 
suo pomposo apparato e il 
suo lusso pacchiano, il circo 
della formula uno. Anche gli 
organizzatoli hanno fatto le 
cose alla buona, visto che di 
sala stampa non e:'era neppu
re l'ombra e i giornalisti ve
nuti per assistete alla riaper
tura di Monza alle moto vaga
vano per l'autodromo alla di
sperata ricerca di informazio
ni utili. Fortunatamente per 
questo casereccio (e un po' 
incosciente) ambiente di ap
passionati. se si fa eccezione 
per i due feriti di ieri, oggi 
tutto è filato quasi liscio. 

Infatti 1 due incidenti ac
caduti oggi sono stati senza 
gravi conseguenze per i con
correnti coinvolti: una contu
sione cranica e la sospatta 
frattura di uria mano. Questo 
comunque dimostra che Mon
za non è circuito adatto alle 
moto. Non si può continuale 
a fidare nella buona sorte 
come hanno fatto oggi gli 
organizzatori. 

Heliu classe fino a 500 ce 
la vittoria è andata a Peilet
tier su lior.da. nella 750 si 
e imposto Faccioli sulla Du
cati. 

m. s. 

A Salisburgo 
ancora Porsche 

SALISBURGO. 10 settembre 
La Porschi". Kia vincitrice ma 

tematica «Jt'l campionato mondia
li" ]>er vetture sport. In cnnfi-r-
mato opsi Li MM ottima stagione. 
trionfando a Salisburgo nell'ulti
ma pro,-a di 1 mondiale Mei-,:-o. 
Con una brillante doppietta la 
\et;tira citila tv«a trei-.sci ha in 
latti dominato la (tara, grazie al 
pn.no posto ottenuto dal tedesco 
!( cu-»TIIC Joohtn Mass. che ha 
cii-.t;.nziau> di due ttin il conni 
zio-i ilo Beinhold JoM Terzo < su 
BMv.'l l'au-triaio Qu'-Mcr. men
tre ali'italiano Vittorio Brambil
li'. su Alla Itomi o. costretto al 
r-tiro per un ;;u.i,to meccanico, e 
rtmas'.-i .s'ilo la con_-olanonp del 
litro più \eIoce alia media oraria 
Hi :aÌ470 chilometri. 

F2: Tambay 
vince a Nogaro 

PARIGI. Iti settembre 
Il frtmet-s" Patrick Tamba> al 

lol.'iTe di una «r Martini MK 1!» >• 
ria \ into Li cuc:a"^tiesima «-dizio 
IJ- del i Cìir.r.ri Prix » d- fonivi 
la - . rii'-pulr.taM <)-'4l '•••1 circuito 
cii Xiv^aro n» Ha Vr .liei i ••tid ocri 
ocr.:.'!. T.tmì>. \ M e imixMii 
rettami rit'-. din.m'i ai ronnazio 
r-Tli J.,cqu<-- I_.'t7ite i(h'-vrcm 
B.T.S1. eh*- La prf-cfiiiro iti 17". •• 
?.Iirr.el Leciere i F.if i giunto A 2.V . 

Marcia: le promesse della IAAF a Malmoe 

Pianto di coccodrillo 
o impegno autentico? 
Riconfermata la validità tecnica della «50 km» 

DALL'INVIATO 
MALMOE. l'J settembre 

// trentunesimo cnnpiomito 
mondiale della marciti — pri
mo (lellu gestione IAAF; lino 
ul l'Jt>4 le provi' iridate, abba
stanza spaiudalic. hanno vis
suto vici'ì'.dt' autarchiche sot
to Vegid't della Federazione 
interiyria'itde dei marciatori 
— è stato, come sapete, do
minato dui solletico trenta
settenne Vcnnunin Saldateti-
ko II pei sant'agio e notevole 
.usuo tarchiata, volto scuro 
capelli zingareschi, sguardo 
brillante e sorrisa ironico 
Vvnianun sprizza energia da 
tutti gli spigoli del corpo ra 
busta e guizz'iute Al setti 
ino passaggio (H5 km) quan
do amili a tlrctleie all'inge
gner Hauslebcr. il polacco al
lenatore dei messicani, se Do
mingo Colui (transitato a 6" 
dallo scatenato sovietico) ave
va qualche possibilità di rag
giungere ti fuggitivo e di bat
terlo. mi rispote. con grande 
onestà- u No. Colin tra un po' 
entrerà in riserva mentre 
Soldatenko ha ancora parec
chio da spende!e Vincerà lui 
perché e più forte di Domin
go ». E così è stato- al pas
saggio successivo Vcniamin a-
vera 31" sul messicano e a 
5 km dalla fine il vantaggio 
era addirittura salito a ;>'4tì". 

La gara è stata splendida. 
Sotto un celo nero ma, for
tunatamente, non lacrimevole 
42 marciatoci si sono dati bat
taglia aspra I tempi all'ar
rivo — d'altronde — sono in
dicativi di una prova ad al
tissimi) livello 3 ore 54'40" 
per Soldatenko. 3.5ti'14" per 
Vera lil secondo messicano). 
4.01'fi')" per Paolo Grccucei 
(primo degli azzurri c setti
mo all'arrivo), t.ll'4'3" per il 
quindicesimo, lo svedese Len-
nart Lundgren. 

La marcia — anche i 50 
km — ha ormai raggiunto una 
dimensione tecnica di primo 
ordine. E' inutile intestardir
si sul lato patetico (semmai 
vale la pena esaltare la com
ponente umana — assai ri
levante e viva — di questo 
misconotenno settore della 
atletica legnerà) di tale tipo di 
gore Le camnonenti sono ali-
mentite di numero- vi si so
no aggiunti la scienza, gli al
lenamenti aitati-evie tècnici. 
le valutazioni fisiche e così 
via 

Gli azzurri ?i srwo compor
tati benino. Paolo Grccucei, 
venticinauenn" bngidierc del
le guardie di finanza, è di bot
to diventato il numero uno 
italiano sulla classica e dif
ficile distanza Vittorio Vistiti 
ha (ivttlo sfortuna. E' stato, in
fatti. costretto a fermarsi per 
un malanno del tutto scono
sciuto al suo fisica sano e 
asciutto- una contrattura al 
la c o s c i destra. Vittorio non 
deve prevaersela. La sua bel
lissima carrwra d- grande 
mari tatare non sirà certo 
sminuita dulìa "fortunata ga
ra si edese. Già il 21 ottobre 
a Lomc'lo (campionati italia
ni > avrà moda di rifarsi. 

Franco Vecchio e andato 
maluccio, la sua prova e sta
ta assai discontinua e chia
ramente male organizzata. Il 
11J posto finale, in 4 ore 12' 
e 14". e largamente peggiore 
del valore del bravo milane
se ì/i gara di Malmoe ha. 
tra l'altro, confermato — e 
non lo dico per amor di jto-
lemica ma pzr austo di te
nta — < ;/<- screnbe stato as
sai meglio per Visnn e Vec 
ihrt lare la Rornu Castelgan-
(ia'.io nome Grecutct) anzi
ché quell » allenamento con
trollato » stranamente loiulo 

alla stessa data della classi
ca romana: un canto è il ca
late della lizza, altra cosa (per 
quanto indispensabile) l'aset
tico sforza del training. 

A Malmoe ••ra presente il 
gran cajx> dcVa IAAF. Adrian 
Paulen. ubdiss'ino vegliardo 
dalla mente acuta Paulen, a 
suo tempo acerrimo nemico 
della marcia, pare abbia cam
biato umote: da nemica e di
ventato umico Ha. infatti, ca
librato un disborso importan
te. Ila dichiarato che dopo 
aver proposto la riammissione 
della « 5<) km » nel program
ma olimpico si batterà con 
tutte le armi a sua disposi
zione per far si che il dise
gno si tramuti in realtà Lo 
impegno di Paulen è seno e 
ditliate. In venta il gran ve
gliardo avrebbe potuto drib
blare l'invito di Malmoe. Se 
si è presentato significa, co
me è stato, che aveva qual
cosa da dire. L'impegno per 
molti ha assunto il saixtre del 
pianto del coccodrillo. Per al
tri ha avuto il senso della 
verità assoluta La valutazio
ne più seria da farsi nasce, 
come al solito, nel mezzo. 
Paulen. tra l'altro, ha avuto 
agio di godersi una bcllissi-
7tìa gara e di non accorgersi 
della suprema modestia l per 
non dire inefficienza) della 
organizzazione. Chissà! 

Per concludere: è andata be
ne ai sovietici (che. però, vi
vono di vecchi campioni); è 
andata benissimo ai messica
ni che hanno centrato secon
do e quarto posto; è andata 
bene anche a noi con quel 
Grccucei avviato a superare 
la barriera del'e quattro ore. 
E' andata malissimo ai fran
cesi che avevano, infatti, po
chissima voglia di ridere. E' 
andata maluccio ai tedeschi 
democratici che fidavano as
sai di più nel talento del ven
tunenne Ralf Rimetter. Anche 
loro — se la cosa può aiu
tarci a considerare il settimo 
posto più bello di quel che è 
— hanno problemi. 

Remo Musumeci 

Per il friulano è la prima 
vittoria al termine di una 
sfortunata stagione - Alia 
Honda di George Chemarin 
il «Boi d'Or» 

BARCELLONA. 
Il Campionato 

19 settembre 
mondiale di 

motociclismo ha chiuso i bat
tenti oggi in Spagna, a tito
li già assegnati, con la dispu
ta dell'ultimo Gran Premio 
iridato sul pericolosissimo 
circuito del Montjiuich. Il 
campione di casa Angel Mie
to ha festeggiato il suo tito
lo mondiale vincendo facil
mente la 50 ce davanti al te
desco Rittberger e al nostro 
Lizzarmi. 

Walter Villa, probabilmen
te pago dei due tìtoli conqui
stati quest'anno, è stato scon
fitto nella -50 ce dal suo com
pagno di squadra Gianfranco 
Bonera. che ha finalmente col
to il primo successo della sta
gione. e nella :i50 (vinta a 
sorpresa dal sudafricano Bel-
lington su Yamaha) si è dovu
to accontentare del sesto po
sto. Da notare le buone pre
stazioni di Franco Uncini, se
sto nella 250 e terzo nella 350 
(dove ha fatto registrare il gi
ro più veloce). 

Nella l'J5 vittoria del solito 
Pier Paolo Bianchi; impres
sionante il successo di squa
dra della Morbidelh: sei nei 
primi sei, e ogni commento e 
superfluo. 

• 

LE MANS, 10 settembre 
Con la prevista vittoria del

la Honda, per me/ io del suo 
pilota di punta Jean Claude 
Chemarin, si è concluso sul 
circuito « Bugatti » di Le 
Mans il 40 mo Boi d'Or di 
motociclismo, quarta prova 
del Campionato d'Europa di 
durata. Nonostante l'assenza, 
per un infortunio che lo ter
ra per qualche tempo lon
tano dalle corse, dell'altro 
francese Leon, suo compagno 
di gara abituale. Chemarin 
ha trovato un valido sostitu
to nel britannico Alex Geor-

Con questa vittoria, che fa 
seguito a quelle ottenute al 
Mugello, a Barcellona ed a 
Spa, la Honda si e aggiudi
cata in anticipo il titolo eu
ropeo di durata la cui ultima 
prova si correrà la settima
na prossima a Thruxton in 
Gran Bretagna. 

I . \ CLASSIFICA 
1. Alr\ (it'iugr ( ( . II ) -Jean Clau

de (luinarlii (Fr.). Umida !l | l . Idi 
ttlri (km. ,f..M5). inedia di kmh 1X"I; 
2. Christian Sarrnu.Denis Koulim 
(Fr.) Kau.iviki IIMH): 7G0 Rirl; .1. 
Vinii Diiliaiucl (Can.) - Jean Fran
cois Halite (Fr.) Ka»asaki 100(1. 
73." giri. 

ALL'IDROSCALO DI MILANO 

Sci nautico: Zucchi 
europeo nello slalom 

Silvia Terracciano medaglia di bronzo nelle figure femminili 

MILANO, 19 settembre 
In tino scenario di .sole, verde e 

trnt.i «ente. l'Italia ha <onn,ul.stn-
to una m o d e l l a d'oro nello sla
lom c-on Roby Zucchi e una eli 
brori7() n-llt- Iiqure con Silvia Ter-
n cetano nei XXX campionati d'Eu
ropa. Africa. Mediterraneo - Trofeo 
Marlboro disputatosi iulle ncque 
dell'Idroccslo. 

Il campione del mondo Ifohy 
7ucchi con questo decimo titolo 
europ»o. vinto con srande «tile 
contro una compagine inglese ben 
prepirata. ha dato l'addio all'at-
t m t a .ijjomstirj Zurchi ha \ir.lo 
con 53 bou e mezzo sejnnto dall'in
glese Hn-elwood con 49 »• li bel
ila !>_• Telder « on 47. nuovo re
cord nazionale. I. altro azzurro 
('.-.zzanijM M e cla.sMfirato all'ot-
t.u-o posto con 41 e mcz7o 

Nelle finali figure si conferma
l a r.el titolo il ceco-Io1.ari r> S n -
r'io inn p'.n'i 12oVi. sc^ir.'ii da 
sii inslc-' Hazelwnnd p 11(12(1 <• 
Raltleclm p lo «>7M L'imiti i.o 
stri» rapprt >er.tan'e. CrT.-illi, M 
pia7=a\a al quinto posto con p 
£710 Nelle finali del salto «fi'-ara 
ir, pruno piano £h atl<ti n-!eM 
con Ha7eluood con m ;»R :*0 e Il.it 

llcday ron 92.40, l'austriaco Ober-
leitr.er era terzo con ni !U.!»S Nul
la poteva lare il nostro Cagiani-
K.i che si cl.LS-si(ica\u al quinto 
post» con ni. K'J.GÓ 

Nel "-cttore femminile Silvia Ter
racciano. dopo un brillante pri
mo pa-ssajjnio clie aveva fatto so-
Knare l'oro, nel secondo cade\.i 
Mille ultime due ligure dovendosi 
ucc-ontentare del bronzo La Du
rante M e puzzata al settimo pò 
Mo. Vincitrice di questa discipli
na era l'olandese Van Djik con 
punti 31r)0. seguita dalla fmnce--c 
Kscot Nello slalom, dove non 
partecipava alcuna concorrente az
zurra. si e imposta i a frames» 
KM-ot con 20 boe, .seguita dalla 
tedesca Schneider con II» e dall'in-
pie se Mor*e con 10 Nella finale 
salto nulla da fare per la Termi
ci ino. che- doveva accontentarvi rie! 
••i Stimo oosto con metri 2"<.WI con 
tro i 32.10 et* U'inclevo Morse, t 
30 .TO d-lla (niTioM' F-vcot e 1 30.«ó 
e » Ila d.i'-.i-ve (IrastKi-Aki 

Vir.nton c:«]|.» combinata ma 
sellile 1 incese ILizelwood e di 
quella femminile la francese Escot 

Bruno Boglioni 

Lo sapevate che ...t 

Lo sapevate che la 127 ha la carrozzeria a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 
Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rigido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare anti-urto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 

Fiat 127: l 'auto più venduta in Europa Fi I ;A,T 
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A Seveso conferenza stampa del vice presidente della Provincia di Milano e dell'assessore all'Ecologia 

«Nube tossica»: insufficienti 
i fondi stanziati dal governo 

Non bastano i 40 miliardi previsti dal decreto legge di agosto per far fronte al pagamento dei danni e ' 
alle spese di decontaminazione - Proposto di chiedere alla Roche un anticipo - Una «pedalata» non 
competitiva ha animato la domenica a Seveso - Oggi inizia il «fissaggio» della diossina sulla vegetazione 

S E V E S O , 19 s e t t e m b r e 
" Seveso e ancora vita E 

per dimostrarlo et andiamo 
in bicicletta », Q u e s t o l o s lo 
g a n c o n i a t o p e r u n a « p e d a 
l a t a » n o n c o m p e t i t i v a , m o l t o 
d i v e r s a d a l l e s o l i t e , o r g a n i z z a 
t e d a l l a P r o v i n c i a d i M i l a n o . 
I / o b i e t t i v o e r a I n f a t t i p i ù c h e 
u n ' a l l e g r a « g i t a » In b i c i c l e t 
t a d a M i l a n o ( p r e c i s a m e n t e 
d a l l ' I d r o s c a l o ) a S e v e s o . Gl i 
o l t r e c i n q u e c e n t o p r o t a g o n i s t i 
d e l l a c o r s a lo s a p e v a n o b e n i s 

s i m o . SI t r a t t a v a d i d i m o s t r a 
r e c h e d e l l a c i t t a d i n a b r i a n z o 
l a d i v e n t a t a s i m b o l o d i u n 
d r a m m a d e l v e n t e s i m o s e c o 
lo , n e s s u n o h a p a u r a E c c o 
il s i g n i f i c a t o d i u n a c o r s a ci
c l i s t i c a a p e r t a a t u t t i , c h e 
d o p o a v e r a t t r a v e r s a t o il c e n 
t r o d i M i l a n o , s i e s n o d a t a 
q u e s t a m a t t i n a f i n o d a v a n t i 
a l p a l a z z o C o m u n a l e d i S e 
v e s o , p e r l ' o c c a s i o n e i m b a n 
d i e r a t o a f e s t a d i t u c o l o n . 

A n c h e la R e g i o n e h a a p p r e z 

radiotV» programmi 
tv primo radio 
10,15 

1.1,00 

13 ,30 

18 ,30 

2 0 , 0 0 

20 ,45 

2 2 , 3 5 
2 3 , 0 0 

ProgMmm» 

cinematografico 
(Per la JTIA IOP< « 

Sapere 
P -

« Ui cimati t i fini » / \ f i to 
V.aji er Brahnu > 
Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
« Selezione jpa.'io • 
ri e d ortica » Deci» 
tata 
Telegiornale 
Furia selvaggia 
Film (1958) Ut-i i 
tt ur Pe M In'erpte' 
t ^ /ana i Lita ".Vari 
Prima visiona 
Telegiornale 

• ê 
a pu' 

,• Ar 
Pau 

tv secondo 
1 8 , 3 0 Te leg io rna le 

19 ,00 Par t i ta a due 
Telefi lm ' ' . retto da Leo Pem 

2 0 , 0 0 Te leg io rna le 

2 0 , 4 5 L'età d i S ta l in 
« La fcc i f i t ta di Trot/i- j » 
Uno sceneggiato di Varco 
L«to con Franco Parenti 
R*nza G Ovari u e t r o Enr o 
BalKj \ ft eria /s'er 

2 2 , 4 5 T>lpa or» i ' e 

Paul Newman 

PRIMA RETE 
G O» <t[ L PADlO r rp / e 
1 ' ' 19 21 . ! O-e 6 Watt t 
o i L I cale 6 25 Almanacco 6 3t 

L T I q' ar i ro / 15 • Non t S'i ' 
<if di me » (co'Vta t floreale) 
' 0 LO Mry l i r • o 10 L f H I 
: t i fJf ri a t'ir n 9 /e e' * I 
I a *m sj^< i r i M ' f ì l '0 i L pi 

12 10 H • P - M - 1. 4 j I 
v n a ! i. mus ^ale, M « Il cani 
n e^ » 14 15 I' <"a'itari(»[.ol 1 i 
T e- - 15 30 Pamela ì1- 45 Ce 
tre-o 1 / C Ff< r . , . s „ , ! 1 - 1 
l i tj rà^ - 18 0 :\ si \ r 19 "•! 
Dot t r r r , l u e u era' P o [ « n e 
\ * cannoni i ta l ia i» 20 15 L a n e 
c'el f i r g»re h ari Be 'n i 21 !*• V 
u n s t i i tal iani « oog 21 50 Ocan 
<Ào a gerita ca>ita 22 Z\i Ancata 
e r i ter i o 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO c e 6 ' 0 ' ' 9 . 
8 JO 9 30 10 TO, 1 2 / 1 1 30 
15 30, 13-0 19 Tu 22 30 - Ore 1 
Un altro giorno 7 50 Ufi al t ro gior. 
ne 8 4D Capolavori de'la musica 
classica 9 25 .1 pac'rci e c'elle fer 
nere 9 55 C i r i / c i per I I . 1 ' ! 10 05 
I ' emp i t i delle vacan.-e, 12 10 Tra-
s-iissirr i regionali 12 4^ Alto 
grar inor i lo 13 35 Dclcen ente mc~ 
srrmso M *-. ri q n 14 ZQ Tra 
srnissicn reu cria'. 15 * Ti l t » ri 
scale ad alto l ivello 15 40 Ce-f 
•A estate. 1 / 30 Spec ale Pad.c -
1 ' 50 Cancru n n'» m Italv 13 J J 
D<«c od srntf^.1 19 5 j «..ceni, e 
.1 15 L j ^ a ' l i Ljr u r n n ^r 

TERZA RETE 
f, OR'.A' C RADIO ore ^C 13 4 ' 
1» 21 Ore ? O et r1 ar a r-r r 
* ' * 5 30 Crncerto cu actr tura 
° '0 Le Jtayior-i del i r ros ic i i ' 
barocco 10 10 Lo «••tiniana di 
, 'ol 'an Kodaly I M O Se i e parla 
ccg 11 15 Interpreti c i i*ri e ti » 
i , i i Q j a r f t t o Lener e Ottetto o i 

ei ra 12 20 Pagine rare c*e\ a 
I a 1-t 4D I tn erari s i fcmci i 
i a d in i s is' i e le f^rn » m ^ , 
» j I Ou^ertur» e i Pe»ma s n '^ 

co 14 15 La tun i ca i el t " r rpc 
A.*j ' cu t i ital ani o ogg le 

Corre e pere'"* 16 31 Fcg 
16 4Z Le n •".*• can.cni 

17 10 DI-ICI Asr z la i i 'er 
H e . • m t h 17 _u i*zz g e" 

r i le 18 Liert»r , ca 13 4J .1 
Bir-cs rv~l Mutuo Scccorso 19 30 
1 coricarti e Torino . airettcre P e-
n BeliLg , 20 35 Le re . i t a l 'al ia 
r a 21,15 L»;icne ri mg'c » -2 -.5 
A i^o'cgia c*l b*l e s »^ 

I - 35 
i 15 
( i b 

t a l i * ' 
r e t à 

televisione svizzera 
C't 19 Pe- i h i n t i , l ' i , S r-
r-rise Documentarie .0 0 Te'e 
5 orna1 ! . 20 45 O b e ' t v o sport 21 
f ! 5 ì r i - s ^ . » t i n ^ " j » ì 
A Bario e R c n r a Fcvtr- ^ 1 4 , 

!D^r 
• - J » 

r - r 
1 (Il 

I o'a 

.« '•-'«. sc io » 
i n cres'ian» atri j r -
P 8 ' P<C o Pasol < 
r re"C'i t.-r r ( | ra 

V e r t . 0.1C Te eg c:rr a e 

televisione capodistria 
P*# 20 - i 1 ^ - " ! • - r- '« 
21 ls Te es errale 21 ->5 I 
imo Documentano 22 OD 
sa u*i. Spertacc'o rnus ca e e 

( ri - e <•-< P - " - a r " r » - r 
t e l i T J C ^ Ir- r e s c i , * s c e n « . a i 
Tenti Grcher • Documentano. 23 35 Pas-
. i 1 ÌZ c i danre 

te/evisione montecarlo 
Ore 19 4 ; Cartoni ( " m i - " t a ' f> R»gia i Bernhard " . i c -
q-arc- a.«.xrtLra . La c j j e -1* Ve ker Bct e:, Fr 'i V.ecc»' 
D j - c l B o c - e . , 2 ' 10 I j r i n 

^ % % ^ B U L E R 

Ole Ritter 
e il team 

orologi Stratos 
battono il record 

mondiale. 
-s 

[BULEf 
SWSSUATCH 

Sai eia che Stratos è un orologio divoro 
disegnato da Bertone per clienti speciali. 

Anche nel ciclismo il nome Stratos ha 
saputo esprimersi ai massimi li\elli. 

Il record mondiale dell'ora in pista dietro 
motori rappresenta il risultato di una 
perfetta coordinazione delle doli atletiche 
di Ole Ritter e della organizzazione tecnica 
del team Stratos-Buler. 

Un atleta diverso. Un team speciale. 
Un record insolito. 

^ a t o l ' i n i z i a t i v a I n u n a l e t t e 
r a a l p r e s i d e n V e d e l l a P r o v i n 
c i a R o b e r t o v i t a l i , l ' a s s e s s o 
r e a l i a S a n i t à V i t t o r i o R i v o l 
t a . d o p o e s s e r s i c o m p l i m e n t a 
t o p e r l ' i d ea , s o t t o l i n e a c h e 
« c i ò che e accaduto a Sete 
.so dei e certamente costitui
re un momento di riflessione 
e di ripensamento circa il ino 
do di intendere lo siiluppo 
economno della nostra collet 
tu ita ma non dei e dii enta-
te una remora per un ulte 
nore siiluppo culle e demo 
e rata o ne tantomeno mortiti 
iure la laboriosità di (inette 
popolazioni » 

r, s e q u a l i - u n o t o n t i n u a a d 
a l i m e n t a r e u n t l n n . i a l l a r m i 
N t u o ( h e d.ui tu ' f jma le a t t i \ : 
t a e c o n o m i c h e d i u n a /ima 
e s t r a n e a a l l ' i n q u i n a m e n t o p r o 
v o c a t o d a l l a « n u b e » s p r i g i o 
n a t a s i il 10 l u g l i o d a l l ' I C M E -
SA ( n e l t e r r i t o r i o a v v e l e n a t o 
d a l l a d i o s s i n a o » n i t i p o d i 
p r o d u z i o n e p e i s i c u r e z z a e 
b l o c c a t o » e e v i d e n t e m e n t e in 
t e r e s s a t o La p s i c o s i e u n n e 
m i c o d i f f i c i l e d a b a t t e r e , .so 
p r a t t u t t o q u a n d o d i e t r o d i e s 
s a s i n a s c o n d o n o p r e c i s i in
t e r e s s i < o m n i e n l a h , d i c o n 
c o i r e n z a 

I n t a n t o , le d i f f i c o l t a c h e r a l 
l e n t a n o l ' o p e r a d i b o n i f i c a e 
gli e n o r m i p r o b l e m i a d e s s a 
l e g a t i , p s i c o l o g i c i , e c o n o m i c i , 
so t t a l i , i o n i u m a n o a d a v v o l 
g e r e d ' u n e r t e z z a il f u t u r o d e l 
la z o n a a v v e l e n a t a . N e h a n 
n o p a r l a t o oi»gi a S e v e s o il 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a 
t J i a n n i M a r i a n i e l ' a s s e s s o r e 
a l l ' E c o l o g i a E d o C a r m i , n e l 
c o r s o d i u n a < ( i n f e r e n z a s t a m 
p a , p r e s e n t i a n c h e a m m i n i 
s t r a t o r i d e l C o m u n e e l ' a s s e s 
s o r e p r o v i n c i a l e a l l o S p o r t 
G i o v a n n i D i l i g e n t i . 

I q u a r a n t a m i l i a r d i c h e i l 
g o v e r n o h a s t a n z i a t o i n a g o 
s t o c o n u n d e c r e t o l e g g e s i 
d i m o s t r a n o s e m p r e p i ù insuf
f i c i e n t i p e r f a r f r o n t e a l p a 
g a m e n t o d e i d a n n i e d e l l e s p e 
s e Un e s e m p i o « p u l i r e » 
( q u e s t a è l ' i p o t e s i p e r o p i ù 
o t t i m i s t i c a ) l a t e r n i i n t o s s i c a 
t a d a l l a d i o s s i n a t o s t e r à s e i 
l i r e a l c h i l o , s e i n v e c e s a r à 
n e c e s s a r i o b r u c i a r l a , s i s a l e 
a l l e v e n t i q u a t t r o l i r e . « Solo 
per il risanamento della zona 
soriolata dalla nube — h a 
s p i e g a t o C a r m i — la spesa e 
Quindi di decine di miliardi u. 

C o m e f a r e a l l o r a ? U n a p r o 
p o s t a e d i c h i e d e r e a l l a R o 
c h e u n a n t i c i p o s u l t o t a l e d e i 
d a n n i c h e s o l o s u c c e s s i v a m e n 
t e p o t r a n n o e s s e r e q u a n t i f i c a 
t i c o n p r e c i s i o n e . U n o s t a n 
z i a m e n t o c h e s i s t a r i v e l a n 
d o i n s u f f i c i e n t e n o n e p e r ò 
l a s o l a r a g i o n e d i a l l a r m e p e r 
gl i a m m i n i s t r a t o r i d e l l a P r o 
v i n c i a . S i s t a p e n s a n d o , p e r 
s t r o n c a r e le s p e c u l a z i o n i , a d 
u n v i a g g i o i n E u r o p a p e r il
l u s t r a r e ne i d i v e r s i P a e s i , a 
c o m i n c i a r e d a l l a S v i z z e r a , 
q u a ! e ogg i la s i t u a z i o n e a 
S e v e s o 

S i • s o l l e c i t a u n a m o d i f i c a 
d e l l a « l e a g e s p e c i a l e » m s e 
rie p a r l a m e n t a r e in m o d o d a 
g a r a n t i r e a l l a P r o v i n c i a a l c u 
n e d e l l e p r e r o g a t i v e c h e n e l 
d e c r e t o s o n o l i m i t a t e a i C o 
m u n ì e a l l a R e g i o n e 

C e p o i il p r o b l e m a d e g l i 

a r t i g i a n i — c h e c o s t i t u i s c o n o 
il v e r o t e s s u t o e c o n o m i c o de l 
l a z o n a — a i q u a l i d e v e e s 
s e r e a s s i c u r a t o u n f u t u r o F o r 
s e — h a r i l e v a t o C a n n i — sa
r à n e c e s s a r i o p r o m u o v e r e u n a 
c o n f e r e n z a d i p r o d u z i o n e c h e 
s p e c i f i c h i e s i g e n z e e p r o s p e t 
t i v e d i q u e s t e p i c c o l e n n p r e 
s e P r o p r i o a t r e a z i e n d e d e l 
la z o n a A i q u e l l a e v a c u a t a ) 
la P r o v i n i la h a a f f i d a t o u n a 
p a r t e d e i l a v o r i p e r la r ec in 
z i o n e d e l l e a t e e i n q u i n a t e . 
P e r q u a n t o n g u a i d a l ' o p e r a d i 
b o n i f i c a , e s t a t o i n v e c e a n n u n 
t i a t o c h e d o m a n i i n i z i a il 
« f i s s a g g i o » d e l l a d i o s s i n a 
c h e si e d e p o s i t a t a s u l l a v e 
g e t a z i o n e d e l l a z o n a R c h e 
.sin i e s s r v a m e n i e s a n i b r u c i a 
t a 

M a i t e d i i n f i n e , a r r i v a a 
M i l a n o , s u i n v i t o d e l p r e s i d e n 
t e d e l l a P r o v i n c i a R o b e r t o Vi 
t a l i , il p i o f C l a u d i o B o t r e d o 
c e n t e d i c h i m i c a f i s i ca a l l a 
u n i v e r s i t à d i R o m a , il q u a l e 
a v r e b b e t r o v a t o u n a s o s t a l i 
z a a b a s s o c o s t o i n g r a d o d i 
d i s i n t e g r a r e la m o l e c o l a d e l 
l a d i o s s i n a 

Michele Urbano 

Brescia 

Uccide 

Revocata la cassa integrazione 

Tornano in fabbrica 
i lavoratori della 

Akragas Montedison 
L'azienda di Porto Empedocle ha accettato di discu
tere con i sindacati un piano di ristrutturazione 
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T o r n e r a n n o a l l a v o r o d o m a t 

t i n a ì 43<> d i p e n d e n t i d e l l o s t a -
b i h m e n ' o A k r a « a s M o n t e d i s o n 
d : P o r o F m p e d i x l e < Agr i 
g e n t o ' I A / eiìfl.i i n f a t t i , h a 
d o m i t i r m a n g i a r s i ,1 p r o w e 
d ' m ^ i v o fi: < »^ . t ' ' i V . ' M / ' t K i e 
t . ie r i a v . i t » . . u k i t u ' o « i o n i : 
f i ot-r -' '* >p f t r- < .'t- a v e 
\ . . D ' O ' l> . l ' l > t • ' • ' O ' r ' - ' t ' l e 

r i>:^ai . / M ' : o : . s*iuia< .i>i e 
or ( . > • •«_ o I f l i u t i l i .1 i . -

i >->.4" o : - f . ." . • . t Tiii*- . . a 

'. . r11:i . c i *" i .ir u *::ioit . ' J 
' o" " O-* i i ' l - o 1 , / . o ' r-

! , i 1 I". . I ".ini - . t> ' i r a 

M>> t " r d ' M » * l e h . \ r T r . i s -» ; - , -

J. a ' : v a n i e ; r r i r . 4 r a ' t i a »t -
. . i * a iì. t ' r 1. 't-T"\ ' e ì .• . . 
:nfia»i a .1 . i.ii ii ' t . n ' , i . i . v 
V i l i ' . » - , a P i . f r . ) .< " . ~r 
p . e ^ e n t a ' i t : <<pf \ i ' 1 • u . u . i . . e 
t i r . s , r " . ' iU . 1 1 o • o^" ' . 
zioiiai» • :>rr .. : H I ^ r o «-• » w<-
SenV ' . l i . fi». .1 ilr.rJ.iZ.o: f 1 . 
p a r l n n i e n ' a r " „ i ; i r • ' : e *•• 
S i o n a l . t u . i i i - i s e i i ' i d f ! 1 
F e d e r a z . o : . e 0 . X e r i ^ r n ' o ' e 
il p r e s i d e n t e d e l l a R e s o n e . 
B o n f i g l i o V. - e r m i : e de. ' .a 
i i i n e a T r a t t a t i v a e s t a i o de i ; s o 
d i r e v t n a r e l.\ < as^. i - n v a r a 
z ior .e p e r : p r o s s r i r . ;=i . H O T , ' 

D o r a n t e t a ! e p e r i o d o 1 a z ' e n 
d a h a a. r e n a i o a . di>i . r e r r 
c o n i M n d a r . r i "ir. p . c i ò i 
r i s t r u t t u r a z i o n e T a . e o u r . u 
s e c o n d o ' e i . i t e n z . o - . . u»-.. . 
M o n t e d i s o n d o v r e b l t e a d i b i r e 
l ' a t t u a l e f o r z a o p e r a i a ì m p e 
g n a t a n e l l a p r o d u z i o n e d i f e r 
t i l t z z a n t i in v a n e a t t i v i t à s p e 
n m e n t a l i m a «et o n d o 1 s in 
d u c a t i t a l e p r o g e t t o n o i co r . 
t i e n e a l d i n a g a r a n z n i :r<vi 
l ' e f f e t t i v o m a n t e n i m e n t o d e l 
p o s t i d i o c c u p a z i o n e . 

Bergamo 

Anziani coniugi 
morti intossicati 

da ossido di carbonio 
B r H t r i v I d - s ^ - v . b ' e 

1J . r a ' .' j < ,!• . > r . . ^ i . ' . i 

' : . 11 " . , . * i » » < ^ ' 1 . I - I ( 1 I I j , 

< a r d i l i o ' r- • I • a l 3 L > j ' T a 

: i - ' * . > . P » ' t . ' i n r i . v 
!> lr*s t - V .1 ' i> _ H ' . ' t . l u -s 

t .1 J ' . . t ' i l , . l i ..-- . t ( i,T't\<-

VIS li ~ . i ' . ! . r-fl F i 5 » D » " . 

•^a'rt u i ~* A ! i i » ; * d i i . » Mas; 
, .»'• o Kt*rj i ' : . > *.t- r- p . . ' 
"ti r t i . ' i . .i7 • • - i r r i . \ T d ' . i 
• i «. >i z 'f» , ; r . i ' -».*i •• .A i 

s . i IVt ,•. i o -ij AI : i. : -i 
!>. r 

F . J ~ - - j ' . i - s * . 4 ' a e . . ^ r 

'»» • i - i . i . ' l . r l i r . - : - o ,c l.tt-
\f a i :r^*.i ' i i . i ' " i : u i l i .n 
« . i r ò r .^ .M d e : c o : . u : g s u o 
: . . t ' o r i «• o » eAÌ . p ti t ».' ' d . 
n . i r r - » i i e r .on avt*:.no o l l e 
l i u t o r-vpv>-"«« • «tiiLo > e a r 
r a m p " .*'o su » n h - . i ' o i e d e . 
i J J U tr ' . t i» n . i o f J ^ q a . n a 
' > • » i . . • . v i : o de...» ^ ' a i . z a 
d a b a c i l o '1 p j t d r e d i s ' e^ i» A 
" r r r a ìì.i a '.IÌT* s fo : J J ' I ,.t 
t i ' e * * r i r d h a Ij'r^'&'ij '. p r -

H I ! S o d ' u T » H t i o s I r ( " o r * i l i > 

. - : .i IXJ. t ,i . . trii .ri> : r*..e a . 
" r r s*ari,-r t i r . , a p p a r t a m e r t u 
fa h a s r o p - r T o a n . 1 e I.» in.i 
d r e e la more l l i e n t r a m b e a 
l e t t o , p r i v e d ; s e n s i 

T u t t i e t r e s o n o s l ^ ' : ' r a 
s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e d i Alza 
r.o l o m b a r d o < P e r 2 a : n > ' m a 
11 C o r t i n o v t s e l a moic . te so
n o m o r t i d u r a n t e 11 t r a g i t t o . 

la convivente 
e si toglie 

la vita 
B R E S C I A . 19 s e t t e m b r e 

D o p o a v e r f e r i t o m o r t a l 
m e n t e a c o l p i d i p i s t o l a la 
d o n n a c o n l a q u a l e v i v e v a . 
u n o p e r a i o d i 45 a n n i h a r i 
v o l t o c o n t i o d i s e l ' a r m a e 
h a s p a r a t o e m o r t o p i ù t a r 
d i n e l c e n t r o d i ì l a m i n a z i o 
n e d e l l ' o s p e d a l e d i B r e s c i a 
E ' a c c a d u t o in u n a p p a r t a 
m e n t o a l l a p e r i f e r i a d e l l a c i t 
t a , d o v e D o m e n i c o B a r z i , ve
d o v o , v i v e v a c o n S a n d r a An-
n a z o n i , d i 40 a n n i . 

E ' s t a t a u n a f ig l ia d e l l a d o n 
n a a s c o p r i r e q u a n t o e r a a c 
c a d u t o . q u a n d o e r i e n t r a t a a 
c a s a : h a t r o v a t o il c a d a v e r e 
d e l l a m a d r e s u l p a v i m e n t o d e l 
b a g n o , t u t t o s p o r c o d i s a n 
g u e . D o m e n i c o B a r z i e r a in 
u n ' a l t r a s t a n z a : s i e r a s p a 
r a t o a l l a t e s t a e p e r d e v a m o l 
t o s a n g u e , m a n o n e r a m o r 
t o . L a g i o v a n e h a c h i e s t o a i u 
t o a i v i c i n i c h e h a n n o a v v e r 
t i t o il « 1 1 3 » . U n ' a m b u l a n z a 
h a t r a s p o r t a t o l ' u o m o a g o n i z 
z a n t e a l l ' o s p e d a l e c i v i l e , d o -
\e e m o r t o p o c o d o p o 

La t r a g e d i a , a l l a q u a l e n e s 
s u n o h a a s s i s t i t o , e s t a t a r i
c o s t r u i t a d a l l a p o l i z i a s u l l a 
b a s e d e l l e t e s t i m o n i a n z e d e i 
v i c i n i d i c a s a e d e l l a f igl ia 
d e l l a d o n n a T u t t i h a n n o r i 
f e r i t o d e i f r e q u e n t i e a s p r i 
l i t i g i t t ie a v v e n i v a n o t r a ì 
d u e II m o t i v o e r a s e m p r e 
quel l i» d e l i a g e l o s i a . D o m e n i 
c o B a r z i a c c u s a v a l a c o m i 
v e n t e d i n o n e s s e r g l i f e d e l e 

motori 
Presentate le diverse versioni con motori da 1,3 sino a 2,2 litri 

np> 

Sono tredici 
fi3E5Ele nuove Audi - *^«X*><S 

Il modello tecnicamente più interessante è la « 100 GL » con motore ciclo otto a cinque c i l indr i , por la prima 
volta costruito in serie - Le caratteristiche, i prezzi e le prestazioni dell ' intera gamma delle « 80 » e delle « 100 » 

L a g a m m a d i a u t o p r o 
d o t t e d a l l a A u d i s i e u l t e -
n o i m e n t e a m p l i a t a n e l l a fa
s c i a d i c i l i n d r a t e c h e v a d a 
1,3 a '2\ì l i t r i L a C a s a d e i 
« q u a t t r o c e r c h i » h a infa t 
t i g ià i m m e s s o o s t a p e r 
i m m e t t e r e s u l m e r c a t o 1 
n u o v i m o d e l l i « A u d i RO » 
e d « A u d i 100 >» ( h e in q u a l 
c h e c a s o s o n o s o l t a n t o p e r -
l e / i o n a m e n t i d i m o d e l l i g ià 
e s i - t e n t i , m a iti a l t r i s o n o 
v e t t u r e d i c o n c e z i o n e dec i 
s a m e n t e n u o v a 

C o m p l e s s i v a m e n t e s i t r a t 
t a d i t i e d i u v e r s i o n i - s e i 
n e i l a « KO » e s e t t e p e r l a 
K KM) » — <ne s u i n a m e n t e 
« o n m b u i i a u n o a t a i a u n i e n 
t a i e . i n c o i a la p e l l e t r a z i o 
n e d e l g i u p p o \ o l k s w a i j e n 
. s i i m e i d i t o i t a l i a n o , d o p o 
t h e le m i m a t i i c o l a z i o n i d i 
a u t o i m p o r t a t e d a l l ' A u t o g e i 
i n a s o n o a u m e n t a t e , ne l 
l'J7.), d e l 33 3 p e i ( e n t o r i 
s p e t t o a l PJ74 e d o p o c h e 
n e l p r i m o s e i n e s t i e d a l 
1U7H H a n n o g i à l e g i s i r a t o , 
r i s p e t t o a l l o s t e s s o p e n o d o 
d e l 11)75. u n u l t e r i o r e i n c r e 
m e n t o d e l 27.» p e i c e n t o . 
S e , i n f a t t i , t r a le a u t o d e l 
g r u p p o p i ù v e n d u t e in I t a 
l ia l ' A u d i , c o n la « 50 ». fi
g u r a o g g i s o l t a n t o a i q u i n 
t o p o s t o , l ' n i t ì o d u z i o n e d e i 
n u o v i m o d e l l i p o t r e b b e m u 
t a r e la g r a d u a t o r i a , a n c h e 
s e la V o l k s w a g e n « Gol f » 
s e n i b i a d e s t i n a t a a m a n t e 
n e r e a n c o r a a l u n g o il p r i 
m a t o c h e g ià fu d e l « M a g 
g i o l i n o » 

M a v e d i a m o d u n q u e c o 
m e s o n o q u e s t e n u o v e Au
d i p a r t e n d o d a l l a « 80 ». an -
t n e s e p e i q u e l cut* s i n -
t e n s c e a l l a t e c n i c a la p i ù 
i n t e r e s s a n t e e la « A u d i 100 » 
t o n m o t o r e a c i n q u e c i l in 
d r i 

I-c v e r s i o n i d e l l a « A u d i 
R0». c o m e s ' è a c c e n n a t o , s o 
n o s e i S i p a r t e d a l l a « 80 
L » a 2 p o n e c o n m o t o r e 
a q u a t t r o c i l n i d n d i 121*7 
c e e b0 CV ( p r e z z o d i m a s 
s i m a , IVA c o m p r e s a , 3 mi 
l i o n i 9f»4 800 l i r e» , s i p a s s a 
a l l a « 80 L » q u a t t r o p o n e 
i n e h a , o s t e s s o m o t o r e 
«4.U8.12UO u r e i , s i s a l e a l l a 
« G L S » 4 p o r t e c o n m o t o r e 
4 c i l n i d n d i 1588 c e . e 85 
C V c o n a u m e n t a z i o n e a c a r 
b u r a t o r e M . u 4 800 l i r e ) d i 
s p o n i b i l e a n c h e c o n c a m b i o 
a u t o m a t i c o <4ì!67 300 l i r e ) e 
si a r m a a i i e v e r s i o n i d u e 
p o r t e (5.150 600 i n e » e q u a t 
t r o p o r t e (5 310 000 l i r e ) 
d e l l e A u d i « 80 G T E » c h e 
h a n n o u n m o t o r e 4 c i l i n d r i 
d i I l o C V , c o n i n i e z i o n e 
m e r - i U . i c a K - J e t r o n i c 

T u t t i q u e s t i m o d e h i h a n 
n o m c o m u n e m o d i f i c h e al
ia c a r r o z z e r i a c h e n e n a n -
n o m i g l i o i a t o la l i n e a , a u 
m e n t a n d o n e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e r . i e r o d i n a m i c i t a Le 
<i 80 » si p r e s e n t a n o i o n u n a 
n u o v a « f acc i a » g r a z i e ai-
-a p i ù m o d e r n a m a s c n e n -
n a . p r o l u n g a t a a l l e p a r t i la
t e r a l i d e l l a c a r r o z z e l l a , ne l 
la q u a l e s o n o i n c o r p o r a t i 
• p r o i e t t o r i a l a r g o { a s c i o 
e g l i i n d i c a t o r i d i di r e / m 
n e I p a r a u r t i , l a t e r a l m e n t e 
a h u n g a t i s i n o a t o c c a r e i 
p a s s a r u o t a — il m o t i v o è 
r i p e t u t o a n c h e n e l l a p a r t e 
p o s t e r i o r e — , c o n t r i b u i s c o n o 
a d a u m e n t a r e l ' e l e g a n z a d e l 
l a v e t t u r a c h e h a a n c h e i 
g r u p p i o t t i c i p o s t e r i o r i m a g . 
g i o r a t i 

C o m u n i a t u t t e l e v e r s i o 
n i m i g l i o r a m e n t i a g l i e q u i 
p a g g i a m e n t i i n t e r n i — c h e 
q u i s a r e b b e t r o p p o l u n g o 
e l e n c a r e , m a c h e i n t e r e s s a 
n o a n c h e a c c e s s o r i n o n m a r 
g i n a l i c o m e il l u n o t t o t e r 
m i c o e l ' i m p i a n t o d i ven 
t i l a z i o n e — e a l l ' i m p i a n t o 
d i s c a r i c o . P e r l a s o l a 
« G T E » — in c o n s i d e r a z i o 
n e d e l l a m a g g i o r p o t e n z a 
d e l m o t o r p e d e l l a c o p p i a 
pi l i e l e v a t a — il c a m b i o 
e s t a t o a r i a t t a t o a l l e m a g 
g i o r i s o l l e c i t a z i o n i e s o n o 
. s ' a t : m a g g i o r a t i l a c o r o n a 
de l d i f f e r e n z i a l e , 1 c u s c i 
n e t t i d i b a n t o e : c u s c i n e t 
t i a r u l l i d e ; s e m i a s s i 

P e r l e n u o v e v e r s i o n i de l 
l a c o l l a u d a t a «Aud i 80» — 
q u e s t a f r a z i o n e a n t e r i o r e è 
n a t a n e . 1972 — ,,a C a s a in
d a a q ' i e - e it.ut : t a m a s s i 
m e e q u e - ' i < o n s u n , n o r 
m a l i z z a t i W , < 148 K m h e 
3t> . , t n .1 LtrliZ l u [n - 100 
t i V . o ' i r ' i . <•!.> i 7 ' » K m . ' h 
r V i I • f>- Iifi . , . o :ne -

" i ,'.h ' " - , K i. . e 
6 t, - - . o r ".(Hi . , u j . c T l . 
V ' — o . . : _ _ / i l j ^ ! ' r - S l . 

j r " t. - r < . - - ' ' ! - - • : ài-
tr • \ .U c " •' . " - - . r » A U -

J i l A I » . . . ~ f - > - « l J i r f l O -

- . - i <• . J • . - " . - a *i u j e ì 

u 0 . 4 . . i > > ' c i t. : u . f c i -

. . i l - . i r - r " . i i» :>e-

. t- .iS .J-. -'. • « - > i i . . , i ; . i > r -
• . j ' . r • . i . . t - . i : - • o n 

' r o • i - ' . o .r- o j e . ' e 

. r i ' e !•» ' . w . i » « -v . i . 1 » ) » 

•- i . -« « . i . •-! . .-li*, ti 4 

L • ' . : > . . . » _ < » • i * • m 

_*. . .> i s » . i : : - i f- t- •» . i - n 

.» ." i . - / . . . .-^ i J. „ olo 
— rr i . : . ^ u -i : . t r . " > j h 

" 4 . ..M^s: a . . •".•- . ì e ' - > O-
. i jr. . . i t \ ,ii ;« • ! . . uine 

s t J r ' * u ^ u : o ^ - * r A l 

>a»io ili- a s - : - - T i i v a 
t s i i " . I » 1 j : " r < o n 
. o'i»-t- s .j I ' M U i i n i i d r i 
; l>"> o c t- J-. ( V .. c u i 
j r e z / . t > d . ' i u s > . m a p e n n e 
e co«i«^c: e de< m o r i e n e o n 
. t . ' o r e A q i i ' t r > • :. •".Jn 

- .• o : . r r ' , . ' v j i T ,i : i e 
f . .»r ' o 'T.f. *te pt .. ( '• 

i. le ci . r o r . e rt.^''.'/ >> 
. c o m i : . . e r . i m o n e . i a p n 

• s . avera d e . iulli e a. 5 m i 
. o n . 411 4«0 , : r e , IVA t.(im

p r e s a 
h e e - : e ,a * HVi f ,L » 4 p o r 

re , m a g g i o r m e n t e a c c e s s o -

n a t a , a l i s t i n o p e r 5 836 1280 
l i r e . V i e n e p o i la « 100 L S » 
t o n m o t o r e d i 1984 c e . e 
115 CV il c u i p i e z z o e d i 
I 5 57M.80 l u e c h e s a l g o 
n o a ti 001 480 p e r la « G L S u 
c o n lo s t e s s o m o t o i e e a 
ti I»b2 28(1 p e i la « G L S » c o n 
i a m b i o a u t o m a t i c o 7 271 100 
l u e c o s t e r à la A u d i « 1110 
G L n a q u a n t o p o i t e c o n 
m o t o ! e a 'i c i l n i d n d i 2144 
II a i n i e z i o n e , c h e s v i l u p 
p i 13(» CV e 8 027 100 l u e 
( o s t e r à l o s t e s s o m o d e l l o 
c o n ( a m b i o a u t o m a t i c o 

1 m o d e l l i ( o n m o t o i e a 
( m q u e c i l i n d r i s o n o d a v v e 
ro la g r o s s a n o v i t à d e l l a 
Aud i e n o n a t a s o , p e i .is-
s i s t e i e <illa p r e s e n t a z i o n e 
«Uhi s t a m p a , e v e n u t o in I-
t a u a a n c h e l ' i n g e g n e r e Fe r 
d i n a n d P i e d i , d t i e t t o r e d e l 
.sci v ìz io s v i l u p p o t e c n i c o 
(iel la A u d i e r e s p o n s a b i l e 
n e l l a p r o g e t t a z i o n e m o t o r i 
e c a m b i d e l g r u p p o V o l k s 
w a g e n . P i e c h - - c h e s i a d e t 
t o p e r i n c i s o e n i p o t e , p e r 
p a r t e d i m a d r e , d i F e t d i -
n a n d P o r s c h e — h a d u n q u e 
(( f i r m a t o » il p r u n o c i n q u e 
( U n d r i a c i c l o O t t o ( s o n o 
in p r o d u z i o n e c i n q u e c i l in 
d r i D i e s e l ) c h e s i a m a i s t a 
t o p r o d o t t o in s e n e e d e 
e n t u s i a s t a d e l l a s u a c r e a t u -
t a . a l p u n t o d a a f f e r m a r e 
t o n la m a s s i m a s i c u r e z z a 
c l i c ì m o t o r i a s e i c i h n d i l 
m l i n e a s o n o d e s t i n a t i a 
u s c i r e d i s c e n a 

Le ì a g i o n i , s e c o n d o P i e d i , 
s o n o c h e il c i n q u e c i l i n d r i 
o l i r e t u t t i ì v a n t a g g i d i s i -
ì e n z i o s i t a e d i e l a s t i c i t à d i 
f u n z i o n a m e n t o d e l se i c i h n -
a i i , m e n t r e e m e n o i n g o m 
b r a n t e . p i ù l e g g e r o e . s o 
p r a t t u t t o . m e n o c o s t o s o 

T u t t i c o l o r o c h e h a n n o 
p r o v a t o l'« A u d i KM) G L » 
n o n h a n n o p o t u t o c h e d a r 
gl i r a g i o n e , v i s t o c h e q u e 
s t o p r o p u s o r e d i m o s t r a d i 
p o s s e d e r e u n a e l a s t i c i t à ec 
c e z i o n a l e ( g r a z i e a n c h e a l 
s i s t e m a d i a l i m e n t a z i o n e a d 
i n i e z i o n e » e d u n a s i l e n z i o -
s i t a a l t r e t t a n t o a p p r e z z a b i 
le . a c c o m p a g n a t e d a u n a 
p i ù c h e s o d d i s f a c e n t e b r i l 
l a n t e z z a B a s t i q u i u n ac 
c e n n o a l l e p r e s t a z i o n i d e l l a 
« 100 G L ». C o n p a r t e n z a d a 
f e r m o s i a r r i v a a u u n a ve-
' o c i t a d i 80 c h i l o m e t r i o r a 
r i in 0,3 s e c o n d i e a 100 
o r a r i in 9.5 s e c o n d i . L a ve
l o c i t a m a s s i m a è d i 190 c h i 
l o m e t r i o r a r i . I l c o n s u m o 
d i c a r b u r a n t e a l i a v e l o c i t a 
c o s t a n t e d i 100 K m / h e d i 
3.8 l i t r i p e r 100 c h i l o m e t r i . 

Tr* U qualità dtl l t nuove « Audi 100 » fa foto mette bene in luce quella della opacità di trasporto 
bagagli (642 l i tr i ) . Nel disegno qui sopra uno spaccato del cinque cilindri in linea, a benzina, che, 
per la prima volta, viene prodotto di serie. Nelle foto sopra il titolo a sinistra la » Audi 80 », a 
destra la « Audi 100 ». 

Tutta l'esperienza della Guzzi nella nuovissima « V 5 0 » 

Una entusiasmante moto bicilindrica 
con motore superquadro a testa piatta 

La elegante linea della nuova Cutzi « V 50 » e il particolare del motore bicilindrico a testa piatta 
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Nonostante il ribadito oltranzismo di Ian Smith 

Kissinger ha incontrato il capo 
del regime razzista rhodesiano 
Alcune modifiche sarebbero state apportate al piano anglo-americano per la Rhodesia - Nes
suna informazione ufficiale è stata ancora diffusa sui colloqui durati l'intera giornata 

IRLANDA DEL NORD 

Provisionals: noi uccidemmo 
l'ambasciatore britannico 
DUBLINO, 19 settembre 

I terroristi « provisionals » 
hanno rivendicato in una in
tervista a un giornale l'ucci
sione dell'ambasciatore ingle
se a Dublino. Christopher 
Ewart Biggs. Tre alti espo
nenti della organizzazione, 
di cui il giornale non fa 11 
nome, hanno detto al Sun-
day independent che l'atten
tato al diplomatico venne 
compiuto perchè Ewart Biggs 
era stato mandato a Dublino 
per coordinare le attività di 
spionaggio inglesi. Si t ra t ta 
della prima ammissione di 
responsabilità per l'uccisione 
dell'ambasciatore. I tre han
no detto che Ewart Biggs 
venne eliminato anche per 
vendicare la soppressione di 
Peter Clery, esponente « pro-
vlsional », avvenuta agli Ini
zi dell'anno nell'Ulster. 

Nell'intervista si sostiene 

che un alto funzionario in
glese, non identificato, espres
se al guerriglieri l'impegno 
al ritiro delle forze britanni
che, esplicitamente a nome 
del governe inglese... nel gen
naio 1975. Gli inglesi hanno 
ripetutamente smentito la co
sa. La lotta continuerà fino 
alla fine, hanno detto infine 
gli intervistati, sottolineando 
di disporre di uomini e muni
zioni sufficienti. 

• 
BELFAST. 19 settembre 

Un sergente di polizia è sta
to ucciso ad un agente è sta
to gravemente ferito da due 
uomini che hanno sparato 
contro di loro nella cittadi
na di Portadozn a 48 chilo
metri a sud di Belfast. I due 
poliziotti stavano dirigendo 
il traifico quando da un'auto 
guidata da una donna due 
uomini hanno sparato raffi
che di mitra contro di loro. 

PRETORIA, 19 settembre 
Kissinger ha accettato di 

incontrare il capo del regi
me razzista rhodesiano, Ian 
Smith. I colloqui a due sono 
cominciati questa mattina e 
si sono protratti per quattro 
ore. Dopo una pausa di ri
flessione sono quindi ripresi 
e sono ancora in corso men
tre scriviamo. Dall'incontro di 
stamane, avvenuto nell'amba
sciata americana i due inter
locutori sono usciti sorriden
ti, ma ben poche informazio
ni sono state date ai nume
rosi giornalisti convenuti a 
Pretoria. Kissinger si è limi
tato ad informare di avere 
presentato al razzista Smith, 
in modo dettagliato, le opi
nioni americane ed inglesi sul 
futuro politico ed economico 
della Rhodesia. Egli ha an
che detto di avere riferito 
al suo interlocutore le vedute 
dei presidenti africani sullo 
stesso problema. L'incontro 
pomeridiano, attualmente in 
corso, e stato presentato co
me la sede in cui la parte rho
desiana esporrà le sue reazio
ni alle tesi avanzate da Kis
singer. 

Nessuna informazione è sta
ta data circa i motivi che 
hanno spinto Kissinger a que
sto incontro. Il segretario di 
stato americano aveva dichia
rato più volte nei giorni scor
si che avrebbe incontrato 

I seggi sono rimasti aperti fino alle 21 di ieri 

Gli svedesi hanno votato 
Attesa per i risultati 

I temi della campagna elettorale (dagli eccessi fiscali, al dir i t to di 
famiglia, all'accentramento burocratico) si riassumono nell'interro
gativo sulla riconferma o meno al potere dei socialdemocratici 

DALL'INVIATO 
STOCCOLMA, 19 settembre 

In una domenica di sole. 
il popolo svedese è andato 
alle urne con la consueta so
lerzia che ha ancora una vol
ta fatto registrare una per
centuale d'affluenza molto 
alta. 

All'atto del voto, i vari ar
gomenti discussi nella lunga 
campagna elettorale (energia 
atomica, accentramento buro
cratico, eccesso di fiscalizza
zione, diritto di famiglia) e i 
molti altri rimasti in sottor
dine (democratizzazione del
l'economia. controllo dei fon
di di investimento, partecipa
zione industriale, riduzione 
della giornata lavorativa, que
stione della donna) si riassu
mevano in una scelta fonda
mentale: riconferma dell'am-
minist razione socialdemocra-
tica Palme (con l'appoggio 
dei comunisti» o cambio di 
governo con l'avvento dei tre 
partiti i liberale, centrista, 
conservatore) che formano la 
cosi detta opposizione « bor
ghese ». 

La socialdemocrazia dirige 
il Paese da 44 anni. Quello 
che è tornata nuovamente a 
chiedere, con buone speran-
7e di ottenerlo, è in sostanza 
il rinnovo della fiducia. L'in
trinseco elemento plebiscita
rio era però condizionato dal
la forte incertezza che circon-

Affluenza record 
alle urne a Malta 

LA VALLETTA. 19 settembre 
Rigoro.-e misure di aicurez-

za sono state adattate intor
no al politecnico di MMda. 
prea-o I~i Valletta, dove ->: 
col i le Io spoglio delle 206.R43 
.schede de: votanti alle ele
zioni nazionali maites;. 

Il 94.97 per cento di af
fluenza alle urne viene in
terpretato a Malta come un 
,-egno dell'estremo interesse 
che ha circondato la consul
tazione. 

I primi risultati .-ono atte
si per questa sera mentre 
quelli definitivi .<: avranno 
domani. 

L'elettorato maltese era 
stato chiamato a .~te;l.t?;e 
tra il Partito Laburista di 
Dom Mintof. al governo, e ù 
Parti to Nazionali tà d: Bori: 
01i\ er. 

COMUNE 
DI MENTANA 

PROVINCIA DI RO.VA 

IL SINDACO 
rende noto 

che è intenzione dell'Ammini
strazione comunale indire una 
licitazione privata con il me
todo di cui all'art. 1 lettera c> 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. per l'appalto dei | j \ o r i 
di costni/iour »lrl '- lotto ilrl-
U fognatura nella borgata 
Torlunara. Importo del lavori 
a ba.se d'asta I - 3I.993.79J. 

ÌJP Imprese che desiderano 
essere invitate dovranno far
ne richiesta in carta legale al 
Comune di Mentana entro IO 
giorni dal 20 settembre 1976. 

IL SINDACO 
Cignoni Luigi 

da fino all'ultimo 11 risul
tato. 

Questo ha cominciato ad 
emergere in nottata, subito 
dopo la chiusura dei seggi al
le 20. grazie all'efficienza dei 
calcolatori elettronici ministe
riali. Ma l'alea del dubbio 
continuerà fintanto che non 
sarà completato lo spoglio del 
copioso suffragio postale. La 
legge svedese consente infat
ti al cittadino di registrare 
il suo voto per posta a par
tire da tre settimane prima 
della scadenza elettorale. 

La mobilitazione dell'eletto
rato di sinistra è decisiva 
per il risultato finale. Il Par
tito comunista, VPK. si è im
pegnato, in condizioni tutf'al-
tro che facili, a sostegno del
lo schieramento democratico 
sottolineando la prospettiva 
socialista e insistendo parti
colarmente sui temi di una 
reale alternativa incentrata 
sulle riforme di struttura. 
Da quando Palme è diventa
to Primo ministro, succeden
do nel T)9 al « padre » del
la socialdemocrazia svedese 
Erlanger, il suo partito ha 
progressivamente perduto ter
reno. Il punto massimo di 
caduta, alle elezioni del 13, 
era del 70 per cento. Avreb
be potuto realizzarsi, nella 
consultazione odierna, un re
cupero sufficiente a inviare 
al nuovo Riksdag una maggio
ranza socialdemocratica e co
munista di almeno 175 depu
tati? 

Questo è l'interrogativo a 
cui si attende di ora m ora 
una risposta. In una intervi
sta radio. Olaf Palme ha det
to che la questione principa
le delle elezioni è ia situa
zione economica. Il Premier 
è tornato a mettere in luce 
il « miracolo » svedese in 
una congiuntura internaziona
le particolarmente ent i tà : di
fesa dell'occupazione, relativo 
aumento salariale, tasso di 
inflazione contenuto fra 1*11 e 
il 13 per cento. 

L'altro problema — secon
do Palme — e la democrazia 
industriale. la partecipazione. 
l'estensione dei benefici assi
stenziali Tutt.'.vii l'ormai tan
to dibattuto «piano Meidiitr-. 
proposto da: «.nr'ara'i. r:»ul-

j ta accantonato l'i uuT.»riii«> 
ancora molti anni di diva». 
Mone prima che la ricivesTa 
ri: o>nt rollo d«'i f<»:icv fi' 'in*-
s'imen'i da par"»* de: l.iw 
raion inronr.nr: a '.t-:i:r :••.! 
lizzata. 

Q.tanto a". (i:b.i*".t<> *--il <•»> 
c:a!:»mo e le tenden/*- i'w'. si
stema r-ipralista. IVP po.-o t-
emerso, d: fu:;, retti. ::. q'ir-
sta campagna, fava e i e / i o 
ne per la «-oerer.v anai:s: e 
le precise- :»*.in/t" a-, ai.z.re 
dal VPK. Palme 1;.» tittav:.. 
ammesso il ert-s, er.ie :mba 
razzo di fronte ai continuo 
accentramento del potere eco
nomico delle grandi aziende. 
II 9fi per cento dell'economia 

j svedese e m mano dei priva
ti. D'altro lato il sistema fì-

j scale ha mancato, in vari de-
I cenni, di incidere come stru-

Ì
mento di giustizia red:stribu-
tiva sui srossi divari sociali 
tuttora esistenti In una so-

, c-.e*a ordinala e protefa. do-
i tata di una VJ»',I ^amma d: 
! iissi, urazioiie. . n tne quella 
l svedese, esis te a u r o r a una 

clamorosa disoantà di poteri 
e condizioni di vita. 

Questo è il banco di prova, 
In un futuro ormai prossimo. 
che attende la società svedese 
al di fuori del risultato elet
torale odierno. 

Antonio Bronda 

Secondo la « Reuter » 

Arresti a Leningrado 
per scritte sui muri 

MOSCA, 19 settembre 
In un dispaccio da Mosca 

dell'agenzia Reuter si afferma 
che secondo « una fonte dissi
dente », due artisti di Lenin
grado, Yuli Rubakov e Oleg 
Voìiiov, entrambi sui trent 'an
ni, sarebbero stati arrestati 
lunedi scorso. 

Secondo la stessa fonte, la 
polizia avrebbe poi interroga
to la poetessa Julia Voznesen-
skaya e Natalia Gum, moglie 
di un altro artista. 

L'operazione di polizia a-
vrebbe fatto seguito, sempre 
secondo le fonti dissidenti, al
la comparsa sui muri di Le
ningrado, all'inizio di questo 
anno, di scritte che chiedeva
no libertà per i prigionieri 
politici e che attaccavano i di
rigenti del PCUS. 

Smith solo nel caso che i 
rhodesiani fossero disposti ad 
arrivare ad un accordo per il 
passaggio dei poteri alla mag
gioranza nera. Da parte sua 
il capo razzista rhodesiano era 
giunto ieri a Pretoria con un 
mandato del congresso del 
suo partito che lo vincolava 
ad una posizione intransigen
te- no al governo della mag
gioranza, no al suffragio uni
versale. 

Inoltre Smith aveva espres
so più volte, nel recente pas
sato, il desiderio di incontra
re Kissinger. poiché, aveva 
spiegato, un colloquio diretto 
con il rappresentante ameri
cano avrebbe convinto gli Sta
ti Uniti della giustezza della 
politica seguita dal governo di 
Salisbury nel quadro della 
lotta contro il comunismo. 
Quali cambiamenti siano in
tervenuti in queste ultime ore 
non si sa. Ma l'ipotesi più 
probabile e che cambiamenti 
non cu ne siano stati. Da 
piii parti si rileva che Kis
singer avrebbe deciso di in
contrare Smith nel disperato 
tentativo di indurlo a più miti 
consigli e nella prospettiva di 
un risultato che potesse al
meno parzialmente salvare la 
faccia dello stesso Kissinger. 
ma allontanare anche il pe
ricolo di un intensificarsi del
la guerriglia e di una scon
fitta senza appello del regi
me bianco, la qual cosa si
gnificherebbe anche un duro 
colpo per gli interessi costi
tuiti, economici e militari, de
gli Stati Uniti in Africa. 

Kissinger aveva ricevuto rei
terati avvertimenti da parte 
di Nyerere e Kaunda a non 
incontrare Smith per non of
frirgli un prestigio che non 
ha. La stessa opinione è stata 
espressa in questi giorni an
che da commentatori ameri
cani sulle colonne del Wa
shington Post e del New York 
Times. Non resta comunque 
che attendere la fine dei col
loqui per avere risposte a 
tutti questi interrogativi. 

Intanto si è appreso da fonti 
diplomatiche tanzaniane che il 
piano di Kissinger per la Rho
desia avrebbe subito alcune 
modifiche rispetto a quello 
originario avanzato dal go
verno britannico. Il nuovo pia
no kissingeriano, in sostanza, 
prevederebbe la riunione a 
Londra di una conferenza co
stituzionale per redigere un 
documento e tracciare le li
nce per il trasferimento dei 
poteri alla maggioranza afri
cana. 

In un primo tempo il po
tere dovrebbe essere quindi 
diviso al cinquanta per cento 
dai rappresentanti dei 6 mi
lioni di neri e dei 250.000 bian
chi, i quali ultimi dovrebbero 
lasciare definitivamente il po
tere al termine del periodo 
di transizione che non do
vrebbe superare i due anni. 
Anche in questa formulazio
ne il piano anglo-americano 
per la Rhodesia non sembra 
comunque accettabile per 
Smith che ha espresso l'in
tenzione di non abbandonare 
mai il potere. 

A conclusione di questa 
trattativa con il premier rho
desiano, quali che ne siano 
ì risultati. Kissinger percor
rerà a ritroso le tappe già 
toccate nel corso del suo viag
gio. per informare i presiden
ti di Zambia, Kenneth Kaun
da. e di Tanzania, Julius Nye
rere. 

La conferenza tornerà a riunirsi venerdì prossimo 

Libano: nulla di fatto 
ai colloqui tripartiti 

Arafat ha presentato le proposte politiche 
dei palestinesi - Sarkis per i l r i t i ro prelimi
nare dei « feddayn » nei campi profughi 

BEIRUT. 19 settembre 
Non è riuscita a raggiungere 

un arfordo la conferenza tri-
j partita convocata ti Chtoura 
! rial mediatore della Lesa ara-
! ha Hass.4 : l s.tfor. Kholi . pe r 

p o r r e tuie ali.i gue r ra .-. ' .;> 
Parlane!.> ai giornalist i d o p o 

l ' .nf ruf 'u js» M-dii'a «>d.rr:..i. 
p ro t ra t tac i pr-r t re or»-. Kr.nl; 
h.i annui.> :./«> che ..i < «»:i!t 
:t::7.i torr.- 'ia a r . u r . u - : a H--:-
n i ; :'. -M ^••"fUiore p r . - v i i . n 
.. IV.d'itl!.!!.-. '"••»-. 'ì-il.l CÌ.iV 
i>-:i*a p - r '.':::-«Vi:.i:!.'-:.*«• ri. 
S.ir.-:is .i ..i p:r--.!cìt-riza 

Alla e.inferenza l . iui .o p r r - o 
u.trie ù '.i ,t(3t*r ]Ni.(',-'i:>*-f Ar*-. 
Ja*. :1 urt s'.iìt-nte ;:':>..:.«-*t- elet
to S »r.-> e :. Mie ir.Ui — ; . j >•.. 
r .a . io d-l..t ì.ir-- i 11 t.. . 

Da :»»:-.*. u •..>. R —..-•-:..-.* 
p i . f - ' . . : : i s t - ile. F i o . . i r pr<»-
^r-.s-s - ta l.b.i:..--e .-. e n . i j r e 
-«> ilie •. e.u-rdi S.irk.- ha 
th.ento a: n!eddayn> d: n'or
nare nei campi profughi, fuo
ri del quadro dezli acrord. 
globali e prima della proci» 
inazione del cesiate il fuo 
co. Ije richieste di Sark-.s 

Fermati e rilasciati 
58 operai a Seul 

SEUL. IH settembre 
I.a polizia ha rilasciato 58 

operai, in gran parte ragazze, 
fermati ieri sera durante una 
dimostrazione per d rilascio 
di due esponenti sindacali 
Molti dei rilasciati hanno de 
nunciato di essere stati mal
trattati. 

sarebbero all'incinta le stesse 
2ià avanzate più volte dalle 
destre cristiano maronite. 

In precedenza. Sarkis. che 
f- reduce da una v:<;ta di 24 
ore ::i K'j.tio do-.e <u e incon
trato u n :'. precidente Sa-
dai. .i\f..\ «optato a D.ima-
-i n p-r un crilloqu.o con il 
prr-, :den"e -..•.ano Hafez A--
~.K1 S.irk;- ha lon-e^nato ai 
ciu- c ip . d: S 'aio arab; un 
p .l'io p-r in.*. !r<-s!:i.\ :mm<-
.!..."a t. >1 I,.bar,.> il. cu. r.cr. 
.- < .1:1.1 t.iuo a:: 'ora : *»r:r. r.. 
pr-- .-. 

I-A Kr.->ie.'ì/A p.»>-:.ne-e 
e :. Fiotite pro^.-».^->'a bar. 
r.o r:oi.l;"o :er. 1A propria 
>i-i/.oiie nel ,or-<i d. una 

-I.U.OII.A A ir.inte la quale 
.1 ni.ii .«" r Ali i Avad «ci. Al 

! h.t'.ini !:.i:.:,fj J ( i i irato ch.-
.e à> ii :o:/e - r.* .rera.ur.o 

' J.». .-. ii.un'a jt.a olo uè. qu.» 
, dio u. in a. tordo ^'.obale. I 
| d i - .eader riA.uno i n.e-to 

.noi ' r - :. rit.ro dei s;r:an: 
da'. Lbatìo 

I. l-.tj»r pale-f.ne.-e Ara
fat. rn? t\A esaminato le prò 
po-"e d; Sark:- nel corso d: 
du? r:un:on; con :1 Comando 
un.tirato palestinese progres
sista. ha proposto a Sarkis 
e a: s:r.an. :. r . ' . ro de: * fed
dayn "i. :r.a nel quadro d: un 
ac f i r i o . ' 'fiuj.- i he dovreb-
i>- p:- .ei ie:e j.'i^i-.r .. ritiro 
J-_' . J. • -. j t . da.'.e ioro r: 
. - p e f i . e po- . / .on . 

Dopo due* iz:orni di relati
va calma, intanto, la tensio
ne tende da ieri a crescere 
nella capitale libanese, e in 
montacna, dove proseguono 
: combattimenti V.olent: 
bombardamenti hanno colpi
to atamani : quartieri occl-
«tonull di Beirut. 

La vedova del dirigente comunista fucilato nel 1963 dai franchisti 

TORNA A MADRID ANGELA GRIMAU 
ACCOLTA DA UNA GRANDE FOLLA 

Chiesto dai manifestanti il ritorno in Spagna di Dolores Ibarru ri e Santiago Carriilo • Il governo vieta numerose manifestazioni 

DALL'INVIATO 
MADRID, 19 settembre 

Angela Grimau, la moglie 
di Julian Grimau, il dirigente 
comunista fucilato dai franchi
sti nell'aprile del 19(!3, è tor
nata stamane definitivamente 
in Spagna a concludere una 
delle storie più dolorose tra 
quante sono state vissute dal
le donne che hanno combat
tuto il fascismo. Una vita in
tera di sacrifìcio e di dolore, 
culminata nelle tragiche gior
nate del *G3. quando Julian 
Grimau fu processato e con
dannato a morte come diri
gente del Partito comunista e 
sotto l'accusa — non incrimi
nante e comunque mai prova
ta — di aver fatto parte dei 

gruppi guerriglieri che conti
nuarono a combattere il fran
chismo anche per qualche an
no dopo la fine della guerra 
civile. 

Culminata — si è detto — 
ma non terminata, quando Ju
lian Grimau, nonostante le 
proteste che giungevano da 
ogni parte del mondo e da 
tutte le forze democratiche, fu 
fucilato, per Angela il dram
ma non era finito: separata 
dalle figlie, che erano rimaste 
in Spagna mentre lei si era ri
fugiata in Francia, impossibi
litata a vedere la tomba stes
sa del marito — se non in un 
paio di occasioni e per pochi 
minuti — ha dovuto condurre 
per anni un'amara e solitaria 
vita di esilio. 

Ora, finalmente, ha ottenuto 
il permesso di tornare. La no
tizia, per suo stesso desiderio, 
non era stata diffusa, ma no
nostante questo, nonostante la 
giornata festiva, l'ora scomoda 
per chi ha lavorato tutta la 
settimana e vive nelle remote 
periferie di Madrid, un mi
gliaio di persone si trovava 
stamane fin dalle 8 ad atten
dere l'arrivo dell'espresso di 
Parigi scandendo il grido di 
« Julian, hermano, no te olvi-
tìamos » (Julian, fratello, 
non ti dimentichiamo). 

Il presidente dell'Associazio
ne dei prigionieri politici ha 
offerto ad Angela Grimau un 
mazzo di garofani rossi che 
Angela — invecchiata, stanca 
e commossa — ha espresso il 

desiderio di andare a deporre 
da sola sulla tomba del ma
rito. 

Subito dopo le due figlie, che 
vivono a Madrid e si erano re
cate ad accogliere la madre, 
l'hanno fatta salire su un'auto 
che si ò diretta alla perife
ria, alla casa di una delle gio
vani, dalla quale successiva
mente la famiglia si è trasfe
rita al cimitero dove è sepolto 
Julian Grimau. 

Alla stazione di Chamartin, 
intanto, la manifestazione è 
continuata ancora per qualche 
minuto, senza che la polizia 
intervenisse: brevemente alcu
ni dei presenti hanno parla
to per sollecitare che sia con
sentito il ritorno in Spagna 

UNA LETTERA DELLA CIA COSTRUITA SU MISURA 

Lockheed: false rivelazioni 
aiutano la difesa di Strauss 

Il capo della DC bavarese si atteggia a vittima dì « complotti sovietici » dopo l'ambiguo 
« colpo giornalistico » di un settimanale di Springer - Resta ancora un mistero la lentez
za con la quale le autorità di Bonn si sono mosse sullo scandalo degli « Starfìghter » 

DALL'INVIATO 
BONN. 19 settembre 

Un giornale pubblica oggi 
la fotocopia di una presunta 
lettera che il 5 novembre 
1958 l'allora capo della CIA 
Alien Dulles avrebbe inviato 
all'allora ministro della Di
fesa della RFT. Franz Jo
seph Strauss, per comunicar
gli che, « il tema del soste
gno finanziario del quale el
la ha parlato non creerà al
cuna difficoltà dato che ora 
il contratto con la ditta è 
stato felicemente concluso ». 
La ditta in questione era na
turalmente la Lockheed. Il 
contratto riguardava la for
nitura degli aerei Strarfigh-
ter. Il giornale che spara a 
piene pagine la notizia è il 
Bild Am Sonntag dell'editore 
Springer. 

La comparsa di questa let
tera per mani anonime e per
corso indecifrato consente a 
Strauss di gridare al falso 
e alla provocazione. Gli e-
sperti sono dalla sua: la for
mula dell'indirizzo non è 
quella usata dalla CIA an
che se è analoga. Le tratta
tive con la Lockheed si svol
sero il 5 e il 16 novembre 
1958 e appunto il 6 novem
bre avvenne la « felice con
clusione » di cui parla la let
tera di Alien Dulles, datata 
invece 5. 

Dopo l'annuncio della spari
zione dei documenti sul con
tratto Lockheed distrutti in 
un provvidenziale allagamento 
di un sotterraneo 12 anni fa. 
con questa non meno provvi
denziale falsa lettera della 
CIA. Strauss ha l'occasione 
di esibirsi in uno show vitti
mistico e accusatorio. Sul 
Bild Am Sonntag egli dice: 
« Il falso porta tutti i segni 
della firma di un servizio se
greto come la KGB già noto 
per cose di questo genere. 
Si vuole dare ad intendere 
alla popolazione che il servi
zio segreto americano è coin
volto nell'affare di corruzio
ne nel quale al tempo stesso^ 
si vuole tirare dentro anche 
me. Già più volte la KGB ha 
cercato con simili metodi di 
prendere le distanze dalle sue 
imprese criminali ». 

Bisogna dire che una let
tera come quella attribuita al 
capo della CIA sembra co
struita su misura per favo
rire Strauss nel suo sforzo di 
farsi credere innocente nel
l'affare Lockheed e di ren
dere presentabile la propria 
immagine. I.a barriera attor
no al rapo democristiano ba
varese. infatti, non e costitui
ta solo da sospetto per le sue 
ambizioni e da diffidenza per 
i suoi disegni politici, ma an
che da disistima per una car
riera costruita con brutalità 
e cinismo v costellata di scan
dali I/iiltimo. il i'a«o Lock
heed. 

I.a lettera non e Milo uno 
dei soliti testi Ncritti m hn 
guaggio as*"ttn o e allusivo «-he 
nchifriono «-umplir at<* analisi 
pt-r e»«-ere dt-<ifr;:'f Mielite r 
de-Ho in <-odi< r. n ino »• chia
ro ("t- STruu»-- i or» nome. 
coyir.oir.*- t- qujjitn a. c'è il 
'•uiiiratTo con I.i I <>. kl.et-d. <i 
sono ì soldi spet ideatamente 
chit-*-t: d,»iio >T*">>-O STr.nis-, 
c> :.» CIA r oli *:«r.t> i di firma 
dri s-jo dirt-TToif e-, «-ono «n-
< l.t- q::el!r Iit-\:. m.i i.oii ni; 
prr. ftfibili. iiupir. i-ioi.i (he 
tiri nirTloi.o di ~. ou r i r e s-ibi-
iu . he s: tran.» ih in. falso 
r vhe permettono a Strau>.s. 
per il tramite del giornale 
domenicale di Spr.nger. di ti
rare la sua stoccata finale: 
nella campagna elettorale i 
servizi segreti sovietici lavo 
rano in combutta cor. la SPD. 

Una accusa ovviamente grot
tesca ma del tutto in linea 
con la strategia della CDU-
CSU tesa a persuadere la mag
gioranza silenziosa tedesca, 
nazionalista, gretta e antico
munista, che il partito social
democratico vuole condurre il 
Paese alla collettivizzazione 
dell'economia e alla trasfor
mazione della RFT in una 
repubblica socialista di tipo 
est-europeo. Non a caso il 
motto scelto da Strauss e da 
Kohl per il 3 ottobre è: « Li
bertà, non socialismo ». 

Falsa lettera dalla CIA a 
parte, resta non chiarito il 
mistero della lentezza con la 
quale le autorità di Bonn si 
sono mosse per ottenere da 
Washington la documentazio
ne sull'acquisto degli Starfìgh
ter. La cosa verrà discussa 
nei prossimi giorni da un in
viato del governo partito oggi 
per gli USA. Solo ieri la SPD, 
imitata dalla CDUCSU. ha 
chiesto la costituzione di una 
commissione d'inchiesta che 
nella prossima legislatura do
vrà stabilire se, come e quali 
uomini politici o funzionari 
di Bonn hanno riscosso tan
genti dalla Lockheed. 

Giuseppe Conato 

In preparazione del Congresso dell'Internazionale socialista 

Incontro in RFT 
tra Craxi e Brandt 

BONN. 19 settembre 
Il segretario del PSI Craxi 

si ó incontrato a Heilbronn 
con Willy Brandt, presidente 
della SPD. il parti to social
democratico tedesco. 

Nel corso del colloquio si 
è discusso dei rapporti tra i 
due partiti e di un'eventuale 
comune dichiarazione pro
grammatica in vista delle ele
zioni per il parlamento eu
ropeo. I due uomini politici 
avrebbero anche t ra t ta to 
problemi relativi ai rapporti 
con l'« eurocomunismo » ed 
ai rapporti tra Est ed Ovest. 

Brandt e Craxi si sono al
tresì scambiati i rispettivi 
punti di vista sulle prospetti

ve delle attività del partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, in preparazione al 
congresso dell'Internazionale 
socialista che si terrà alla fi
ne del mese di novembre a 
Ginevra. 

Rispetto a tale scadenza 
Willy Brandt appare come il 
più probabile candidato alla 
presidenza. E' probabile che 
il susseguirsi di incontri bi
laterali tra i leader dell'« eu
rosocialismo » (Craxi incon
trerà alla fine di settembre 
il premier britannico James 
Callaghan e. ai primi di ot
tobre. il francese Francois 
Mit tsrrand) , sfocerà in una 
conferenza preparatoria del 
congresso dell'Internazionale. 

di Dolores Ibarruri e Santiago 
Carriilo. 

Proprio ieri a Bilbao il mi
nistro dell Interno, Martin Vil
la, ha giustificato la politica 
repressiva del governo che in 
Euzkadi ha causato vittime ed 
un gravissimo stato di tensio
ne e che in tutto il Paese si 
manifesta con un'azione discri
minatoria, affermando elio 
«quando si intraprende hi 
strada della libertà è piii che 
mai necessario l'esercizio del
l'autorità ». 

Cosa significhi questa liber
tà limitata dall'autorità, oltre 
che nella discriminazione che 
sinora ha impedito il ritorno 
in patria di Dolores Ibarruri e 
Santiago Carriilo, qui lo si 
rileva anche dalla cronaca 
quotidiana: nella sola giornata 
ili oggi sono state proibite una 
manifestazione delle Coinism-
ncs obrcms a Tenenerivp in 
cui doveva parlare Marcelino 
Camacho; una manifestazione 
a Madrid por commemorare la 
morte di Allenrie (comprensi
bile proibizione M» si pensa 
che il ministro della Difesa 
spagnolo si è recato a San
tiago del Cile per decorare al
cuni alti ufficiali e che nume
rosi esponenti del governo si 
sono recati ad un ricevimento 
offerto ieri dall'ambasciata ci
lena»; una manifestazione in
detta nel quadro dell'anno 
della donna, al quale pure la 
Spagna aderisce; una confe
renza sulle prospettive della 
società spagnola; una manife
stazione contro l'aumento del 
costo della vita (ma appena la 
settimana scorsa una manife
stazione analoga era stata au
torizzata; forse il rifiuto di 
oggi deriva proprio dall'auto
rizzazione di ieri; il fatto che 
la settimana scorsa siano ac
corsi in 100.000 deve avere cau
sato un certo panico) e per
sino un dibattito sull'inquina
mento del Manzanarre indetto 
da un consiglio di quartiere, 
rifiuto motivato dal fatto che 
questi consigli devono occu
parsi solo dei problemi del 
quartiere e se è vero che il 
Manzanarre appesta la località 
è altrettanto vero che appesta 
anche mezza Spagna e quindi 
non si tratta di un problema 
locale. 

Kino Marzullo 

Riad contraria ad 
aumenti del petrolio 

NICOSIA (Cipro). 
19 settembre 

Il governo saudita si oppor
rà ad aumenti del prezzo del 
petrolio entro l'anno. Lo ha 
dichiarato il ministro del pe
trolio saudita Zaki Yamani, 
parlando alla radio. 

Fumare. Si può smettere come si è cominciato 
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Breznev visiterà 
la RFT 

MOSCA. Irf settembre 
Il segretario del PCUS Leo-

nid Breznev ha accettato l'in
vito del cancelliere Helmut 
Schmidt a compiere una vi
sita ufficiale nella Germania 
federale. I.o riferisce la Tati 
La data dell» visita sarà an
nunciata In un secondo rao-
maato. 

Ti ricordi? Fin clalLi tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente ia >ua resistenza. 

Il 9 0 % dei fumator i 
t e n t a di s m e t t e r e di f u m a r e . 

Il 7 5 % non ci r i e sce . 
]1 giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. 1; pro\e-
rai così tutti cjuei fenomeni sgradevoli causati dal-
l'smprovvjsa man«.aiì#a di nicotina: pei e ne il tuo or
ganismo. ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
.MD i tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD 1 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina/ non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to U quantità di nicotina che nounalmeme assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MDi il tuo organismo si abituerà 
iiradualmcnte in modo naturale e cosi non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4 . 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In \cndita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 
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